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mai freddo farà ". 
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HUSQVARNA 450 jUBILEE LIMITED EDITION 



Celebriamo SO anni dalla prima 
motosega. A voi giudicare i risultati. 

Quest'anno HUSQVARNA® celebra il 50° anniversario dalla prima motosega 

prodotta e desidera fare un regalo a coloro che ci hanno permesso di 

mantenere questa posizione di leadership, i nostri consumatori: acquistando 

una HUSQVARNA 450 Jubilee Limited Edition riceverete una speciale borsa 

portamotosega e un cappellino a tema. 

Celebrate con noi questo evento tutto l'anno presso i rivenditori 

HUSQVARNA®! 



BORSA PORTAMOTOSEGA E CAPPELLINO 
EDIZIONE SPECIALE GIUBILEO. 
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HUSQVARNA CHAINSAWS SOYEARS 



www.husqvarna.it 
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con l'arrivo dell'autunno (22 settembre) le rondi- 
ni partono per le zone calde dell'Africa, ma in campagna le 
giornate sono ancora belle e i lavori da fare tanti: in partico- 
lare la vendemmia e la pigiatura dell'uva (vedi pag. 31). 



Dino Coltro (2/11/1929-4/7/2009): nei suoi 

libri rivivono le tradizioni, il linguaggio 

e i gesti antichi dei contadini veneti 




Vita in Campagna non può non ricordare la recente scom- 
parsa di Dino Coltro: 79 anni, scrittore e poeta veronese, 
ha dedicato gran parte della vita alla ricerca e allo studio 
delle antiche tradizioni del mondo contadino veneto, realiz- 
zando oltre trenta libri (ricordiamo, tra tutti, Paese perduto 
e La terra e ritorno) e ottenendo numerosi riconoscimenti, 
tra i quali la Medaglia d'oro del Presidente della Repubbli- 
ca al merito educativo e culturale e la laurea honoris causa 
in Scienze della formazione dall'Università di Verona. 

I danni all'agricoltura causati dagli animali selvatici 
diventano sempre più ingenti: secondo le stime della Con- 
federazione italiana agricoltori siamo nell'ordine di miliardi 
di euro all'anno. Tra gli animali che danno i maggiori pro- 
blemi agli agricoltori vi è il cinghiale (vedi pag. 53). 

Dal 2000 al 2008 è cresciuta, secondo i dati riportati da 
Coldiretti, del 21,4 la percentuale di donne che frequen- 
tano corsi di laurea riguardanti l'agricoltura: la presenza 
femminile è quindi arrivata al 45% del totale degli iscritti. 



Il Senato, a luglio, ha approvato in via definitiva il dise- 
gno di legge che contiene, tra l'altro, disposizioni in mate- 
ria di energia. Tra le norme approvate c'è quella che riguar- 
da il ritorno al nucleare, con la delega al Governo circa la 
localizzazione dei siti delle nuove centrali. 

Il Viceministro alla salute, prof. Ferruccio Fazio, ha siglato 
un'intesa con le associazioni dei panificatori perla graduale 
riduzione del quantitativo di sale nel pane. Un consumo 
eccessivo di sale, infatti, determina un aumento della pres- 
sione arteriosa con conseguenti rischi cardiovascolari. 

Dal 12 settembre 2009 al 5 aprile 2010, al Castello di 
Vigevano (Pavia) si terrà «Il laboratorio di Leonardo - 1 
codici, le macchine e i disegni». Grazie a tecnologie inno- 
vative il pubblico potrà vedere inedite ricostruzioni fisiche e 
digitali di strumenti straordinari, come la macchina volan- 
te. Per informazioni: www.leonardoevigevano.it 

Giorgio Vincenzi 
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Foto: Luciano Cretti 



// «Cranberry» 
è un mirtillo che riesce 
bene anche in vaso 
sul terrazzo (pag. 29). 



1 Le vostre lettere 

8 Le vostre idee 

9 La rocca e il fuso, antichi strumenti 

per filare di P. Cremonini 

Politica agricola ed ambientale 

1 1 Ritornare a vivere in campagna non è una moda, 
ma una scelta di vita di G.Vincenzi 
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Articoli 

Ecco come coltivare le clematidi dalla messa a dimora 

alla potatura di A.M.Sgarabottolo 
Abbellite il giardino e il terrazzo con graminacee 

e altre erbacee ornamentali di T.Destefano, V. Povero 
20 Irrigazione in giardino: Non si fa così. Si fa così 
20 Risposte ai lettori 

Giglio di Sant'Antonio: moltiplicazione 

Limone: cocciniglia rosso forte 

Aucuba japonica: disseccamento delle foglie 
Fiere: Fiera di Sant'Alessandro, Orticolario, Flormart/ 
Miflor, ExpoGreen, Piante e animali perduti, Murabilia 
Corsi: Torino 
Vedi anche 

Supplemento lavori di settembre (9/2009) 
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91 
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Articoli 

22 La coltivazione della cipolla bianca dalla semina 
alla raccolta di A. Locatela 

27 «Spuntatura», cavolo broccolo nero da taglio che si 
raccoglie per buona parte dell'anno di P.Piccirillo 

28 Risposte ai lettori 

Sostegni metallici a spirale: validi e pratici 
Salvia: foglie colpite da un coleottero 
Concianti dei semi di fagioli e fagiolini: 
non sono pericolosi per le api 
83 Fiere: Sagra del peperone 
Vedi anche 
Supplemento lavori di settembre (9/2009) 
Calendario murale 2009: settembre 
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Articoli 

29 II mirtillo rosso americano «Cranberry» di L.Cretti 
3 1 Proviamo a fare del buon vino rosso di G.Carcereri de Prati 
Risposte ai lettori 
Noce: attaccato dalla mosca della noce 
Carpocapsa del melo: come combatterla 
Fico: attaccato dalla psilla 
Vite: potatura di recupero di piante abbandonate 
Vedi anche 
Supplemento lavori di settembre nel frutteto (9/2009) 
Supplemento lavori di settembre nel vigneto (9/2009) 
Supplemento lavori di settembre nella cantina (9/2009) 




Articoli 

37 Antiche varietà di cereali: la Timilia, grano duro 

della Sicilia di P.De Vita, S.Timpanaro, P.Codianni 

38 Risposte ai lettori 

Terreno invaso da rovi e altri arbusti: come recuperarlo 
Vedi anche 
Supplemento lavori di settembre (9/2009) 
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Articoli 

39 Attrezzature elettriche per la raccolta delle olive di A.Zenti 
42 Valutazione del vecchio trattore: Steyr modello 80 
42 Risposte ai lettori 

Motozappa: ideale per lavorare l'orto 
83 Fiere: ExpoGreen 
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Articoli 

43 L'allevamento di una famiglia di pavoni di M.Arduin 
47' Storia di un pastore: la transumanza di B. Stefanelli 
48 La produzione della propoli di M.Greatti 
50 Risposte ai lettori 

Ape sicula: non si presta per l'allevamento al Nord 
Tacchino: deposizione e incubazione delle uova 
Avicoli: il corretto rapporto numerico tra i sessi 
Galline ovaiole: problemi di muta 
83 Fiere: Raduno elicicoltori, Fiera di Sant'Alessandro, 
Fiera Millenaria, Piante e animali perduti. Settimana del 
miele, Mostra del cavallo 
Vedi anche 
Supplemento lavori di settembre allevamenti (9/2009) 



Supplemento lavori di settembre piccoli animali (9/2009) 
Supplemento lavori di settembre nell'apiario (9/2009) 

Articoli 

53 Un'idonea recinzione elettrica previene i danni 

dei cinghiali alle coltivazioni di P.Di Luzio, F.Riga 
58 II coniglio selvatico di M.Bonora 
61 Piante spontanee di stagione: la parietaria di A.Rosati 
63 Le osservazioni del cielo di settembre di S.Bartolini 
63 Risposte ai lettori 

Terreno: in equilibrio biologico 

Raganella: riconoscimento specie 

Evodia daniellii: 1' «albero del miele» 
83 Fiere: Forlener, Sana 
Vedi anche 

Supplemento lavori di settembre nel bosco (9/2009) 
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Articoli 

65 Su e giù in bicicletta tra le colline moreniche mantovane 
e il lago di Garda di S. Motta 

67 Francia: vacanza in campagna in roulotte di M.Giannetti 

68 Risposte ai lettori 

Azienda agrituristica: come organizzare corsi agricoli 
83 Fiere: Cheese 
9 1 Pubblicazioni consigliate: Fattorie didattiche 
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Articoli 

69 La prima colazione all'italiana di P.Pigozzi 
72 Come preparare due squisite confetture di more 

e un dissetante succo di melograno di R.Bacchella 
75 Risposte ai lettori 

Succo di mela: al posto dello zucchero nelle confetture 

Stitichezza: come prevenirla 

Pane fatto in casa: consigli sulla «pasta madre» 
91 Pubblicazioni consigliate: Artfood 



Leggi - Tributi - Finanziamenti 

Articoli 

76 Voglio iniziare una piccola attività agricola, 

cosa devo fare per essere in regola? di D.Hoffer 

78 Finanziamenti e opportunità dalle Regioni di P. F. List 

78 Risposte ai lettori 

Miele di melata: denominazioni obbligatorie in etichetta 
Diritto di «usucapione»: cos'è e come si acquisisce? 
Documento valutazione rischi: il giusto compenso 



83 Fiere e manifestazioni 

9 1 Pubblicazioni - Corsi 

92 Annunci economici 

80 L£ tACittft Pèt KAQAZZJ 



Carla Verde 




Servizi e vantaggi 
per gli abbonati 
con la «Carta Verde» 
ed i coupon 



Servizi proposti nel presente numero 

Graminacee e altre erbe ornamentali. Sconto del 5-15% sull'acqui- 
sto di piante (pag. 19). 

Mirtillo rosso americano «Cranberry. Sconto del 5-20% sull'acqui- 
sto di piante (pag. 29). 

Attrezzature elettriche per la raccolta delle olive. Sconto del 3-10% 
sull'acquisto (pag. 41). 

Turismo rurale. Sconto del 10% in un'azienda agrituristica situata fra 
le colline moreniche e il lago di Garda (pag. 66). 
Fiere a ingresso gratuito. «Forlener» (Gaglianico-Biella), «Fiera di 
Sant'Alessandro» (Bergamo), «Fiera Millenaria» (Gonzaga-Manto- 
va), «ExpoGreen» (Bologna), «Murabilia-Mura in fiore» (Lucca), 
«Mostra nazionale del cavallo» (Città di Castello-Perugia) (pag. 83). 

Servizi proposti in altri numeri tuttora in vigore 

Asparago selvatico. Sconto 5-10% acquisto semi (n. 1 1 /2008, pag. 29). 
Ciliegio. Sconto 5-10% acquisto piante (n. 4/2009, pag. 33). 
Cipolla bianca. Sconto 5% acquisto semi (n. 7-8/2009, pag. 20). 
Clematidi. Sconto 10-20% acquisto piante (n. 7-8/2009, pag. 14). 
«Lewisia cotyledon». Sconto 10% acquisto piante (n. 5/2009, pag. 21). 
Lillà. Sconto 5-10% acquisto piante (n. 6/2009, pag. 17). 
Primule. Sconto 3-15% acquisto piante (n. 4/2009. pag. 17). 
Pungitopo «John Redmond». Sconto 15% acquisto piante (pag. 71). 
Ricoveri per avicoli e conigli. Sconto 5% acquisto (n. 6/2009, pag. 51). 
Rose. Sconto 3-10% acquisto piante (n. 5/2009, pagg. 19 e 20). 
Salvia sclarea. Sconto 5% acquisto semi e piante (n. 4/2009, pag. 28). 
Sorbo domestico. Sconto 5-10% acquisto piante (n. 7-8/2009, pag. 26). 
Turismo rurale. Sconto del 10% in un'azienda agrituristica posta sul- 
le rive del Mincio (Mantova) (n. 2/2009, pag. 63). Sconto del 10% in 
un'azienda agrituristica posta nel circuito «Trentino altro» (n. 3/2009, 
pag. 68). Sconto del 10% in un'azienda agrituristica situata in Val di 
Cecina (Pisa) (ri. 5/2009, pag. 75). Sconto del 5-10% in due aziende 
agrituristiche situate nella terra dell'aglio di Vessalico (Imperia) (n. 
6/2009, pag. 70). Sconto del 5% in due aziende agrituristiche situate 
nella terra del formaggio Maiorchino (Messina) (pag. 58). 
Vivai e ditte sementiere consigliati. Sconti dal 5 al 30% in 89 vivai e 
7 ditte sementiere (n. 12/2008, pag. 39). 

Guida «Servizi e vantaggi - Carta Verde 2009». In essa vi sono con- 
venzioni per l'acquisto a prezzo scontato di piante da frutto e da giar- 
dino, sementi, articoli per il giardinaggio, l'orto ed il frutteto, macchi- 
ne agricole, ricoveri per animali, strumenti ed attrezzi per l'agricoltu- 
ra, l'apicoltura e l'enologia, impianti e attrezzature per la casa, ecc. 
(allegata al n. 2/2009). 



Gli abbonati che trovano motivi di insoddisfazione nei servizi «Car- 
ta Verde» sono pregati di darne comunicazione scritta a: Edizioni 
L'Informatore Agrario spa - Servizio Carta Verde - Casella Postale 
443 -37100 Verona. 



Significato dei simboli riportati nei vari testi 

\®fe Agricoltura biologica. Bio Prodotti ammessi nel biologico. 
/\ Molta attenzione. / \ Attenzione. 

C2 Via libera. (£,) Guadagno, risparmio, perdita. 

I Azioni di solidarietà, llp^ Su Internet. ( ! ) Curiosità, rarità. 



"Non hanno ereditato dal padre 
solo l'aspetto ... ma molto di più!" 



A partire da 11 7€ 

al mese* 




I tratti di famiglia sono indubbiamente riconoscibili. Tutte le nostre 
macchine per la cura del verde portano avanti una tradizione di 
famiglia: l'impareggiabile qualità John Deere. Pensate al sistema 
di taglio TurboStar brevettato. Riduce i tempi per il taglio grazie 
alla migliore compattazione dei residui e delle foglie all'interno del 
raccoglitore. 

La nostra tradizione si riflette in ogni aspetto. Valutate di persona 
con una prova di guida presso il concessionario John Deere. 

www.JohnDeere.it 



(^§) John Deere 



•IVA inclusa, zero anticipo, per il modello JX90. in 12 rate mensili: TAN8.94%;TAEG 1 3.) $%. Piczzo di listino ivato: 1.336C Salvo 
approvazione Santander Consumer Bank SpA, Offerta valida fino ad ottobre 2009, per le condizioni contrattuali fare riferimento ai 
fogli informativi disponibili presso i concessmnan aderenti all'iniziativa. 



John Deere Italiana, Via C. Di Vittorio, 1 , 20060 VIGNATE, Tel. (02) 95 45.8202 




PIANTE DA FRUTTO 

COLTIVATE 

IN CONTENITORI 

SUL TERRAZZO 

Sono un nuovo abbonato a Vita 
in Campagna e seguo con molto 
interesse, avendo poco terreno a 
disposizione, la parte del sup- 
plemento «i Lavori» che tratta 
la coltivazione di ortaggi, aro- 
matiche e fiori sul terrazzo. Vor- 
rei chiedervi perché non tratate 
anche la coltivazione in vaso 
delle piante da frutto? Credo 
che interesserebbe anche molti 
altri abbonati. 

Rino Amaldini 
Bologna 



La sua richiesta ci permette di 
annunciare che abbiamo allo 
studio una seconda edizione ag- 
giornata della «Guida illustrata 
alla coltivazione sul terrazzo di 
ortaggi, di piante ornamentali e 
piante da frutto» pubblicata co- 
me supplemento al n. 6/1998. 
Infatti - come dice lei - numero- 
si nostri abbonati non dispongo- 
no di terreno da coltivare a frut- 
teto, però a tutti piace, anche per 
una piccola soddisfazione per- 
sonale, poter raccogliere dalla 
pianta qualche frutto. 

IN ITALIA LE SEMENTI 

E LE PIANTE DA ORTO 

NON SONO OGM 

Vorrei sapere in quale modo pos- 
so assicurarmi che le piantine o 
le sementi per l 'orto non siano 
geneticamente modificate. 

Viviana Riti 
Codognè (Treviso) 

In Italia, ad oggi, non è ammessa 
la commercializzazione di se- 
menti geneticamente modificate 
(ogm), cosa che invece accade in 
altri Paesi dell'Unione europea. 
Bisogna tuttavia non confondere 
le varietà geneticamente modifi- 
cate (ogm) con quelle ibride che 
sono frutto di un lavoro di sele- 
zione ed incrocio operato dal- 
l'uomo, ma che può avvenire 
spontaneamente anche in natu- 
ra. In agricoltura i processi di 
ibridazione sono normalmente 
usati al fine di migliorare alcune 
caratteristiche, farne emergere 
di nuove, costituire nuove varie- 
tà, aumentare la resistenza ad al- 
cune malattie, aumentare la pro- 
duttività, la qualità, l'uniformità 
delle coltivazioni, ecc. 
Attualmente, larga parte delle 
varietà di ortaggi in commercio 
in Italia sono ibride (tranne fa- 
gioli, fagiolini e poco altro). 
Chi vuole acquistare varietà loca- 



IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE, 
LUCA ZAIA, IN VISITA A L'INFORMATORE AGRARIO 





Il ministro delle Politiche agricole, Luca Zaia (primo da destra), il 18 
giugno scorso ha fatto visita alla nostra Casa editrice. Con l'occasio- 
ne è stato organizzato dalla redazione de L'Informatore Agrario un in- 
contro con i giornalisti e gli imprenditori agricoli di diversi settori (lat- 
te, ortofrutta, cereali, vino e biologico). Sul sito Internet www.vitain 
campagna.it/ita/gallery_zaia trovate il filmato dell'incontro. 



li (non ibride) deve rivolgersi a vi- 
vaisti che privilegiano tale tipolo- 
gia e/o autoprodursi le piantine. 




Le classi V A e B delle Scuola primaria «A. Maculai!» di Nogarole 
Rocca (Verona) che hanno partecipato ad un incontro con un giorna- 
lista di Vita in Campagna per apprendere come nasce un giornale e co- 
me si svolgono tutte le fasi di lavorazione fino alla stampa 



NOTIZIE SU UNA 
VECCHIA STADERA 

Vorrei sapere il perché della for- 
ma ad ancora del gancio di una 
stadera (di cui allego le foto) in- 
vece del gancio singolo o delle 
catene. Potete dirmi anche, ap- 
prossimativamente, a quando ri- 
sale la stadera fotografata? 

William Zucchetti 
Ardesio (Bergamo) 

Si tratta di una stadera realizzata 
da un laboratorio artigiano spe- 
cializzato, come rivelano l'ese- 
cuzione dei pezzi e i vari punzo- 
ni all'estremità dello stelo che 
porta i ganci. Il gancio ad anco- 
retta serviva per appendere i sac- 
chi da pesare, facendo passare la 



punta (o le punte) dall'ancoretta 
fra i giri della legatura della boc- 
ca del sacco ed il tessuto. Il fatto 
che le punte siano due permette- 
va, nel caso di sacchi leggeri, di 
pesarne due alla volta, con con- 
seguente risparmio di tempo. 
La stadera fotografata dal lettore 
può risalire agli inizi del Nove- 
cento. (Giorgio Maria Cambié) 

VORREI PIÙ PAGINE 

DEDICATE 
ALL' ASTRONOMIA 

E ALLA STORIA 
DELL'AGRICOLTURA 

Da oltre 20 anni sono vostro ab- 
bonato e vorrei consigliarvi di 
ampliare la rubrica dedicata al- 
l'astronomia e alla storia del- 
l'agricoltura. 

Cesare lochi 
Modena 

Vita in Campagna al momento 
dedica all'astronomia una rubrica 
in cui si parla dell'osservazione 
delle stelle ad occhio nudo nei va- 
ri mesi dell'anno (vedi pag. 63). 
Pensiamo di tornare presto a par- 
lare anche dei pianeti. 
Per quanto concerne la storia 
dell'agricoltura, crediamo che 
gli articoli pubblicati da 27 anni 
(uno ogni numero della rivista) 
sulla storia e le tradizioni agri- 
cole siano sufficienti. Stiamo 
comunque pensando di redigere 
una Guida illustrata che tratti 
delle tradizioni agricole nella 
prima metà del Novecento. 
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Le vostre fotografie 




Gli amici dell'Associazione culturale per il recupero delle tradizioni 
agricole «Le Radici» di Povegliano Veronese ci hanno inviato una foto 
sulla giornata rievocativa (tenutasi il 21 giugno scorso) da loro organizzata 
per mostrare come avveniva la mietitura negli anni quaranta. Nella foto 
compaiono un trattore Landini testacalda modello Velite del 1947 e 
(dietro) una mietilegatrice Laverda modello «ML5BR» del 1940 




Vittorio e lo strano cetriolo dell'orto La piccola Maria in braccio allo zio 
del nonno - Orazio Trolese, sotto la pergola di zucche «trombette 

Leniate sul Seveso (Milano) d'Albenga» - Fabio Ferrari, Brescia 




Solìa accudisce un agnellino 

dell'agriturismo di papà - Rosalba 

Rubini. Offagna (Ancona) 



Elisa e il raccolto di pomodori 

dell'orto di papà - Luca Tassone, 

Chiusa di Pesio (Cuneo) 




Quest'anno davvero un'ottima stagione per le ciliegie! - Angelo Rasia 
e l'amico Gelindo. Quargnenta di Brogliano (Vicenza) 





UNA BOTTIGLIA 

«VIBRANTE» 

PER ALLONTANARE 

LE TALPE 

In riferimento a un suggerimento 
per la lotta alle talpe, fornito da 
un lettore su Vita in Campagna, 
n. 2/2005, a pag. 6, ho voluto fa- 
re una prova per il mio orto, mo^ 
dificando però il progetto. 
Ho tenuto intera la bottiglia di 
plastica e, dopo avere fatto un 
buco di 5 min a! centro del fondo, 
ho infilato una bacchetta di ferro 
del diametro di 4 mm, fermata sul 
fondo da due mezzi morsetti da 
elettricista in modo che la botti- 
glia abbia la possibilità di oscil- 
lare sulla bacchetta come una 
campana. Il sistema è sensibile 
anche alla più leggera brezza. 
Nel primo anno di uso il succes- 
so è stato pieno: le talpe scava- 



vano fino vicino all'orto e poi si 
allontanavano. 

Purtroppo piano piano le talpe 
si sono abituate al rumore e, con 
mia grande delusione, sono tor- 
nate incuranti del ticchettio con- 
tinuo. 

Ezio Robetto 
S. Maurizio Canavese (Torino) 

Il tentativo può essere senz'altro 
preso in considerazione anche 
da altri lettori. Così, almeno per 
un periodo, anche se breve, le 
talpe dovrebbero starsene lonta- 
ne. Tuttavia quando si insediano 
risulta assai difficile, pur adot- 
tando vari metodi di lotta, aver- 
ne ragione. (Redazione) 




NIDI DI CARTONE 

USA E GETTA 

PER I COLOMBI 

Vi invio la foto delle cassette-ni- 
do per colombi che realizzo da 
me, con del cartone, pratica- 
mente a costo zero. A parte il 
vantaggio economico, un secon- 
do vantaggio è dato dal riutiliz- 
zo della paglia e del fieno usati 
come imbottitura per la produ- 
zione di un ottimo compost. 

Giacomino Peinetti 
Monasterolo Torinese (Torino) 

Commenta Maurizio Arduin 

(zoonomo, esperto di piccoli al- 
levamenti). 

L'utilizzo di nidi in catione «usa 
e getta» permette senz'altro di 
mantenere un elevato livello di 
igiene all'interno della colom- 
baia. La dimensione ideale, per 
ogni nido, è di cm 35x40. Dopo 
ogni covata, infatti, si può sosti- 
tuire il nido vecchio con uno nuo- 
vo, evitando laboriose e non sem- 
pre efficaci operazioni di pulizia. 
Corretta è anche l'intuizione di 
riutilizzare il materiale usato per 
l'imbottitura del nido (paglia e 
fieno) per la produzione di un 
ottimo compost. In questo mo- 
do tutti i materiali d'allevamen- 
to riescono a essere riciclati di- 
minuendo notevolmente l'im- 
patto ambientale. 
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Dopo l'impegno dei lavori agrico- 
li nella bella stagione, il rallenta- 
mento e la successiva sospensio- 
ne delle attività all'aria aperta consenti- 
va alla famiglia contadina un periodo di 
relativa tranquillità. Nei mesi dell'au- 
tunno e dell'inverno gli uomini si dedi- 
cavano ai lavori della stalla e a riparare o 
a costruire strumenti da lavoro e utensili 
per la casa; per le donne, invece, la mag- 
giore occupazione era - oltre che quel- 
la di rammendare o confezionare capi di 
vestiario - la filatura: si filavano le fibre 
della canapa e del lino coltivati sul po- 
sto oppure la lana delle pecore, per rica- 
varne abiti, biancheria, coperte, il tutto 
nell'ambito di un'economia familiare di 
autosussistenza. 

Il rigore dei mesi invernali e le diffi- 
coltà economiche, che rendevano neces- 
sario risparmiare il più possibile anche 
la legna per riscaldarsi, comportavano lo 
svolgimento della filatura all'interno del- 
la stalla. Il lavoro iniziava nel tardo po- 
meriggio e si protraeva fino a notte inol- 
trata, coinvolgendo anche 20-30 filatri- 
ci di varie famiglie e di varie età; la scar- 
sa illuminazione (un lume a olio o petro- 
lio), i grandi quantitativi di fibra da filare 
e i ritmi serrati facevano sì che la filatura 
fosse una pratica molto impegnativa. 

La filatura con rocca e fuso 
o con filatoio a pedale 

La filatura con rocca e fuso (1), di 
maggiore diffusione fino a circa un seco- 
lo fa, prevedeva l'uso di una rocca di can- 
na o di legno di nocciolo e salice costi- 
tuita da un'asta cilindrica lunga circa un 
metro caratterizzata a un'estremità da un 
ingrossamento per l'avvolgimento del- 
le fibre tessili. Tale ingrossamen- 
to era ottenuto praticando nel- 
la rocca di canna una serie di 
tagli verticali paralleli, lun 
ghi circa 20 centimetri, e in- 
serendo poi un'anima cir- 
colare di legno; in 
quella di legno di 
nocciolo, invece, si 
otteneva applicando 
a un'estremità dell'asta 
una serie di stecche di 
salice infilate sempre 
in un coipo circolare di 
legno, al quale venivano 
fissate con alcuni giri di spago. 
Tali rocche potevano presenta- 
re lungo l'asta o sulla punta al- 
cune decorazioni, scolpite o in- 
cise a fuoco, con motivi geo- 
metrici o floreali. 

lì fuso, arnese in legno sul 
quale veniva avvolto il filato, 
era lungo poco più di 20 cen- 



La rocca 

e il fuso, 

antichi 

strumenti 

per filare 



Fino ad alcuni decenni fa, 

nelle case contadine non potevano 

mancare alcuni antichi e semplici 

strumenti per la filatura della canapa, 

del lino e della lana: la rocca, il fuso 

e il filatoio. Cerchiamo di conoscere 

meglio il loro uso e le tradizioni, 

a essi legate 

Paolo Cremonini 



timetri ed era lavorato al tornio; non ne 
mancavano però anche tipi semplice- 
mente sgrossati con un coltello. Il fuso 
era composto da un corpo centrale pan- 
ciuto, da una punta sottile e da una pai- 
te leggermente sporgente. 

Per filare si caricava un «pennac- 
chio» o «fiocco» di fibra sull'ingrossa- 
mento della rocca; si metteva poi l'asta 
della rocca sotto al braccio sinistro, te- 
nendola ferma con un laccetto o una ca- 
tenella fissata al vestito o la si stringe- 
va tra le ginocchia (vedi foto in alto). 
Con la mano sinistra si tirava un piccolo 
quantitativo di canapa o lino, mentre con 
la mano destra si faceva girare con rapi- 



Filatoio a pedale o «filari- 
no». 2-Filatoio orizzontale 
a pedale. i-Filatoio verti- 
cale a pedale di area lom- 
barda (modello della pri- 
ma metà del Novecento) 
Legenda: a-ruota, b-peda- 
le, c-fuso 





Filatura con rocca e fuso. Anziana in- 
tenta a filare con la rocca (a) e il fuso 
(b). San Giovanni in Persicelo (Bolo- 
gna), 1930 

dita il fuso su se stesso. La fibra veniva 
così avvolta sul corpo centrale del fuso. 

In tempi più recenti si effettuava la 
filatura con la rocca e il filatoio a pe- 
dale (detto anche, in alcune zone, «fila- 
rino»), che poteva avere l'apparato di fi- 
latura orizzontale, affiancato alla ruota, 
o verticale, sovrapposto alla ruota. 

Il filatoio orizzontale (2) era caratte- 
rizzato da una mota a otto raggi racchiusi 
da una cornice circolare piatta e scanala- 
ta, che poggiava su un telaio rettangolare 
di legno a quattro gambe, per una altezza 
totale di 60-70 centimetri. Un pedale alla 
base della struttura azionava la ruota, che, 
attraverso una corda inserita nella scana- 
latura della cornice circolare, imprimeva 
movimento all'apparato di filatura com- 
posto da un fuso munito all'estremità di 
ah di legno per tendere il filo. 

Il filatoio verticale (3), alto intorno 
agli 80 centimetri, aveva invece il dispo- 
sitivo di filatura fissato al supporto ver- 
ticale della ruota, che a sua volta era ap- 
poggiata su uno sgabello basso di legno 
a tre o quattro gambe. 

In entrambi i filatoi per filare si azio- 
nava il pedale con il piede, mentre le 
mani dipanavano dalla rocca la fibra da 
tessere. 

La produzione media di una filatrice 
si aggirava tra i 3 e gli 11 fusi al giorno, 
nella filatura con rocca e fuso, mentre 
con il filatoio a pedale si potevano rag- 
giungere i 2-3 rocchetti. □ 

In un prossimo articolo illustreremo la 
tessitura domestica. 
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Politica agricola ed ambientale 



Ritornare a vivere in campagna 
non è una moda, ma una scelta di vita 

L'Istituto di sociologia rurale in occasione della ricorrenza dei suoi 50 anni di vita, ha pubblicato un 

libro dal titolo suggestivo: «La rivincita delle campagne». Al presidente dell'Istituto, nonché curatore 

della pubblicazione, Corrado Barberis abbiamo chiesto di illustrarci il ritorno dei cittadini alla campagna 




Nel 1959 veniva fondato l'Istituto na- 
zionale di sociologia rurale da Giuseppe 
Medici (1907- 
2000), indi- 
scusso prota- 
gonista della 
storia del- 
l'agricoltura 
italiana del XX 
secolo. Per ri- 
cordare i 50 
anni di vita dei- 
Istituto è stato 
pubblicato il li- 
bro «Ruritalia - 
La rivincita del- 
le campagne» 
[1] curato dal 
sociologo Cor- 
rado Barberis 
che ne è presidente da quaranta. 

Prof. Barberis, perché intitolare il 
libro «La rivincita delle campagne» e, 
soprattutto, rivincita su chi? 

Perché dopo l'esodo biblico che ha 
falcidiato i comuni rurali fino al 1975 cir- 
ca le aree verdi hanno ricominciato a 
guadagnare popolazione, anche se dedita 
ad attività diverse dall'agricoltura. In par- 
ticolare, i comuni rurali italiani - quelli 
che hanno il 75% della loro superficie an- 
cora verde, non costruita, e non più di 
300 abitanti per chilometro quadrato - 
sono risaliti dal 37,4% del 1981 al 38.8% 
dell'ultimo censimento 2001, con un in- 
cremento particolarmente elevato nei co- 
muni aventi ancora il 90% della superfi- 
cie non edificata. Inoltre, se volessimo 
aggiungere i comuni con molte aree ver- 
di ma con una densità di popolazione su- 
periore ai 300 abitanti per chilometro 
quadrato, la popolazione italiana com- 
presa in queste aree rurali o semirurali sa- 
lirebbe al 51%. Questa rivincita si com- 
pie, ovviamente, a spese delle città. 

Come vede lei la voglia di tornare a 
vivere in campagna di questi ultimi an- 
ni? Una moda o c'è dell'altro? 

Ogni moda non è mai solo moda. Si 
torna a vivere in campagna perché di- 
sgustati dalla cosiddetta «polluzione ur- 
bana» (smog, rumori, ecc.), ma anche 



perché gli affitti cittadini hanno raggiun- 
to costi insostenibili. Meglio accendere 
un mutuo e farsi una villetta in campa- 
gna, in proprietà. 

Nel libro da lei curato c'è un capi- 
tolo dedicato alla «rincorsa all'istru- 
zione»; ci può spiegare cosa è succes- 
so negli ultimi cinquantanni nelle 
campagne? 

Cinquant'anni fa il mondo rurale era 
ancora indicato come la sede dell'anal- 
fabetismo. Oggi questo aspetto è stato 
decisamente superato. Resta vero, inve- 
ce, che gli alti titoli di studio, ossia le 
lauree, sono ancora concentrati in città. 
Tra i rurali ultrasettantenni, i laureati re- 
sidenti in campagna sono appena il 23%. 
Ma tra i giovani al di sotto dei 25 anni 
raggiungono il 32,3% e addirittura il 
33,2%, considerando le sole donne. 

Se, in assoluto, il divario si sta quindi 
colmando (si è già colmato per coloro 
che hanno conseguito la semplice matu- 
rità) continuerà probabilmente a manife- 
starsi un certo divario tra i laureati urbani 
(alquanto più portati alle discipline uma- 
nistiche) e i laureati rurali, che propendo- 
no per le materie scientifiche. In partico- 
lare, i rurali rappresentano il 36,1% dei 
laureati in agraria e addirittura il 45% tra 
i giovani al di sotto dei 25 anni. 

Si fa riferimento anche alla parità 
economica tra le famiglie che vivono in 
zone rurali e quelle che risiedono in cit- 
tà. Ciò cosa sta a significare? E l'agri- 
coltura che ruolo gioca in tutto ciò? 

Per quanto riguarda i consumi, ogni 
famiglia italiana ha sostenuto nel 2006 
una spesa mensile media pari a 2.460,80 
euro. In campagna siamo a 2.365,37 
(96,2%). Togliendo la voce «abitazioni» 
(in città case non certo più belle costano 
di più a causa dei maggiori valori fon- 
diari) si oltrepassa addirittura il 99%. 

Per quanto riguarda i redditi, Banki- 
talia li comprende tra il 90 e il 95% a se- 
conda dei parametri adottati per il rile- 
vamento. Se si pensa che nel 195 1 il rap- 
porto tra rurali e cittadini era di uno 
stentato 50% appena, il progresso è 
enorme. E continuo: nel 1987 eravamo 
soltanto all' 85%. 




// prof. Corrado Barberis 

da 40 anni è presidente dell 'Istituto 

nazionale di sociologia rurale 

Una certa penalizzazione caratterizza 
invece ancora gli addetti all'agricoltura 
fermi al 75% dei redditi medi nazionali 
prò capite. Anche qui, però, eravamo al 
50%, mezzo secolo fa. 

Una nota che non è solo di colore: i 
redditi sono più squilibrati in città che in 
campagna e, ad esempio, in campagna è 
più facile che un industriale o un profes- 
sionista sposino una semplice operaia. 
Maggiore democrazia? 

Per concludere: ritorno alle cam- 
pagne vuol dire anche ritorno a fare 
agricoltura di qualsiasi tipo (profes- 
sionale, part-time, hobbistica)? 

Una certa attività agricola da parte 
dei neorurali è inevitabile, soprattutto 
quella di tipo hobbistico, che permette al 
produttore di consumare il proprio vino, 
il proprio olio, le proprie verdure. E di 
essere orgoglioso. Inoltre, fino a che 
punto è hobbistico un esercizio così le- 
gato alla salute? 

Intervista raccolta da 
Giorgio Vincenzi 

[1] «La rivincita delle campagne» a cu- 
ra di Corrado Barberis, edito da Donzel- 
li Editore - Via Mentana, 2b - 00 1 85 Ro- 
ma - Tel. 06 4440600 - Fax 06 4440607; 
2009; formato cm 15x21; pagine 396 il- 
lustrate con 59 tabelle; euro 38,00. 
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Può bastare 





una 



Ospiti 
indesiderati 

Sempre più 
spesso gli scara- 
faggi sono ospiti 
poco graditi di 
case, cantine e 
garage. 

Compaiono 
all'improvviso 
in cucina o in bagno generando ansia 
in chi li sorprende nella propria 
abitazione. 





ccia 



Negli am- 
bienti do- 
mestici sono 
più comuni 
gli scarafaggi 
marroncini e di 
piccole dimensioni 
(Blattelìa germanica); in 
scantinati, garage e locali al piano terra 
è invece possibile trovare anche lo sca- 
rafaggio nero (Blatta orìentalis). 






per abbatterli 

Cosa fare? Una soluzione è 
SOLFAC GEL Scarafaggi. 

È un insetticida in gocce da applicare 

^ nei luoghi dove comu- 

f- , nemente si 




I 



facile ri- 
conoscerli: 
non appena si entra in una stanza e si 
accende la luce scappano cercando riparo 
sotto i mobili o negli angoli più nascosti. 




Sono pericolosi? 

Lo scarafaggio è un vettore di 
agenti patogeni pericolosi per la salute 
dell'uomo, anche una casa pulita e 
curata non è immune dalla presenza 
di quest'ospite. 



iJSis 

Solfac Gel 

Scarafaggi 



riscontra 
la presenza di 
questi insetti: attratti 
dall'esca, gli scarafaggi 
la scambiano per un 
alimento, la mangiano e 
ritornano nel loro na- 
scondiglio, dove muoiono a 
distanza di 
poche ore e il 
problema 
è risolto in 
modo sicuro 
ed efficace. 



SOLFAC GEL Scarafaggi è un PMC. 

Conservare fuori dalla portata dei bambini, lontano da 

alimenti e bevande. Posizionare le esche in luoghi inaccessibili 

ai bambini e agli animali domestici. Terminala la 

disinfestazione rimuovere il gel residuo dai punti esca. 

Autorizzazione su domanda del 17.01.07. 
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Ecco come coltivare le clematidi 
dalla messa a dimora alla potatura 

Le clematidi sono piante rampicanti adatte per essere coltivate sia nel giardino di campagna che in vaso. 

Sono molto rustiche e non necessitano di particolari cure; occorre però garantire che la parte basale 

della pianta per i primi quindici-venti centimetri sia in posizione ombreggiata. Vi spieghiamo 

quando, dove e come metterle a dimora e come concimarle, irrigarle e potarle 



Nello scorso numero di luglio/agosto 
2009, a pag. 12, vi abbiamo presentato 
venti specie e/o varietà di clematide, mol- 
te delle quali in fiore anche a settembre, a 
foglia caduca o sempreverdi, a portamen- 
to rampicante o cespuglioso, a fiore gran- 
de o a fiore piccolo... ideali per colorare 
ed arricchire il giardino di campagna. 

In questo articolo vi sveliamo i segre- 
ti della loro coltivazione. 

QUANDO, DOVE E COME 
METTERLE A DIMORA 

Quando... Visto che le clematidi si 
trovano in commercio tutto l'anno, qua- 
si esclusivamente in vaso (solitamente di 
materiale plastico), possono essere messe 
a dimora in qualsiasi momento; sono da 
A evitare tuttavia i periodi di grande 
^— ^ caldo e i momenti in cui il terreno 
si presenta gelato per lungo tempo. 

Ricordatevi però che è in autunno, a 
settembre-ottobre, ma soprattutto a fine 
inverno-inizio primavera che i vivai 
specializzati ed i garden center più for- 
niti propongono le varietà più interes- 
santi e fresche di produzione. 

Se poi abitate in una zona caratteriz- 
zata da forti e prolungate gelate inverna- 
li vi consigliamo, nonostante le clemati- 
di resistano egregiamente anche a diver- 
si gradi sotto lo zero, di posticipare la lo- 
ro messa a dimora nei mesi primaverili, 
in quanto le giovani piantine non sono 
ancora in grado di sopportare le basse 
temperature che invece riescono a reg- 
gere da adulte. Se invece nella vostra zo- 
na non si verificano forti gelate inverna- 
li, procedete pure alla loro messa a di- 
mora nel periodo autunnale. 

... dove... Le clematidi amano un ter- 
reno friabile, sempre moderatamente 
umido, senza ristagni d'acqua e ricco di 
sostanza organica. Se il terreno si pre- 
senta compatto perché molto argilloso 
preparate per tempo una buca d'impian- 
to di cm 50x50 e profonda cm 40. Me- 
scolate alla terra ottenuta dallo scavo 
10-15 kg di letame ben maturo e 30-40 
litri di terriccio universale di sacco, in 
modo da rendere il terreno più soffice e 




Ecco l'esuberante fioritura di una Clematis montana 
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Dove mettere a dimora le clematidi. 

Le clematidi sono piante che amano avere 

la parte basale in una posizione 

ombreggiata e la chioma al sole, anche 

se alcune varietà a fiore grande, 

soprattutto se di colore scuro, nei nostri 

climi crescono meglio in posizioni ombreggiale^ 

Le clematidi crescono infatti 

superbamente se messe a dimora, l 

ad esempio, in prossimità 

di un pilastro (A), alla base di un albero 

ad alto fusto con chioma posta ad almeno 2,5-3 metri da terra (B) 

o di un pergolato (C). In luoghi particolarmente soleggiati è buona cosa 

«ombreggiare» la base della pianta con qualche tegola oppure, ancora 

meglio, piantandovi vicino erbacee perenni o arbusti nani (1), 

in modo che ombreggino i primi 15-20 centimetri della pianta 



VITA IN CAMPAGNA 9/2009 



13 



arieggiato in prossimità delle radici, ed 
evitare così l'insorgenza di marciumi a 
livello delle radici delle piante. 

Per quanto riguarda il pH, le clemati- 
di prediligono un terreno a reazione neu- 
tra o leggermente acida (pH da 7 a 5,5). 

Queste piante amano avere la parte 
basale (i primi 15-20 centimetri) in una 
posizione ombreggiata e la chioma al 
sole, anche se alcune varietà a fiore gran- 
de, soprattutto se di colore scuro, nei no- 
stri climi crescono meglio in posizioni 
ombreggiate. Per avere piante forti che 
regalano abbondanti fioriture è necessa- 
rio pertanto scegliere o creare per loro 
un luogo del giardino in cui possano 
avere le radici in un suolo umido e fre- 
sco, ma dove al tempo stesso abbiano la 
possibilità di arrampicarsi in modo che 
le chiome godano di una posizione lu- 
minosa e soleggiata. 

In luoghi particolarmente assolati è 
quindi buona cosa «ombreggiare» la ba- 
se delle piante con qualche tegola, oppu- 
re, ancora meglio, piantarvi vicino erba- 
cee perenni o arbusti nani, anche a foglia 
caduca, che rechino ombra ai primi 15- 
20 centimetri della pianta. 

... e come metterle a dimora. Dopo 
aver preparato la buca d'impianto come 
precedentemente indicato, mettetevi sul 
fondo 1 -2 pugni di stallatico, o in alterna- 
tiva mezzo pugno di concime composto 
(ad esempio Nitrophoska gold) più 1 -2 ba- 
dilate di terriccio, e mescolate bene il tutto 
insieme alla terra del fondo della buca. 
Mettete un po' di terriccio e stallatico sul- 




Giovane esemplare di Clematis 

viticella coltivata in giardino, 

in piena fioritura 

la terra di scavo che userete poi per riem- 
pire la buca stessa. 

Assicuratevi che la pianta sia sana e 
ben idratata; se vi accorgete che il pane di 
terra è secco bagnatelo bene, in modo che 
il terriccio assorba l'acqua. 

Posizionate la pianta nella buca rego- 
lando l'altezza d'impianto in modo da in- 
terrare il colletto di 3-4 cm. In questa ma- 
niera 1 -2 nodi si troveranno sotto terra e 
potranno essere utili nel caso la pianta, a 
causa della malattia denominata «clema- 







La coltivazione in vaso. Le clematidi sono piante che si prestano egregiamente 
ad essere coltivate anche in vaso, purché sia profondo almeno 40-50 centimetri. 
Poiché nella maggior parte dei casi queste piante presentano un portamento 
rampicante, occorre assicurare ad esse appositi sostegni sui quali possano svi- 
lupparsi. Nel disegno (A) sostegno «a cupola appuntita», nel disegno (B) soste- 
gno «a doppio cerchio» e, nel disegno (C), sostegno «a spalliera», tutti realizza- 
ti con canne di bambù 



tis wilt», secchi fino alla base: le gemme 
rimaste sotto terra saranno stimolate a 
originare nuova vegetazione. 

Sistemate il tutore provvisorio, che 
generalmente accompagna la pianta ac- 
quistata in vaso, in modo che la pianta 
stessa possa raggiungere il sostegno defi- 
nitivo. Eventualmente aggiungete altri 
tutori (1 o 2), slegate i rami, distribuiteli 
sui nuovi tutori e legateveli di nuovo. 

Una volta piantata, se la clematide è 
ancora in riposo vegetativo, recidete i ra- 
mi sopra il primo o il secondo paio di 
gemme vigorose partendo dalla base. 

ECCO COSA FARE AL MOMENTO 
DELL'ACQUISTO 

Quando acquistate una clematide, 
scegliete una pianta di due anni di età e 
verificate che presenti almeno 2 o 3 fu- 
sticini. 

Se il garden center o il vivaio nel 
quale vi trovate vi propone esemplari 
coltivati in contenitori troppo piccoli, 
cosa che accade di frequente, cercate di 
evitare l'acquisto in quanto sono piante 
coltivate per la grande distribuzione, ma 
non ben coltivate. Evitate anche piante 
coltivate in vasi troppo capienti, in quan- 
to avranno una crisi di trapianto più im- 
portante. Le piante migliori per l'acqui- 
sto sono coltivate in vasi da 2 o 3 litri, 
ben radicate e da trapiantare al momen- 
to dell'acquisto. 

HANNO BISOGNO DI UN 

SOSTEGNO SUL QUALE 

CRESCERE 

Le clematidi sono rampicanti ideali 
per ingentilire e conferire una pennellata 
di colore sia al giardino che al terrazzo. 

Sia le clematidi coltivate in piena ter- 
ra che quelle coltivate in vaso hanno bi- 
sogno di un sostegno sul quale crescere. 
Gli esemplari posti in piena terra cresco- 
no infatti superbamente se messi a di- 
mora ad esempio in prossimità di un pi- 
lastro, alla base di un albero ad alto fu- 
sto con chioma posta ad almeno 2,5-3 
metri da terra o di un pergolato, dove 
creano un connubio di forme e colori 
inimitabile (vedi i disegni riportati a 
pag. 13). 

Le piante in vaso, invece, hanno biso- 
gno di strutture più semplici, inserite nel 
vaso stesso e realizzate anche con comu- 
ni canne di bambù (vedi i disegni ripor- 
tati qui a fianco). 

La coltivazione in vaso, sia in giardi- 
no che sul terrazzo, permette di realizza- 
re una collezione di clematidi. Per quan- 
to riguarda i contenitori, vi consigliamo 
di impiegare quelli in terracotta, che ga- 
rantiscono un'ottima traspirazione e so- 
no più stabili al vento. 
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La potatura d'allevamento. Questa operazione va eseguita in tempi diversi e con differenti modalità in base alle specie ed al loro 
periodo di fioritura. Vediamo insieme come fare. A-Clematis armandii, Clematis cirrhosa, Clematis alpina, Clematis macropetala e 
Clemads montana, che fioriscono in inverno e nei primi mesi di primavera sul legno dell'anno precedente, si potano a fine inverno 
solo per contenerne lo sviluppo, se eccessivo, eliminando anche i rami che danno all'arbusto un aspetto disordinato, senza però ar- 
rivare al legno vecchio. B-Tutte le clematidi precoci, afrore grande che fioriscono tra la fine di aprile e maggio sul legno vecchio, van- 
no potate a fine inverno tagliando i rami dell'anno precedente a 30 cm appena sopra un nodo, in corrispondenza di due grosse gem- 
me che si stanno gonfiando. C-Le clematidi a fioritura tardiva (giugno-settembre), che fioriscono sul legno nuovo prodotto nell'an- 
no, come Clematis viticella e Clematis triternata, vanno potate drasticamente a fine inverno, lasciando solo 2 gemme per fusto 



LA CONCIMAZIONE, 
L'IRRIGAZIONE E LA POTATURA 

La concimazione. Le clematidi non 
sono particolarmente esigenti in fatto di 



concimazione ma, soprattutto nei primi 
2-3 anni di sviluppo, somministrate ad 
esse sostanza organica (da distribuire una 
volta all'anno, in ragione di 1-2 chilo- 
grammi di stallatico disidratato per pian- 





La moltiplicazione. Le clematidi sì possono moltipli- 
care per divisione dei cespi, per propaggine e per ta- A 
lea. Ecco come procedere. La divisione dei cespi (A), 
indicata soprattutto per Clematis heracleifolia e Cle- 
matis integri/olia, si esegue da fine febbraio a tutto mar- 
zo, dividendo in due o più porzioni l'apparato radicale del- 
la pianta dopo averlo estratto dal terreno; ogni porzione 

va poi messa a dimora nel luo- 
go prescelto e tenuta costante- 
mente irrigata. La propagazio- 
ne per propaggine (B), che si 
può effettuare con tutte le cle- 
matidi, si esegue nella tarda pri- 
mavera. Dopo aver scelto un ramo della lunghezza 
di circa 30-35 cm, lo si piega sino a terra; dopodi- 
ché si interra, in corrispondenza del punto in cui 
il ramo tocca il suolo, un vasetto di circa 15 cm di 
diametro riempito di terriccio; si incide longitudi- 
nalmente il ramo vicino ad un nodo per circa 2-3 
cm, lo sì interra, nel punto dì inci- 
sione e alla profondità di 2-3 cm, nel vasetto predisposto, 
fissandolo con una forcina metallica; la rimanente 
pane del ramo, che va indirizzata su un tutore (vedi ymmg 
freccia), costituirà la chioma della futura piantina. li )j 

Dopo circa un anno la propaggine sarà pronta per jj 

essere staccata dalla pianta madre ed essere messa a ^ 

dimora nel luogo prescelto. La talea (C), indicata so- 
prattutto per Clematis montana, si esegue in primavera ed autunno. Dopo aver 
ricavato da un ramo alcune talee lunghe circa 5 cm, si eliminano tutte le foglie 
tranne una; a questo punto si interrano le talee obliquamente in un vaso riempi- 
to di soffice terriccio lasciando fuoriuscire solo la foglia; tenete moderatamente 
umido il terrìccio. Dopo circa 4-5 settimane le talee avranno radicato e saranno 
pronte per essere rinvasate in un contenitore di circa 10 cm di diametro, dove do- 
vranno essere lasciate finché avranno raggiunto l'altezza di circa 30-40 cm 



\ C; 



ta, in vendita nei garden center, nel perio- 
do autunno-invernale) e concimi minera- 
li composti ricchi di azoto e di potassio. 
Allo scopo utilizzate un concime specifi- 
co per rose, da somministrare, seguendo 
le indicazioni riportate in etichetta, dal- 
la ripresa vegetativa sino a giugno. 
Le clematidi coltivate in vaso, 
dalla ripresa vegetativa sino a set- 
tembre, vanno concimate ogni 8-10 
giorni con un prodotto liquido ricco 
di azoto e di potassio, da aggiungere 
all'acqua d'irrigazione rispettando le 
dosi indicate in etichetta. 
L'irrigazione. Le clematidi abbiso- 
k gnano di un terreno sempre moderata- 
mente umido. Le irrigazioni devono es- 
sere adeguate sia alla stagione che alla 
crescita delle piante; irrigatele perciò dal- 
la primavera sino al primo autunno. 

La potatura d'impianto e quella 
d'allevamento. Le clematidi vanno po- 
tate all'impianto recidendo i rami sopra 
il primo o il secondo paio di gemme vi- 
gorose partendo dalla base. In questo 
modo si favorisce l'emissione di nuova 
vegetazione e si ottiene una pianta ben 
ramificata sin dalla base. 

La potatura d'allevamento va esegui- 
ta in tempi diversi e con differenti moda- 
lità, a seconda della specie e del periodo 
di fioritura; vedi il riquadro in alto. 

Anna Maria Sgarabottolo 

Puntate pubblicate. 

• Le clematidi, rustici rampicanti dal- 
le variopinte e generose fioriture (7- 
8/2009). 

• Ecco come coltivare le clematidi dalla 
messa a dimora alla potatura (9/2009). 

Fine 
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Abbellite giardino e il terrazzo 
con graminacee e altre erbacee ornamentali 

Vigorose e longeve, versatili e facili da coltivare, le graminacee e le altre erbacee ornamentali che vi 
presentiamo in questo articolo prosperano nelle bordure miste o in prossimità di laghetti e ruscelli, 

nelle roccaglie, nei giardini naturali o in vaso sul terrazzo, accostate tra loro o associate ad altre erbacee 
da fiore o da foglia. Ecco le quindici specie e/o varietà più spettacolari che abbiamo scelto per voi 



Adorate in Inghilterra e negli Stati 
Uniti d'America, largamente presenti nei 
giardini di numerose nazioni del Nord 
Europa, le graminacee e le altre erbacee 
ornamentali sono invece poco conosciute 
nel nostro Paese e ancor meno utilizzate. 
Disattenzioni che non meritano, se si con- 
sidera che al sottile fascino che riescono 
a conferire a qualsiasi giardino si accom- 
pagnano modestissime esigenze colturali. 
Si tratta infatti di piante per lo più peren- 
ni, decidue [1] o sempreverdi, particolar- 
mente robuste, longeve e adattabili. 

Esistono specie che amano le posi- 
zioni più soleggiate e sono capaci di re- 
sistere a prolungate siccità estive, ed al- 
tre che prosperano in ambienti ombro- 
si ed umidi; specie che crescono meglio 
nei terreni sabbiosi e altre che prediligo- 
no suoli argillosi e pesanti; varietà resi- 
stenti ai venti salmastri e all'elevata sa- 
linità del suolo ed altre capaci di sop- 
portare i geli intensi delle altitudini alpi- 
ne. Moltissime sono così adattabili che 
è possibile coltivarle nei giardini di tutte 
le regioni del nostro Paese. 

SI PRESTANO A NUMEROSI 

IMPIEGHI IN GIARDINO 

ED ALCUNE SONO SPETTACOLARI 

COLTIVATE IN VASO 

In giardino le graminacee e le altre 
erbacee ornamentali si prestano a mol- 
teplici utilizzi ed ambientazioni. Sebbe- 
ne siano impareggiabili nel conferire al- 
le bordure di erbacee perenni un aspet- 
to spontaneo e «selvaggio» (del tutto ir- 
rinunciabile nei giardini a ispirazione 
naturale), numerose specie, per la loro 
silhouette (sagoma), trovano eccellenti 
collocazioni anche nei giardini formali. 

Le specie di taglia media e grande, 
come ad esempio i miscanthus (vere e 
proprie erbe giganti che in alcune specie 
e varietà possono raggiungere e superare 
i 3 metri di altezza), si prestano ad essere 
coltivate sia come esemplari isolati - solu- 
zione che più di ogni altra ne valorizza il 
portamento scultoreo - che come sfondo 
delle bordure erbacee, ma anche in grandi 
gruppi nei giardini di ampia superficie. 

Le specie di taglia piccola sono in- 
vece eccellenti come piante tappezzanti, 
oppure possono essere inserite in primo 




Al centro, cespo di carex in compagnia di altre erbacee perenni, 
una posizione ombreggiata di un giardino di campagna 



na bordura in 



piano nelle bordure per addolcire i mar- 
gini di sentieri e passaggi. 

Le varietà con fogliame colorato 
consentono di creare contrasti cromatici 
in associazione con altre erbacee da fiore 
o da foglia. Quelle a foglia variegata so- 
no eccellenti per illuminale angoli posti a 
mezz'ombra e come sfondo per valoriz- 
zare le fioriture. Le loro infiorescenze - 
a pannocchia, a spiga eretta o pendula, a 
pennacchio, a nuvola - hanno trame raffi- 
natissime; sono impareggiabili nel cattu- 
rale la luce del sole e nell'imprimere mo- 
vimento al giardino con il loro ondeggia- 
re al minimo alito di vento. 

I cespi e le infiorescenze secche di 
molte specie e/o varietà decidue manten- 
gono un effetto altamente ornamentale 
per tutto l'inverno, particolarmente spet- 
tacolare nelle zone soggette a brinate. 

Moltissime, infine, in virtù del loro 
sviluppo ordinato e della loro forma ele- 
gante, si prestano in modo eccellente al- 
la coltivazione in piccoli o grandi vasi. 

ECCO LE SPECIE E/O LE VARIETÀ 
PIÙ SPETTACOLARI 

Tra le numerosissime specie e/o 
varietà di graminacee ed erbacee orna- 
mentali reperibili in commercio, ne ab- 
biamo selezionate quindici, le più spet- 
tacolari. 



Calamagrostis x acutiflora «Karl 
Foerster» (1). Perenne decidua dalla 
silhouette verticale forma un cespo del 
diametro di circa 50 era di foglie ver- 
di e lucide, dal quale si innalzano sottili 
ma robusti steli fiorali, che possono rag- 
giungere un 'altezza di 2 metri, mante- 
nendo il loro portamento eretto persino 
nelle stagioni più piovose. 

Le infiorescenze, di aspetto piumo- 
so, appaiono a fine giugno e si presen- 
tano lievemente soffuse di rosa; nel cor- 
so dell'estate si trasformano in sottili e 
lunghe spighe a candela di colore rosa- 
beige, che donano alla pianta un raffina- 
to effetto ornamentale che persiste per 
tutto l'inverno. 

Predilige una posizione di pieno so- 
le o parzialmente soleggiata, e richiede 
due abbondanti irrigazioni la settima- 
na in estate e in caso di primavera sic- 
citosa. 

È molto adatta, per la sua eleganza, 
alla coltivazione in vaso (il contenitore 
definitivo deve avere un diametro di cir- 
ca 40 centimetri). 

Carex oshimensis «Evergold» (2). 
Carice sempreverde a foglia variegata, 
forma densi cespi di forma semisferica, 
con foglie arcuate, lucide, dai margini 
verde scuro e con un'ampia striscia me- 
diana giallo-crema. / cespi adulti pos- 
sono raggiungere un diametro di 50-60 
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centimetri e un'altezza di 30 cm. Predi- 
lige una posizione di mezzo sole e ter- 
reno costantemente umido, ma ben dre- 
nato. Può essere usato come esemplare 
isolato, come coprisuolo oppure, come 
elemento ripetuto ritmicamente in bor- 
dure formali. L'accostamento con que- 
sta superba erba ornamentale valorizza 
le fioriture di colore giallo chiaro o gial- 
lo-verde. Mantiene il suo effetto orna- 
mentale anche in inverno. 

Questo cai ex è splendido se coltiva- 
to in vaso (il contenitore definitivo de- 
ve avere un diametro di circa 30 centi- 
metri). 

Deschampsia cespitosa (3). Grami- 
nacea sempreverde o semisempreverde 
(il fogliame si secca esclusivamente in 
climi rigidissimi), forma cespi semisfe- 
rici densi e compatti di foglie di colo- 
re verde scuro, che possono raggiungere 
un diametro di circa un metro. 

Produce steli fiorali eretti alti fino 
a 1,2 metri, sui quali, in giugno-luglio, 
sbocciano infiorescenze sfumate di ver- 
de o di giallo, dalla finissima tessitura, 
trasparenti che si muovono sinuosamen- 
te al minimo spostamento d'aria. 

Le infiorescenze assumono, seccan- 
dosi, una tonalità dorata, e rimangono 
altamente ornamentali per tutto l'inver- 
no, con effetti impareggiabili in caso di 
abbondante rugiada o brina. Elegantis- 
sima come esemplare isolato, è di gran- 
de impatto, in massa, contro uno sfondo 
scuro. Prospera in pieno e a mezzo so- 
le e persino in posizioni di ombra lumi- 
nosa. Va irrigata abbondantemente tre- 
quattro volte alla settimana durante la 
primavera-estate, se il decorso climati- 
co si presenta siccitoso. 

Festuca glauca (4). Graminacea 
sempreverde, forma cespi compatti, se- 
misferici, di sottili foglie ripiegate, rigi- 
de, lucide, dall'intenso colore azzurro- 
blu. A inizio estate, su rigidi steli, pro- 
duce infiorescenze a spiga, inizialmente 
della medesima colorazione del foglia- 
me e poi color cuoio. 

Amante dei suoli asciutti e delle po- 
sizioni soleggiate, si presta a creare ac- 
cesi contrasti di colore nelle bordure mi- 
ste e nelle roccaglie, ma per il suo por- 
tamento ordinato può essere efficace- 
mente utilizzata anche in aiole o bordu- 
re più formali. Si accosta egregiamente 
alle perenni a foglia grigia e ai sedum a 
fioritura autunnale. 

Raggiunge un'altezza di circa 30 cm. 

Si presta molto bene ad essere col- 
tivata in vaso (il contenitore definitivo 
deve avere un diametro di circa 20 cen- 
timetri). 

Hakonechloa macia «Aureola» (5). 
Questa graminacea perenne, decidua, 
ama posizioni fresche ed ombreggiate. 
E, in assoluto, una delle più spettacola- 




Calamagrostis x acutifìora 
«Karl Foerster» 



Carex oshimensis 
«Evergold» 




Deschampsia cespitosa 



Festuca glauca 
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Hakonechloa inaerà 
«Aureola» 

ri tra le erbacee ornamentali dì pìccola 
taglia. Si espande lentamente producen- 
do un cespo prostrato di foglie di colore 
giallo-verde brillante, provviste di sotti- 
li strisce verde scuro. Richiede un suolo 
costantemente umido, ma ben drenato, e 
dà i risultati migliori nei climi freschi. 

È splendida associata a felci e a 
varietà di hosta a foglia azzurra o varie- 
gata di giallo. 

Raggiunge un 'altezza di circa 35 cm. 



Ao'ai 

Imperata cilindrica vai: koenigii 
«Red Baron» 

E superba se coltivata in vasi collo- 
cati in una posizione di ombra lumino- 
sa (il contenitore definitivo deve avere 
un diametro di circa 30 centimetri). 

Imperata cylindrica varietà koeni- 
gii «Red Baron» (6). Graminacea pe- 
renne decidua a crescita molto lenta. 
Presenta foglie erette, rigide, che a pri- 
mavera appaiono di colore verde chia- 
ro con punta rossa. La colorazione ros- 
sa si espande progressivamente all'in- 
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Miscanthus sinensis «Adagio 



Miscanthus sinensis «Gracillimus» 




Miscanthus sinensis «Morning tight» Miscanthus sinensis «Zebrinus» 




1 

Pennisetum alopecuroìdes 

tera foglia durante l'estate, e risulta più 
evidente ad inizio autunno. Predilige po- 
sizioni di pieno o mezzo sole e terreno 
piuttosto fertile, costantemente umido, 
ma ben drenato. 

Raggiunge un 'altezza dì circa 40 cm. 

E di grande effetto in gruppi numero- 
si per creare contrasti di colore. 

Miscanthus sinensis «Adagio» (7). 
Il genere miscanthus, interamente com- 
posto da erbacee perenni decidue di ta- 
glia imponente amanti del pieno sole, 
offre agli appassionati di erbacee un nu- 



Pennisetum alopecuroide 



mero impressionante di specie e varietà 
di altissimo valore ornamentale. 

Questa varietà produce un cespo 
compatto dal tipico portamento «a fon- 
tana», con foglie arcuate piuttosto sotti- 
li di colore verde, provviste di una sot- 
tilissima venatura centrale bianca, che 
in autunno virano al giallo dorato. // ce- 
spo può raggiungere un diametro di 60- 
70 centimetri. 

Su steli eretti, o leggermente inclina- 
ti, alti fino a 1,5 metri produce in ago- 
sto una profusione di infiorescenze a 



pennacchio, inizialmente di colore mar- 
rone-dorato e in seguito bianche e vapo- 
rose. Di grande valore ornamentale per 
tutto l'inverno. E splendida sia come 
esemplare isolato che in grandi aiole o 
bordure formali. ■ 

Predilige una posizione soleggiata, e 
richiede 1-2 abbondanti irrigazioni al- 
la settimana se la primavera e l'estate si 
presentano siccitose. 

E di grande effetto se coltivato in va- 
so (il contenitore definitivo deve avere 
un diametro di circa 60 centimetri). 

Miscanthus sinensis «Gracillimus» 
(8). E una varietà caratterizzata da fo- 
glie molto sottili di colore verde-scuro 
e da un portamento estremamente com- 
patto, pressoché sferico negli esempla- 
ri maturi. 

Supera i 2 metri d'altezza in fioritura 
e il cespo raggiunge un diametro di circa 
un metro. Le infiorescenze compaiono a 
fine settembre-inizio ottobre e presenta- 
no inizialmente un'intenso colore rosso 
porpora scuro. In autunno le foglie as- 
sumono un colore giallo dorato, talvolta 
con sfumature rosse. 

Di grande effetto anche come esem- 
plare isolato, per la sua originale si- 
lhouette è però particolarmente indica- 
to per aiole o bordure di giardini forma- 
li di grandi dimensioni. 

Miscanthus sinensis «Morning Li- 
ght» (9). È la versione variegata della 
precedente varietà, con la quale condi- 
vide le caratteristiche del fogliame ed il 
portamento sferico degli esemplari adul- 
ti, che in questa splendida varietà risul- 
ta ancora più perfetto. Le foglie, verdi nel 
centro, hanno margini uniformemente 
bianchi che conferiscono alia pianta una 
caratteristica sfumatura argentea, parti- 
colarmente spettacolare quando ha alle 
spalle la luce del sole. Fiorisce in settem- 
bre e le sue infiorescenze hanno la stes- 
sa colorazione rosso-porpora di quelle di 
Miscanthus sinensis «Gracillimus». 

Stupendo come esemplare isolato ai 
margini di uno specchio d'acqua, è poi 
impareggiabile se coltivato in grandi 
vasi (il contenitore definitivo deve avere 
un diametro di circa 80 centimetri). 

Miscanthus sinensis «Zebrinus» 
(10). È un'imponente varietà dal porta- 
mento alquanto rigido, simile a quello di 
alcuni bambù. Si caratterizza per le sue 
foglie di colore verde acceso, orizzon- 
talmente zebrate da fasce irregolari gial- 
lo-crema, che le conferiscono un aspetto 
simile a quello degli aculei dell'istrice. 

Raggiunge un'altezza in fioritura di 
circa 2,5 metri. 

Splendido come sfondo per bordure 
miste di perenni a fiore giallo o giallo 
verde, è ottimo anche da utilizzare come 
«quinta» per schermare o suddividere 
differenti aree del giardino. 
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Pennìsetum alopecuroides (11). 

Grande graminacea decidua dal caratte- 
ristico portamento «a fontana», produce 
ampi e morbidi cespi semisferici di fo- 
glie di colore verde scuro, dai quali, in 
estate, si innalzano steli arcuati sormon- 
tati da grandi e piumose spighe cilindri- 
che reclinate, soffuse di rosa porpora o 
di bianco-crema. I cespi adulti possono 
raggiungere anche il metro di diametro. 

Coltivate questa pianta spettacola- 
re nelle bordure miste, come esempla- 
re isolato o in gruppi numerosi, associa- 
ta ad altre graminacee da fiore dalla for- 
ma contrastante, come ad esempio quel- 
la verticale che presenta Calamagrostis 
x acutiflora, o a grandi erbacee perenni 
a fioritura tardo-estiva (di grande effet- 
to, per esempio, l'accostamento con gli 
aster settembrini a fiore piccolo). Predi- 
lige una posizione di pieno sole e richie- 
de due o tre abbondanti irrigazioni alla 
settimana in estate. 

Raggiunge un'altezza di 100-120 cm. 

È bellissimo se coltivato in grandi 
vasi (il contenitore definitivo deve avere 
un diametro di circa 60 centimetri). 

Pennìsetum alopecuroides «Mou- 
dry» (12). Si tratta di una varietà con 
foglie più larghe e taglia complessiva 
più contenuta rispetto alla precedente. 
E caratterizzata da una fioritura parti- 
colarmente tardiva, da metà ottobre a fi- 
ne novembre. Gli steli fiorali hanno un 
portamento eretto-divergente. Le spighe 
fiorali sono molto grandi e presentano 
una colorazione porpora molto scura, 
che assume spettacolari sfumature blu- 
viola quando le spighe sono ricoperte da 
rugiada o da brina. 

Raggiunge un'altezza di circa 70 cm. 

E molto adatto ad essere coltivato in 
vaso (il contenitore definitivo deve avere 
un diametro di circa 50 centimetri). 

Pennìsetum orientale «Tali Tails» 
(13). È una varietà molto alta con fo- 
glie di colore grigio-verde e portamen- 
to più eretto rispetto a quello della spe- 
cie da cui deriva. 

E caratterizzato da un periodo di fio- 
ritura particolarmente lungo, pressoché 
ininterrotto da giugno a ottobre. Produce 
spighe piumose lunghe e sottili di colore 
bianco crema lievemente sfumato di rosa. 

Predilige posizioni soleggiate e ri- 
chiede due o tre abbondanti irrigazioni 
alla settimana in estate. 

Raggiunge un 'altezza di circa 150 cm. 

Pennìsetum villosum (14). Gramina- 
cea perenne, decidua, da giugno ad ot- 
tobre produce una profusione di spighe 
cotonose, bianche, di forma quasi sferi- 
ca. E l'unica specie non completamen- 
te rustica tra quelle che vi abbiamo pre- 
sentato, dal momento che non sempre 
sopravvive a temperature inferiori ai -8 
°C. Nei climi più freddi può tuttavia es- 




mi 

Pennisetum orientale «Tali Tails» 




Pennisetum villosum 




Stipa tenuissima 

sere coltivata con ottimi risultati come 
pianta annuale, poiché fiorisce copiosa- 
mente a pochi mesi dalla semina. 

Predilige una posizione di pieno sole e 
vuole un terreno umido ma ben drenato. 

E da coltivare in associazione con pe- 
renni o annuali da fiore, per esempio con 
il papavero californiano o con il fiordali- 
so. Come tutti i pennisetum è eccellente 
per realizzare composizioni di fiori reci- 
si, sia freschi che secchi. 

Raggiunge un 'altezza di circa 60 cm. 

Stipa tenuissima (15). Graminacea 



perenne sempreverde, è amante delle 
posizioni soleggiate e dotata eli straor- 
dinaria resistenza alla siccità. È splendi- 
da coltivata in gruppi numerosi in asso- 
ciazione con altre erbacee ornamentali 
o con erbacee perenni da fiore che con- 
dividono le sue stesse esigenze colturali 
(Gaura lindheimeri, Verbena bonarien- 
sis, ecc.). 

La sua attitudine a disseminarsi spon- 
taneamente e a prosperare in terreni po- 
veri e siccitosi può essere sfruttata anche 
per colonizzare scarpate assolate dove 
non è possibile irrigare. 

Raggiunge un'altezza di circa 60 cm. 

È superba anche coltivata in vaso (il 
contenitore definitivo deve avere un dia- 
metro di circa 30 centimetri). 

Tullio Deste/ano, Valentina Povero 

[1] Si definiscono decidue quelle specie 
e/o varietà nelle quali il fogliame si sec- 
ca durante l'inverno, spesso mantenen- 
do un effetto altamente ornamentale, 
particolarmente spettacolare nelle zone 
soggette a brinate. 

Ecco gli indirizzi di alcuni vivai che 
dispongono delle graminacee e delle 
altre erbacee ornamentali presentate 
ed illustrate nell'articolo. Tra paren- 
tesi, in neretto, sono riportate le spe- 
cie e/o le varietà presenti in catalogo: 

- LErbaio della Gorra - Strada Gianar- 
do, 11 - 10020 Casalborgone (Torino) 

- Tel. e fax 01 1 9174168 (tutte), ven- 
de per corrispondenza. Sconto «Carta 
Verde» 10% valido fino al 30/4/2010. 
In questo vivaio, dal 18 al 20 settem- 
bre, si svolge «Tra stelle e spighe», mo- 
stra-mercato dedicata a graminacee, er- 
bacee ornamentali, aster autunnali ed 
altre erbacee perenni per il giardino di 
campagna. 

- Priola Azienda Agricola Vivaio Pier 
Luigi - Via Acquette, 4 - 3 1 100 Treviso - 
Tel. 0422 304096 - Fax 0422 301859 (1- 
2-3-4-5-6-7-8-9-10-11-12-13-15), ven- 
de per corrispondenza. Sconto «Carta 
Verde» 5% valido fino al 30/4/2010. 

- Vivai Degl'Innocenti Guido - Via Col- 
le Ramole, 7 - Loc.tà Bottai - 50029 Ta- 
varnuzze Impruneta (Firenze) - Tel. 055 
2374547 - Fax 055 2020676 (1-2-3-4-6- 
10-14-15), vendono per corrispondenza. 
Sconto «Carta Verde» 15% valido fino 
al 30/4/2010. 

Puntate pubblicate. 

• Abbellite il giardino e il terrazzo con 
graminacee e altre erbacee ornamentali 
(9/2009, pag. 16). 
Prossimamente. 

La coltivazione. 

: CONTROLLO INDIRIZZI AL 3-7-2009 : 
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Risposte ai lettori 



IL GIGLIO DI SANT'ANTONIO 

SI MOLTIPLICA, DOPO 

LA FIORITURA, UTILIZZANDO 

LE SQUAME DEI BULBI 

Nel mìo giardino coltivo alcuni esem- 
plari di giglio di Sant'Antonio. Deside- 
rerei sapere come posso moltiplicarlo. 

Mario Manfredi 
Frascati (Roma) 

Il giglio di Sant'Antonio si può mol- 
tiplicare per seme; questa operazione si 
presenta però lunga e laboriosa. 

// metodo più pratico e veloce consi- 
ste invece nel moltiplicare la pianta at- 
traverso le squame (o scaglie) che co- 
stituiscono il suo bulbo. Ecco di segui- 
to come fare. 

Dopo la fioritura estraete i bulbi - 
coltivati da almeno 4-5 anni - dalla ter- 
ra, quindi scegliete i migliori, i più sa- 
ni e sodi al tatto. Eliminate le eventuali 
parti rovinate, poi prelevate alcune squa- 
me intatte (1) in modo che a 
ciascuna rimanga attac- 
cata una porzione del 
disco (o girello) alla 
\ base del bulbo (ve- 
di freccia del dise- 
gno 1). Interrate le 
\ squame per metà 
della loro altezza 







// giglio di Sant'Antonio sì moltìplica, 

dopo la fioritura, utilizzando 

le squame dei bulbi 

e con la punta rivolta verso l'alto in una 
seminiera colma di una miscela compo- 
sta da 1/3 di terriccio per semine e 2/3 di 
sabbia fine (2). 

Ponete la seminiera in un locale dove 
la temperatura minima 
non sia inferiore ai 
12-14 °C. Dopo 
40-50 giorni, 
alla base 
di ogni squa- 
ma, sarà 
comparso 
almeno 




Visto in campagna 

A NON SI FA COSÌ Q SI FA COSÌ 




Anche a settembre le aiole e le bordure fiorite del giardino vanno irrigate - con 
quantità d'acqua inferiori rispetto a quelle impiegate in piena estate, dato che 
le temperature vanno vìa via abbassandosi — iti modo da tenere il terreno sem- 
pre moderatamente umido, ma mai inzuppato. Non si fa così: con le operazio- 
ni di irrigazione, non dovete bagnare né i fiori né la vegetazione delle piante, 
in modo da non favorire l'insorgenza di pericolose malattie fungine. Si fa co- 
sì: per irrigare dirigete il tubo di gomma direttamente sul terreno, avendo sem- 
pre l 'accortezza di non erodere il suolo e/o di scalzare le piante con un getto 
d'acqua troppo violento. (Alberto Locatelli) 



un bulbillo (3) 
(vedi freccia). 
Interrate la 
squama così co- 
me è (lascian- 
do sporgere la pun- 
ta dal terriccio) in un va- 
setto di 8-10 cm di dia- 
metro riempito di tor- 
ba (4). Sistemate il 
vasetto all'aperto in 
una posizione ripara- 
ta dal gelo, in un letto 
di sabbia o torba, e co- 
pritelo per 2-3 cm con 
lo stesso materiale. Alla 
fine della prossima estate 
potrete mettere a dimora definitivamen- 
te i nuovi bulbi. (Francesca Trabella) 

SI TRATTA DELLA 

COCCINIGLIA ROSSA FORTE 

DEGLI AGRUMI 

Da più di un anno le mie piante di li- 
mone coltivate in vaso sono colpite da 
un parassita (come si può vedere dalla 
foto dei frutti). Di che malattia si tratta 
e come posso debellarla? 

Mario Luigi Bruschera 
Cadrezzate (Varese) 

I limoni ripresi nella foto sono in- 
teressati da una forte infestazione del- 
la cocciniglia rossa forte degli agrumi 
(Aonidiella aurantii). Questa infesta tut- 
te le parti aeree della pianta (foglie, frut- 
ti e parti legnose); sui rami riesce talora 
a formare incrostazioni, causando addi- 
rittura fessurazioni alla corteccia. 

Sverna in qualsiasi stadio di svilup- 
po e compie alcune generazioni all'an- 
no notevolmente accavallate, con picchi 
di nascite in maggio-giugno, agosto-set- 
tembre e ottobre-novembre. 

Per il contenimento delle infestazioni 
si può intervenire in gennaio-febbraio, 
contro le forme svernanti, o nei perio- 
di di nascita delle neanidi, impiegan- 
do olio bianco-80 (bio, non classificato) 







Frutti di limone dell 'abbonato interes- 
sati da una forte infestazione di coccini- 
glia rossa forte degli agrumi (Aonidiel- 
la aurantii, 2 nini) 



20 



GIARDINO 



VITA IN CAMPAGNA 9/2009 



con l'eventuale aggiunta di clorpirifos- 
metile-22,1 (irritante), alle rispettive do- 
si di 100 e 20 millilitri per 10 litri d'ac- 
qua. (Aldo Pollini) 

FOGLIE DI AUCUBA JAPONICA 

DISSECCATE PER ECCESSO 

DI CALORE 

Vi invio la foto della mia pianta di 
Aucuba japonìca, che presenta diverse 
foglie disseccate. Lo scorso anno si è ve- 
rificata la stessa cosa in piena estate. Dì 
cosa si tratta? Come devo inter\>enire? 

Valentino Ferravo 
Treviso 

Secondo quanto è visibile dalla foto 
dell'abbonato, le foglie dell' Aucuba \ ja- 
ponìca sono interessate da ampie lesio- 
ni necrotiche (bruciature) causate da 
eccessi di calore. Le cause di queste le- 
sioni sono legate anche ad altri fattori 
ambientali: eccessi di luminosità e scar- 
sa umidità dell'aria accentuano infatti la 
traspirazione delle foglie (cioè perdita 
di acqua per evaporazione attraverso gli 
stomi, aperture presenti soprattutto sul- 
la pagina inferiore delle foglie), per cui 
se le perdite d'acqua non sono adegua- 
tamente compensate dall'assorbimen- 
to a livello delle radici, possono mani- 
festarsi necrosi su gran parte del lem- 
bo fogliare. 




Foglie di aucuba dell 'abbonato 

interessate da ampi disseccamenti 

causati da eccessi di calore 

Prevenzione. Premesso che l' aucu- 
ba ama vivere in posizioni ombreggiate, 
quando i danni derivano da fattori am- 
bientali esistono notevoli difficoltà ad 
intervenire. Quello che l'abbonato può 
mettere in atto è il ricorso a irrigazioni, 
da effettuarsi nelle ore serali o nelle pri- 
me ore del mattino, affinché l'acqua as- 
sorbita dalla pianta riesca a compensare 
le perdite derivanti dalla traspirazione 
fogliare, oppure predisporre, nei giorni 
di maggiore calura estiva, ripari realiz- 
zati con stuoie, cannicci o altri materia- 
li simili, in modo da proteggere la chio- 
ma da un'eccessiva esposizione lumino- 
sa. (Aldo Pollini) 
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La coltivazione della cipolla bianca 
dalla semina alla raccolta 

La coltivazione della cipolla bianca, che esige un terreno lavorato e preparato con cura, si avvia mettendo 

a dimora piantine provviste di pane di terra (trapianto), oppure tramite semina diretta o impiegando 

piccoli bulbi-seme. Questo ortaggio si presta anche ad essere coltivato con altre piante ortive (consociazione) 

e in aiole pacciamate, dando buoni risultati. Ecco quali avversità lo possono colpire 



Dopo avervi presentato nello scor- 
so numero di luglio-agosto, a pag. 18, 
alcune varietà di cipolla bianca da col- 
tivare nell'orto familiare, in queste pa- 
gine vi spieghiamo come attuare la col- 
tura di questo ortaggio dalla semina al- 
la raccolta. 

SUGGERIMENTI TECNICI 
E PRATICI PER LA COLTIVAZIONE 

Preparazione del terreno. Vangate 
le aiole sino ad una profondità di circa 
20-25 centimetri; non occorre andare ol- 
tre, in quanto le radici delle cipolle non 
penetrano molto in profondità. Solo in 
presenza di terreni pesanti è consigliabi- 
le vangare più a fondo (attorno a 30 cen- 
timetri di profondità), per consentire un 
migliore sgrondo dell'acqua, sia meteo- 
rica che d'irrigazione. 

Dopo aver eseguito la vangatura smi- 
nuzzate le zolle impiegando un estirpa- 
tore, e sistemate successivamente il ter- 
reno aiutandovi con un rastrello. 

Nei suoli compatti e pesanti - ed in 
quelli nei quali si teme che si formino 
ristagni d'acqua - è opportuno realizza- 
re aiole sopraelevate di 10-15 (20) cen- 
timetri, specialmente se le colture ven- 
gono messe a dimora in ottobre, e devo- 
no quindi trascorrere nel terreno l'inver- 
no, periodo più freddo e tra i più piovo- 
si dell'anno. 

/\ Concimazione organica. È oppor- 
^— ^ tuno coltivare la cipolla in un terre- 
no dove non sia stata eseguita alcuna 
concimazione organica diretta con leta- 
me o compost. L'apporto diretto di so- 
stanza organica mette infatti a disposi- 
zione della coltura quantità di azoto tali 
da favorire un'eccessiva crescita della 
vegetazione a scapito dell'ingrossamen- 
to del bulbo. Inoltre ritarda la raccolta e 
rende la coltura più soggetta agli attac- 
chi di malattie fungine. 

Solo in suoli poveri e sciolti si può, 
ma è una valutazione da fare caso per 
caso, apportare letame molto maturo (2- 
4 chilogrammi per metro quadrato) o 
compost maturo (2-3 chilogrammi per 




Piante di cipolla bianca giunte quasi 
al termine della loro crescita 

metro quadrato), da sminuzzare accu- 
ratamente prima dell'interramento; allo 
scopo risulta ancora più conveniente im- 



piegare letame giunto al massimo della 
decomposizione, cioè terriccio di letame 
(2-3 chilogrammi per metro quadrato), 
facile da distribuire perché non richiede 
alcun tipo di sminuzzamento. 

Si consiglia invece di effettuare la 
coltura in un terreno precedentemente 
occupato da ortaggi abbondantemente 
letamati, come pomodoro, peperone, 
melanzana e zucchino. 

Concimazione minerale. Chi lo de- 
sidera può somministrare 40 grammi per 
metro quadrato di perfosfato minerale- 19 
e 30 grammi per metro quadrato di solfa- 
to di potassio-50. Entrambi i fertilizzanti 
si possono distribuire in metà dose duran- 
te i lavori di vangatura e l'altra metà subi- 
to prima della messa a dimora; in questo 
modo i concimi si distribuiranno più uni- 



Ciclo di coltivazione della cipolla bianca 

(tempi indicativi per la pianura padana) 



Coltura autunno-primaverile 
Semina in piena aria Trapianto 



Raccolta 






Da metà agosto 

a metà settembre 



Semina 
in coltura protetta 



DA OTTOBRE AI PRIMI 
DI NOVEMBRE 

Coltura di fine inverno-estate 

Semina Trapianto 

in piena aria 



Da FINE APRILE 
A GIUGNO 



Raccolta 





DA FINE GENNAIO 
A TUTTO FEBBRAIO 



DA META MARZO 
AI PRIMI DI APRILE 



DA FINE MARZO-APRILE 

IN POI, A SECONDA DEL 

PERIODO DI SEMINA 



DA METÀ LUGLIO 
A TUTTO AGOSTO 
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formemente nello strato lavorato del ter- 
reno. Impiegando questi fertilizzanti si 
apporta anche zolfo, elemento particolar- 
mente importante per la cipolla, perché 
le sostanze presenti in tutte le parti della 
pianta e che conferiscono i caratteristici 
odore e sapore contengono zolfo. 

Per apportare azoto somministrate 
nitrato ammonico-26 (35-45 grammi per 
metro quadrato), impiegandone circa un 
terzo (12-15 grammi) durante i lavori di 
preparazione per la messa a dimora ed i 
rimanenti in più volte con la coltura in 
atto, cioè in copertura (per esempio tre 
apporti di 8-10 grammi l'uno fino all'in- 
grossamento dei bulbi). 

Se riuscite a reperirlo in commercio, 
vi consigliamo di somministrare, an- 
ziché nitrato, 45-60 grammi per metro 
quadrato di solfato ammonico-20, da- 
to che anche questo concime contiene 
zolfo (15-20 grammi prima della mes- 
sa a dimora ed il rimanente in copertu- 
ra in tre volte, 10-13 grammi ad ogni di- 
stribuzione). 

Per le colture messe a dimora in au- 
tunno a mezzo del trapianto è opportu- 
no iniziare le concimazioni in copertu- 
ra a fine inverno, quando riprende la ve- 
getazione, e continuarle fino all'ingros- 
samento del bulbo. Per quelle attuate in 
primavera-estate gli apporti vanno ini- 
ziati di solito quando l'attecchimento 
delle piantine è completo, fino alla fase 
in cui il bulbo si ingrossa. 

A È opportuno non eccedere con le 
quantità di azoto, qualunque sia 
il tipo di concime utilizzato, altrimen- 
ti può ritardare la formazione dei bul- 
bi, rendere le piante più sensibili agli at- 
tacchi di malattie e i bulbi meno con- 
servabili. 

Produzione di piantine con pane di 
terra. Produrre piantine con pane di ter- 
ra consente di ottenere un numero limi- 
tato di piantine di varietà diverse (senza 
impiegare aiole per semenzai) e di evi- 
tare la semina diretta. 

Per questa operazione sono necessa- 
ri l'apposito terriccio per semine e con- 
tenitori alveolari, anche di dimensioni 
contenute (cm 15x12 ed alti 5 centimetri, 
con 12 alveoli). In ogni alveolo si pongo- 
no due semi, che vanno appena ricoperti 
di terriccio; poi, a germinazione avvenu- 
ta, si lascia la piantina migliore. Occor- 
re utilizzare seme fresco, perché già do- 
po un anno di conservazione si potrebbe- 
ro verificare problemi di germinabilità. 
Solo in confezioni chiuse ermeticamente 
(stagne) e con sementi deumidificate, la 
conservabilità aumenta fino a due-tre an- 
ni; tuttavia è consigliabile acquistare se- 
mente nuova ogni anno. 

Le temperature ottimali di germina- 
zione dei semi di cipolla bianca varia- 



Distanze medie d'impianto della cipolla bianca 

Cipolline 




Le distanze da tenere tra le file 
sono di 10-20 cm 



no tra i 23 e i 26 °C (in queste condizio- 
ni i semi impiegano per germinare 10- 
15 giorni), anche se possono germinare 
persino sotto i 5 °C, però in tempi piut- 
tosto lunghi. 

/ periodi di semina vanno media- 
mente da metà agosto a metà settembre 
(coltura autunno-primaverile), da fine 
gennaio a tutto febbraio in coltura pro- 
tetta e da metà marzo ai primi di apri- 
le in piena aria (coltura di fine inver- 
no-estate). 

Le piantine sono pronte per la messa 
a dimora 50-60 (70) giorni dopo la ger- 
minazione del seme, momento in cui le 
radici trattengono bene il terriccio del 
pane di terra. 

Trapianto di piantine con pane di 
terra. Le cipolle seminate da metà ago- 
sto a metà settembre si trapiantano in 
ottobre-primi di novembre; quelle semi- 
nate a fine inverno si trapiantano inve- 
ce da fine marzo-aprile in poi, a secon- 
da del periodo di semina. 

Al momento del trapianto occorre ri- 
spettare distanze medie di 25-40 centime- 
tri tra le file e di 15-25 centimetri sulla fila. 
Le distanze massime fra le file si tengono 
quando il terreno viene lavorato meccani- 





Piantine di cipolla bianca con pane 

di terra, prodotte in contenitori 

alveolati, pronte per il trapianto 



Le distanze da tenere tra le file sono 

di 25-40 cm, quelle tra le piantine 

sono di 15-25 cm 



camente, in occasione delle consuete cure 
colturali. Nei piccoli orti, invece, si tengo- 
no le distanze minime, in particolare per le 
varietà più precoci, che di solito non for- 
mano un bulbo grosso; è sempre comun- 
que consigliabile non superare le 50 pian- 
te per metro quadrato. 

Si tengono le stesse distanze d'im- 
pianto anche quando viene eseguita la 
semina diretta (vedi il relativo capitolet- 
to), ottenendo, a mezzo del diradamen- 
to delle piante sulla fila, il numero volu- 
to di piante per metro quadrato. 

Se le piantine - soprattutto quando 
sono prodotte in coltura protetta - dopo 
il trapianto vegetano rapidamente e poi < 
vengono bloccate da un periodo prolun- 
gato di freddo (fatto che non di rado si 
può verificare in primavera nell'Italia 
settentrionale), è possibile che vadano 
incontro al fenomeno della prefioritura. 
Questo fenomeno sarà ancora più accen- 
tuato se nel corso dello sviluppo le pian- 
te soffriranno la siccità. 

Semina diretta. La semina diret- 
ta della cipolla bianca è meno praticata 
negli orti familiari rispetto al trapianto, 
perché in questo modo la coltura occupa 
il suolo per un lungo periodo (anche più 
di sei mesi), e quindi, in linea di massi- 
ma, si preferisce trapiantare le piantine. 

La semina diretta si deve invece tas- 
sativamente adottare per produrre ci- 
polline, visto il grande numero di pian- 
te che sono necessarie per ottenere pro- 
duzioni soddisfacenti. Nelle aiole desti- 
nate alla produzione di cipolline non si 
esegue il diradamento (talvolta ci si li- 
mita a sfoltire le piante nei punti in cui 
sono più fitte). 

Per iniziare la coltura della cipolla 
bianca con la semina diretta è bene ab- 
bondare nel quantitativo di seme impie- 
gato (0,5-1 grammo per metro quadra- 
to), e poi eseguire il diradamento fino 
a raggiungere il numero desiderato di 
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l-Per iniziare la coltura si possono usa- 
re anche i piccoli bulbi-seme, che oggi si 
trovano in commercio, anche per i picco- 
li coltivatori, più facilmente che in pas- 
sato. 2-In tutte le fasi vegetative le aiole 
di cipolla bianca devono essere tenute j 
ben pulite dalle piante infestanti 



piante per metro quadrato (che si aggi- 
ra sulle 25). Per le cipolline occorrono 
da 4-8 fino a 10 grammi di semente per 
metro quadrato, sempre in rapporto alla 
maggiore o minore dimensione dei bul- 
bi che si vogliono ottenere. 

La semina va effettuata in primavera 
(da metà-fine marzo a tutto aprile nelle 
località più fresche, e sino a maggio nel- 
le zone di montagna) a righe distanti 25- 
40 centimetri ( 1 0-20 centimetri solo per 
le cipolline) L'ima dall'altra. 

Messa a dimora dei bulbi-seme. La 

coltura della cipolla bianca si può av- 
viare, più semplicemente, mettendo a 
dimora piccoli bulbi-seme, facilmente 
reperibili presso i rivenditori di semen- 
ti orticole ed in molti negozi di articoli 
per il giardinaggio. Il loro limite, però, è 
rappresentato dalle poche varietà che si 
riescono a reperire in commercio. 

L'impianto dei bulbi-seme si esegue 
in primavera, da metà-fine marzo a tut- 
to aprile nelle località più fresche, e si- 
no a maggio nelle zone di montagna. La 
profondità d'impianto non deve esse- 
re eccessiva, specialmente nei suoli più 
pesanti. È sufficiente collocare il bulbo- 
seme appena sotto il livello del terreno. 
I quantitativi di bulbi-seme necessari di- 
pendono dal loro peso medio: suppo- 
nendo che questo sia di 3 grammi l'uno, 
e volendo piantando fitto ottenere 30- 
35 piante per metro quadrato, occorrerà 
circa 1 chilogrammo di bulbi-seme per 
realizzare un'aiolà di 10 metri quadra- 
ti di superficie. 

La coltura si segue poi con le stesse 
cure che si adottano per le cipolle tra- 
piantate o seminate. 

©Consociazione. Poche colture si 
adattano come la cipolla bianca ad 
essere consociate nei piccoli orti con al- 
tri ortaggi, sia per la forma e le dimen- 
sioni piuttosto ridotte della pianta, che 



per la lentezza di crescita nelle fasi ini- 
ziali della coltura. Le cipolle si possono 
quindi coltivare assieme a lattughe da 
taglio e da cespo, radicchi da taglio, ra- 
vanelli, carote (a file alterne o ai bordi 
delle aiole), spinaci ed altri ortaggi. 

Irrigazione. Si ritiene comunemente 
che la cipolla bianca non abbia un gran- 
de bisogno d'acqua. In effetti le coltu- 
re autunno-primaverili vengono irrigate 
solo se si verifica un andamento stagio- 
nale particolarmente asciutto. Le coltu- 
re effettuate in piena estate, invece, van- 
no irrigate in modo continuativo, a me- 
no che non piova a sufficienza anche nei 
mesi caldi. 

È opportuno non impiegare grandi 
quantità d'acqua, ma eseguire modera- 
te irrigazioni fino all'avvenuto ingrossa- 
mento del bulbo. Le irrigazioni vanno so- 
spese 20-30 giorni prima della raccolta. 
A. Si consiglia di non adoperare il si- 
<— ^ stema per aspersione (a pioggia), 
per non favorire l'insorgenza di malattie 
fungine. Va invece preferibilmente im- 








Anche per la cipolla bianca può essere 
convenientemente impiegata la tecnica 
della pacciamatura delle aiole con teli 
plastici scuri 



piegato il sistema 
per scorrimento- 
infiltrazione late- 
rale dentro sol- 
chi (vedi dise- I 
gno qui a la- 
to), facendo -.,■ 
defluire len- 
tamente l'ac- 
qua in picco- 
li e superfi- 
ciali cana- ••-""-• • -™ 
letti forma- 
ti tra le file delle piante, evitando di ba- 
gnare le foglie. 

Diserbo e sarchiatura. Il diserbo è 
uno dei lavori più importanti per la riu- 
scita della coltura della cipolla bianca. 
E quindi necessario, fin dai primi stadi 
di coltivazione, togliere le erbe infestan- 
ti che invadono le aiole ed avere la co- 
stanza di eseguire questo lavoro fin qua- 
si alla raccolta. 

Solitamente su superfici poco este- 
se si attua il diserbo a mezzo di legge- 
re zappature, eliminando le malerbe già 
all'inizio della loro crescita; se si lascia- 
no vegetare troppo bisogna intervenire 
sradicandole con le mani, correndo però 
il rischio di scalzare le piante di cipolla 
quando sono ancora poco sviluppate. 

Nel caso aveste un terreno che forma 
la crosta superficiale e che si indurisce 
facilmente è opportuno, in mancanza di 
piogge, che effettuiate una leggera irri- 
gazione uno o due giorni prima di ese- 
guire la zappatura delle aiole o di estir- 
pare le piante infestanti. 

Rotazione. È opportuno far trascor- 
rere 3-4 anni prima di coltivare nuova- 
mente questo ortaggio nella stessa aiolà. 
Non è consigliabile inoltre coltiva- 
re la cipolla dopo colture che ap- 
partengono alla sua stessa famiglia bo- 
tanica, cioè aglio, scalogno e porro. Al- 
cuni tecnici ritengono che non sia con- 
veniente coltivare cipolla bianca neppu- 
re dopo patata, bietola e cavoli. 

Pacciamatura. La cipolla bianca dà 
buoni risultati se coltivata in piccole aiole 
pacciamate con teli plastici scuri (è pos- 
sibile impiegare pure quelli in materiale 
plastico degradabile nel terreno deriva- 
ti dall'amido di mais), ottenendo risultati 
molto buoni sia dal punto di vista quan- 
titativo che qualitativo. I bulbi raccol- 
ti in aiole pacciamate raggiungono inol- 
tre pezzature superiori a quelli ottenuti in 
una coltura non pacciamata, e risulta pure 
migliore il loro aspetto esteriore. 

La pacciamatura elimina inoltre com- 
pletamente i lavori di diserbo e sarchia- 
tura, e riduce ulteriormente le quantità 
d'acqua da somministrare. 
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LA RACCOLTA SI ESEGUE 

ESTIRPANDO I BULBI A MANO 

O CON L'AIUTO DI UN FORCONE 

1 bulbi giunti a completa maturazione 
affiorano dal suolo e si possono estirpa- 
re facilmente con le mani, oppure aiutan- 
dosi con un forcone, facendo attenzione 
a non ammaccarli, cosa che può compro- 
mettere la conservazione. La raccolta si 
esegue quando le foglie iniziano a seccar- 
si, o sono quasi completamente secche. 

I bulbi, però, si possono comunque 
raccogliere ed utilizzare in qualsiasi fa- 
se della loro crescita. E quindi possibile 
raccoglierli quando sono ancora freschi 

- anche all'inizio della loro formazione 

- aiutandosi con una vanga. 

In pianura padana la raccolta delle 
varietà precoci (colture autunno-prima- 
verili) di cipolla bianca può iniziare già 
alla fine di aprile, ma il periodo in cui 
si concentrano le raccolte nei piccoli or- 
ti va da metà-fine maggio a tutto giugno, 
al massimo sino ai primi di luglio; nelle 
zone miti del Meridione, invece, può ini- 
ziare già in marzo, per procedere sino a 
maggio ed anche parte di giugno. La rac- 
colta delle varietà tardive (colture di fine 
inverno-estate) di cipolla bianca (si con- 
servano più a lungo di quelle precoci) si 
esegue invece dalla seconda metà di 
luglio a tutto agosto. 

I bulbi, una voi 
ta raccolti, si lascia- 
no asciugare sul ter- ^<S!)^ÌI'^ 
reno, in file, per 7- 




; 


ep 











I-Varietà di cipolla bianca tardiva con bulbo arrivato quasi al massimo del suo svi- 
luppo; in genere la raccolta per destinare le cipolle alla conservazione, avviene circa 
un mese dopo questo stadio. I-Bulbi di cipolla bianca di varietà tardiva raccolte da 
poco e lasciate in campo. La soluzione migliore, una volta raccolte, consiste nel farle 
asciugare al riparo dal sole sotto una tettoia o un portico ben asciutti ed arieggiati 



10 giorni. Qualora si 
disponga di una tettoia o 
di un portico ben asciutto ed 
arieggiato è consigliabile portare 
i bulbi sotto queste strutture poco do 




pò la raccolta, soprattutto se il tempo si 
presenta umido e/o piovoso. 

Bisogna scartare dalla conservazione 
tutti i bulbi lesionati (che vanno destina- 
ti subito al consumo), per non compro- 
mettere l'intero raccolto durante il pe- 
riodo di conservazione in magazzino. 

Ai bulbi, una volta asciutti, al fine di 
prolungarne il periodo di conservazione, 
si tolgono le foglie secche e parte del- 
le radici; si pongono poi i bulbi stes- 
si, disposti in modo che non 
si tocchino, in casset- 
te basse (vedi dise- 
gno qui a lato), da 
portare in un loca- 
le dove la tempera- 
tura, durante l'inver- 
no, non scenda sotto gli 
C (ancora meglio se non si 



Le caratteristiche positive della cipolla bianca 

La cipolla bianca è uno degli ortaggi più dotati di proprietà medicinali. Stimola 
il metabolismo, è antibatterica e antinfettiva (ottima per le infiammazioni delle vie 
respiratorie e delle vie urinarie, grazie soprattutto alle sostanze aromatiche vola- 
tili ricche di zolfo in essa contenute) e favorisce l 'eliminazione delle scorie azota- 
te attraverso un aumento della funzionalità renale. La cipolla è quindi benefica 
per gli uricemici (coloro che presentano un 'alta concentrazione di acido urico nel 
sangue), i gottosi (coloro che soffrono di infiammazioni dolorose delle articola- 
zioni, tipicamente dell'alluce) e per chi soffre di insufficienza renale, di artrite e 
di artrosi. Il consumo di cipolla cruda combatte anche i vermi intestinali. 
Numerose ricerche hanno inoltre dimostrato che la cipolla contribuisce a control- 
lare il livello del glucosio nel sangue (glicemia). La cipolla previene le malattie 
cardiovascolari, attualmente responsabili del 50% dei decessi. Il consumo rego- 
lare di questo ortaggio, infatti, abbassa il tasso di colesterolo e riduce la viscosi- 
tà sanguigna. Occorre precisare che per ottenere in pieno questi effetti benefici, 
la cipolla andrebbe mangiata cruda, come si fa spesso in primavera-estate, sta- 
gioni che mettono a disposizione cipolle bianche fresche assai gustose. 
La cipolla è in ogni caso spesso consumata anche cotta, e in questo modo produce 
effetti lassativi, grazie al buon contenuto di carboidrati fermentabili e di fibra. È 
consigliabile la cottura al forno o al vapore cercando, in quest'ultimo caso, di riu- 
tilizzare l 'acqua di cottura, ricca di preziosi minerali. (Paolo Pigozzi) 



abbassa sotto i 2-3 °C). Ricordiamo che 
in presenza di temperature inferiori a - 
1 °C i bulbi subiscono alterazioni (ram- 
molliscono) che ne rendono impossibi- 
le l'utilizzo [1]. 

Da 1 metri quadrati di coltura si rac- 
colgono in media 20-40 chilogrammi di 
bulbi maturi, ma è anche possibile otte- 
nere produzioni maggiori. Con le cipolli- 
ne si possono ricavare, sempre da 10 me- 
tri quadrati di coltura, 10-15 chilogrammi 
di prodotto utilizzabile, o poco più. 

SI CONSUMANO CRUDE, OPPURE 
COTTE AL FORNO O LESSATE 

Delle cipolle fresche è possibile utiliz- 
zare sia i bulbi che buona parte delle foglie. 

Le cipolle bianche si consumano 
spesso crude, sovente assieme ad ortag- 
gi come lattuga, pomodoro ed altri. Otti- 
me sono cotte al forno, ma più comune- 
mente vengono utilizzate lessate e con- 
dite. Molto apprezzato è un piatto di ver- 
dure miste lessate composto da cipolle 
bianche, patate (meglio se novelle), zuc- 
chine, barbabietole rosse e fagiolini. 

La cipolla bianca si presta ad esse- 
re conservata in congelatore, dopo bre- 
ve scottatura (un minuto, o poco più, in 
base alle dimensioni del bulbo). 

Le cipolline, pur essendo possibile 
consumarle appena raccolte (ad esem- 
pio stufate), il più delle volte si utilizza- 
no per conserve sott'olio o sott'aceto (al 
riguardo vedi le ricette pubblicate sui n. 
2/2007 a pag. 67 e 3/2008 a pag. 68). 

ECCO LE PIÙ COMUNI AVVERSITÀ 

CHE POSSONO COLPIRE 

LA CIPOLLA BIANCA 

Prevenzione. Per impedire, o limita- 
re, gli attacchi delle più comuni avversi- 
tà che possono colpire la cipolla bianca 
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Avversità che possono colpire la cipolla bianca. Giovani piantine di cipolla bianca colpite da larve (vedi frecce) di Delia antiqua 
(mosca della cipolla) (A) e da larve di Phorbia platura (mosca grigia dei semi) (B). Bulbo attaccato da antracnosi (Colletotrichum 
demaniali forum circinans) (C). Foglie di cipolla bianca interessate da gravi attacchi di botrite (Botiytis squamosa) (D). Bulbi col- 
piti da marciume bianco (Sclerotium cepivorum) (E). Vegetazione colpita da peronospora (Peronospora schleideni) (F) 



occorre rispettare ampie rotazioni (cioè 
evitarne la coltivazione nella stessa aio- 
la per almeno 2 anni, meglio 3-4), cu- 
rare lo sgrondo dell'acqua dal terreno, 
non eccedere con le concimazioni azo- 
tate e con le irrigazioni (evitando il si- 
stema a pioggia) ed immagazzinare so- 
lo bulbi completamente maturi e perfet- 
tamente asciutti. 

Sebbene gli accorgimenti sopra cita- 
ti possano impedire o limitare l'insor- 
genza di problemi fitosanitari, la cipolla 
bianca può essere colpita da insetti e mi- 
crorganismi fungini. 

Difesa. Tra gli insetti ricordiamo le 
mosche Delia antiqua (mosca della ci- 
polla) (A) e Phorbia platura (mosca 
grigia dei semi) (B), le cui larve pene- 
trano nella parte interrata del fusto del- 
le giovani piante e compiono erosio- 
ni che portano alla formazione di mar- 
ciumi ed alla conseguente perdita del- 
le piante. Gli attacchi avvengono in ot- 
tobre-novembre e si ripetono in marzo- 
aprile, quando la temperatura del terre- 
no raggiunge i 7-8 °C. Nelle zone inte- 
ressate da frequenti danni occorre inter- 
venire 2-3 volte, con turni di 8-10 gior- 
ni, impiegando deltametrina- 1 ,63 (irri- 
tante, alla dose di 8 millilitri per 10 litri 
d'acqua), nonché asportare e distrugge- 
re le piante colpite. 

Tra le avversità fungine che più co- 
munemente colpiscono la cipolla bianca 
ricordiamo antracnosi, botrite, marciu- 
me bianco e peronospora. L antracno- 



si (Colletotrichum dematium forma cir- 
cinans) (C) colpisce i bulbi maturi con 
macchie sfumate rotondeggianti di colo- 
re nero a livello delle tuniche più ester- 
ne. Gli attacchi possono aggravarsi du- 
rante la conservazione dei bulbi, soprat- 
tutto se posti in ambienti umidi e po- 
co ventilati. Alla raccolta i bulbi colpiti 
vanno distrutti, o sottoposti ad un'ope- 
razione di monda, e immediatamente 
consumati. 

La botrite (Botrytis squamosa) (D) 
causa la comparsa di piccole tacche fo- 
gliari depresse di colore bianco, con 
successiva morte dei tessuti e della par- 
te terminale delle foglie. Questa avver- 
sità è favorita da un decorso stagionale 
primaverile freddo e piovoso. Al mani- 
festarsi dei primi sintomi, o al verificarsi 
delle condizioni favorevoli allo sviluppo 
delle infezioni, intervenite con cyprodi- 
nil-37,5 + fludioxonil-25 (ad esempio 
Compo Muffa-Stop di Compo Agricol- 
tura o Switch di Syngenta Crop Protec- 
tion, entrambi segnalati come non clas- 
sificato, alla dose di 8 millilitri per 10 li- 
tri d'acqua). 

Il marciume bianco (Sclerotium cepi- 
vorum) (E) colpisce i bulbi maturi rico- 
prendoli con un feltro fungino di colore 
bianco, nell'ambito del quale si notano 
piccolissimi elementi sferoidali nerastri 
che costituiscono gli elementi di conser- 
vazione del fungo nel terreno. La malat- 
tia colpisce soprattutto le colture che ri- 
tornano frequentemente nel medesimo 



terreno, per cui la rotazione è il prov- 
vedimento più efficace per ridurre l'in- 
cidenza degli attacchi; le cipolle colpite 
vanno asportate dalle aiole e distrutte. 

La peronospora (Peronospora sch- 
leideni) (F) è la malattia più dannosa; si 
manifesta sulle foglie con macchie de- 
colorate allungate, i cui tessuti si rico- 
prono di una leggera muffa grigio-vio- 
lacea (se l'ambiente è umido), oppure si 
seccano con tempo asciutto. La malattia 
si sviluppa in seguito a piogge ed ele- 
vata umidità ambientale, con tempera- 
ture ottimali attorno ai 10-13 °C. Al ve- 
rificarsi di queste condizioni è opportu- 
no intervenire con sali di rame (idi-ossi- 
do, ossicloruro, poltiglia bordolese, bio, 
irritanti o non classificati) alle dosi indi- 
cate in etichetta. 



Coltivazione 
Interventi fitosanitari 



Alberto Locatelli 
Aldo Pollini 



[1] In grandi quantitativi le cipolle ven- 
gono mantenute, durante la conservazio- 
ne, in appositi magazzini con una tem- 
peratura di °C e con un'umidità attor- 
no al 70%. 

Puntate pubblicate. 

• La cipolla bianca, un ortaggio da ri- 
valutare nei piccoli orti familiari (7- 
8/2009). 

• La coltivazione della cipolla bianca 
dalla semina alla raccolta (9/2009). 

Fine 
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«Spuntatura», cavolo broccolo nero da taglio 
che si raccoglie per buona parte dell'anno 

Di questa varietà di cavolo broccolo nero coltivata in Campania si utilizzano, per buona parte dell'anno, 

i germogli fiorali non ancora sbocciati, prodotti a seguito delle ripetute «spuntature» alle quali vengono 

sottoposte le piante. Vi invitiamo a coltivarla nell'orto familiare, suggerendovi come cucinarla 

Con il nome di «spuntatura» (il no- 
me botanico è Brassica oleracea varie- 
tà «acephala», della famiglia delle Cru- 
cifere) viene indicata una varietà di ca- 
volo broccolo, nero, da taglio coltivata 
in Campania, soprattutto nelle province 
di Caserta e Napoli. La presenza di que- 
sto ortaggio nei mercati locali raggiun- 
ge il massimo in prossimità delle festivi- 
tà pasquali, in occasione delle quali vie- 
ne utilizzato per preparare una pietanza 
a base di verdure (tra cui cicoria selvati- 
ca) e carne di maiale poco pregiata con- 
servata sotto sale, come coda, zampe, 
orecchie, ecc.: la «minestra maritata». 
Il consumo della spuntatura avviene co- 
munque per buona parte dell'anno. 

COME SI PRESENTA LA PIANTA 

La «spuntatura» ha foglie di colo- 
re verde-grigio, lanceolate, lisce o più o 
meno arricciate, di lunghezza variabile 
tra i 10 e i 20 centimetri. 

La parte commestibile della pianta è 
rappresentata dai germogli fiorali non 
ancora sbocciati, che si sviluppano al- 
l'ascella delle foglie dopo il taglio del- 
l'infiorescenza principale. 

I fiori sono di colore bianco (2 cen- 
timetri di diametro), mentre i frutti (si- 
lique) sono di colore verde-grigio e lun- 
ghi circa 7-10 centimetri; i semi, ton- 
di, presentano un diametro di circa 1- 
2 millimetri e sono di colore bruno-ros- 





siccio. 

IN ESTATE OCCORRE IRRIGARE 

COSTANTEMENTE 

PER RACCOGLIERE GERMOGLI 

FIORALI BEN TENERI 

Dai primi di agosto a novembre si ef- 
fettua la semina in contenitore alveola- 
to per produrre piantine con pane di ter- 
ra, utilizzando semi autoprodotti consi- 
derata la difficoltà di reperimento degli 
stessi; da settembre a gennaio-febbraio 
si procede al trapianto [1]. 

Dopo il trapianto, rispettando una di- 
stanza di 40 centimetri tra una piantina 
e l'altra e di 60-70 centimetri tra una fi- 
la e l'altra, le piantine vanno seguite con 
le consuete cure colturali che si dedi- 
cano agli altri cavoli (vedi le note ri- 
portate su «i Lavori» di ogni bimestre 
nella rubrica Orto). L'operazione a cui 



bisogna porre particolare attenzione è 
/\ l'irrigazione durante il periodo 
^— ^ estivo, al fine di ottenere germogli 
fiorali ben teneri. 

La raccolta, che consiste nell' aspor- 
tare i germogli fiorali non ancora sboc- 
ciati, si esegue nella primavera succes- 
siva al trapianto, continua in estate e si 
protrae sino alla primavera dell'anno 
dopo, cioè sino al termine del ciclo di 




«Spuntatura» pronta per il primo 
raccolto (1) e nuovi germogli 
vegetativi emessi dalla pianta dopo 
il taglio dell'infiorescenza (2). 
«Spuntatura» con germogli fiorali pronti 
per il secondo raccolto (3) 

vegetazione della pianta, che è, appun- 
to, biennale. 

Durante l'inverno le piante resistono 
fino a qualche grado sotto lo zero, ma al 
di sotto dei -5-6 °C, e in condizioni di 
elevata presenza di acqua nei tessuti, si 
possono verificare danni irreversibili; se 
coltivata al nord, la «spuntatura» va ri- 
parata con protezioni durante l'inverno. 

La coltivazione di 15-20 piante di 
«spuntatura» soddisfa il fabbisogno di 
una famiglia di quattro-cinque persone. 

COME SI CONSUMA 

La «spuntatura», oltre ad essere im- 
piegata nella preparazione della «mi- 
nestra maritata», si consuma lessata e 
condita con olio extravergine d'oliva, 
qualche goccia di limone e un battuto 
d'aglio, oppure lessata al dente e passa- 
ta in padella con olio extravergine d'oli- 
va, uno spicchio d'aglio e mezzo pepe- 
roncino piccante. 



Foto dell'autore 



Pasquale Piccirillo 



«Spuntatura» con fiori e frutti 

(silique, indicate dalla freccia); 

nel particolare i semi 



[1] Piantine di «spuntatura» sono diffi- 
cilmente reperibili in commercio; pic- 
coli quantitativi si possono richiede- 
re all'Azienda Vivaistica Annunziata di 
Di Maio Alessandro (Strada Provincia- 
le - 81056 Sparanise/Caserta - Tel. 0832 
881303 -Fax 0823 884176). 
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Risposte ai lettori 



NELL'ORTO ANCHE I SOSTEGNI 

METALLICI A SPIRALE 

POSSONO RISULTARE VALIDI, 

PRATICI ED EFFICACI 

Dopo aver letto l'articolo sui soste- 
gni, pubblicato sul n. 5/2009 a pag. 28, 
sono rimasto stupito dì non aver trova- 
to, nell'elenco che avete proposto, il ti- 
po metallico a spirale che uso normal- 
mente nel mio orto e del quale vi invio 
una foto. Come si può vedere la pianta, 
in questo caso di pomodoro, non ha bi- 
sogno di essere legata in alcun modo. 



Luigi Malandrà 
Volpiano (Torino) 



Nell'articolo 
riguardante i so- 
stegni quali uti- 
li ed insostituibi- 
li «compagni» per 
alcune piante da 
orto, abbiamo da- 
to la precedenza a 
quelli di tipo tra- 
dizionale, di sem- 
plice installazione 
ed utilizzo, ma so- 
prattutto economi- 
ci e di facile repe- 
ribilità: per questo 
motivo non sono 
stati citati altri tipi. 
Ciò non toglie che 
i sostegni metallici 
a spirale utilizzati 
dal lettore possa- 
no risultare validi, 
pratici ed efficaci. 
(Davide Boscaini) 




Ecco il sostegno 

metallico a spirale 

utilizzato 

dall 'abbonato 

come tutore 

per una pianta 

di pomodoro 



FOGLIE DI SALVIA 
COLPITE DAL COLEOTTERO 
CHRYSOMELA MENTHASTRI 

Vi invio la foto di un insetto che ho rin- 
venuto sulla pianta di salvia che ho nel- 
l'orto. Siccome non so se si tratta di un 
insetto buono o cattivo, potreste darmi 
qualche informazione in inerito? 

Laura Varetto 
Castagneto Po (Torino) 

L'insetto ripreso nella foto è un adul- 
to del coleottero Chiusomela mentha- 
stri. Esso vive abitualmente sulle pian- 
te di menta, ma talvolta lo si può trovare 
anche su quelle di salvia, dove larve ed 
adulti compiono estese erosioni fogliari. 
Questo coleottero compare sulle pian- 
te dalla fine di aprile a tutto maggio; le 




Adulto di coleottero 

Chrysomela 

menthastri (12 mm) 

su foglia di salvia 



femmine depon- 
gono le uova in 
modo isolato o 
in gruppetti di 
pochi elementi 
sulla pagina in- 
feriore delle fo- 
glie, mentre le 
larve compiono 
la metamorfosi 
(cioè la trasfor- 
mazione che le 
porta allo stadio 
di insetto adul- 
to) nel terreno. 

Nei confronti dell'insetto non sono 
necessari provvedimenti di lotta. Solo 
in presenza di massicce infestazioni in- 
tervenite con etofenprox-15 (ad esempio 
Trebon Star della Sipcam, irritante), al- 
la dose di 1 millilitro per litro d'acqua. 
(Aldo Pollini) 

I PRODOTTI PER CONCIARE 
I SEMI DI FAGIOLI E FAGIOLINI 

NON CAUSANO DANNI 

ALLE API E AD ALTRI INSETTI 

IMPOLLINATORI 

Nel secondo articolo dedicato alla 
coltivazione del fagiolo nano, pubblicato 
sul n. 6/2009, a pag. 19, scrivete che i se- 
mi acquistati per avviare le colture ven- 
gono trattati (conciati) con alcuni pro- 
dotti. Siccome sono un apicoltore, volevo 
sapere se questi prodotti possono causare 
danni alle api e ad altri insetti impollina- 
tori. Non erano stati proibiti? 



Claudio Tenghi 
Lacchiarella (Milano) 



I prodot- 
ti per conciare 
i semi di fagio- 
li e fagiolini (ad 

esempio a ba- 
se di thiram) so- 
no impiegati da 
molti anni dalle 
ditte sementie- 
re ed hanno lo 
scopo di preve- 
nire attacchi di 
malattie fungine 
nella fase inizia- 
le della coltiva- 
©zione. Ta- 
li prodot- 
ti non causano 




I prodotti utilizzati 

dalle ditte sementiere 

per trattare (conciare) 

i semi dì fagioli 

e fagiolini non 

causano problemi 

di salute alle api 

e agli altri insetti 

impollinatori 



danni alle api e 

agli altri insetti impollinatori. 

Aggiungiamo che i prodotti proibiti ai 
quali fa riferimento il lettore - a base di 
neonicotinoidi e fipronil - erano quelli uti- 
lizzati per conciare il mais, oggi momenta- 
neamente sospesi. (Alberto Locateli!) 
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Il mirtillo rosso americano «Cranberry» 

Questo mirtillo è un tipico arbusto tappezzante con vegetazione prostrata, ideale per rinverdire scarpate 

e per il sottobosco, ma che riesce bene anche in vasi o cassette sui terrazzi. Resistente alle basse 

temperature e produce bacche dal sapore astringente ed aromatico in settembre-ottobre 

Il mirtillo rosso americano «Cranber- 
ry» (Vacciniiim macrocarpon) è origina- 
rio del Nord America dove, fin dai tempi 
antichi, era considerato una pianta sacra, 
simbolo di amicizia e di pace, impiegata 
dagli sciamani indiani per i riti propizia- 
tori. Il «Cranberry» è diffusissimo allo 
stato spontaneo in una vasta area del 
Nord America dove colonizza estese aree 
sulle coste sabbiose e, soprattutto, nelle 
torbiere e sui terreni paludosi. 

È UN PICCOLO ARBUSTO 
SEMPREVERDE 

Il «Cranberry» è un piccolo arbusto 
sempreverde con vegetazione fitta costi- 
tuita da rametti esili e foglioline minute 
che d'inverno prendono un bel colore 
rossiccio. 

La fioritura avviene nella tarda pri- 
mavera e i fiori, di colore bianco-rosato, 
presentano una caratteristica forma a 
becco di gru. 

Le bacche, grosse come un pisello o 
una piccola ciliegia, sono da tonde a 
ovoidali, di colore rosso brillante, con 
polpa consistente, succosa e di sapore 
astringente e aromatico. La fruttificazio- 
ne è molto abbondante (ogni pianta pro- 
duce 250-300 grammi di bacche) e l'ef- 
fetto d'insieme è sorprendente per il bel 
contrasto dei frutti con le foglioline mi- 
nute. Se non vengono colte e se non so- 
no preda degli uccelli le bacche persisto- 
no sulle piante anche per tutto l'inverno, 
quando il colore della vegetazione di- 
venta verde rossiccio. 

È RUSTICO E RESISTENTE 
ALLE BASSE TEMPERATURE 

Questo mirtillo, molto rustico e resi- 
stente alle basse temperature, è partico- 
larmente adatto per essere coltivato nel- 
le nostre regioni settentrionali e, più in 
generale, nelle località montane. 



Riesce bene nei terreni sciolti ricchi 
di sostanza organica, piuttosto umidi e 
acidi (pH inferiore a 6,5). La posizione 
ideale è quella a mezz'ombra, ma tollera 
anche posizioni soleggiate. 

Questo mirtillo si propaga facilmen- 
te per seme, ma le piante ottenute in 
questo modo fruttificano solo dopo alcu- 
ni anni. Di conseguenza nei vivai si ri- 
corre alla propagazione per talea da in- 
terrare preferibilmente a fine estate. 

Si ricorda che questo mirtillo è un ti- 
pico arbusto tappezzante con vegetazione 
prostrata e con rametti che, a contatto del 
terreno, emettono facilmente radici. E 
quindi una pianta ideale per rinverdire 
scarpate e per il sottobosco, ma riesce be- 
ne anche in vasi o cassette sui terrazzi 
(solo però in posizioni ombreggiate). 

Nei vivai [1] e nei centri di giardinag- 
gio più forniti si possono reperire giovani 
piante allevate in vasetti; questo rende 
quanto mai facile la messa a dimora che 
può essere fatta da febbraio a maggio, ma 
anche in autunno, impiegando 6-8 pianti- 
ne per metro quadrato. Prima dell'opera- 
zione è opportuno preparare con cura le 
aiole lavorando con una zappetta tutta la 
superficie destinata alla coltura. A lavoro 
ultimato è opportuno coprire il terreno con 



Ciclo di coltivazione del «Cranberry» 


Operazione 


Gen. 


Feb. 


Mar. 


Apr. 


Mag. 


Giù. 


Lug. 


Ago. 


Set. 


Ott. 


Nov. 


Die. 


Messa a dimora 






































Raccolta 






























Le epoche indicate hanno validità generale per il nord, il centro e il sud d'Italia con ten- 
denza all'anticipo man mano che dal nord si scende al sud del Paese 



una pacciamatura di corteccia così da assi- 
curare la conservazione dell'umidità, oltre 
a impedire la crescita di erbe infestanti. 

LA RACCOLTA E L'UTILIZZO 
DELLE BACCHE 

Le bacche si raccolgono tra settembre 
e ottobre e possono essere consumate tal 
quali o, preferibilmente, utilizzate per la 
preparazione di succhi e puree di frutta. 

In tempi meno recenti i mirtilli rossi 
venivano utilizzati, oltre che come alimen- 
to, per curare le ferite o le infezioni. 

Luciano Cretti 

[1] Vivai che commercializzano pian- 
tine di «Cranberry» sono i seguenti: 

- Azienda Agrìcola «Il grande castagno» 

- Regione Apra, 16 - 10090 Cinzano To- 
rinese (Torino) - Tel. 011 9608305, ven- 
de per corrispondenza. Sconto «Carta 
Verde» 20% valido fino al 3 1/1 2/2009. 

- Floricoltura Edelweiss di Livio Piumatto 

- P.zza G. Giolitti, 6 - 12020 Villar S. Co- 
stanzo (Cuneo) - Tel. 0171 902479 - celi. 
335 6954289 - Fax 0171 902700 (vende 
per corrispondenza, segnala il rivenditore). 

- Fratelli Ingegnali - Via O. Salomone, 
65 - 20138 Milano - Tel. 02 580131 13 - 
Fax 02 58012362, vende per corrispon- 
denza. Sconto «Carta Verde» 5% vali- 
do fino al 31/12/2009. 

- Raggi Vivai - Via Cerchia di S. Egidio, 
3000 - 47023 Cesena (Forlì Cesena) - 
Tel. 0547 382171 - Fax 0547 631874 
(segnala il rivenditore). 
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Nuovi tosasiepi STIHL a batteria 



Perfino i professionisti rimarranno stupiti! I nuovi tosasiepi a batte- 
ria STIHL HSA 65 e HSA 85 racchiudono tre componenti ad alte 
prestazioni in un solo prodotto. Una potente batteria agli ioni di litio 
un elevato numero di giri e coltelli speciali rettificati a diamante si 
combinano in perfetta armonia per offrirvi prestazioni di taglio di 
primo livello. Maneggevoli, leggeri e potenti, proprio un vero pro- 
dotto STIHL. Per avere maggiori informazioni visitate il Rivenditore 
Specializzato più vicino o consultate il sito www.stihl.it 
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Proviamo a fare del buon vino rosso 
con una piccola quantità di uva 

Anche chi non ha un vigneto di grandi dimensioni, ma possiede solo una decina di viti, può produrre 

del vino per l'autoconsumo senza dover necessariamente disporre di locali particolari e di costose 

attrezzature: gli bastano un mastello, uno scolapasta e un paio di damigiane. Vediamo come è possibile 

condurre a buon fine la fermentazione in rosso di una piccola quantità di uva 



Molti nostri lettori coltivano poche 
piante di vite e per trasformare una pic- 
cola quantità di uva in vino non vale la 
pena di affrontare spese elevate per l'ac- 
quisto di costose attrezzature di cantina. 

In questo articolo vi spieghiamo co- 
me vinificare piccoli quantitativi di uva 
rossa, fino a 100 chilogrammi (la quan- 
tità che si può ottenere da 10-12 viti), in 
modo semplice e utilizzando attrezzatu- 
re di uso comune. Ricordiamo che la re- 
sa dell'uva in vino è circa del 60% e per- 
tanto da 1 00 kg di uva si ottengono circa 
60 litri di vino. 

Vediamo quindi, passo dopo passo, le 
operazioni che si devono eseguire. 

RACCOLTA E PIGIATURA 

1-Raccogliete l'uva in casse, al mattino 
o alla sera, quando le temperature sono 
basse; eliminate i grappoli guasti. 

2-Diraspate l'uva a mano, separate cioè 
gli acini dai raspi, che vanno gettati per 
non estrarre i tannini in essi contenuti, i 
quali causano un aumento del sapore ama- 
ro e la diminuzione del colore del vino. 
Eliminate gli acini guasti o immaturi e 
raccogliete gli acini sani in un mastello. 




3-Pigiate l'uva con le mani (oppure con i 
piedi ben puliti come si faceva una volta). 

4-Dopo avere pigiato l'uva controllate la 
gradazione zuccherina del mosto (ad 
esempio con un densimetro Babo, nella 
foto, reperibile nei negozi di enologia) 
per calcolare, attraverso la tabella di con- 
versione riportata nella pagina successi- 
va, la gradazione alcolica potenziale (che 
il vino potrà raggiungere) e poter quindi 
intervenire con eventuali correzioni. 

ESTRAZIONE DEL COLORE 

5-Prima di riempire il recipiente per la 
fermentazione (mastello, brenta, ecc.), 
consigliamo di portarlo all'interno di un 



locale con pavimento in cemento o pia- 
strellato, in modo da agevolare le succes- 
sive operazioni di pulizia; il contenitore 
deve anche essere rialzato da terra per fa- 
cilitare le operazioni di follatura (immer- 
sione della vinaccia nel mosto), control- 
lo della temperatura, svinatura (travaso 
del mosto dalla vinaccia) e travaso. Es- 
so va riempito fino al 70-75% del suo vo- 
lume: si lascia quindi circa il 25-30% di 
spazio libero tra la superficie del pigiato 
(mosto e vinaccia) e la sommità del con- 
tenitore. Questo eviterà che, quando ini- 
zia la fermentazione, il cappello di vi- 
naccia, spinto in alto per lo sviluppo del- 
l'anidride carbonica dovuta alla trasfor- 
mazione dello zucchero in alcol, traboc- 
chi dal contenitore. 

Nella foto si vede, in trasparenza, la vi- 
naccia che galleggia sul mosto in fer- 
mentazione. 

Terminata la pigiatura lavate immediata- 
mente le attrezzature usate finora e le 
casse di raccolta dell'uva. 
/\ Il mosto che si secca sulla superficie 
^— ^ è di difficile asportazione ed è una 
fonte di alimentazione per muffe, batte- 
ri e lieviti selvaggi che sono la principale 
causa delle alterazioni microbiche (ace- 
scenza, filante, girato, fioretta, ecc.). 



Il dosaggio dei prodotti enologici 
su piccole quantità di vino 

Le dosi dei prodotti enologici (metabisolfito, 
lieviti, ecc.) da impiegare sono sempre riferite 
al quintale (100 chilogrammi) d'uva o all'etto- 
litro (100 litri) di mosto o di vino, Per calcola- 
re la dose per quantità inferiori o superiori si 
può usare una semplice formula: dose unitaria 
da impiegare moltiplicata per i chilogrammi (o 
i litri) da trattare, diviso 100. 
Per esempio, se si devono trattare 40 litri di vi- 
no con un prodotto enologico la cui dose unita- 
ria è di 15 grammi per ettolitro il calcolo è 



dose = mjo = 



' grammi 



cioè: 15 moltiplicato per 40 — 600, diviso 100 = 
6 grammi (dose da impiegare per 40 litri). 
Il metabisolfito e i prodotti citati si possono tro- 
vare nei negozi di enologia, dì prodotti per l'agri- 
coltura, negli ipeimercati e nelle farmacie. 
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IMPIEGO 
DI PRODOTTI ENOLOGICI 

6- Aggiungete ora al mosto il metabisolfi- 
to di potassio (vedi riquadro a pag. 33) - 
precedentemente sciolto in un po' di mo- 
sto o di acqua - alla dose di circa 10-15 



grammi per quintale di uva. Aggiungete 
lentamente il metabisolfito e mescolate 
bene per distribuirlo in tutto il pigiato. 
Se avete un'allergia verso questo prodot- 
to o non volete utilizzarlo raccomandia- 
mo di aggiungere subito del lievito eno- 
logico (alla dose indicata al punto 7) o, in 



Tabella di comparazione 

tra gradazione zuccherina 

e gradazione alcolica probabile 


Gradazione zuccherina 


Gradazione 

alcolica 

probabile 


Gradi 

Brix[l] 


Gradi 
Babo 


Gradi 
Oechsle[2] 


16,40 


14,20 


67,20 


9,00 


16,70 


14,40 


68,50 


9,20 


17,00 


14,70 


69,80 


9,40 


17,30 


14,90 


71,10 


9,60 


17,60 


15,20 


72,40 


9,80 


17,90 


15,40 


73,70 


10,00 


18,20 


15,70 


75,00 


10,20 


18,50 


16,00 


76,30 


10,40 


18,80 


16,20 


77,70 


10,60 


19,10 


16,50 


79,00 


10,80 


19,40 


16,70 


80,30 


11,00 


19,70 


17,00 


81,70 


11,20 


20,00 


17,30 


83,00 


11,40 


20.30 


17.50 


84,30 


11,60 


20,50 


17,70 


85,20 


11,80 


20,80 


17,90 


86,60 


12,00 


21,10 


18,20 


87,90 


12,20 


21,40 


18,50 


89,30 


12,40 


21,70 


18,70 


90,60 


12,60 


22.00 


19,00 


92,00 


12,80 


22,30 


19.20 


93,30 


13,00 


22,60 


19,50 


94,70 • 


13,20 


22,90 


19,60 


96,00 


13,40 


23,20 


20,00 


97,40 


13,60 


23,50 


20,30 


98,80 


13,80 


23,80 


20,40 


99,20 


14,00 


24,00 


20,70 


101,10 


14,20 


24,30 


20,90 


102,40 


14,40 


24,60 


21,20 


103,80 


14,60 


24,90 


21,50 


105,20 


14,80 


25,20 


21,70 


106,60 


15,00 


[ 1 ] Misurati con il rifrattometro. [2] Scala in 
uso nei Paesi del nord Europae in Alto Adige 




sostituzione, del lievito per il pane, an- 
che se non è molto indicato per eseguire 
correttamente la fermentazione alcolica 
del mosto. Il lievito serve per avviare ra- 
pidamente la fermentazione ed evitare 
ossidazioni, formazione di muffe e insor- 
gere di alterazioni batteriche (acescenza, 
ecc.) che, nell'impossibilità di impiegare 
il metabisolfito di potassio, non possono 
essere altrimenti prevenute. 
In questo caso (utilizzo del lievito al po- 
sto del metabisolfito) si consiglia succes- 
sivamente di conservare il vino in locali 
freddi con temperature inferiori ai 5 °C, 
massimo 10 °C o in un frigorifero vuoto 
(eventualmente travasandolo in piccoli 
contenitori), e possibilmente imbotti- 
gliarlo quando si è illimpidito. 

7-Quando si desidera migliorare la qua- 
lità della vinificazione, dopo l'aggiunta 
del metabisolfito di potassio, per regola- 
re i processi di fermentazione e di estra- 
zione del colore è possibile impiegare il 
lievito secco attivo e l'enzima di estra- 
zione, che potete trovare presso i riven- 
ditori di prodotti enologici. 
Aggiungete, una volta riempita la vasca, 
20-30 grammi di lievito selezionato per 
ettolitro e 10-30 grammi di attivante 
azotato per ettolitro. 
L'aggiunta dell'enzima per l'estrazione 
del colore, alla dose di 1 -4 grammi per et- 
tolitro, consente di abbreviare il tempo di 
macerazione estraendo comunque tutto il 
colore che la buccia può cedere; riducen- 
do il tempo di macerazione delle bucce si 
riduce la presenza di tannini aggressivi la 
cui estrazione aumenta progressivamente 
durante le macerazioni prolungate. 
Il lievito deve essere attivato seguendo 
le indicazioni riportate in etichetta; l'at- 
tivante di fermentazione va sciolto nel 
mosto o acqua in un rapporto di 1 gram- 
mi per 100 mi di mosto; l'enzima va 
sciolto in acqua nello stesso rapporto. 

8-Controllate la temperatura di fermenta- 
zione mantenendola intorno ai 24-28 °C. 
Temperature superiori ai 30 °C possono 
causare rallentamenti o arresti di fermen- 
tazione con conseguente possibile au- 
mento del valore di acidità volatile (do- 
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Che cos'è il metabisolfito di potassio? 



// metabisolfito di potassio è un prodotto chimico che si pre- 
senta come una polvere cristallina, biancastra e che, una 
volta sciolto nel mosto o nel vino, sviluppa anidride solforo- 
sa (solfiti). E indispensabile per proteggere il mosto e il vino 
dalle ossidazioni e dalle alterazioni batteriche (acescenza). 
Inoltre l'anidride solforosa è un prodotto presente in natura: 
durante la fermentazione alcolica (trasformazione dello zuc- 
chero in alcol etilico) viene prodotta dal lievito in quantità 
che possono essere molto basse, alcuni milligrammi, ma che 
in alcuni casi possono superare i 100 milligrammi per litro. 
Il metabisolfito impiegato correttamente non ha alcun effet- 
to nocivo per l'uomo. Anzi l'anidride solforosa è utilizzata 
per conservare molti prodotti alimentari (nelle etichette vie- 
ne indicata con le sigle da E220 a E228). E bene impiegar- 
lo sempre al minimo del dosaggio consigliato, perché mino- 
re è la quantità che si impiega nella vinificazione, minore sa- 
rà quella da aggiungere durante la conservazione del vino. 
Questo consiglio contrasta con la convinzione, errata, diffusa 
soprattutto fin i piccoli produttori, che una forte aggiunta di 
metabisolfito di potassio all'inizio della fermentazione eviti 
ulteriori aggiunte durante la conservazione del vino. 
Infatti, impiegare dosi superiori a quelle consigliate non mi- 




gliora l'effetto anzi può creare pro- 
blemi alla fermentazione alcolica e 
conferire sensazioni gustative amare 
al vino, oltre che provocare bruciori 
di stomaco e mal di testa al momento 
del consumo. 

La dose giornaliera ammissibile di 
solfiti (anidride solforosa) è stata fis- 
sata da una commissione internazione mista RAO (Organiz- 
zazione delle Nazioni Unite per V alimentazione e l'agricol- 
tura) e OMS (Organizzazione mondiale della sanità) in 0, 7 
milligrammi per chilogrammo di peso corporeo ed giorno, 
che corrisponde a circa 49 milligrammi al giorno di solfiti 
per una persona di circa 70 chilogrammi. Questa dose è mol- 
to prudenziale perché è stata fissata con un fattore di sicurez- 
za 100 volte superiore (la dose dì non tossicità riscontrata su 
ratti e menali dopo una sperimentazione durata due anni è 
stata di 72 milligrammi per chilogrammo di peso al giorno). 
I solfiti vengono metabolizzati dal nostro organismo prin- 
cipalmente tramite l'enzima solfito-ossidasi che trasforma 
mediante ossidazione ì solfiti in solfati, ì quali vengono suc- 
cessivamente eliminati con l'urina. (G.C. de P.) 



vuta alla formazione di acido acetico). 
Per abbassare la temperatura di fermenta- 
zione si possono immergere nel mosto 
delle bottiglie o delle taniche per uso ali- 
mentare contenenti acqua congelata. 

9-Dal giorno successivo alla pigiatura e 
durante la fermentazione immergete il 
cappello di vinacce almeno due volte al 
giorno, meglio tre, ad intervalli regolari 
durante l'arco della giornata, per estrarre 
il colore dalle bucce ed evitare che, a con- 
tatto con l'aria, la vinaccia inacidisca. 

10-Coprite il contenitore di fermenta- 
zione con un telo di nailon per evitare 
che si possano introdurre accidental- 
mente corpi estranei o piccoli animali. 

SVINATURA E PRESSATURA 
DELLA VINACCIA 

11- Al raggiungimento del colore desi- 
derato o al termine della fermentazione 
(condizione rilevabile assaggiando il vino 
o utilizzando un densimetro, sulla cui sca- 
la graduata si deve leggere il valore zero) 
svinate, travasando il vino nuovo - a volte 
è ancora dolce - in una damigiana. Il tra- 
vaso si può eseguire ponendo il mastello 
in posizione rialzata rispetto alla damigia- 
na e impiegando un tubo travasatore. 

12-Terminato il travaso eseguite la pres- 
satura della vinaccia (bucce fermentate) 
rimasta, con le mani, all'interno di uno 
scolapasta. Il prodotto estratto va aggiun- 
to al vino nuovo ottenuto con la svinatu- 
ra. Dopo queste operazioni lavate imme- 
diatamente le attrezzature impiegate. 



PRIMO TRAVASO 

13-Passati alcuni giorni, al massimo una 
settimana, eseguite un travaso in un'al- 
tra damigiana separando il vino limpido 
o leggermente velato dalla feccia. Du- 
rante questa operazione consigliamo di 
aggiungere altri 4-5 grammi di metabi- 
solfito di potassio per ettolitro. 
Prima del travaso del vino raccomandia- 
mo, specie quando si sono vinificate uve 
guaste, di eseguire un test all'aria per 




verificare la stabilità del vino: se il colo- 
re passa dal rosso violaceo al marrone, 
aumentate la quantità di metabisolfito di 
potassio alO grammi per ettolitro. 
Dopo le operazioni di travaso è impor- 
tante non lasciare mai la damigiana scol- 
ma, pertanto provvedete a procurarvi 
anche dei contenitori di piccole dimen- 
sioni, possibilmente in vetro (bottiglio- 
ni, dame e damigiane), in modo che i 
contenitori risultino sempre pieni. 

TRAVASI SUCCESSIVI 
E IMBOTTIGLIAMENTO 

I travasi successivi si devono esegui- 
re con frequenza mensile nei primi due 
mesi dall'ottenimento del vino nuovo 
per poi diradarsi sino a una volta all'an- 
no dopo il secondo anno. 
/\ Evitate di travasare quando il vino è 
^— ^ limpido, o di filtrarlo con carta da fil- 
tro per illimpidirlo, perché si ossiderà ve- 
locemente perdendo le note floreali (pro- 
fumo di fiori di acacia, ciliegia, ecc.) o 
fruttate (profumo di frutta rossa, frutti di 
bosco, ecc.) assumendo sensazioni olfat- 
tive e gustative di mela cotta o rancide. 

Consigliamo, in primavera o prima 
dell'imbottigliamento un' ulteriore aggiun- 
ta di metabisolfito di potassio alla dose di 
5-6 grammi per ettolitro; in caso contrario 
raccomandiamo di conservare il vino ad 
una temperatura sotto i 5 °C massimo 10 
°C, ad esempio in un frigorifero vuoto 
(eventualmente travasandolo in piccoli 
contenitori) per rallentare lo sviluppo di 
batteri e l'invecchiamento del prodotto. 

Giuseppe Carcereri de Prati 
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Risposte ai lettori 

PIANTE DI NOCE ATTACCATE 
DALLA MOSCA DELLA NOCE 

Possiedo quaranta piante di noce che 
producono frutti in gran parte attacca- 
ti da un insetto che fora il guscio e li an- 
nerisce rendendoli immangiabili. Di che 
insetto si tratta? Come posso intervenire 
per risolvere il problema? 

Francesco Mastrolilli 
Ferrara 

Le piante di noce del lettore sono sta- 
te interessate da infestazioni della mo- 
sca della noce (Rhagoletis completa), 
un insetto ormai comune in tutte le re- 
gioni, che vive esclusivamente a spe- 
se dei noci. 

Questa mosca sverna nel terreno al- 
lo stato di pupa (stadio corrispondente al- 
l'ultima muta delle larve) e gli adulti com- 
paiono tra la fine di giugno e l'inizio di 
luglio, anche se poi i voli continuano fi- 
no a metà settembre e oltre, con massime 
presenze intomo alla metà di agosto. Gli 
adulti vivono in genere 40-50 giorni, du- 
rante i quali le femmine depongono fino a 
400 uova, in gruppi di 10-15 elementi, en- 
tro ferite compiute con l'ovopositore nel 
mallo (polpa verde) delle noci. Le larve si 
sviluppano scavando gallerie nella polpa 
e completano lo sviluppo in 30-40 giorni. 
Raggiunta la maturità abbandonano le no- 
ci per interrarsi, trasformarsi in pupe e tra- 
scorrere così l'inverno. 

In seguito all'attacco delle larve il 
mallo marcisce senza staccarsi dal gu- 
scio e il liquido che esce dai tessuti mar- 
cescenti penetra nella noce causando 
il deterioramento del gheriglio (la par- 
te intema commestibile). I danni pos- 
^V sono essere molto gravi, tanto da 
^^ interessare gran parte o l'intera 
produzione degli alberi. 

Per il contenimento dei danni non so- 
no attualmente disponibili preparati au- 
torizzati per trattamenti a tutta la chioma 
o per applicazioni localizzate. 



I-Noci attaccate 
dalla mosca. 
I-Larve di mosca 
della noce (7 mm). 
i-Adulto di mosca 
della noce (7 mm) 





Le infestazioni della mosca vengo- 
no comunque tenute indirettamente sot- 
to controllo con i trattamenti eseguiti in 
luglio-agosto contro la seconda e la ter- 
za generazione dell'insetto, utilizzan- 
do i preparati a base di spinosad- 1 1 ,6 o 
spinosad-44,2 (ambedue segnalati come 
bio, non classificato) - come per esem- 
pio Success della Bayer CropScience o 
Laser della DowAgrosciences Italia - ri- 
spettivamente al dosaggio di 100 e 25 mi 
per 100 litri d'acqua. (Aldo Pollini) 

COME COMBATTERE 

CORRETTAMENTE 

LA CARPOCAPSA DEL MELO 

Le mie piante di melo lo scorso anno 
sono state attaccate gravemente dal- 
la carpocapsa. Volendo attuare una di- 
fesa biologica, desidererei delle indi- 
cazioni molto semplici con pochi pro- 
dotti da usare. Non vorrei, poi, utiliz- 
zare le trappole, che mi sembrano un 
pò ' complicate. Credete che sia possi- 
bile intervenire con successo colpendo 
solo le larve ? 

Amilcare Grizzi 
Brescia 

Purtroppo non esiste un metodo 
«semplificato» per la lotta contro la car- 
pocapsa (Cydia pomonella). Come per 
tutte le avversità, i trattamenti vanno 
eseguiti in funzione delle situazioni di 
rischio e secondo le tempistiche legate 
alle caratteristiche degli insetticidi im- 
piegati. 

©Ci permettiamo di contraddire il 
lettore e di incoraggiarlo all'uso 
delle trappole che non ci sembra tan- 
to complicato. Queste sono, infatti, in- 
dispensabili per individuare l'inizio dei 
voli, valutare quale sia la densità della 
popolazione dell'insetto e i suoi perico- 
li e stabilire il momento più opportuno 
per gli interventi. 

I preparati a base di spinosad- 1 1,6 o 
spinosad-44,2 (entrambi segnalati come 
bio, non classificato) - come per esem- 
pio Success della Bayer CropScience o 
Laser della DowAgrosciences Italia - 
sono tra quelli consigliati per la difesa. 
Vanno impiegati non più tardi dell'inizio 
delle nascite delle larve. Indicativamen- 
te, per la prima generazione di larve, si 
interviene (rispettivamente al dosaggio 
di 100 e 25 mi per 100 litri d'acqua) una 
quindicina di giorni dopo l'inizio del- 
le catture riscontrate ed eventualmen- 
te si ripete l'intervento dopo 8-10 gior- 
ni. Per le generazioni successive di lar- 
ve, considerata la maggior velocità dello 
sviluppo embrionale delle uova per ef- 
fetto delle temperature medie giornalie- 
re più elevate, l'intervento va realizzato, 




Carpocapsa del melo: I-larve (20 mm), 
2-adulto (22 inni di apertura alare) 

agli stessi dosaggi di cui sopra, 5-6 gior- 
ni dopo l'inizio delle catture. In alterna- 
tiva ai preparati a base di spinosad pos- 
sono essere utilizzati quelli a base del 
virus della granulosi (esempio Virgo-Si- 
pcam, Modex-Intrachem Bio Italia, Car- 
povirusine Plus-Demetra Italia e Scam, 
Caipostop-Serbios, Cyd-X di Certis Eu- 
rope B.V., bio, irritanti) effettuando 2-3 
interventi per generazione, con turni di 
5-6 giorni, a partire dal presumibile ini- 
zio delle nascite larvali, alle dosi indica- 
te per i singoli preparati. 

Per una corretta gestione della di- 
fesa contro la carpocapsa e l'utilizzo 
delle trappole consigliamo al lettore di 
consultare le indicazioni fornite sul n.. 
9/2008 a pag. 27. (Aldo Pollini) 

FICO ATTACCATO 
DALLA PSILLA DEL FICO 

Vi invio le foto di un parassita che 
ho riscontrato per la prima volta su 
una bella pianta di fico. L'insetto adulto 
sembra un moscerino e depone piccole 
uova isolate di color avorio sulla pagina 
inferiore della foglia. La larva, di colo- 
re verde, si sviluppa nutrendosi delle fo- 
glie. Di che parassita può trattarsi? 

Gino Checchin 
Favaro Veneto (Venezia) 

I parassiti 
che infestano 
le foglie di fi- 
co, ripresi nel- 
la foto del let- 
tore, sono le 
forme giovani- 
li della psilla 
del fico (Ho- 
motoma ficus), 
un insetto mol- 
to comune su 
questa specie. 

Gli adul- 
ti possono presentarsi con colorazione 
verde tenue o bruna. Adulti e forme gio- 
vanili infestano la pagina inferiore del- 
le foglie senza produne danni di signifi- 
cativa importanza. L'insetto compie un 
sola generazione all'anno e sverna sot- 
to forma di uova inserite sotto le squa- 
me delle gemme. 




Psilla delfico: 

forme giovanili 

(3-4 mm) su foglia 
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©Considerata la scarsa importanza 
dei danni che la psilla del fico ar- 
reca non sono giustificati provvedimen- 
ti di lotta. (Aldo Pollini) 

LA POTATURA DI RECUPERO 

DI VITI ABBANDONATE 

DA DIECI ANNI 

Sono entrato in possesso di un vigne- 
to di circa 200 piante, impiantato 50 an- 
ni fa, che negli ultimi 10 anni non è sta- 
to sottoposto a cure e potature. Vi chiedo 
quali interventi devo effettuare per ri- 
portare le viti alla forma di allevamento 
originaria, che era quella a Guyot. 

Francesco Perosino 
S. Margherita di Stafferà (Pavia) 

Per riportare il vigneto alla forma di 
allevamento originaria (Guyot, vedi l'ar- 
ticolo pubblicato sul n. 12/2008 a pag. 
28) dopo anni di abbandono, il lettore è 
obbligato a eseguire alcuni grossi tagli. 

La potatura deve procedere elimi- 
nando il cordone permanente, stenden- 
do poi sul filo di sostegno un tralcio del- 
l'anno originatosi dalla «testa» (sommi- 
tà) della pianta e lasciando, sempre sulla 
«testa» della pianta, uno sperone di due 
gemme dalle quali si otterranno il tral- 
cio da stendere nell'anno successivo e il 
tralcio da speronare. 

Ovviamente può essere necessario 
intervenire anche sulla «testa» del tron- 
co, qualora ci fossero porzioni ampie di 
legno secco da eliminare. 
/\ Per evitale infezioni da parte dei fun- 
^— ^ ghi che attaccano il legno, è necessa- 
rio proteggere le superfici di taglio con pa- 
ste disinfettanti (che si trovano facilmen- 
te nei punti vendita di prodotti per l'agri- 
coltura), che è bene ripassare a distribuir- 
le qualche mese dopo la prima applicazio- 
ne, perché gli agenti atmosferici e le dila- 
tazioni dovute alla temperatura tendono a 
ridurne l'efficacia. (Riccardo Castaldi) 




Recupero di una vite alla forma di alle- 
vamento a Guyot: dopo l'eliminatone 
del cordone permanente, si stende sul 
filo di sostegno un tralcio dell'anno (1) 
originatosi dalla testa della pianta e si 
lascia uno sperone di due gemme (2) 
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Antiche varietà di cereali: 
la Timilia, grano duro della Sicilia 

La Timilia, varietà di grano duro diffusissima in passato nel Meridione, è oggi presente solo in piccole 
aree di alcune province siciliane. La sua farina è l'ingrediente fondamentale per la produzione di pani tipici 



La Timilia è un'antichissima varietà 
di grano duro molto diffusa all'inizio del 
secolo scorso nelle aree agricole del sud 
Italia. Oggi, questa varietà è pratica- 
mente scomparsa, sostituita dai più pro- 
duttivi grani duri moderni a taglia bassa. 
Restano tuttavia piccole coltivazioni 
confinate principalmente nelle aree in- 
terne della Sicilia che alimentano picco- 
le filiere legate alla commercializzazio- 
ne di pani tipici. 

ORIGINE E DIFFUSIONE 




All'inizio del'900 la Timilia era 
diffusissima nelle regioni meri- 
dionali ma la sua coltivazione 
ha origini ben più antiche. 
Un programma di miglioramento ge- 
netico avviato all'inizio degli anni Trenta 
del secolo scorso dal prof. Ugo De Cil- 
lis, presso la Stazione consorziale speri- 
mentale di granicoltura per la Sicilia, ha 
condotto alla selezione, all'interno della 
popolazione originaria, di due varietà de- 
nominate «Timilia SG1», a reste nere, e 
«Timilia SG2», a reste bianche. 

Nei decenni successivi la diffusione 
della varietà Senatore Cappelli ha di fat- 
to escluso la coltivazione della Timilia 
dagli ambienti tipici della cerealicoltura 
meridionale. Attualmente le poche colti- 
vazioni sono localizzate in Sicilia, prin- 
cipalmente nelle province di Trapani, 
Enna, Caltagirone e Palermo. 

CARATTERISTICHE 

La pianta. Il culmo (fusto) è bianco, 
flessibile e fragile, le foglie sono di colo- 
re verde chiaro e glabre (sprovviste di pe- 



Spighe (a), spighette (b) e cariossidi 

(e) di Timilia a reste nere (1) 

e di Timilia a reste bianche (2) 

li) mentre la spiga è aristata (cioè dotata 
di filamenti detti «reste» o «ariste»). 

Le reste sono nere alla base e gialle 
verso l'estremità nella Timilia a reste 
nere (1), mentre nella Timilia a reste 
bianche sono di media lunghezza e di 
colore giallo chiaro (2). 

Le spighette contengono di solito 2-3 
cariossidi (semi) di colore scuro e di pic- 
cole dimensioni, se paragonati a quelle 
delle altre varietà di frumento duro. L'al- 
tezza oscilla tra i 140 ed i 160 cm e 
l'epoca di spigatura è più tardiva rispet- 
to a quella dei grani duri più comuni. 

Il portamento della pianta alla fine 
dell'accestimento (sviluppo di fusti se- 
condari alla base) è eretto; nonostante la 
taglia, riesce a resistere discretamente 
all'allettamento (piegamento a terra del- 
le piante ad opera del vento e/o della 
pioggia). 

La coltivazione. L'ottima adattabili- 
tà agli ambienti meridionali ed alle con- 



Contributi per la coltivazione 

©I Programmi di sviluppo rurale (Psr) 2007-20 1 3 delle varie Regioni preve- 
dono contributi per l 'introduzione e il mantenimento di metodi di produzio- 
ne biologica (misura 214, azione b), ai quali questa varietà di frumento duro si 
presta particolannente. 

Indirizzi utili 

Per informazioni sulle iniziative per la valorizzazione di questa antica varie- 
tà di grano duro e per reperire piccole quantità di seme rivolgetevi al Cen- 
tro di ricerca per la cerealicoltura - S.S.16 km 675 - 71100 Foggia - Tel. 0881 
742972. 



I dizioni colturali difficili rende questa 
| antica varietà di frumento duro partico- 
H larmente adatta alla coltivazione nei si- 
| stemi agricoli a ridotto impiego di mez- 
zi tecnici e/o all'agricoltura biologica. 

La semina è autunnale, ma può essere 
effettuata anche in primavera; in passato 
era conosciuta come frumento «marzuolo» 
(cioè seminato a marzo), contraddistinto 
da una notevole resistenza alla siccità. 

La quantità di seme da impiegare 
oscilla da un minimo di 150 a un massi- 
mo di 200 kg per ettaro, per una densità 
di semina non superiore a 350 cariossidi 
per metro quadrato. In queste condizio- 
ni la coltura garantisce rese in granella 
intorno ai 20-25 quintali per ettaro [1]. 

Il prodotto. La granella viene utiliz- 
zata prevalentemente per la preparazio- 
ne del pane, grazie alle sue tipiche carat- 
teristiche di sapore. 

Il «pane nero» di Castelvetrano, ad 
esempio, viene prodotto con la farina di 
questa antica varietà di frumento duro 
che lo rende appunto di colore nero [2]. 

Il pane fatto con la Timilia, molto gu- 
stoso, si mantiene morbido per parecchi 
giorni. 

VALORIZZAZIONE 

Il rinnovato interesse per le antiche 
varietà di cereali è legato alla crescente 
sensibilità mostrata dall'opinione pub- 
blica per le proprietà nutrizionali degli 
alimenti che ne derivano. 

Diversi enti pubblici di ricerca, infat- 
ti, hanno avviato una serie di ricerche e 
di approfondimenti per sfruttare al mas- 
simo le caratteristiche nutrizionali di 
queste varietà. 

Pasquale De Vita, 

Salvatore Timpanaro, 

Pasquale Codianni 

[1] Per approfondimenti sulla coltiva- 
zione vi rimandiamo alla «Guida illu- 
strata cereali e legumi minori», supple- 
mento aVita in Campagna n. 10/2006. 
[2] Si veda il sito Internet www.ilpane 
neiodicastelvetrano.it 

:- CONTROLLO INDIRIZZI AL 26-6-2009 
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Risposte ai lettori 

IL RECUPERO DI UN TERRENO 

INVASO DA ROVI 
E ALTRI ARBUSTI INFESTANTI 

Vorrei recuperare un Terreno abbando- 
nato da molti anni e fortemente invaso da 
rovi e altri arbusti infestanti. Qua! è il vo- 
stro consiglio per eliminare queste infe- 
stanti e poter mantenere poi libero il terre- 
no con pochi intei-venti annuali tenendo 
anche conto del fatto che lo stesso è in 
pendenza? 

Alfonso Masia 
Paliano (Frosinone) 

Le operazioni di contenimento delle 
infestanti, vista la difficoltà di effettuare 
ripetute lavorazioni meccaniche in un 
terreno in pendenza, devono avvalersi di 
trattamenti diserbanti, in quanto le prati- 
che di controllo manuali risulterebbero 
eccessivamente onerose anche per un 
appezzamento di ridotte dimensioni. 

Consiglia- 
mo di interveni- 
re direttamente 
sui rovi (vedi 
foto a lato) e 
sulle alte infe- 
stanti arbustive 
- ma anche sul- 
le infestanti er- 
bacee a ciclo 
poliennale nel 
periodo primaverile e autunnale - median- 
te irrorazioni di glifosate (per esempio va- 
ri formulati di Roundup, non classificato) 
o, ancor meglio, della più attiva miscela 
preformulata di fluroxipir + triclopir (Eva- 
de, irritante), diluiti in acqua rispettiva- 
mente al 3 e all' 1% (cioè 3 litri o 1 litro di 
formulato commerciale in 100 litri di ac- 
qua, necessari per irrorare una superficie 
indicativa di chea 3.000 metri quadrati). 

Una volta bonificata l'area dalle spe- 
cie indesiderate, per evitare che alla lun- 
ga si ripresenti il problema, si può la- 
sciare inerbire il terreno allo scopo di 
contrastare l'emergenza di ulteriori ri- 
cacci del rovo e degli altri arbusti, che 
renderebbero più difficoltosi gli inter- 
venti di manutenzione ordinaria. 

Una volta inerbita l'area, occorrerà 
provvedere a un paio di sfalci all'anno 
per favorire lo sviluppo delle gramina- 
cee e per creare un corico erboso più 
competitivo nei confronti delle specie 
indesiderate. Di fatto si dovrebbe venire 
a creare una sorta di prato, da mantene- 
re semplicemente con l'ausilio di un co- 
mune decespugliatere durante il corso 
degli anni, come fosse un'area verde. 
(Giovanni Campagna) 
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Una rassegna di attrezzature elettriche 
per la raccolta delle olive 

L'utilizzo delle attrezzature elettriche per la raccolta delle olive permette di ridurre i costi orari 

e di aumentare le quantità raccolte a parità di tempo rispetto al lavoro manuale. Le attrezzature illustrate 

sono molto utili nelle piccole aziende che ospitano anche olivi di elevate dimensioni. I numerosi modelli 

presenti sul mercato si differenziano per la struttura e la funzionalità dell'organo operatore 



La raccolta meccanizzata delle oli- 
ve si sta velocemente diffondendo an- 
che nell'olivicoltura attuata su piccole 
superfici in quanto le numerose attrez- 
zature che le varie ditte propongono so- 
no estremamente funzionali e consen- 
tono un notevole risparmio economico. 
La raccolta manuale delle olive, infat- 
ti, è nel contempo costosa 

(rappresenta solitamente — 
oltre il 50% del totale del- — 
le spese) ed estremamente — 
impegnativa a causa delle 
avverse condizioni climatiche del perio- 
do in cui spesso si svolge e per la con- 
formazione delle piante, spesso com- 
plessa. Il lavoro manuale è poi faticoso 
e sicuramente accompagnato da rischi, 
in particolare quando si usano scale o si 
deve salire sulla pianta. 

L'utilizzo delle attrezzature per la rac- 
colta permette di ridurre i costi orari e 
di aumentare le quantità di olive raccol- 
te a parità di tempo, e consente quindi 
di concentrare le operazioni in un tem- 
po più breve riducendo così la possibili- 
tà di incappare in giornate con clima av- 
verso. C'è anche da considerare che spes- 
so i frantoi accettano solo quantità di oli- 
ve non inferiori a un dato peso (di solito 2 
quintali), quantitativo che si può raggiun- 
gere anche giornalmente con opportune 
attrezzature per la raccolta, evitando co- 
sì il prolungato immagazzinamento che 
spesso deteriora la qualità del fratto. 

Si ricorda che gli eventuali danni 
causati dall'energia di queste attrezza- 
ture sulle piante o sui frutti, sono para- 
gonabili a quelli che si hanno con la rac- 
colta manuale, e comunque sono bilan- 
ciati dalla velocità delle operazioni che 
permettono di ottenere un maggior rac- 
colto e, conseguentemente, una trasfor- 
mazione quasi immediata. 

Le attrezzature che qui descriviamo 
sono molto utili nelle piccole aziende 
che ospitano anche olivi di elevate di- 
mensioni, aziende spesso situate su ter- 
reni in pendenza con piante dal porta- 
mento irregolare, ma risultano utilizza- 
bili vantaggiosamente anche su piante 
giovani razionalmente allevate. Queste 




Le attrezzature 

qui descritte 

sono utili nelle 

piccole aziende che ospitano anche olivi 

di elevate dimensioni, ma risultano 

utilizzabili vantaggiosamente pure su 

piante giovani razionalmente allevate 

attrezzature - denominate dalle diverse 
ditte in vario modo: sferzatori, abbac- 
chiatori, pettini vibranti, brucatoti, ecc. 
- si sono via via differenziate rispet- 
to ai modelli di origine, sia nell'orga- 
no operatore che nel sistema di alimen- 
tazione del propulsore. Conseguente- 
mente si è in presenza oggi di una no- 
tevole offerta di modelli, anche perché 
le ditte che si erano specializzate in una 
sola versione (solo attrezzi pneumati- 
ci, solo attrezzi con motore a scoppio, 
solo attrezzi scuotitori) oggi tendono a 
diversificare la produzione; in partico- 
lare molte si stanno orientando sui tipi 
con motore elettrico che qui prendiamo 
in considerazione. Vale la pena sottoli- 
neare che l'efficacia di un'attrezzatura 
è legata, oltre che alle sue caratteristi- 
che tecniche, anche alle diverse condi- 



zioni operative: età, dimensioni e for- 
ma di allevamento delle piante, antici- 
po o ritardo nella raccolta, abilità dei- 
operatore. 

©Si ricorda infine che le attrezzatu- 
re con motore elettrico sono quel- 
e che meglio si adattano alle piccole 
aziende anche di tipo amatoriale. I nu- 
merosi modelli presenti sul mercato si 
differenziano per la struttura e la funzio- 
nalità dell'organo operatore, come qui 
di seguito evidenziato. 

1-ATTREZZATURE A DENTI FISSI 
SU PIATTAFORMA GIREVOLE 

Si tratta di attrezzatu- 
re elettriche costituite da 
un'asta lunga circa 2 me- 
tri (spesso allungabile fi- 
no a 3) con la presenza di 
6 denti fissi (1), lunghi cir- 
ca 40 centimetri monta- 
ti su una piattaforma che 
li fa ruotare e oscillare. 
L'energia necessaria per il 
funzionamento dell'attrez- 
zatura è fornita da una batte- 
ria ricaricabile da 12 volt. 

Il peso complessivo dell'at- 
trezzatura (asta più organo operatore) è 
di circa 2,2 kg. Il distacco delle olive è 
provocato dall'azione diretta dello sfer- 
zatore sulle stesse e, soprattutto, dalle 
vibrazioni che provoca sui rami e sul- 
le branchette. 

Queste attrezzature hanno riscosso 
negli ultimi anni un notevole succes- 
so grazie al buon rapporto qualità-co- 
sto, divenendo accessibili a tutti coloro 
che, pur dubbiosi, sono stati costretti ad 
avvicinarsi alla raccolta con agevolato- 
ri meccanici. 

I nuovi modelli si differenziano dai 
precedenti per i materiali e soprattutto 
per le lunghe bacchette in fibra di carbo- 
nio che amplificano la rotazione conica 
dello snodo sferico, permettendo di la- 
vorare in modo efficace sia appoggiando 
il pettine di lato, soprattutto sulle fronde 
più dense, sia inserendolo di punta nel- 
la vegetazione. 




VITA IN CAMPAGNA 9/2009 



PICCOLA MECCANIZZAZIONE 



39 



2- ATTREZZATURE A DENTI FISSI 
SU PERNO OSCILLANTE 

Sono attrezzature elettriche costitui- 
te da un'asta telescopica, di lunghez- 
za variabile tra i 165 e i 226 centime- 
tri, su cui è inserito un pettine oscillan- 
te con 8 denti molto flessibili in fibra di 
carbonio (2). 

La batteria ricaricabile di 12 volt può 
anche essere portata a spalla dall'opera- 
tore mediante un'apposita imbracatura a 
zaino. Il peso complessivo dell'attrezza- 
tura (asta + pettine) è di 2,7 kg. 

Il distacco delle olive è determinato 
dal movimento oscillante del pettine che 
è inserito tra i rami e ne provoca lo scuo- 
timento. 

La speciale batteria al nichel (non in- 
quinante) permette di lavorare 
senza ricarica per 6-9 ore. 
Queste attrezzature pre- 
sentano un elevato gra- 
do di efficienza grazie al- 
le maggiori dimensioni del 
pettine rispetto alla media di altri 
modelli simili (di conseguenza a 
ogni inserimento dell'attrezzatura 
nella chioma viene intercettato un 
maggior volume di rami e un mag- 
gior numero di olive). 





3-ATTREZZATURE 
A DENTI ROTANTI 
SU PIATTAFORMA 
MOBILE 

Sono attrezza- 
ture elettriche co- 
stituite da un'asta 
telescopica, di lun- 
ghezza variabile tra i 2,40 
e i 3,65 metri, alla cui estremi- 
tà è fissata una piattaforma che può 
essere inclinata in tre posizioni defi- 




nite. Si può co- 
sì penetrare più 
agevolmente nel 
folto della pian- 
ta, provocando 
uno scuotimento 
mirato delle oli- 
ve in modo che 
non escano al di 
fuori della rete di 
raccolta. 

La regolazione del 
l'inclinazione in tre diverse 
posizioni (3a) è affidata a due 
levette laterali di facile regolazio 
ne. Sulla piattaforma sono impernia- 
ti 6 denti in fibra di carbonio intrecciata 
che, mediante un movimento rotatorio, 
scuotono i rami a cui sono appoggiati. 

Il peso complessivo dell'attrezzatu- 
ra (asta + sferzatore) è di 2 kg. Il moto- 
re elettrico è alimentato da una batteria 
ricaricabile da 12 volt e gestito da una 
scheda elettronica in grado di variare la 
velocità e di selezionare quella più adat- 
ta al tipo di olive da raccogliere. 

4- ATTREZZATURE A DENTI POSTI 
SU UNA COPPIA DI PETTINI 



Queste attrezzature so- 
no costituite da un'asta te- 
lescopica, di lunghezza 
variabile tra i 2,5 e i 3,5 
metri, dotata di una cop- 
pia di pettini oscillanti, so- 
litamente disposti a venta- 
glio. L'azione di raccolta 
viene esercitata sulla chio- 
ma degli alberi a mezzo del- 
l'apertura e chiusura dei due 
pettini, posti uno di fronte 
all'altro. 

La vera innovazione di 
queste attrezzature sta nel- 
la forma a ventaglio dei ra- 
strelli: questi, riproponen- 
do il movimento del- 
la mano, spingono 
le olive verso la ba- 
se del ventaglio do- 
ve trovano una «stret- 
toia» che le obbliga a 
staccarsi. Compatte, 
flessibili e manegge- 
voli, queste attrezza- 
ture sono state pro- 
gettate per chi possie- 
de un numero limita- 
to di piante, ma anche 
per chi deve effettua- 
re la raccolta su terreni 
impervi. 

Il motore elet- 
trico è azionato da 
una batteria rica- 
ricabile di 12 volt 
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e il peso 
complessi- 
vo dell'at- 
trezzatu- 
ra (asta + 
pettine) è 
di 2,4 kg. 
Grazie al 
cavo in do- 
tazione (lun- 
go 15 metri), l'at- 
trezzatura può esse- 
re alimentata da una 
qualsiasi batteria da 1 2 V 
e possiede un'autonomia di 
raccolta di diverse ore. 
In questo tipo di attrezzature si 
segnala anche la presenza di alcu- 
ni accessori: carrello porta batteria con 
supporto per il pettine, batteria da 75 
Ampere/ora (per una giornata di lavoro), 
caricabatteria e il nuovissimo generatore 
portatile di corrente a tracolla (alimenta- 
to da un motore Honda a 4 tempi). 

5-ATTREZZATURE CON PETTINI 
OSCILLANTI LATERALMENTE 

Si tratta di attrezzatu- 
re leggere e potenti con 
un meccanismo di azio- 
ne che è tra i più sem- 
plici della categoria. La 
trasmissione del movi- 
mento avviene in sca- 
tola chiusa (cioè isola- 
to dall'esterno) a ingra- 
naggi lubrificati in ac- 
ciaio speciale montati 
su cuscinetti. 

L'alimentazione è 
fornita da una comu- 
nissima batteria a 12 
V, con cavo di alimen- 
tazione di 20 metri. Il 
consumo è molto bas- 
so e basta ricaricare 
durante la notte la bat- 
teria per tornare al la- 
voro il giorno succes- 
sivo. 

Costruite con ma- 
teriali tecnologica- 
mente avanzati, que- 
ste attrezzature hanno 
un peso di soli 2,2 kg 
(con asta da 2,5 me- 
tri, ma che può 
arrivare anche 
a 3,3 metri), 
sono ottima- 
mente bilan- 
ciate e quin- 
di facilmente 
utilizzabili in 
qualsiasi con- 
dizione. 
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6-PETTINI ELETTRICI 

A DENTI ROTANTI 

SU SE STESSI 

Queste attrezzature presentano den- 
ti ondulati multipli rotanti su se stes- 
si per mezzo di una catena di ingranag- 
gi in serie. L' alimentazione a batteria ri- 
caricabile, intercambiabile, sistemata in 
uno zainetto che permette una grande li- 
bertà di movimento e scelta di autono- 
mia di lavoro. 

Vengono impiegate efficacemente 
per qualunque tipo di oliva grazie al fat- 
to che queste apposite onduline in tita- 
nio (materiale di derivazione aeronauti- 
ca ad alta flessibilità e 
resistenza 
mecca- 
nica) di 
tre misu 
re differen- 
ti (diametro 4, 
5 e 6 mm) vengo- 
no abbinate, a secon- 
da delle specifiche esi- 
genze di raccolta, su 
tutti i pettini e sono fra 
loro intercambiabili. Il 
pettine può essere im- 
piegato con un'impu- 
gnatura semplice oppu- 
re con un'asta allunga- 
bile fino a 2,5 metri. 

7-RACCOGLITORE . 
CON ORGANI ROTANTI 
SU ASSE ORIZZONTALE 

Sono attrezzature ideate dagli stessi 
olivicoltori per agevolare la raccolta del- 
le olive. Adottano soluzioni meccaniche 
di comprovata robustezza e affidabilità, 
in combinazione con materiali innovati- 
vi. Consentono di raccogliere in manie- 
ra rapida le olive senza danni all'appa- 
rato fogliare e ai frutti. 

Grazie al loro peso contenuto (3 kg 
appena) e al corretto bilanciamento 
consentono un'ottima mobilità e pra- 
ticità d'uso, essendo del tutto assen- 
ti le vibrazioni. Sono molto silen- 
ziose, economiche nell'uso e non in 
quinanti. Le aste raggiungono la lun- 
ghezza di circa 2,5 metri e le attrezza- 
ture possono essere alimentate diret- 
tamente da una comune batteria della 
macchina o del trattore. 

Appartiene alla stessa tipologia un' at- 
trezzatura a spazzola rotante (7a), per 
olive di alta resistenza al distacco. Sulla 
parte esterna dei cilindri delle spazzole 
sono presenti dei cilindretti di gomma e 
nailon che, girando ad alta velocità, per- 
mettono il distacco delle olive in manie- 
ra delicata e rapida. 

Un'ulteriore versione di questi mo- 




delli è l'attrezzatura con sfere plasti- 
che vibranti (7b) per olive di medio-al- 
ta resistenza al distacco. Appoggiando 
la testa dell'asta telescopica sulla pian- 
ta, le sfere di gomma iniziano a vibra- 
re, permettendo un raccolto veloce e pu- 
lito, senza peraltro danneggiare la pian- 
ta e il frutto. 

Sull'impugnatura è montato un inter- 
ruttore per l'accensione dell'attrezzatu- 
ra, la regolazione della velocità di oscil- 
lazione dei gusci sferici, oltre a una se- 
rie di spie luminose che indicano le con- 
dizioni di funzionamento e le possibili 
anomalie. L'attrezzatura è dotata di cavo 
elettrico lungo 15 metri con pinze per il 
collegamento a una batteria da 12 V. 

Arnaldo Zenti 

Indirizzi di ditte che producono e/o 
commercializzano attrezzature elet- 
triche per la raccolta delle olive: 

-Actìve - Via Delmoncello, 12 - 26037 
San Giovanni in Croce (Cremona) - Tel. 
0375 91742 - Fax 0375 91684, segnala 
il rivenditore. 

-Agrìtec - Via delle Fonti, 15 - 58014 
Mandano (Grosseto) - Tel. 0564 625 13 1 - 
Fax 0564 621960, segnala il rivenditore. 

- Agrotechnic Italia - Strada Riello, 20 - 
01100 Viterbo - Tel. 0761 399008 - Fax 
0761 274623, segnala il rivenditore. 

- Amo Plast - Via Comunale dell'Isola, 
65 - 50067 Rignano sull'Arno (Firenze) 

- Tel. 055 8347031 - Fax 055 8347016, 
segnala il rivenditore. 

- Arpi Meccanica Daunia - Via Manfre- 
donia Km 2+200, Lotto B - C.P. 236 - 
71 100 Foggia - Tel. 0881 707387 - Fax 
0881 728259, segnala il rivenditore. 

- Colma Italy - ZI. Loc. Ponte S. Antonio - 
65017 Penne (Pescara) - Tel. 085 8270493 

- Fax 085 8211038, vende direttamente, 
segnala il rivenditore. Sconto «Carta Ver- 
de» 10% valido fino al 31/01/2010. 

- Davide & Luigi Volpi - Via S. Rocco, 
10 - 46040 Casalromano (Mantova) - 
Tel. 0376 76009 - Fax 0376 76408, se- 
gnala il rivenditore. 

- Pellenc Italia - Località Pian Dell' Olmi- 
no, 82/2 - 53034 Colle Val D'Elsa (Siena) 

- Tel. 0577 904416 - Fax 0577 904403, 
segnala il rivenditore. Sconto «Carta Ver- 
de» 3% valido fino al 31/01/2010 (solo 
per il modello «Olivium»). 

- Zanon - Via Madonnetta, 30 - 3501 1 
Campodarsego (Padova) - Tel. 049 
9200433 - Fax 049 9200171, segnala il 
rivenditore. 

Le attrezzature elettriche per la raccolta 
delle olive disponibili sul mercato costa- 
no indicativamente da 400 a 2.300 euro a 
seconda del modello e delle dotazioni. 

: CONTROLLO INDIRIZZI AL 10-7-2009 '. 
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Risposte ai lettori 



LA MOTOZAPPA, ATTREZZO 
IDEALE PER LAVORARE L'ORTO 

Dovendo lavorare un piccolo orto 
leggermente in pendenza vi chiedo qua- 
le sia l 'attrezzatura più adatta per pre- 
parare un bel letto di semina con terre- 
no ben sminuzzato. 

Luca Cereghini 
Bologna 

Per le esigenze del lettore consiglia- 
mo l'impiego di una motozappa che 
consideriamo l'attrezzatura ideale 
per lavorare gli orti. 

Questa attrezzatura è disponibile sul 
mercato in svariati modelli e tipi reperi- 
bili presso i migliori garden center e le 
rivendite di macchine e attrezzature per 
l'agricoltura. 

Con terreni in pendenza, appezza- 
menti irregolari e spazi ridotti ci si deve 
orientare su macchine di dimensioni mi- 
nime, leggere e di facile manovrabilità; 
con appezzamenti regolari, relativamen- 
te lunghi e superficie pianeggiante ci si 
può orientare su modelli di potenza più 
elevata. 

In linea generale, un orto familiare fi- 
no a 200-300 metri quadrati può essere 
lavorato con modelli di minima potenza 
(intorno ai 2-3 kW) con larghezze di la- 
voro da 40 a 80 cm e pesi dell'ordine di 
40-50 kg. Con superfici di dimensioni 




Organo dì lavoro, 
o fresa, di una motozappa 

maggiori ( 1 .000-2.000 metri quadrati) ci 
si può orientare su modelli di potenza 
prossima ai 6-7 kW con larghezze di la- 
voro di 100-1 10 cm e pesi di 70-80 kg. 
Questi esempi possono essere conside- 
rati gli estremi di un'ampia gamma di 
possibilità all'interno della quale ciascu- 
no può trovare il modello più confacen- 
te alle sue esigenze. 

©Si ricorda, infine, che le ditte co- 
struttrici pongono oggi sul mercato 
modelli di motozappa dotati di tutti i di- 
spositivi di sicurezza quali leva «stop 
motore» (arresta il motore in caso di ri- 
lascio dell'impugnatura), supporti in 
gomma contro le vibrazioni e il rumore, 
protezioni esterne al motore, allo scari- 
co, alla fresa lavorante. (Arnaldo Zenti) 



Soffiatore, Aspiratore e 
Trituratore Mac GBV 345 

Aspirafoglie di nuova 
concezione, tecnologicamente 
avanzato e progettato per gii 
utilizzatori più esigenti. 
Il motore a basse emissioni, 
le prestazioni, il emise control, 
l'easy start e l'impugnatura 
antivibrata sono alcuni dei plus 
del nuovo blower McCulloch. 



Sta, McCULLOCH 

Husqvarna Outdoor Products Italia S.p.A. 

Via Como 72 - 23868 Valmadrera (LC) 

Tel. 0341 203.111 - Fax +39 0341 581671 

e-mail: lnfa@lthusqvarna.com 



Inviateci la foto del vostro vecchio trattore 

Vi invio la foto del mio vecchio tratto- 
re del 1958 ancora funzionante. Qua! 
è il suo valore sul mercato dei colle- 
zionisti? 

Giancarlo Sacchetti 
Borgo Ticino (Novara) 

Il trattore Steyr modello 80 fu costruito 
dal 1949 al 1964 in oltre 45.000 esem- 
plari, hi Italia ne vennero importati cir- 
ca 1 .500 dei quali, ancora dopo trent' an- 
ni, nel 1 983, ne restavano in attività ben 
1 .200, a dimostrazione della qualità di 
questa macchina. L'esemplare del let- 
tore è visivamente molto «vissuto» an- 
che se la carrozzeria sembra sana nel 
senso che non è particolarmente arrugginita o ammaccata. Con il trattore funzio- 
nante e completo in ogni sua parte, la valutazione sul mercato dei collezionisti si 
aggirerà intorno ai 1 .500-2.000 euro. (William Dozza) 

Coloro che ci inviano le foto dei loro trattori sono pregati di specificare: co- 
struttore, modello e quant'altro si trova sulla targhetta di identificazione del 
veicolo (tipo, numero di motore e di telaio, potenza, peso, ecc.). 




Il trattore Steyr modello 80 
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L'allevamento di una famiglia di pavoni 
lasciati in libertà richiede poche cure 

I pavoni allevati in libertà richiedono poche cure e vivono seguendo il loro istinto. Nella situazione qui 

prospettata usufruiscono di un pascolo attrezzato per tutta la giornata, mentre alla sera si portano 

su un posatoio per il riposo notturno, scegliendo un albero o una qualsiasi posizione abbastanza rialzata. 

Per non correre il rischio che fuggano è bene acquistare soggetti giovani di 10-14 settimane 




Il pavone comune (Pavo cristatus) è un 
uccello esotico originario del continente 
asiatico (India, Giava, Sri Lanka). È sta- 
to importato in 
Europa in segui- 
to alle conqui- 
ste di Alessandro 
Magno (IV se- 
colo a. C.) ed era 
ben conosciu- 
to sia dai Greci, 
che lo raffigura- 
vano nelle mo- 
?fc ^ v nete assieme al- 

^v^k' ''fjó ^ a ^ ea Gì 11110116 ' 
che dai Romani, 

che lo allevava- 
no come uccello 
ornamentale ma 
apprezzavano 
anche le delicate 
carni degli esem- 
plari giovani. 

Ai nostri 
giorni è invece 
allevato quasi 
esclusivamente 
per il suo aspet- 
to ornamentale 
ed è principalmente con questo scopo 
che nel presente articolo vi illustriamo 
le modalità di allevamento di una fami- 
glia di pavoni allo stato libero. 

È UN UCCELLO ORNAMENTALE 
CHE PUÒ VIVERE 25 ANNI 

Il pavone è un uccello molto appari- 
scente caratterizzato dal bellissimo piu- 
maggio e, soprattutto, dalla maestosa 
coda del maschio formata da lunghe 
penne che possono raggiungere 1 70 cen- 
timetri di lunghezza. 

Per quanto riguarda il carattere, il pa- 
vone è un uccello poco socievole, facile 
alla competizione con gli altri avicoli da 
cortile (tacchini soprattutto) ma an- 
/\ che con cani e gatti [1]. Si racco- 
*—-* manda anche di allevare un solo 
maschio, altrimenti si corre il rischio di 
assistere a continue zuffe per il primato 
sul gruppo di femmine. 



Sri Lanka 



Giava ■ 

Il pavone è originario 
dei continente 
asiatico (India, 
Giava, Sri Lanka) 
ed è stato importato 
in Europa in seguito 
cdìe conquiste 
di Alessandro Magno 
nel IV secolo a, C. 







Spazio verde per l'allevamento di una famiglia di pavoni allo stato libero. 
A-Mangiatoia posta sotto una tettoia (vedi foto a pag. 45). B-Abbeveratoio a si- 
fone su pedana grigliata (vedi foto di pag. 45). C-Posatoio. D-Buca di sabbia 
protetta dalle intemperie per consentire ai pavoni di liberarsi dai parassiti 




A sinistra: il tipico pennacchio sulla testa compare a partire dai tre mesi dì vita e 
cambia intensità di colore con l'avanzare dell'età (vedi testo). A destra: a due an- 
ni di età le penne della coda iniziano a evidenziare i tipici e vistosi «occhi» e a tre 
anni il ventaglio della coda è completamente sviluppato 
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// pavone comune più diffuso è il blu (1), ma a volte si incontrano anche soggetti 
bianchi (2), pezzati (3) e ad ali nere (4) 

Famiglia di pavoni 
(1 maschio e 4-5 
femmine): nel caso 
qui illustrato i 
pavoni sono lasciati 
lìberi nello spazio 
verde che circonda 
l'abitazione, in 
modo che possano 
vivere seguendo il 
loro istinto naturale 







Il corteggiamento: un momento della 
spettacolare parata nuziale del maschio 



Nell'allevamento in libertà la femmina 
di pavone cura amorevolmente ì propri 
piccoli. Le uova (nel particolare) misu- 
rano, indicativamente, cm 50x72 sono 
di color bianco crema e vengono incu- 
bate per circa 28 giorni. 



Il pavone può vivere fino a 25 anni e 
anche più. Per individuare l'età di un pa- 
vone basta osservare alcuni particolari: a 
tre mesi compare il tipico pennacchio 
sulla testa; a un anno il pennacchio di- 
venta di colore bluastro; a due anni il 
pennacchio diventa di colore blu intenso 
e le penne della coda iniziano a eviden- 
ziare i tipici e vistosi «occhi»; a tre anni 
di età il ventaglio della coda è completa- 
mente sviluppato. 

Il pavone comune più diffuso è il blu, 
ma a volte si incontrano anche soggetti 
bianchi, pezzati e ad ali nere (vedi le 
principali caratteristiche nelle foto 1, 2, 
3, 4 di questa pagina). 

ALLEVARE IL PAVONE IN LIBERTÀ 

VALORIZZA IL SUO ASPETTO 

ORNAMENTALE 

Veniamo al tema del presente artico- 
lo: l'allevamento in libertà di un piccolo 
gruppo di pavoni che costituiscono una 
famiglia (1 maschio e 4-5 femmine). 

Di certo questa è la forma di alleva- 
mento più diffusa dato che richiede po- 
chissime cure: i pavoni sono lasciati li- 
beri nello spazio verde che circonda 
l'abitazione in modo che possano vivere 
seguendo il loro istinto naturale. Questo 
sistema di allevamento consente anche 
di valorizzare l'aspetto ornamentale dei 
pavoni, che praticamente vivono al- 
l'aperto per tutto il tempo dell'anno e 
nel periodo degli amori mettono in mo- 
stra le spettacolari «parate nuziali». 

Nella situazione da noi prospettata gli 
uccelli usufruiscono di un pascolo razio- 
nalmente attrezzato (vedi il progettino 
proposto in queste pagine) per tutta la 
giornata, mentre alla sera si portano su un 
posatoio per il riposo notturno, sceglien- 
do un albero o una qualsiasi posizione 
abbastanza rialzata (a volte anche il tetto 
della casa). 

Per non correre il rischio che i pavo- 
ni fuggano è bene acquistare soggetti 
giovani (di 10-14 settimane) che, me- 
glio degli adulti, si abituano alla nuova 
situazione di vita. 

LA RIPRODUZIONE 
INIZIA IN PRIMAVERA 

Il maschio raggiunge la maturità ses- 
suale al secondo anno di vita (a questa età 
raggiunge il peso di 6-8 kg, mentre le 
femmine - che iniziano a riprodursi al pri- 
mo anno - raggiungono il peso di 3-4 kg). 
Le penne della coda del maschio però non 
presentano ancora ben evidenti i classici 
«occhi», che appaiono in tutta la loro bel- 
lezza solo nel terzo anno di vita, quando il 
maschio riesce a esercitare tutto il suo 
«fascino» nei confronti delle femmine. 

Alla fine di aprile e per tutta l'estate 
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si può assistere al corteggiamento in cui 
il maschio esibisce quasi in continuazio- 
ne il suo splendido strascico. Qualche 
giorno dopo l'accoppiamento la femmi- 
na depone da 6 a 10 uova, di color bian- 
co crema, in una buca scavata alla base 
di un folto cespuglio (la cova dura circa 
28 giorni). Si ricorda che in un anno 
possono essere portate a termine anche 
tre o quattro covate. 

Nell'allevamento in libertà la femmi- 
na di pavone cura amorevolmente i propri 
piccoli durante il giorno, mentre di notte 
va ad appollaiarsi su un albero sino all'al- 
ba del giorno seguente. Soprattutto nel 
caso di tempo inclemente, si consiglia 
perciò di togliere i pavoncini dal nido al- 
la sera e di collocarli, entro una cassetta 
imbottita di fieno, in un ambiente asciut- 
to; al mattino i piccoli vengono affidati 
nuovamente alla madre. Questa precau- 
zione può rendersi necessaria fino a otto 
settimane di età dei nati, cioè fino a quan- 
do sono abbastanza robusti per trascorre- 
re tutto il tempo all'aperto. 

Si ricorda che ogni femmina è in gra- 
do di allevare 12-14 capi in due covate; 
dunque, nel caso della famiglia costitui- 
ta da 1 maschio e 4-5 femmine, si posso- 
no ottenere circa 50 capi all'anno che 
possono essere venduti all'età di 10-14 
settimane o destinati alla mensa all'età 
di 18-24 settimane. 

L'ALIMENTAZIONE 
NELLE DIVERSE ETÀ 

Il pavone è un uccello onnivoro (si ciba 
sia di alimenti di origine animale che ve- 
getale): si nutre soprattutto di semi, frutti e 
insetti e, quindi, di molte risorse del pasco- 
lo. Non va poi dimenticato che il pavone è 
un abile cacciatore di serpenti. 

Alimentazione dei pavoncini. Nel 

primo mese di vita si consiglia di som- 
ministrare un mangime commerciale per 
fagiani al 26-27% di proteine. A partire 
dal secondo mese l'alimentazione deve 
essere costituita da 7 parti di mangime 
per fagiani al 27% di proteine e 3 parti 
di mais. Dal terzo mese di vita in poi ai 
pavoni deve essere somministrata una 
razione composta in parti eguali da man- 
gime per fagiani e mais. 

L'alimento deve essere distribuito so- 
lo nel pomeriggio per stimolare, durante 




X 




Attrezzature al pascolo: A-esempio di tettoia con mangiatoia, B-dite tipi di abbeve- 
ratoio a sifone (da 25 litri) adatti per l 'allevamento di un piccolo gruppo di pavoni 



Alcune informazioni per l'allevamento in idoneo ricovero 

L'allevamento del pavone può essere condotto 
anche avvalendosi di idonei ricoveri. Per al- 
levare un gruppo di pavoni (1 maschio e 4- 
5 femmine) è sufficiente un locale chiuso di 
almeno 6 metri quadrati (3x2 metri) dotato 
di posatoi (1) e nidi (2), oltre che di abbeve- 
ratoio (3), rastrelliera per i foraggi (4) e 
mangiatoia (5). 

Anche in questo caso deve essere presente un 
ampio pascolo (con almeno 200 metri quadrati li- 
beri da alberi e cespugli per favorire la parata nuziale 
del maschio). 

Al contrario di quanto avviene nell'allevamento in libertà, nel caso di alle- 
vamento con l'utilizzo di un ricovero non devono essere presenti al pascolo 
né abbeveratoi né mangiatoie, in modo da favorire il rientro dei pavoni nel 
ricovero stesso. 

Per maggiori informazioni su questo allevamento rimandiamo al n. 10/2003, a 
> pag. 45; lo stesso articolo può essere scaricato gratuitamente sul nostro 
sito www.vitaincampagna.it/RdVic/03 10045. asp 




la prima parte della giornata, la ricerca 
di semi e insetti al pascolo. 

Alimentazione degli adulti. I ripro- 
duttori vanno alimentati con un mangime 
commerciale per pulcini al 23% di protei- 
ne. La razione da distribuire da marzo in 
poi è costituita da: mangime per pulcini 
50%, mais 35%, crusca di frumento 8%, 
gusci d'ostrica 7%. Alla razione va poi 
aggiunto del sale da cucina in misura di 
20 grammi ogni 10 kg di miscela. 

Maurizio Arditili 



Ciclo di allevamento di una famiglia di pavoni 


Fase 


Gen. 


Feb. 


Mar. 


Apr. 


Mag. Giù. Lug. 


Ago. 


Set. 


Ott. 


Nov. 


Die. 


Acquisto 






























Riproduzione 






































Vendita 





































[1] L'allevamento in libertà del pavone 
presuppone pertanto la disponibilità di 
un ampio spazio verde in modo che 
questo uccello, molto territoriale, possa 
ricavarsi un proprio spazio senza entra- 
re continuamente in competizione con 
gli altri animali da cortile. 

Esemplari giovani e adulti di pavone 
possono essere acquistati presso i se- 
guenti allevamenti: 

-Allevamento Pintori - Via XX Settem- 
bre, 13-35010 Perarolo di Vigonza (Pa- 
dova) - Tel. e fax 049 8932264. 
-Allevamento San Donato di Codo Pie- 
rangelo - Via San Donato, 1015/3 - 
45024 Fiesso Umbertiano (Rovigo) - 
Tel. e fax 0425 740804 - Celi. 347 
2784242. 

- Botti Fratelli - Via Scorsuro, 7 - 44 1 00 
Cocomaro di Focomorto (Ferrara) - Tel. 
0532 63015 - Celi. 349 7224229. 

: CONTROLLO INDIRIZZI AL 30-6-2009 '. 
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«Uro Olio Qr«nd« 
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Kit Film olio 
Capacità 30 Litri 
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Filtro Olio Medio 
Capacità 150 Litri 



FILTRO OLI 

per ogni capacità 

Il nuovi FILTRI OLIO nati dal lavoro di collaborazione con i nostri 
CLIENTI rendono sempre più vasta la gamma di prodotti realizzata da 
ALBRIGI LUIGI SRL. 

• Il KIT FILTRO OLIO è composto dal filtro, con capacità di 30 It, dalla 
serie di dischi per filtrazione e dal coperchio di protezione polveri. 

• Il FILTRO OLIO MEDIO ed il FILTRO OLIO GRANDE si differenziano dal 

precedente per la capacità di filtrazione (rispettivamente di 1 50 It e 300 It) e per il sistema di raccolta 
olio integrato. 

• La caratteristica principale è la semplicità d'uso e facilità di pulizia grazie alle loro superfici 
arrotondate. 

Sono particolarmente indicati per olicultori, frantoisti ed hobbisti amanti di quest'arte-mestiere. 

• Il KIT FILTRO OLIO viene proposto in promozione al prezzo di € 70,00 + iva, mentre per i nuovi 
modelli è previsto il prezzo lancio di € 999, 00 + iva per il FILTO OLIO MEDIO e di € I 699,00 + iva per 
il FILTRO OLIO GRANDE. 
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ALBRIGI LUIGI 



Via Tessare, 1 - STALLAVENA (Verona) ITALY - TEL.: + 39 045 8650250 
FAX: +39 045 907316 - info@albrigiluigi.com - www.albrigiluigi.com 
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PfMARIU 

Dieci Giornate per il Frutteto Amatoriale 

MOSTRA E MERCATO DI PIANTE DA FRUTTO ANTICHE E RARE 

PARCO VIVAI BELFIORE 

loc. S. Ilario - Lastra a Signa - Firenze 
11 - 20 Settembre 2009 dalle 10.00 alle 18.00 - INGRESSO LIBERO 

FRUTTI ANTICHI - VITI ANTICHE E RARE DA TAVOLA E DA VINO - DEGUSTAZIONI 

MOSTRE POMOLOGICHE E AMPELOGRAF1CHE - CORSI, CONFERENZE E DIBATTITI 

EDITORIA SPECIALIZZATA - COLTURA E CULTURA DEL FRUTTETO FAMILIARE 

PRODUTTORI, ARTIGIANI E STAND DI ARTICOLI INERENTI ALL'ARGOMENTO 

Speciale Pomarium 2009 
CORSI DI ACQUERELLO BOTANICO 

all'interno del parco è disponibile un Servizio Ristoro con piatti a base di antiche ricette di frutta e altro ancora 
www.pomarium.net - www.vivaibelfiore.it - info@pomarium.net tei. 3283847235 - 3475900869 

col patrocinio del Comune di Lustra a Signa .^i 
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Storia di un pastore: con l'autunno 
ha inizio la transumanza 

L'autunno è alle porte: le temperature scendono sensibilmente in montagna e i temporali iniziano 

a lasciare traccia del loro passaggio, imbiancando i pendii più alti. Le giornate di nebbia invogliano 

a starsene al chiuso, invece bisogna scendere con le greggi a valle: è l'ora della transumanza 



Solitamente verso gli inizi di ottobre 
i pastori salutano i pascoli estivi con ma- 
linconia e si accingono alla discesa a 
valle. Ho raggiunto Giovanni nel suo al- 
peggio perché volevo partecipare alla 
transumanza. L'ho trovato a quota 2.000 
metri con le sue pecore, pronto ad ini- 
ziare il lungo cammino verso i pascoli 
invernali di pianura. 

La mattina della partenza si presen- 
ta subito molto densa di lavoro per la 
preparazione del gregge: contare i capi, 
controllare le pecore prossime al parto e 
dividerle dagli agnelli troppo giovani che 
non possono affrontare il lungo viaggio 
sulle loro zampe ancora insicure. I picco- 
lo verranno caricati a bordo degli asini, 
forniti di apposite sacche spesso utilizza- 
te anche per altri tipi di trasporto, come 
quello del sale (indispensabile integrato- 
re alimentare per le pecore che viene loro 
dato prima di lunghi spostamenti). 

In genere, in base alla quota di parten- 
za (alpeggio estivo), la discesa può du- 
rare anche più giorni. Spesso il percor- 
so che si segue è lo stesso utilizzato an- 
che per la salita, agli inizi dell'estate. In 
quelle zone per tutto il periodo estivo le 
pecore non vengono più fatte pascolare e 
così esse troveranno molta erba per sfa- 
marsi durante la «désarpa» (termine di 
origine franco-provenzale utilizzato so- 
prattutto in Piemonte e Valle d'Aosta 
nelle zone confinanti con la Francia col 
quale si è soliti indicare il ritorno a valle 
delle mandrie dagli alpeggi, la transu- 
manza). 

Durante il viaggio di discesa il pa- 
store trascorre la notte al coperto: tor- 
nando alla malga estiva, oppure in appo- 






Con la fine dell'estate le greggi iniziano 
il cammino per ritornare a valle 




Il sale è un indispensabile integratore 
alimentare che viene dato alle pecore 
prima di lunghi spostamenti 



Gli agnelli troppo giovani, che 
non possono affrontare il lun- 
go viaggio sulle loro zampe, 
verranno caricati a bordo de- 
gli asini in apposite sacche 
spesso utilizzate anche per al- 
tri tipi di trasporti 

site roulotte preventivamente appostate, 
fin dove arrivano le strade. Ciò può vo- 
ler dire lasciare, durante le ore notturne, 
il gregge incustodito anche a due o tre 
ore di cammino da dove è il punto d'ap- 
poggio. In questa fase del lavoro hanno 
un ruolo importantissimo i cani che di- 
ventano, durante le ore di assenza del lo- 
ro padrone, i veri ed unici guardiani de- 
gli animali. Un tempo difficilmente il 
gregge veniva abbandonato di notte. Il 
pastore si attrezzava con una rudimenta- 
le tenda realizzata con un telo di plasti- 
ca e dei bastoni di sostegno. Oggi si pre- 
ferisce camminare! 

L'arrivo in pianura è una fase che 
richiede una particolare organizza- 
zione burocratica da curare prece- 
dentemente. Quando le pecore devono 



attraversare sulle loro zampe terreni 
pubblici e privati, occorre avere specifi- 
che autorizzazioni per il transito. Si trat- 
ta di permessi che il pastore richiede ai 
Comuni e ai singoli proprietari terrieri. 
Muovere greggi oggi è una cosa estre- 
mamente complessa! 

A conclusione della stagione di pa- 
scolo estivo, spesso, si vende un nume- 
ro cospicuo di capi in modo da sfoltire 
il gregge facilitandone la gestione inver- 
nale, già tanto problematica. 

In pianura, gli spazi che possono 
ospitare gli animali in inverno ed of- 
frire ad essi la loro erba sono sempre 
più ristretti: qualche terreno incolto, ar- 
gini dei fiumi (spazio da dividere con i 
Parchi fluviali che, essendo aree protet- 
te, vedono severamente vietata la pasto- 
rizia), le risaie (ormai poco disponibili, 
essendo cambiate le metodologie di pro- 
duzione del riso) e rare altre soluzioni. 

Oggi il raggiungimento dei pascoli 
invernali (vale anche per lo spostamento 
inverso) avviene, per lo più, tramite il 
trasporto degli armenti in autotreno. 
La discesa a valle, dettata dall'arrivo 
^- dell'inverno, è sempre cosa poco gra- 
jJà dita perché, come tutti gli anni, si ri- 
ti \L presentano gli stessi grossi pro- 
blemi causati dalla tipologia 
: %i del lavoro e dalla fonda- 
mentale mancanza di spazi 
^^ per gli animali. I terreni 
agricoli, per loro esigenze 
produttive, sono spesso inadatti 
ad ospitarli. Una volta le pecore 
trovavano largo impiego come 
«animali da diserbo», essendo brucatori 
non selettivi (tutto ciò che è vegetale, da- 
gli arbusti ai rovi, per loro è alimento) e 
contemporaneamente avevano anche il 
ruolo di concimare, mentre ora queste 
potenzialità non sono più tenute in consi- 
derazione. 






Foto dell'Autore 



Barbara Stefanelli 



Puntate pubblicate. 

• Storia di un pastore e del suo greg- 
ge (n. 2/2009). Il cane, fedele amico (n. 
3/2009). Il ritorno del lupo (4/2009). La 
tosatura delle pecore (5/2009). Gli al- 
peggi (6/2009). Il gregge ed i bambini 
(7-8/2009). Con l'autunno ha inizio la 
transumanza (9/2009). 
Fine 
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La produzione della propoli è possibile 
anche nel piccolo apiario familiare 

La propoli viene ampiamente impiegata dalle api nell'alveare per le sue caratteristiche fìsiche e per la sua 

azione antimicrobica. Anche nel piccolo apiario familiare si può raccoglierla per preparazioni da utilizzare 

in medicina naturale e in cosmesi. E impiegata in agricoltura biologica come antiparassitario 

Le api ottengono la propoli da resine 
(1) prodotte dalle piante a scopo protetti- 
vo, che esse raccolgono da gemme, ger- 
mogli e cortecce di diverse specie vegeta- 
li [1], Questa attività di raccolta viene 
svolta da un numero ridotto di api bottina- 
trici, che operano nelle ore più calde della 
giornata, quando la resina è più fluida. Le 
api asportano la resina dalle piante con le 
mandibole, sotto forma di piccoli pezzetti 
che accumulano nelle cestelle del terzo 
paio di zampe, analogamente alle pallotto- 
line di polline. Una singola operazione di 
raccolta sulle piante e di scarico all'inter- 
no dell'alveare, che avviene con l'aiuto di 
altre api, può durare alcune ore. 

Le api bottinatrici, appena asportata la 
resina dalla pianta, la elaborano con pol- 
line ed enzimi (presenti nelle secrezio- 
ni salivari) in modo da renderla meno ap- 
piccicosa e facilmente accumulabile nel- 
le cestelle delle zampe; successivamen- 
te, nell'alveare, al momento della «lavo- 
razione», le api operaie aggiungono an- 
che una quantità variabile di cera. È la re- 
sina così trasformata che prende il nome 
di propoli. 

La propoli - grazie alle sue caratteri- 
stiche fisiche e al fatto che impedisce lo 
sviluppo di numerosi microrganismi - 
nell'alveare viene ampiamente utilizzata 
dalle api per chiudere fessure, rinforzare 
e fissare i favi (2), ricoprire le pareti inter- 
ne dell'arnia e delle celle prima della de- 
posizione della regina, mummificare i ca- 
daveri di eventuali intrusi (per esempio 
farfalle testa di morto, lucertole, ecc.). 




I-La propoli viene ottenuta dalle api a partire da resine raccolte sulle piante scere- 
te a scopo protettivo. 2-Qui vediamo la propoli depositata dalle api sulla stecca di 
legno di un telaino 



LE SUE CARATTERISTICHE 

La propoli ha un colore che va dal 
giallo chiaro al bruno, al nero. 

L'odore è fortemente aromatico e 
gradevole, mentre il sapore è acre e leg- 
germente irritante per le mucose. 

La sua composizione varia in funzione 
dell'epoca di raccolta, della zona di botti- 
natura e della specie vegetale bottinata. 

La consistenza si modifica in rela- 
zione alla temperatura: fino a 15 °C è 
dura e friabile, a 30 °C è malleabile e ap- 
piccicosa, intorno ai 65-70 °C fonde. 
Scaldata a bagnomaria si divide in due 
parti distinte: una cerosa e malleabile, 
un'altra viscosa che rimane sul fondo 
del recipiente. 



QUANDO E COME SI RACCOGLIE 

L'apicoltore può raccogliere la pro- 
poli dalla primavera all'autunno utiliz- 
zando due tecniche. 

La prima tecnica non necessita di 
particolari attrezzature e accorgimenti 
e può essere adottata in qualsiasi apia- 
rio familiare, in quanto la propoli vie- 
ne semplicemente raschiata, con una 
spatola (3), dai punti di accumulo del- 
l'arnia (i punti di appoggio dei telai- 
ni, il coprifavo, ecc.). Con questo me- 
todo si possono ottenere 50-100 gram- 
mi di propoli all'anno per alveare; 
/\ tuttavia il prodotto, pur potendo es- 
^— ^ sere impiegato per uso familiare, 
quasi sempre contiene impurità che lo 







^m^m^^w-^^^^" 




3-Raccolta della propoli ottenuta per mezzo di semplice raschiatura effettuata con una spatola. 4-Propoli depositata su 
rete per la raccolta che ne semplifica il prelievo. 5-La rete per la raccolta della propoli viene posizionata nello spazio 
sopra i favi del nido (o anche del melario), al posto del coprifavo 
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rendono di scarso valore commerciale. 

Con la seconda tecnica si effettua 
una produzione specializzata (attuabile 
comunque anch'essa in qualsiasi apia- 
rio familiare): le api vengono stimola- 
te a produne propoli e indotte a deposi- 
tarla su apposite reti (4) che ne sempli- 
ficano il prelievo. La tecnica prevede la 
collocazione nell'arnia, al posto del co- 
prifavo (5), di una cornice in legno (del- 
le dimensioni del coprifavo) alta un paio 
di centimetri su cui è stata fissata, con 
delle puntine da disegno una rete con 
maglie di 2-3 mm. Le api, con l'inten- 
to di chiudere la parte superiore dell'ar- 
nia, ricoprono di propoli i fori della re- 
te; quest'ultima viene asportata dall'al- 
veare quando gli spazi tra le maglie sono 
stati tutti riempiti di propoli. Per favori- 
re il distacco della propoli dal supporto 
si pone la rete nel congelatore: il freddo 
rende la propoli dura e fragile e quindi 
la si può facilmente staccare. 

©Il prodotto ottenuto è puro e privo 
di corpi estranei e nei periodi favo- 
revoli si possono raccogliere 700 gram- 
mi di propoli al mese per alveare. Que- 
sta può essere commercializzata presso 
aziende che ritirano i prodotti apistici. 

PROPRIETÀ E UTILIZZI 

Proprietà. Questo prodotto dell'al- 
veare ha effetti antibatterici, antivirali, 
antifungini, antinfiammatori e proprietà 
cicatrizzanti, immunostimolanti (stimo- 
la le difese immunitarie) e antidolorifi- 
che. Inoltre trova impiego nella prepara- 
zione di prodotti cosmetici e per l'igiene 
e nella realizzazione di vernici. 

In agricoltura biologica viene 
usata per la sua azione insettici- 
da e fungicida (vedi il riquadro in que- 
sta pagina). 

Utilizzi. L'uomo conosce la propo- 
li fin dai tempi antichi. Per uso tera- 
peutico viene impiegata sotto forma 
di estratto, in quanto il prodotto grez- 
^ | zo non è assimilabi- 
le perché non digeri- 
to dagli enzimi pre- 
senti nel corpo uma- 
no. Tra i diversi tipi 
di estratti, prodotti da 
industrie autorizza- 
te dal Ministero del- 
la Sanità, si possono 
ricordare la soluzio- 
ne idroalcolica (foto 
a sinistra), l'estratto 
secco, l'estratto mol- 
le e l'oleum propo- 
lis. In casa è possibile 
produrre V oleum pro- 
Estratto polis, un unguento di 
idroalcolico semplice preparazio- 
di propoli ne che ha origini an- 
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Propoli in polvere 

utilizzata per preparare 

i diversi prodotti 

antiparassitari impiegati 

in agricoltura biologica 



Utilizzo della propoli in agricoltura biologica 

Preparati a base di propoli vengono impiegati in agricoltura biologica. Tra i 
parassiti animali controllati si annoverano soprattutto gli afidi e gli acari. Nei 
riguardi dei funghi la propoli ha un 'azione preventiva e, se applicata alla pri- 
ma comparsa dei sintomi, anche curativa; tra i diversi parassiti fungini con- 
trollati si ricordano la muffa grigia, la fusariosi, la peronospora, le ruggini, 
l'oidio e la bolla del pesco. 

Preparati. La soluzione acquosa si ottiene misce- 
lando 150-200 grammi di propoli polverizzata (ve- 
di foto a sinistra) in 1 litro di acqua con l'aggiunta 
di 1 grammo di lecitina di soia che funge da emul- 
sionante. La soluzione va agitata quotidianamente 
(va lasciata ferma solo l'ultimo giorno affinché la 
propoli decanti) e dopo due settimane è pronta per 
essere filtrata (con un filtro di carta) e travasata. 
La soluzione alcolica si prepara mescolando 150- 
200 grammi di propoli polverizzata in 1 litro di al- 
col a 95° (anche denaturato); anche in questo caso 
è bene aggiungere 1 grammo di lecitina di soia come 
emulsionante. Dopo 20 giorni, durante i quali si è 
provveduto a mescolare quotidianamente la soluzio- 
ne (non va agitata negli ultimi due giorni affinché le 
particelle insolute si depositino), la miscela può es- 
sere filtrata e travasata. 

La soluzione idroalcolica si ottiene mescolando la soluzione acquosa e alcoli- 
ca in rapporto lai (una parte di acqua e una parte di alcol). 
È anche possibile preparare un mastice cicatrizzante a base di propoli da im- 
piegare per proteggere le ferite da potatura e gli innesti; per questo scopo bi- 
sogna sciogliere a bagnomaria della cera d'api (45 grammi) e amalgamarla 
con la soluzione alcolica di propoli (30 mi) e con olio vegetale (25 mi). 
Dosaggi. Le soluzioni più utilizzate sono quella alcolica, prevalentemente con- 
tro gli insetti, e quella idroalcolica, contro i parassiti fungini. Per l 'applicazione 
sulle piante le soluzioni vanno diluite in acqua in ragione dello 0,2-0,5% per le 
malattie fungine (0,2-0,5 litri di soluzione in 100 litri di acqua) e del 4-5% per 
gli insetti (4-5 litri in 100 litri di acqua). Alla soluzione idroalcolica (diluita in 
acqua e pronta per il trattamento) utilizzata per combattere le malattie fungine è 
possibile addizionare zolfo colloidale (200 grammi in 100 litri) o zolfo me lassa- 
to (Sulfar; 250 grammi in 100 litri); ciò accresce l'efficacia fungicida della pro- 
polì. Alla soluzione idroalcolica diluita in acqua e pronta per il trattamento è an- 
che possibile aggiungere del silicato di sodio (1,5 kg o 2,5 kg in 100 litri, rispet- 
tivamente per interventi su piante in vegetazione o su piante in riposo); la solu- 
zione così arricchita è efficace soprattutto contro afidi e acari. 
La soluzione idroalcolica (diluita in acqua come sopra indicato) può essere im- 
piegata nei trattamenti post-raccolta della frutta, in quanto evita l'insorgenza 
di marciumi consentendo così una migliore conservazione; per questo scopo è 
sufficiente immergere la frutta stessa nella soluzione per circa 30 secondi e la- 
sciarla asciugare. 

Consigli d'uso. I trattamenti sulle piante vanno effettuati possìbilmente al tramon- 
to per limitare il rischio di danneggiare le piante e, per quanto riguarda le malat- 
tie fungine, essi vanno ripetuti a distanza di 10-15 giorni l'uno dall'altro. (M.G.) 



tiche: si ottiene mescolando omogenea- 
mente 25 grammi di propoli in polvere 
in 100 mi di olio di oliva o di mandorle. 
Il preparato presenta proprietà batterici- 
de, cicatrizzanti e rigeneranti. 
^i Non va comunque scordato che in 
^^ alcune persone la propoli, a cau- 
sa dei suoi componenti, può provocare 
spiacevoli reazioni allergiche. E oppor- 
tuno sottolineare che, essendo la propoli 
anche dotata di notevoli attività farmaco- 
logiche, non deve essere utilizzata in mo- 
do superficiale, eccessivo e al di fuori del 



controllo medico (semplicemente perché 
è un prodotto di origine naturale). 

Moreno Greatti 

[ 1 J Tra le piante dalle quali le api ricava- 
no la propoli ricordiamo pioppi, ontani, 
betulle, salici, querce, olmi, abeti e pini. 

Allegata al prossimo numero di ottobre 
troverete la «Guida illustrata alla picco- 
la apicoltura» con tutte le istruzioni per 
la realizzazione di un. piccolo apiario. 
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Risposte ai lettori 

L'APE SICULA NON SI PRESTA 

ALL'ALLEVAMENTO 

NEL NORD ITALIA 

Vorrei sapere se l'ape sicula (che di- 
cono resistente alla varroa e ad altre 
avversità) potrebbe essere allevata con 
successo in Liguria, dal momento che 
con le mie api ho molti problemi di mor- 
talità dovuti alla varroa e non solo. 

Giorgio Bognetti 
Camogli (Genova) 

L'ape sicula (Apis mellifera sicula) è 
una sottospecie di Apis mellifera diffusa 
in Sicilia dove risulta di particolare inte- 
resse per l'apicoltura dell'isola sia per il 
suo adattamento all'ambiente, sia per il 
mantenimento della biodiversità. 

Dobbiamo, però, disilludere subito il 
lettore. Nelle aree di origine lo svilup- 
po delle famiglie di ape sicula è preco- 
ce (dicembre-gennaio) e la regina depo- 
ne anche in assenza di riserve alimen- 
tari; le colonie accumulano poche scor- 
te e hanno consumi ridotti di miele. Sul- 
la base di queste caratteristiche l'ape si- 
cula difficilmente sopravviverebbe negli 
ambienti del nord Italia, Liguria com- 
presa. 




Apis mellifera sicula 

A L'introduzione in un territorio 
*— * di nuove razze di api è sempre 
un errore. Infatti, nonostante una raz- 
za di api possa avere ottime caratteri- 
stiche nel suo luogo d'origine, difficil- 
mente sarebbe in grado di mantenerle 
nella nuova area di introduzione. È per- 
ciò sempre da preferire l'utilizzo di raz- 
ze autoctone (locali), in quanto già adat- 
tate all'ambiente in cui si opera. 

Precisiamo anche che l'insuccesso 
di un'azione di lotta contro la varroa 
dipende da molteplici cause e non solo 
dalle api. Fra queste si ricordano: gli in- 
terventi eseguiti in ritardo (bastano an- 
che pochi giorni) e con condizioni me- 
teorologiche non opportune, la possibile 
incostanza d'efficacia dell'acaricida, la 
mancanza di alimento durante il tratta- 
mento estivo e la eventuale reinfestazio- 



ne autunnale; inoltre, i trattamenti acari- 
cidi dovrebbero essere integrati da spe- 
cifici interventi di tecnica apistica (per 
esempio l'uso del favo trappola, la sosti- 
tuzione dei favi con molte celle fucaio- 
le, il ricambio delle regine vecchie, la 
formazione di sciami artificiali, il bloc- 
co della covata e successivo trattamen- 
to, come più volte ricordato ne «i Lavo- 
ri», rubrica Apiario) da effettuare duran- 
te l'anno i quali, pur non essendo risolu- 
tivi, consentono, entro certi limiti, di ri- 
durre l'impatto che la varroasi provoca 
sulle colonie. (Moreno Greatti) 

TACCHINO: INFORMAZIONI 

SU DEPOSIZIONE E 
INCUBAZIONE DELLE UOVA 

Vorrei dei chiarimenti su deposizio- 
ne e incubazione delle uova di tacchino. 
In particolare: quando nei vostri artico- 
li indicate il numero di uova deposte in- 
tendete quelle che una tacchina depone 
nel nido e poi cova o quelle che vengo- 
no raccolte annualmente per destinar- 
le all'incubatrice? Tutte le uova deposte 
sono ugualmente feconde? Fino a quan- 
ti giorni si possono conservare le uova 
prima di destinarle all'incubazione? 

Franco Giovanni Nino 
Crescentino (Vercelli) 

Quando sulle pagine di Vita in Cam- 
pagna si indica il numero di uova che 
possono deporre diversi avicoli, quin- 
di anche i tacchini, si intende la capaci- 
tà di deposizione di una femmina se le 
si tolgono le uova giornalmente. Nel ca- 
so in cui infatti le uova vengono lasciate 
nel nido, la femmina può iniziare a co- 
varle ed è probabile che, a fine anno, il 
numero delle uova effettivamente depo- 
ste sia inferiore a quello previsto dal po- 
tenziale genetico dell'animale. Se è ve- 
ro, infatti, che l'attitudine alla cova di- 
pende dalla razza, è anche vero che, se 
si tolgono giornalmente le uova, l'istin- 
to alla cova viene soppresso e la deposi- 
zione è più sostenuta. 

Quando le uova sono lasciate nel ni- 
do, la tacchina, che possiede un forte 
istinto alla cóva, depone 12-16 uova al 
massimo per covata. 

Per quanto riguarda la fecondità del- 
le uova, tutte quelle deposte dopo l'ac- 
coppiamento sono feconde. Non c'è 
quindi nessuna differenza riguardo al- 
la fecondità tra le prime e le ultime uo- 
va che la tacchina depone nel nido. Nel- 
la scelta di uova destinate a produrre fu- 
turi riproduttori consigliamo, comun- 
que, di privilegiare le prime uova depo- 
ste nell'anno da tacchine di due-tre an- 
ni, in quanto da queste nascono animali 
più robusti. Inoltre dalle prime uova del- 
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La tacchina ha un forte istinto 
alla cova 

l'anno (deposte in aprile) nascono sog- 
getti che usufruiscono di un miglior fo- 
toperiodo (quantità di luce giornaliera) 
il che favorisce anch'esso una maggiore 
vigoria degli animali. Per la produzione 
di tacchini da destinare alla mensa, inve- 
ce, vanno bene tutte le uova. 

Per quanto riguarda la conservabi- 
lità delle uova da destinare all'incuba- 
zione, si consiglia di utilizzare uova de- 
poste al massimo da due settimane, in 
quanto uova più vecchie avrebbero un 
minor indice di schiudibilità. (Mauri- 
zio Arduìn) 

AVICOLI: DIPENDE 

DALLA RAZZA IL CORRETTO 

RAPPORTO NUMERICO 

TRA I SESSI 

Sono un piccolo allevatore di avico- 
li e vi chiedo qual è, secondo voi, il cor- 
retto rapporto numerico tra galli e gal- 
line perché le uova risultino sempre fe- 
conde. 

Sandro Pederzini 
Albareto (Modena) 

Il corretto rapporto numerico tra gal- 
li e galline dipende dalla razza. Per le 
razze nane (per esempio Pepoi) si con- 
siglia un gallo ogni 10-12 galline; per le 
razze leggere (per esempio Livornese) 
si consiglia un gallo ogni 12-14 galline; 




// corretto rapporto tra i sessi determina 
il successo degli accoppiamenti. Nella 
foto: gallo e galline di razza Robusta 
maculata (1 gallo per 8-10 galline) 
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per le razze medie (per esempio Robu- 
sta maculata) si consiglia un gallo ogni 
8-10 galline. 

Per meglio comprendere l'impor- 
tanza del corretto rapporto numerico 
tra i sessi, si ricorda che durante l'ac- 
coppiamento il gallo rimane in equili- 
brio sulla gallina afferrando con il bec- 
co le penne della mantellina e sostenen- 
dosi con gli speroni premuti sui fianchi 
della femmina. La fecondazione avvie- 
ne grazie al passaggio del liquido semi- 
nale dalla cloaca del gallo a quello della 
gallina e solo quando quest'ultima rie- 
sce a rimanere ferma l'accoppiamento 
ha successo. 

Se un gallo ha poche femmine gli 
eccessivi accoppiamenti infastidisco- 
no e feriscono le femmine che tentano 
di sottrarsi dalla copula determinando 
una bassa percentuale di uova feconde. 
Viceversa, se un gallo deve accoppiarsi 
con troppe femmine, non riesce a coprir- 
le tutte. (Maurizio Ardititi) 

LE DIVERSE CAUSE 

DI UNA MUTA BREVE 

DELLE GALLINE OVAIOLE 

Questa estate le mie galline ovaiole 
hanno sospeso la deposizione per circa 
20 giorni e in quel periodo hanno cam- 
biato parzialmente le penne. E normale 
o si è trattato di una muta «strana» do- 
vuta a qualche problema? 

Luciano Zangirolami 
Bussolengo (Verona) 

Una muta breve di 20 giorni come 
quella segnalata dal lettore non è natu- 
rale e può essere stata determinata da 
diversi fattori, ma soprattutto da erro- 
ri alimentari. Si ricorda che la muta del- 
le galline inizia sul finire dell'estate e ha 
una durata minima di 2 mesi (a volte può 
prolungarsi anche per 4-5 mesi). 

A Tra i più comuni errori alimenta- 
ri ricordiamo i seguenti: 

- quantità di cibo insufficiente o numero 
insufficiente di mangiatoie e abbeveratoi 
che provocano competizione ed emargi- 
nano i soggetti più deboli; 

- improvvisa somministrazione di ver- 
dure che aumenta la porzione di cellulo- 
sa della razione; 

- brusca sostituzione di un'alimentazio- 
ne a base di granaglie con un mangime 
o viceversa; 

- cambiamento della forma fisica delle 
miscele: da miscela sfarinata a miscela 
pellettata o viceversa. 

Altre cause da accertare sono la pre- 
senza di malattie e i bruschi cambia- 
menti delle condizioni ambientali, come 
per esempio una variazione repentina di 
temperatura. (Maurizio Arduin) 
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Do oggi Onduline pensa anche a te. Se ami il fai-da-te prova Onduvilla, le 
tegole ondulate e colorate per tutte le coperture di casa tua. Un sistema 
economico, completo e facile da posare per garantire un risultato finale 
attraente e duraturo nel tempo. 



www.onduline.it 



Contattaci per conoscere il Rivenditore più vicino a te. 



Onduline Italia S.p.A -Altopascio (LU) -Tel 0583.2561 I- Fax 0583.264582 
mail@onduline.it 



Banco Multifunzione 



CUOCI-CONCENTRATORE, STERILIZZATORE, PASTORIZZATORE 



■# • • * • 

ri* a l 

* _5 




per 25 kg di prodotto 



JM 20 per 1 5 kj 



Impianto efficiente e compat- 
to ideale per la produzione 
di marmellate, succhi, salse, 
paté, sott'oli. 

Cuoce e concentra in sotto- 
vuoto a bassa temperatura 
conservando inalterate tutte 
le proprietà organolettiche 
degli alimenti ed evitando 
l'ossidazione e la cristallizza- 
zione delle parti zuccherine. 

Sterilizza e pastorizza con 
sistema di compensazione 
pressione evitando l'apertura 
accidentale del barattolo e 
permettendo l'uso di conte- 
nitori di qualsiasi materiale 
resistente alle alte tempera- 
ture. 
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MOLINI A MACINE 
IN PIETRA 

È ben noto che le farine integrali e 

semi-integrali conservano tutte le vitamine, 

i sali minerali e le fibre contenute 

nei chicco. Proprio per queste ragioni abbiamo 

scelto di dedicarci alla macinazione integrale con 

molini a pietra. Da oltre 60 anni operiamo 

nel settore dell'industria molitoria. 

La nostra esperienza ci ha permesso 

di fare tesoro della tradizione portandola al 

passo dell'evoluzione tecnologica, 

riuscendo cosi a proporre i Nostri Impianti 

di Macinazione sia alla piccola azienda agricola, 

al fornaio, al piccolo mugnaio che all'industria 

molitoria. I Nostri Molini sono tutti conformi 

alle normative di costruzione e sicurezza europee. 



Molino combinato con Buratto 
Mod. "COMBI-JUNIOR" 
Produzione 50 Kg/h 



FORLÌ' 47100 -ITALIA 
VIA UGO BULI, 2 (z.i.) 
TEL. ++39 0543 796165 
FAX ++39 0543 723237 
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S.r.l. 



Molini a Macine in Pietra 
Linea Familiare 



ITALIA- 20124 MILANO 

PIAZZA DUCA D'AOSTA, 8 

TEL. ++39 02 6692734 

FAX ++39 02 6692634 



http://www.partisani.com E-mail: info@partisani.com 
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Un'idonea recinzione elettrica previene 
i danni dei cinghiali alle coltivazioni 

Il notevole incremento delle popolazioni di cinghiale ha spinto alla realizzazione di alcuni metodi 

di prevenzione in grado di impedire agli animali l'accesso alle coltivazioni o di distrarre 

la loro attenzione dalle coltivazioni stesse. In questo articolo ci occupiamo di come attuare un'idonea 

e razionale recinzione elettrica con l'illustrazione di tutte le parti che la compongono 

Negli ultimi anni si è assistito nel no- 
stro Paese a un notevole incremento del- 
le popolazioni di Ungulati selvatici: ca- 
priolo, cervo, daino e, in particolare, 
cin ghiaie, l'animale oggetto di questo 
nostro articolo. Solo per fare un esem- 
pio, dal sito Internet della Regione To- 
scana emerge che sul suo territorio il 
cinghiale è presente con una densità tri- 
pla di quella ritenuta sostenibile: due 
capi e mezzo per cento ettari di super- 
ficie agricolo-forestale. In Toscana, con 
una superficie agricolo-forestale intor- 
no ai 2 milioni di ettari, sarebbero so- 
stenibili non più di 50.000 cinghiali, 
contro una presenza stimata di 1 50.000 
esemplari. Tali numeri spiegano le ci- 
fre dei danni risarciti dalla Regione To- 
scana che, pari a 1 milione e 420.000 
euro nel 2005, sono passate ai 2 milioni 
e mezzo del 2007, dato rimasto costan- 
te nel 2008. 

Il risarcimento agli agricoltori dei dan- 
ni causati dalla fauna selvatica - at- 
tualmente il provvedimento maggior- 
mente utilizzato in questi casi [1] -pre- 
senta dei limiti sia nella modalità di ese- 
cuzione (tempi e modi spesso insoddi- 
sfacenti), sia nella percentuale di dan- 
no indennizzato (quasi mai del 100%), 
creando un clima di generale scontento 
tra coloro che hanno subito il danno. 
Un approccio più efficiente alla proble- 
matica potrebbe allora essere rappre- 
sentato dall'attuazione di idonee misu- 
re di prevenzione, in modo tale da im- 
pedire che il danno si verifichi. La pre- 
venzione tuttavia non è esente aneli 'es- 
sa da problemi di tipo tecnico ed econo- 
mico e deve quindi essere realizzata se- 
condo una pianificazione ragionata e 
oculata, come illustrato in questo e nel 
prossimo articolo curati da due tecnici 
dell 'Istituto superiore per la protezione 
e la ricerca ambientale di Oziano Emi- 
lia (Bologna). 

I metodi di prevenzione dei danni 
causati dalla fauna selvatica, del cin- 
ghiale in particolare, agiscono diretta- 
mente, ostacolando fisicamente gli ani- 
mali nell'avvicinamento alle coltiva- 




// cinghiale in Italia è diffuso un pò 'ovunque; le regioni che regi- 
strano la più alta concentrazione di animali sono, nell 'ordine, To- 
scana, Emilia Romagna, Umbria, Sardegna, Liguria e Piemonte 



Danni provocati dal cinghiale 
alle principali coltivazioni 
nei diversi mesi dell'anno 


Mese 


Coltivazioni danneggiate 


Settembre 


erba medica, mais, uva 


Ottobre 


grano, orzo, erba medica 


Novembre 


grano, orzo, erba medica 


Dicembre 


grano, orzo, erba medica 


Gennaio 


grano, orzo, erba medica 


Febbraio 


grano, orzo, erba medica 


Marzo 


grano, orzo, erba medica 


Aprile 


erba medica 


Maggio 


erba medica 


Giugno 


patata, frumento, orzo, avena 


Luglio 


patata, frumento, orzo, avena 


Agosto 


mais, girasole, uva 


mm da uni sporadici; mm danni 
frequenti; ihi danni continui 



zioni, o indirettamente, di- 
straendo l'attenzione degli 
stessi dalle coltivazioni. In 
questo primo articolo ci occupia- 
mo del metodo diretto che riguarda so- 
prattutto la realizzazione di un'idonea e 
razionale recinzione elettrica. 

LA RECINZIONE ELETTRICA 

È IL METODO DI PREVENZIONE 

PIÙ DIFFUSO ED EFFICACE 

Recintare le coltivazioni è ad oggi il 
metodo più diffuso ed efficace di pre- 
venzione dei danni causati dalla fauna 
selvatica. Allo scopo le recinzioni elet- 
triche sono particolarmente adatte con- 
tro il cinghiale, a condizione di rispet- 
tare alcuni accorgimenti circa la scel- 
ta dei materiali e la manutenzione de- 
gli impianti. 

Si tenga presente poi che è necessario 
un periodo di adattamento («apprendi- 
mento») perché gli animali identifichino 
la recinzione come un ostacolo. Il primo 
impatto con la barriera è determinante: è 
fondamentale, quindi, che la scossa elet- 
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A sinistra: esempio di recinzione applicata atte 



;oh appezzamento isolato inserito ali 'interno di una superficie bo- 



schiva. A destra: esempio di recinzione divisoria lineare posta tra il margine del bosco e le zone coltivate 



Foto: Andrea Monaco 



trica sia sufficientemente potente e ven- 
ga a contatto con le parti del corpo del- 
l'animale più sensibili (testa soprattut- 
to), allo scopo di dissuaderlo dall'avvi- 
cinarla in futuro. 

Il cinghiale tende spesso a forzare 
la recinzione passandovi sotto. Capi- 
ta quindi che a un primo contatto esso 
sia in grado di superare la barriera. Do- 
po una fase di «apprendimento», tutta- 
via, le recinzioni vengono di solito ri- 
spettate ed è quindi consigliabile recin- 
tare le coltivazioni prima che queste sia- 
no «appetibili» per il cinghiale in modo 
da permettere l'adattamento degli ani- 
mali prima che questi causino nel frat- 
tempo danni troppo ingenti. 

La messa in opera della recinzione 
elettrica deve inoltre tenere conto delle 
caratteristiche della zona da difendere, 
in particolare deve distinguere tra pic- 
coli appezzamenti isolati e coltivazio- 
ni intensive: 

- in presenza di piccoli appezzamenti 
isolati (foto in alto a sinistra) all'inter- 
no di superfici boschive, è consigliabile 
installare le recinzioni elettriche intor- 
no alle singole zone coltivate. In questa 
situazione, infatti, le recinzioni offro- 
no una protezione sufficiente, dato che 
l'ambiente circostante offre un'alterna- 
tiva alimentare alle coltivazioni mol- 
to forte. Generalmente in questi casi si 
riesce a ottenere una protezione soddi- 
sfacente, purché si provveda al control- 
lo costante della recinzione e delle bat- 
terie, alla tempestiva riparazione di var- 
chi aperti dagli animali e all'allontana- 
mento degli animali eventualmente en- 
trati all'interno; 

- nel caso di coltivazioni intensive (fo- 
to in alto a destra) (come per esempio 
mais e altri cereali) a ridosso di aree fre- 
quentate, dal cinghiale la messa in ope- 
ra di recinzioni per singole zone risul- 
ta invece costosa e di difficile gestione. 



È più opportuno, in questi casi, mettere 
in opera una recinzione divisoria lineare 
tra il margine del bosco e le aree colti- 
vate che copra anche svariati chilometri. 
Ovviamente anche in questa situazione 
è necessaria una manutenzione continua 
dell'impianto. 

Per permettere un agevole transito di 
persone e mezzi è necessario predispor- 
re degli ingressi nelle particelle recin- 
tate. Questi possono presentarsi come 
semplici maniglie a molla con impugna- 
tura isolante in modo da poter sgancia- 
re i fili in sicurezza o come cancelli ve- 
ri e propri. 

L'EFFICACIA DIPENDE 
■ DAI MATERIALI 
E DA ALCUNI ACCORGIMENTI 

Determinanti per l'efficacia delle re- 
cinzioni elettriche, oltre alla manuten- 
zione, sono i materiali impiegati e la 
messa a dimora dei recinti per i qua- 
li si deve tener conto del tipo di coltu- 
ra, le delle dimensioni delle zone da di- 
fendere. 




I-I picchetti di forza (a) sostengono la 
recinzione e sono posti agli angoli o al- 
le estremità del recinto. I picchetti di 
supporto (b) reggono il filo conduttore 



Conduttori di corrente e picchet- 
ti di sostegno (1). I fili di metallo sono 
i conduttori di corrente più resistenti. In 
linea generale, la conduttività (e il costo 
del materiale) è tanto maggiore quanti 
più fili di metallo sono presenti nel cavo. 
Un cavo di acciaio zincato composto da 
più fili sottili mostra una notevole flessi- 
bilità, robustezza e una grande resisten- 
za allo strappo (in caso di danneggia- 
mento può essere riparato con un sem- 
plice nodo). Montato su un avvolgito- 
re, inoltre, risulta di facile applicazione 
e permette di scegliere la tensione desi- 
derata. Bisogna tenere presente che per 
una buona efficacia della recinzione è 
consigliabile utilizzare fili con una con- 
duttività pari almeno ai 500 Ohm/km, il 
che consente che ci sia energia sufficien- 
te lungo tutto il perimetro, fino all'estre- 
mità del recinto. La scelta o meno di un 
rivestimento protettivo sul filo dipen- 
de dal tipo di ambiente in cui si installa 
la recinzione. Ad esempio, in ambienti 
prossimi al mare o in presenza di piante 
resinose è sempre opportuno ricorrere a 
fili conduttori con rivestimenti protettivi 
contro la corrosione. 

I picchetti di sostegno utilizzati nel- 
la costruzione delle recinzioni elettri- 
che sono di due tipi: i picchetti di forza 
e quelli di supporto. I picchetti di forza 
(la) hanno la funzione di sostenere tutta 
la struttura, di conseguenza è necessario 
che siano particolarmente resistenti (ca- 
stagno, acacia, ecc.). Vanno disposti agli 
angoli della recinzione e alle estremi- 
tà. Per assicurare una giusta tenuta alla 
tensione dei cavi è importante che i pic- 
chetti di forza siano ben conficcati nel 
terreno ed eventualmente accompagna- 
ti da tiranti o sostegni laterali. 

I picchetti di supporto (lb) hanno 
per l'appunto la funzione di suppor- 
to al conduttore, cioè ai fili che porta- 
no la corrente. Di conseguenza non de- 



54 



AtJRK.'OI.Tl'RA BIOLOGICA -AMBIENTE 



VITA IN CAMPAGNA V/2(*» 



vono essere sottoposti a trazioni laterali 
e devono essere leggeri, facilmente ma- 
neggiabili e poco ingombranti. La scel- 
ta dovrebbe ricadere su picchetti ad asta 
più o meno rigidi, a sezione circolare e 
diametro di 12 nini. Per quanto riguarda 
il materiale, la scelta si effettua di soli- 
to tra picchetti in fibra di vetro, picchet- 
ti in plastica (che presentano però l'in- 
conveniente di curvarsi sotto la tensione 
del cavo se non vengono disposti per- 
fettamente in rettilineo), picchetti in ac- 
ciaio zincato plastificati (il cui costo è 
quasi sempre proibitivo) e picchetti in 
ferro tondo da edilizia (tondini) econo- 
mici e resistenti, ma con l'inconvenien- 
te di essere dei conduttori che disperdo- 
no corrente. Generalmente la scelta ri- 
cade su questi ultimi per la particolare 
convenienza economica e la facilità di 
reperimento in commercio (per ovvia- 
re al problema di conduzione della cor- 
rente si può ricorrere all'utilizzo degli 
isolatori). 

Isolatori dei fili conduttori di cor- 
rente (2). Il cavo conduttore deve esse- 
re tenuto distante dai picchetti attraver- 
so degli isolatori. 

Per i picchetti di forza gli isolatori 
più indicati sono quelli «a carrucola», 
mentre per i picchetti di supporto ven- 
gono più spesso utilizzati gli isolatori «a 
coda di maiale» o, in alternativa, gli iso- 
latori «a ghiera». 

Gli isolatori «a carrucola» sono iso- 
latori d'angolo in polietilene, robusti e 
di facile installazione; devono essere at- 
taccati al picchetto mediante un raccor- 
do di filo di ferro liscio n. 16 o 18. 

Gli isolatori «a coda di maiale» e 
quelli «a ghiera», invece, vengono mon- 
tati ai picchetti di supporto. Devono es- 
sere, di conseguenza, facilmente appli- 
cabili anche in caso di successive ag- 
giunte di cavi e adattabili a differenti se- 
zioni di picchetti. Gli isolatori «a coda 
di maiale» possiedono numerosi van- 
taggi: sono montabili senza l'ausilio di 
utensili, sono regolabili in altezza anche 
in un secondo tempo, presentano un ot- 
timo potere isolante e possono restare 
in posa in caso di trasporto dei picchet- 
ti. Gli isolatori «a ghiera», infine, sono 
adattabili fino a diametri del picchetto di 
14 inni e all'occorrenza possono essere 
inchiodati su legno. Sono più economici 
di quelli «a coda di maiale» ma richie- 
dono un impegno maggiore nelle opera- 
zioni di montaggio e smontaggio. 

Elettrificatori (3). Il cinghiale è ca- 
ratterizzato dall'avere una pelliccia spes- 
sa e isolante. Di conseguenza è necessa- 
rio, nella scelta degli elettrificatori, te- 
nere conto del fatto che la tensione deve 
essere sufficiente affinché la corrente sia 




Jj0. 




2-Gli isolatori dei fili conduttori 

dì corrente servono a tenere 
ì fili stessi distanti dai picchetti 




4-Box in cemento contenente 
l 'elettrificatore messo in opera 
con lo scopo di evitarne il furto 

distribuita a tutto il circuito e contem- 
poraneamente assicuri una scossa ele- 
vata [2]. L'impulso lungo una recinzio- 
ne elettrificata viene creato da un gene- 
ratore che deve essere tanto più potente 
quanto più lunga è la recinzione e quan- 
to più numerosi sono i conduttori. 

In commercio sono disponibili diver- 
si tipi di elettrificatori: 




S-Esempìo dì targa necessaria 

per segnalare la recinzione elettrica 

lungo strade o sentieri 



3-Gli elettrificatori creano l'impulso 

elettrico lungo tutta 

la recinzione elettrificata 

- gli elettrificatori a corrente sono i 
più efficaci dato che sono in grado di 
alimentare più di 5 km di recinzione a 
quattro cavi. Presentano una tensione 
massima di punta di 10000 V e necessi- 
tano di un alimentazione a 220 V; 

- gli elettrificatori a pile sono legger- 
mente meno efficaci e necessitano di 
una manutenzione costante. Tuttavia 
presentano l'indubbio vantaggio di po- 
ter essere utilizzati ovunque e hanno 
una durata di almeno sei mesi. Permet- 
tono di elettrificaie fino a 2 km di recin- 
zione a due cavi, e possono quindi esse- 
re utilizzati su appezzamenti di 3-5 etta- 
ri. La batteria può essere da 9 o 1 2 V, ma 
la prima, non essendo ricaricabile, è da 
sconsigliarsi tanto in termini economici 
quanto ambientali; 

- gli elettrificatori ad accumulatori da 
12 V sono apparecchi potenti, in alcu- 
ni casi quanto quelli a corrente, in grado 
di elettrificare fino a 5 km di recinzione. 
Sono anch'essi utilizzabili ovunque, ma 
presentano lo svantaggio di dover essere 
ricaricati ogni tre settimane circa e sono 
spesso soggetti a furto (4). Altro vantag- 
gio di questi elettrificatori è rappresenta- 
to dalla possibilità di regolare la poten- 
za in uscita in base alle esigenze e dal- 
la possibilità di collegarli a un pannel- 
lo solare. 

Targhe di segnalazione (5). Nel ca- 
so in cui la recinzione elettrificata co- 
steggi strade o sentieri pubblici è ne- 
cessario segnalarne la presenza attra- 
| verso apposite targhe di segnalazione, 
; da applicare in più punti lungo la re- 
\ cinzione. Queste devono avere dimen- 
sioni minime di 20x10 centimetri ed es- 
sere gialle, in modo da risultare chiara- 
mente visibili. 

QUANTI FILI CONDUTTORI? 

In zone poco frequentate e/o per 
colture poco «appetibili» può essere 
sufficiente una recinzione con un solo 
filo, posizionato a circa 25 cm di altez- 
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za dal suolo (A), su picchetti di 70 
cm, compresa la parte che dev'es- 
sere interrata (40 cm). 

In zone ad alta densità e/o in 
presenza di colture particolarmen- 
te appetite serve invece una recin- 
zione a due fili conduttori (B) po- 
sizionati a 25 e a 50 cm dal suo- 
lo su picchetti di 1 00 cm, compre- 
sa la parte che dev'essere interra- 
ta (40 cm). 

Talvolta si ha la necessità di 
aggiungere un terzo filo condut- 
tore (C): in questo caso il secon- 
do andrebbe posizionato a 40 e il 
terzo a 60 cm dal suolo. L'idea- 
le sarebbe mettere il primo fi- 
lo il più possibile vicino al ter- 
reno (anche 10-15 cm), facendo 
A. però attenzione ai dislivel- 
*— ^ li del terreno stesso e al pos- 
sibile contatto con la vegetazio- 
ne. Per recinzioni a tre fili condut- 
tori i picchetti dovrebbero avere 
una lunghezza di 120 cm, compre- 
sa la parte che deve essere interra- 
ta (50 cm). 

A CONTI FATTI CONVIENE 

Tutto quanto finora esposto po- 
trebbe portare a pensare che l'uti- 
lizzo di recinzioni elettriche sia 
troppo impegnativo, tanto dal pun- 
to di vista economico (il materia- 
le necessario per realizzare una re- 
cinzione di tre fili lunga 1 km ha 
attualmente un costo prossimo ai 
2.000 euro), quanto da quello della 
manodopera necessaria alla conti- 
nua manutenzione. Tuttavia va con- 
siderato che, nei casi in cui sono 
state rispettate le direttive tecniche, 




A-Recinto 

elettrico con un solo filo 




fi-Recinto 

elettrico con due fili 




C-Recinto 
elettrico con tre fili 



Le recinzioni metalliche 
presentano costi più elevati 

Anche le recinzioni in rete metallica 
(vedi foto in questo riquadro) sono si- 
curamente un efficiente sistema di pre- 
venzione dei danni provocati dal cin- 
ghiale. Tuttavia sono generalmente 
sconsigliate e poco utilizzate a causa 
degli elevati costi dei materiali e della 
messa in opera, raramente giustifica- 
ti data la natura temporanea delle 
colture da proteggere. 
Bisogna inoltre considerare il fatto 

che queste recinzioni costituiscono un impedimento molto spinto ai movimen- 
ti degli animali, comportando la frammentazione degli ambienti naturali, oltre 
a un impatto paesaggistico negativo piuttosto forte. Per questi motivi il loro im- 
piego è giustificato solo in presenza di consistenti popolazioni di fauna selva- 
tica e per la protezione di specie pregiate particolarmente «appetite» (produ- 
zioni vivaistiche, orto-floricoltura, ecc.), nel caso in cui gli altri metodi di pre- 
venzione siano risultati fallimentari. 




dove il controllo è stato costante e 
l'impianto mantenuto in perfetta 
efficienza, si sono avuti ottimi ri- 
sultati, spesso con l'azzeramento 
dei danni causati dal cinghiale. 

Paola Di Lazio, Francesco Riga 

[1] Per informazioni sulle possibili- 
tà di risarcimento dei danni causa- 
ti alle coltivazioni dalla fauna sel- 
vatica occorre rivolgersi agli uffi- 
ci della Provincia competente per 
territorio. 

[2] Perché un animale riceva una 
scossa elettrica è necessario che 
l'impulso elettrico ritorni al circui- 
to una volta che lo abbia attraver- 
sato. A questo scopo è indispensa- 
bile installare correttamente la pre- 
sa di terra. Qualunque sia la poten- 
za degli elettrificatori, installando 
un'adeguata presa di terra se ne ac- 
cresce il rendimento. In caso di re- 
cinzioni molto lunghe può esse- 
re utile aumentare il numero delle 
prese di terra. Per valutare l'effica- 
cia e il corretto funzionamento del 
circuito è necessario dotarsi di un 
tester, che misura l'intensità di cor- 
rente che attraversa la recinzione. 

Tutte le attrezzature e i compo- 
nenti delle recinzioni illustrati 
nell'articolo sono reperibili pres- 
so le seguenti ditte: 

- El.pa - Via dell'Artigianato, 8/d 

- 21040 Origgio (Varese) - Tel. 02 
96734274 - Fax 02 96732254. 

- Fratelli Binaglia - Via Molise, 
14 - Z. I. Po' Bandino - 06062 Cit- 
tà della Pieve (Perugia) - Tel. e fax 
0578 226682. 

- Milkline - Via Mattei, 4 - 
Località Ganga - 29027 Po- 
denzano (Piacenza) - Tel. 
0523 524245 - Fax 0523 
524242. 

- Retificio Tarla Loriana - 
Via Bulloni, 17 - 25040 Ca- 
mignone di Passirano (Bre- 
scia) - Tel. 030 6850308 - 
Fax 030 6850386. 

- Ziboni Tecnofauna - Via 
Zocchi, 2 - 24062 Costa Vol- 
pino (Bergamo) - Tel. 035 
988038 -Fax 035 988213. 



Puntate pubblicate. 

• Un'idonea recinzione elettrica previe- 
ne i danni dei cinghiali alle coltivazioni 
(n. 9/2009). 

Prossimamente. 

• Altri sistemi di prevenzione. 

CONTROLLO INDIRIZZI AL 30-6-2009 \ 
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Il coniglio selvatico, un «timido» 
dalle mille risorse 

Introdotto dall'uomo in moltissimi Paesi per la bontà delle sue carni, il coniglio selvatico ha dimostrato 

un'incredibile capacità riproduttiva che può causare danni gravissimi al territorio agricolo. 

La sua grande adattabilità gli ha permesso di colonizzare i più svariati ambienti nei quali vive in comunità 

rigorosamente gerarchiche. L'esperienza di un nostro lettore nell'allevamento di questo animale 



Il coniglio selvatico è l'antenato del 
nostro coniglio domestico. Pare che an- 
ticamente questo animale fosse tipico 
del Nord Africa e sia stato introdotto pri- 
ma nella Penisola Iberica e successiva- 
mente in tutto il bacino del Mediterra- 
neo dai Fenici e dai Romani. Fu alleva- 
to in cattività per scopi alimentari e tra- 
sportato quindi in tutta Europa; la fu- 
ga di alcuni individui dagli allevamen- 
ti permise poi che si costituissero, in 
natura, delle popolazioni stabili, grazie 
anche all'incredibile prolificità di que- 
sti animali. 

La specie originaria sarebbe, secon- 
do alcuni studiosi, identificabile con 
la sottospecie Oryctolagus cuniculus 
huxleyi, dalla quale avrebbero preso ori- 
gine tutte le attuali razze domestiche. Il 
grande interesse venatorio (relativo alla 
caccia) per il coniglio selvatico ha favori- 
to il ripopolamento artificiale, soprattutto 
nelle piccole isole dove si rende necessa- 
rio «rinsanguare» le popolazioni esisten- 
ti. In passato i ripopolamenti erano effet- 

Stabilire la distribuzione 

precisa del coniglio 

selvatico in Italia 

è difficile, anche perché 

molte segnalazioni 

riguardano 

animali 

immessi 

e incrociati 

con razze 

domestiche 





// coniglio selvatico scava tane profonde e spesso a zig-zag, con varie uscite. Per la 
loro realizzazione sceglie luoghi ben esposti e preferibilmente con terreno in pen- 
dio per evitare eventuali allagamenti 





tuati con animali provenienti dalla Sici- 
lia, sostituiti poi con soggetti d'alleva- 
mento incrociati con razze domestiche. 

LE SUE CARATTERISTICHE 

Il coniglio selvatico è simile alla lepre 
e, come questa, è una specie cacciabile, 

ma si differenzia per le dimensioni più 
ridotte (pesa 1,3-2,2 kg contro i 3-5,5 
kg della lepre) e la forma più rotondeg- 
giante. 

La lunghezza testa-corpo è di 34- 



1-/ conigli selvatici 
sono animali molto 
prolifici e vivono in 
comunità dove vige una 
rigida gerarchia. Sono 
solo gli animali 
dominanti ad 
accoppiarsi e a 
difendere i territori 

2-11 suo cibo preferito 

è costituito da erba 

fresca che bruca 

rimanendo fermo 

nello stesso punto finché 

non ha mangiato tutta 

quella intorno a se 



45 cm, mentre la coda è di 4-8 cm, scu- 
ra nella parte superiore, bianca in quel- 
la inferiore. Le orecchie non superano i 
7 cm. Le zampe posteriori sono più svi- 
luppate delle anteriori e evidenziano la 
capacità dell'animale al salto. La colora- 
zione generale è grigio-giallastra, men- 
tre il ventre è bianco. In primavera e in 
autunno il coniglio selvatico rinnova il 
pelame con una muta. 

Come la lepre è stato considerato in 
passato un roditore, perché i denti inci- 
sivi ricurvi a crescita continua sono tipi- 
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ci dei rappresentanti di quest'ordine. In 
realtà coniglio selvatico e lepre appar- 
tengono all'ordine del Lagomorfi, i qua- 
li si distinguono dai Roditori per avere 
quattro incisivi, anziché due, nella ma- 
scella superiore. 

VIVE NEI PIÙ SVARIATI AMBIENTI 

L'ambiente tipico e ideale di vita del 
coniglio selvatico è costituito dalla mac- 
chia mediterranea, ma la sua grande 
capacità di adattamento gli ha per- 
messo di colonizzare i più svariati am- 
bienti. Frequenta, infatti, zone di pia- 
nura e di collina e si spinge anche in 
montagna fino al limitare dei 1.000 me- 
tri, scegliendo però le regioni con scar- 
se precipitazioni nevose. In pianura abi- 
ta le dune e le pinete litoranee, le mac- 
chie boschive e i terrapieni lungo le li- 
nee ferroviarie; altrove preferisce zone 
impervie e rocciose con terreni asciutti 
e moderatamente argillosi per poter sca- 
vare le tane. 

LA SUA DIETA È VARIA 

I conigli si nutrono di varie sostanze 
vegetali: erba, frutta, bacche, tuberi, cor- 
tecce e perfino foglie di alberi, che rag- 
giungono arrampicandosi sui rami più 
bassi. In certi ambienti questi animali 
producono parecchi danni alle coltiva- 
zioni ed è per questo, oltre che per gu- 
starne le carni saporite, che l'uomo li 
caccia con ogni mezzo. 

r'f) Un fatto singolare riguardante l'ali- 
• mentazione del coniglio selvatico è 
chiamato «ciecotrofismo»: in pratica 
l'animale raccoglie e reingerisce senza 
masticare parte degli escrementi emessi 
durante la notte facendoli passare nuo- 
vamente per il tubo digerente, recupe- 
rando così sostanze nutritive come la vi- 
tamina B. I giovani iniziano a far ciò dal 
momento che cominciano a nutrirsi di 
erba e seguono la madre mangiando an- 
che parte dei suoi escrementi. Pare che 
quest'azione sia necessaria per costitui- 
re nell'intestino la flora batterica, che 
serve per digerire la cellulosa presente 
nel cibo, in quanto tali batteri si trovano 
solo nel tratto finale dell'intestino. 

ABITA IN COMUNITÀ 

II coniglio selvatico è un animale so- 
ciale che vive in piccole colonie com- 
poste da più famiglie dove vige una 
gerarchia dettata da maschi e femmi- 
ne dominanti che comandano su altri 
conigli «di rango inferiore». Solo i do- 
minanti dispongono di un proprio terri- 
torio, che difendono, soprattutto nel pe- 
riodo degli accoppiamenti, da individui 
considerati rivali. Sono in prevalenza i 




ivemo il coniglio selvatico, soprattut- 
to quando l'erba è gelata, può cibarsi del- 
la corteccia degli alberi e talvolta scava 
nel terreno per cercare tuberi e radici 

maschi a delimitare i loro territori con 
mezzi odoriferi utilizzando un secreto 
prodotto dalle ghiandole anali e ingui- 
nali, perché le femmine sono dotate di 
ghiandole molto meno sviluppate. 

I conigli possiedono inoltre delle 
ghiandole odorifere sottomandibolari, 
con le quali marcano determinati pun- 
ti del territorio strofinando sull'erba la 
parte bassa della mandibola. Poiché so- 
lo nei maschi dominanti si sviluppano 
le ghiandole sottomandibolari sono so- 
lo i conigli «di rango superiore» a poter 
marcare il territorio. 

Nei confini di un maschio dominan- 
te vivono più femmine e ognuna di es- 
se occupa un gradino nella scala gerar- 
chica; i giovani sono tollerati nei parag- 
gi fino all'età adulta, poi sono costretti a 
spostarsi per formare nuovi nuclei. 

I conigli selvatici abitano in tane che 
scavano singolarmente, anche se non 



Le zampe 

posteriori 

lo aiutano 

a compiere 

grandi balzi, 

quasi senza 

spinta. 

In questa foto 

il coniglio sta 

saltando 
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non ama 

assolutamente 

bagnarsi 



sono particolarmente adatti allo scavo. 
Con il tempo, però, dopo varie genera- 
zioni, questi rifugi sotterranei acquista- 
no una struttura imponente con gallerie 
ampie che s'incrociano. Le tane posso- 
no essere delle semplici buche profonde 
meno di un metro, usate soprattutto dal- 
le femmine per partorire, oppure came- 
re scavate fin 2-3 metri sotto terra, unite 
da gallerie che sfociano in diverse usci- 
te. Questa seconda tipologia è usata per 
le abitazioni vere e proprie della piccola 
comunità costituita da un maschio e più 
femmine con i piccoli. 

È UN ANIMALE MOLTO TIMIDO 

Di abitudine notturna, il coniglio sel- 
vatico esce allo scoperto di giorno solo 
in quegli ambienti dove non è cacciato, 
ma mantiene comunque un comporta- 
mento guardingo e diffidente. . 

Quando il sole cala, il coniglio esce 
dalla sua tana e, prima che faccia buio, 
si porta in un punto elevato in mo- 
do da assicurarsi che la sua zona sia 
sgombra da pericoli, poi si reca a pa- 
scolare l'erba e, attraversando di corsa 
prati e radure, arriva anche nelle vigne e 
nei boschi. Al minimo segno di pericolo, 
costituito da un rumore o dall'allarme di 
un componente del gruppo, il coniglio 
scappa velocemente e tenta di raggiun- 
gere la tana nel più breve tempo possi- 
bile. L'allarme, infatti, è una grande ma- 
nifestazione di socialità; solitamente so- 
no gli esemplari più vecchi e smalizia- 
ti ad avvertire i compagni di un perico- 
lo imminente battendo simultaneamente 
sul terreno le due zampe posteriori con 
un caratteristico rumore sordo. 

I conigli di solito sono silenziosi ed 
emettono mormorii sommessi durante 
l'accoppiamento o l'allattamento, men- 
tre quando sono tra le «grinfie» di un 
predatore fanno sentire uno strillo acu- 
to, talmente penetrante da terrorizzare 
l'intera colonia che, dopo averlo udito, 
rimane nascosta sotto terra per moltis- 
simo tempo. 
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L'esperienza di un nostro lettore siciliano nell'allevamento del coniglio selvatico 




Attuo la riproduzione in cattivi- 
tà del coniglio selvatico in gabbie, 
oppure, in maniera ancora più red- 
ditizia, allo stato di semilibertà, in 
una garenna [1]. Quest'ultima è 
costituita da un grande recinto al 
cui interno riproduco le condizioni 
in cui l'animale vive in natura, os- 
servando determinate precauzioni 
per evitare rischi di malattie. A tal 
proposito effettuo vaccinazioni ai 
conigli contro la mixomatosi e la 
malattia emorragica virale. 
Altri rischi assolutamente da tenere in considerazione sono 
dati dai predatori (volpi, donnole, gatti selvatici e cani randa- 
gi). Questi non abbandoneranno mai l'idea di riuscire a en- 
trare nella garenna e a tal proposito, e anche per evitare la fu- 
ga dei conigli, gli allevatori siciliani si difendono costruendo 
sotto terra, per una profondità intorno a 80 cm, un vero e pro- 
prio muro a secco o muratura per tutto il perimetro del recin- 
to. Un altro rimedio ci è dato dall'utilizzo di recinti elettrifica- 
ti che si sono rivelati molto efficienti specialmente per le vol- 
pi le quali, non riuscendo a scavare per la presenza dell'osta- 
colo, provano invano a scavalcare il recinto. 
La garenna è formata da zone importanti per la vita del co- 
niglio selvatico, e cioè: 

- il pagliaio, utilizzato come riparo e come «tana sociale»; 

- i nidi, costruiti in vario modo (pozzetti in cemento, ammas- 



si di pietre o di legna, ecc.); 
- 1-a fondamentale zona-cat- 
tura, formata essenzial- 
mente da una grande gab- 
bia o da un piccolo recinto. 
Per quanto concerne l'alimen- 
tazione, a seconda della gran- 
dezza della garenna e della sua 
ricchezza in vegetali, la dieta 
del coniglio deve essere inte- 
grata con foraggio fresco o af- 
fienato o con mangime. 
In conclusione, almeno per la 
mia esperienza di alcuni anni, 
parlando dell'allevamento del 
«cunigghiu» si può dire che 
risulta più interessante e red- 
ditizio quello condotto in ga- 
renna rispetto a quello in gab- 
bie, alle quali questo anima- 
le riesce comunque ad adat- 
tarsi benissimo come eviden- 
ziano le foto qui riprodotte. 
(Riccardo Moira - S. Cataldo, 
Caltanissetta) 
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I-Particolare del recinto 
interno alla garenna. 
2-Coniglietti nel nido 

(allevamento in gabbia) 



[1] Per completezza di informazione sull'allevamento in ga- 
renna si rimanda all'articolo pubblicato sul n. 2/2008 a pag. 38 



TANTI FIGLI PER... AVERE 
SUCCESSO 

La prolificità del coniglio selvatico è 
proverbiale. Pensate che dopo un mese 
di gravidanza la madre partorisce in 
una tana da 2 a 12 piccoli (la media è 
di 6-7) che allatta per circa tre settima- 
ne. La loro crescita è molto rapida: do- 
po 4-5 settimane questi si rendono indi- 
pendenti e all'età di 5-8 mesi sono già in 
grado di riprodursi. Calcolando che du- 
rante l'anno si hanno da 4 a 8 parti, è fa- 
cile capire che durante la sua esistenza 
(l'età massima di un esemplare è di 8- 10 
anni) una coppia può dare una discen- 
denza di migliaia e migliaia di individui 
nonostante le perdite naturali. 

I piccoli, a differenza di quelli della 
lepre, nascono nudi e a occhi chiusi ed 
escono dalla tana solamente dopo una 
ventina di giorni. Terminato l'allattamen- 
to la madre conduce i piccoli al pascolo e 
li istruisce alla vita selvatica, facendo ca- 
pire ad essi quando è il momento di spa- 
rire in fretta e raggiungere la tana. 

Durante il periodo riproduttivo, che 
va da gennaio a luglio, le femmine ac- 
cettano i maschi anche quando sono già 
gravide e non di rado si trovano femmi- 
ne in questo stato anche durante l'al- 
lattamento. Addirittura può succedere 
che le femmine accettino i maschi anche 
quando non sono nel periodo fecondo. 




// conìglio selvatico è un animale molto 
timido e ha, nella fuga, la sua difesa mi- 
gliore. Non ama allontanarsi troppo 
dalla tana che cerca di raggiungere al 
minimo cenno di pericolo 

IN AUSTRALIA È STATO 
UN FLAGELLO 

È noto il caso dei conigli selvatici 
importati in Australia nel 1859 dai co- 
loni inglesi che, nostalgici della caccia 
al coniglio nelle campagne britanniche, 
pensarono di rivivere quelle emozio- 
ni introducendo i conigli nei pascoli del 
continente australiano. 

Questa citazione merita di essere fatta, 
perché le conseguenze furono catastrofi- 
che e devono far riflettere su come sia pe- 
ricoloso infrangere gli equilibri naturali. 
I conigli importati ebbero infatti una ta- 



le esplosione demografica - grazie anche 
all'assenza di predatori - da raggiungere 
i livelli di una piaga biblica. 

Milioni di conigli invasero le fattorie 
distruggendo in breve tempo ogni forma 
vegetale e tutti i mezzi adottati per com- 
batterli si rivelarono inutili. Gli agri- 
coltori incanalavano i conigli in recinti 
trappola e ne uccidevano a migliaia, sen- 
za tuttavia fermare l'ondata che inesora- 
bilmente si era messa in moto. 

Per porre fine a una guerra senza spe- 
ranza nel 1950 si pensò di diffondere 
una malattia, la mixomatosi, dovuta a un 
virus e trasmessa da succhiatori di san- 
gue come la zanzara, la pulce e la zec- 
ca. L'epidemia fu introdotta in Austra- 
lia, ma anche in Europa, con una morta- 
lità sulle popolazione di conigli selvatici 
paragonabile in certe zone al 99%. Il go- 
verno australiano utilizza tuttora la lot- 
ta biologica per il contenimento dei co- 
nigli selvatici, che tuttavia hanno ridot- 
to la mortalità dell' 80% grazie a una re- 
sistenza genetica al virus. 
/\ Ricordiamo che in Italia la mixo- 
/ — ^ matosi è considerata una malattia 
a carattere infettivo e diffusivo che col- 
pisce i conigli selvatici e domestici e, in 
minor misura, le lepri e perciò si ha l'ob- 
bligo di denunciare o segnalare i casi di 
contagio. 
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Le più note piante spontanee di stagione: 
la parietaria, detta anche erba vetriola 

La parietaria è una specie erbacea presente sino a circa settecento meni di quota. Cresce in luoghi parzialmente 

soleggiati od ombreggiati, asciutti, dove forma ampie chiazze tappezzanti. A scopo alimentare, 

si utilizza principalmente, prima che fiorisca, la parte aerea dopo averla lessata, mentre le foglioline 

più tenere si possono consumare crude nelle insalate. Ecco quando raccoglierla e come utilizzarla 



La parietaria (Parietaria officinalis, 
della famiglia delle Urticacee, la stes- 
sa dell'ortica) - detta anche erba vetriola 
(vedi il riquadro «Le curiosità») - è una 
pianta spontanea erbacea perenne origi- 
naria del centro-sud Europa. È presente 
in tutta Italia, dove cresce fino a circa 700 
metri di quota. Vegeta tutto l'anno in luo- 
ghi parzialmente soleggiati od ombreg- 
giati, asciutti, ai piedi di muri e/o tra le lo- 
ro fessure, su macerie, ai bordi delle stra- 
de, delle siepi e dei boschi, dove forma 
solitamente ampie macchie tappezzanti. 

Predilige terreni calcarei e ben drena- 
ti e luoghi non troppo freddi d'inverno. 

In primavera la parietaria sviluppa la 
nuova e tenera vegetazione, mentre dal- 
la fine di questa stagione sino all'estate 
fiorisce, liberando nell'atmosfera il suo 
polline, responsabile di molte allergie. A 
fine estate-inizio autunno, invece, matu- 
rano i semi. 

LE PARTI CHE SI RACCOLGONO 

Della parietaria si raccoglie la par- 
te aerea della pianta prima che fiorisca, 
quando i fusticini sono ancora teneri. 
Una volta fiorita, o se i fusticini sono di- 
venuti troppo fibrosi, della pianta si rac- 
colgono solo le sommità più tenere dei 
germogli. La parte aerea, anche se fiori- 
ta e quindi fibrosa, si può comunque rac- 
cogliere, scartando le parti poste alla base 
che portano le foglie più vecchie; in que- 
sto caso si consumerà la verdura cotta so- 
lo dopo averla passata al passaverdure. 

L'IMPIEGO IN CUCINA 

La parietaria si consuma come ver- 
dura cotta, anche se qualche sua tene- 
ra fogliolina si può degustare cruda nel- 



Alcuni cenni di storia 

Se l'uso della parietaria a scopo ali- 
mentare era diffuso nell'antichità - 
già Teofrasto (371-287 a.C, botanico 
e filosofo greco) la cita come alimento 
- in età moderna il suo impiego, mol- 
to ridotto, è legato soprattutto alle sue 
proprietà medicinali, vedi a pag. 62 
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La parietaria, che raggiunge un'altezza compresa tra i 20 ed i 60-70 centimetri, è 
una specie tomentosa (pelosa) a portamento eretto (A) o prostrato (B). / suoi fusti, 
più o meno ramificati, presentano un colore che va dal verde all' arancio-rossastro 
(C). Le foglie (D) sono semplici ed alterne, di forma ovale-lanceolata (3-6 cm dì 
lunghezza e 1-2 cm di larghezza), con breve picciolo (0,5-1 centimetri) e inargine 
intero, di colore verde intenso nella parte superiore e verde-biancastro in quella in- 
feriore, per la presenza di peli che consentono alle foglie stesse di aderire agli in- 
dumenti (E). In primavera-estate all'ascella delle foglie si sviluppano le infiore- 
scenze, formate da un glomerulo di fiorellini bianco-rosati poco vistosi (F). L'ap- 
parato radicale è fascicolato (G), costituito da grosse radici principali rossastre 
(vedi freccia) e da numerosissime radichette di colore marroncino 
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le insalate miste. 

Per ottenere la verdura cotta si lava la 
parte aerea della pianta e la si lessa per 
5-10 minuti, per poi condirla a piacere e 
degustarla da sola o in minestre, ripieni, 
stufati, ecc. 

La parietaria ha una consistenza un 
po' pastosa e, se consumata direttamen- 
te come verdura cotta e non come ri- 
pieno, è preferibile miscelarla con al- 
tre verdure spontanee di stagione, come 
ad esempio chenopodio, amaranto, por- 
tulaca, galinsoga, ecc. in estate; stella- 
ria, cicoria, tarassaco, radichielle, cas- 
selle in inverno. 

L'acqua di cottura può anche essere 
bevuta a scopi medicinali, oppure usata 
come brodo vegetale. 

Se la parte aerea della pianta contie- 
ne fusti fibrosi, passate la verdura cotta 
al passaverdure in modo da separare la 
parte fibrosa: otterrete così una morbida 
purea di un bel verde intenso che può es- 
sere aggiunta a minestroni di verdura o 
essere impiegata per colorare l'impasto 
di gnocchi, crèpes, ecc. 

Le tenere foglioline, come detto, si 
possono aggiungere alle insalate mi- 
ste; sono un po' pelosette ed appiccico- 
se (per questo non piacciono a tutti), ma 
presentano un caratteristico sapore (più 
o meno accentuato), simile a quello del 
cetriolo. 

LA CONSERVAZIONE 

La parietaria è disponibile in natura 
tutto l'anno, pertanto non occorre conser- 
varla. Ciò non toglie che la verdura cotta 
si possa conservare per 2-3 giorni in fri- 
gorifero, oppure congelare per poi usarla 
in minestre o come ripieno. 

LE SUE PROPRIETÀ MEDICINALI 

La parietaria presenta proprietà diu- 
retiche, lenitive (calmanti), antinfiam- 
matorie, lassative e vulnerarie (cura pia- 
ghe e ferite). 

LE RICETTE 

Minestra di parietaria. Ingredien- 
ti per 4 persone: 300 grammi di parieta- 
ria, mezza cipolla, odori a piacere (pepe, 




La parietaria si presta ad essere utilizzata per preparare diverse pietanze, tra cui 
minestre (1) e polpette (2), vedi ricette in questa pagina 



peperoncino, origano, sedano, maggio- 
rana, aglio o curry), un bicchiere di vino 
bianco (oppure un bicchiere d'acqua di 
cottura della parietaria), tre patate, sale, 
olio extravergine d'oliva. 

Lessate la parietaria in acqua bollen- 
te per circa 10-15 minuti, scolatela, ta- 
gliatela grossolanamente, passatela al 
passaverdure e raccogliete la purea in 
una pentola. In una padella fate soffrig- 
gere con un filo d'olio la cipolla tagliata 
finemente, quindi aggiungete la purea, 
gli odori, il vino (o l'acqua di cottura), 
le patate sbucciate e tagliate in cubet- 
ti di circa mezzo centimetro di lato e fa- 



Le curiosità 

// nome parietaria deriva dal latino 
«paries», parete, in riferimento alla 
caratteristica della pianta di crescere 
ai piedi e/o tra le fessure dei muri. 
In campagna tutta la parte aerea del- 
la parietaria si usava per pulire i ve- 
tri — da cui il nome di erba vetriolo — 
e per togliere l 'ossido dai manufatti 
di rame, strofinando semplicemente 
la pianta sull'oggetto da pulire. 
Sempre in campagna la si usava come 
alimento nei pollai, per stimolare le 
galline a deporre uova. 
La parietaria, se strofinata sulla cute 
irritata dalla puntura di un 'ortica, gra- 
zie alle sue proprietà lenitive ne allevia 
il bruciore e ne diminuire il rossore. 



Attenzione, il suo polline causa allergie 

La Parietaria officinalis si può confondere al momento della raccolta con altre 
specie di parietaria, tutte però commestibili. Comunque, come al solito, prima 
di raccogliere e di destinare al consumo piante spontanee che non conoscete, 
assicuratevi della loro identità tramite l'aiuto di un esperto. 
/\ Se avete problemi di allergia ai pollini, evitate di avvicinarvi allaparie- 
*- — ^ tarla, soprattutto nel periodo della fioritura: quasi tutte le persone aller- 
giche ai pollini lo sono di solito anche nei confronti di quello di parietaria. 



te cuocere fino a che le patate sono cot- 
te; se serve aggiustate con un poco d'ac- 
qua di cottura. Salate e servite caldo, do- 
po aver aggiunto un filo d'olio extraver- 
gine d'oliva. 

Polpette di parietaria. Ingredienti 
per 4 persone: 300 grammi di parietaria, 
mezza cipolla, odori a piacere (pepe, pe- 
peroncino, origano, sedano, maggiora- 
na, aglio o curry), un bicchiere di vino 
bianco (oppure un bicchiere d'acqua di 
cottura della parietaria), tre patate, sale, 
olio extravergine d'oliva, una tazza di 
pane secco a cubetti, una tazza di pane 
grattugiato, due uova e, a piacere, quat- 
tro cucchiai di formaggio grattugiato. 

Preparate una minestra come descrit- 
to nella precedente ricetta, ma aggiun- 
gendo poco vino (o acqua di cottura) in 
modo che risulti molto densa. Fatto ciò 
mettete in una ciotola il pane (sia a cu- 
betti che grattugiato) e verstatevi la mi- 
nestra, aggiungetevi le uova ed eventual- 
mente il formaggio; impastate il tutto a 
mano sino ad ottenere un impasto denso. 
Se necessario aggiustate la consistenza 
aggiungendo pane grattugiato, se l'im- 
pasto è troppo liquido, o vino (o acqua 
di cottura), se troppo denso. Realizzate 
a questo punto delle polpette e rosolatele 
in una padella con poco olio, fino a che 
assumano un aspetto leggermente dora- 
to; potete servirle sia calde che fredde. 

Sono molto gustose il giorno dopo, 
riscaldate in una padella con sugo di po- 
modoro. 

Adolfo Rosati 

Articoli pubblicati. 

• Luppolo (4/2009). Pungitopo (5/2009). 
Mastrici o lattugaccio (6/2009). Lampa- 
scioni (7-8/2009). 

Si declina ogni responsabilità per gli eventuali dan- 
ni derivanti dal consumo di prodotti alimentari pre- 
parati, trasformati e/o conservati con metodi casalin- 
ghi. Si fa presente che le ricette illustrate sono valide, 
ma che occorre fare molta attenzione nella raccolta e 
nell'utilizzazione delle piante spontanee. 
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Risposte ai lettori 

CINQUE REGOLE PER AVERE 

UN TERRENO 
IN EQUILIBRIO BIOLOGICO 

Come posso fare perché il terreno sia 
sano, cioè libero da semi di erbe infe- 
stanti, funghi, uova e larve di insetti? 
Posso eventualmente sterilizzarlo? 

Renzo Valsecchi 
Calolziocorte (Lecco) 

Consigliamo al lettore di non puntare 
alla sterilizzazione del terreno, ma piutto- 
sto all'equilibrio duraturo tra le popola- 
zioni degli organismi terricoli in modo da 
ottenere un terreno in equilibrio biologi- 
co. Per ottenere questo risultato è neces- 
sario rispettare cinque regole importanti: 

1) avvicendare nello stesso terreno spe- 
cie che non condividono gli stessi paras- 
siti (vedi articolo «Il controllo dei paras- 
siti dell'orto mediante le tecniche agro- 
nomiche» sul n. 1/2007 a pag. 61); 

2) fertilizzare il terreno con materiali che 
abbiano una buona resa in humus (e cioè 
letame e compost maturi, erbai da sove- 
scio) e che quindi rendano il terreno ospi- 
tale per il maggior numero di organismi 
terricoli, tra i quali ci saranno anche i ne- 
mici naturali dei parassiti delle piante; 

3) ridurre le popolazioni di parassiti ter- 
ricoli, per esempio i nematodi (vermi 
microscopici), eseguendo su ogni par- 
cella, una volta ogni 3-4 anni, un sove- 
scio con piante tossiche per questi orga- 
nismi (piante «biocide») come alcune 




Fertilizzare il terreno con letame maturo 
lo rende ospitale per un maggior numero 
di organismi terricoli, tra i quali ci sa- 
ranno anche i nemici naturali dei paras- 
siti delle piante 

varietà di rucola, di rafano, di senape 
bruna (vedi n. 1/2002 a pag. 50); 

4) rendere il terreno ospitale per le pian- 
te e per gli organismi terricoli promoto- 
ri delle fertilità (dal lombrico al micror- 
ganismo) evitando (o riducendo al mini- 
mo indispensabile) l'uso di erbicidi chi- 
mici, concimi a pronto effetto, geodisin- 
festanti; 

5) evitare la formazione di crosta e il 
compattamento del terreno che dovrà 
essere mantenuto permeabile all'aria e 
all'acqua e contemporaneamente capace 
di trattenere un quantitativo d'acqua 
adeguato alle necessità delle piante e de- 
gli organismi terricoli. (Luca Conte) 



LA RAGANELLA, UN ANFIBIO 

ARRAMPICATORE 

DIFFUSO IN TUTTA ITALIA 

Ho trovato nel mio orto-frutteto una 
piccola rana che si era arrampicata su 
una pianta da frutto. Di che specie si 
tratta ? Mi potete fornire qualche infor- 
mazione in merito ? 

Paolo Poli 
Pavia 



Si tratta della raganel- 
la (Hyla intermedia), un 
anfibio presente in tutta 
Italia che vive di prefe- 
renza negli ambienti umi- 
di, ma può spostarsi dal- 
l'acqua arrampicandosi 
su alberi, cespugli e arbu- 
sti. La sua lunghezza è di 
circa 5 cm e la colorazio- 
ne del dorso di solito è verde brillante, ma 
può variare a seconda dell'ambiente e 
dallo stato di eccitazione; infatti, il colo- 
re può assumere tonalità grigie, giallo- 
brune o azzurrine. Le parti ventrali sono 
bianche e nel maschio la gola è grigia o 
bruno-giallastra. Le zampe sono lunghe e 
sulla punta delle dita si notano i caratteri- 
stici «dischi adesivi», che permettono a 
questa raganella di aggrapparsi con faci- 
lità anche su superfici lisce. 

Si nutre soprattutto di insetti volanti 
come libellule, mosche, tafani e vespe 
ed è possibile trovarla sulle piante con 
frutti maturi, perché questi attirano mol- 
te specie di insetti da essa appetite. 

La stagione degli amori va da fine 

Zenit 





Le osservazioni del cielo in settembre 

(il 1 ° settembre alle ore 22, il 15 settembre alle ore 21 
e il 30 settembre alle ore 20) 

Guardando la volta celeste in direzione sud, parten- 
do dall'orizzonte si vede la costellazione del SA- 
GITTARIO e verso est quelle del CAPRICORNO 
e dell 'ACQUARIO. Per tutto il mese è presente, 
tra queste due costellazioni, il pianeta Giove #, 
mentre la Luna // 1 ° settembre (4 giorni do- 
po il primo quarto) si trova nel CAPRICOR- 
NO. Circa 3.000 anni fa, quando il Sole si 
trovava nella costellazione del CAPRICOR- 
NO al solstizio d'inverno, nelle zone lungo il 
tropico dell' emisfero australe (quello oppo- 
sto al nostro), il Sole raggiungeva a mezzodì 
lo Zenit (la sommità del cielo sopra il capo 
di chi guarda): per questo il tropico venne 
chiamato «del Capricorno». Oggi invece il sol- 
stizio avviene quando il Sole è nel SAGITTA- 
RIO. Alzando lo sguardo sopra //CAPRICOR- 
NO si vede /'AQUILA con la brillante stella Altair ; e ancora più in alto si trovano la costellazione del CIGNO e della 
LIRA con la sfavillante stella Vega . Sotto, girando lo sguardo verso ovest, si trovano le costellazioni di ERCOLE, OFIU- 
CO e SERPENTE; mentre quasi all'orizzonte, sempre a ovest, è visibile la BILANCIA. (Simone Bartolini) 
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ACTIVE PRODUCE ANCHE: 

MOTOSEGHE • TAGUASIEPI • TRIVELLE • MINI TRANSPORTER CINGOLATI 

SCUOTITORI • ACCESSORI PER DECESPUGLIATORI • ACCESSORI PER MOTORI 



DECESPUGLIATORI ACTIVE, NESSUN COMPROMESSO 

Con gli oltre 32 modelli di decespugliateri ACTIVE ti da il benvenuto nel suo universo di macchine 
da giardinaggio professionale e ti offre la possibilità di scegliere quella più idonea alle tue esigenze 
all'interno di una delle gamme più complete ed innovative del mercato. 
Avrai la possibilità di scegliere se il tuo futuro decespugliatore sarà equipaggiato con un motore a 2 
o a 4 tempi, se sarà di piccola o di grossa cilindrata, se sarà il classico modello ad asta fissa con 
una o due impugnature o se sarà della famiglia di nuova concezione degli spezzati multifunzione 
EVOLUTION e tanto altro. L'unica cosa che ACTIVE non ti permetterà di scegliere sarà la qualità 
perché essa la troverai ai massimi livelli in tutti i suoi decespugliatori, da quelli più piccoli a quelli al 
top della gamma, una qualità ottenuta senza scendere a compromessi, una qualità Made in Italy. 

Per maggiori informazioni visitate il sito oppure contattateci direttamente all'indirizzo mail. 



ACTIVE sr, 

Via Delmoncello, 12 - 26037 San Giovanni in Croce - CR 
Tel. +39 0375 91 742 - Fax +39 0375 91 684 
Vendite Italia: vendite@active-srl.com 
Export: mail@active-srl.com 

www.active-srl.com 




marzo a maggio e in questo periodo i ma- 
schi si avvicinano all'acqua e vi attirano 
le femmine con intense manifestazioni 
canore. Le uova sono raggruppate in 
blocchetti gelatinosi grandi quanto una 
noce, i quali si depositano sul fondo o si 
attaccano alla vegetazione sommersa. 
Dopo 1 5 giorni le uova si schiudono e la 
metamorfosi degli embrioni impiega due 
o tre mesi a completarsi. 

In inverno la raganella si rintana nel 
fango e va in letargo. (Maurizio Bonora) 

L'EVODIA DANIELLII, DETTA 
ANCHE «ALBERO DEL MIELE» 

Un amico apicoltore mi ha parlato 
dell' Evodia daniellii come ottimo albe- 
ro da fiore per le api. Non trovando ma- 
teriale in proposito desidererei qualche 
informazione in merito. 

Luigi Zoli 
S. Terno (Ravenna) 

L' Evodia 
daniellii è 
una pianta a 
foglie cadu- 
che apparte- 
nente alla fa- 
miglia delle 
Rutacee ori- 
ginaria dal- 
le zone tempe- 
rate dell'estremo 
oriente (Cina, Co- 
rea). E nota anche 
come «pianta del 
miele», in quanto 
i suoi fiori sono 
effettivamen- 
te molto visita- 
ti dalle api. 

È una spe- 
cie rustica a ra- 
pida crescita che 
non teme il freddo 
e può raggiunge- 
re un'altezza di oltre 
10 metri. Deve es- 
sere collocata in po- 
sizione soleggiata e 
necessita poi di ter- 
reni sciolti, profondi 
e che fanno sgrondare bene l'acqua. 

I fiori sono di colore biancastro, pic- 
coli, profumati e riuniti in corimbi (maz- 
zetti) di 10-15 cm. La fioritura avviene 
in luglio-agosto, periodo in cui scarseg- 
giano altre fioriture. Nel tardo autunno 
si ha la maturazione dei frutti costituiti 
da piccole bacche di colore bruno rossa- 
stro apprezzate dagli uccelli. 

Purtroppo questa specie non è facil- 
mente reperibile presso i vivaisti e i gar- 
den center. (Moreno Greatti) 
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Evodia daniellii: 

particolare 

delle foglie e 

dell 'infiorescenza 

costituita da 

mazzetti di fiorì 
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Su e giù in bicicletta tra le colline 
moreniche mantovane e il lago di Garda 

Quando ci si allontana da Mantova, dirigendosi verso nord-ovest, risalendo idealmente il corso del fiume 
Mincio in direzione del lago di Garda, la pianura lascia il passo ad un inaspettato paesaggio. 

Qui, i ghiacci delle ultime glaciazioni, ritirandosi, hanno lasciato il posto a colline moreniche dal dolce 
profilo oggi coltivate a vite ed olivo, ideali da scoprire, e percorrere lentamente, in bicicletta 



Il territorio dolcemente ondulato 
compreso tra le colline moreniche man- 
tovane ed il lago di Garda è perfetto per 
gli appassionati di bicicletta, che amano 
immergersi nel paesaggio per cercare 
scorci e dettagli invisibili a chi si muove 
in auto. Nei borghi che si ammirano in 
questa terra regna un'antica tranquillità, 
da scoprire e godere con la lentezza e la 
cura che si dedicano ai piccoli tesori. 

ECCO IL PERCORSO 

CHE VI PROPONIAMO, 

CON PARTENZA ED ARRIVO 

A VOLTA MANTOVANA 

Il percorso che vi proponiamo - che 
percorre tratti della pista ciclabile Man- 
tova-Peschiera del Garda - è alla porta- 
ta di tutti, e vi condurrà alla scoperta di 
luoghi ricchi di storia e di una natura ge- 
nerosa. Prevede la partenza, e l'arrivo, a 
Volta Mantovana, e un percorso di circa 
cinquantaquattro chilometri. Che aspet- 
tate, si parte! 

Volta Mantovana è un interessante 
borgo che nel periodo alto-medievale fa- 
ceva parte del sistema di castelli a difesa 
dei confini settentrionali dei territori dei 
Canossa, potente famiglia feudale, i cui 
territori, intorno al 1 100, si estendevano 
dal lago di Garda fino all'alto Lazio. Ver- 
so la fine del XV secolo, i Gonzaga, si- 
gnori di Mantova, fecero di questo borgo 
una delle loro residenze di campagna ed 
il loro palazzo, oggi sede comunale, mo- 
stra al visitatore meravigliosi giardini al- 
l'italiana. Lasciato il centro del paese si 
raggiunge la frazione Bezzetti, dove un 
imponente gelso bianco nella corte del- 
l'azienda agricola Prussian rimane a te- 
stimoniale un passato non così lontano, 
quando nelle campagne si allevavano ba- 
chi da seta. Questa attività, significativa 
integrazione del reddito aziendale, era 
svolta dalle donne, che in primavera si- 
stemavano i famelici bruchi ovunque fos- 
se possibile, in casa e in solaio, per nutrir- 
li con le foglie di gelso. Oggi l'azienda 
Prussian trasforma il latte bovino prodot- 
to in ottimi formaggi e caciotte, che ven- 
de direttamente. 
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// percorso in bicicletta che vi suggeriamo di effettuare, con partenza e arrivo a Vol- 
ta Mantovana, porta alla scoperta di un territorio ricco di storia, di natura e di pro- 
dotti tipici. Nella foto, sullo sfondo, il borgo di Monzambano, una delle tappe del 
percorso, sulla cui collina sono ben visibili le mura del castello «a recinto» 

Tappa successiva è Campagnolo, 
dove presso l'oratorio di Sant'Anna è 
possibile fare una sosta grazie alla pre- 
senza di spazi ombreggiati attrezzati con 
panchine; poco distante, una corte agri- 
cola nasconde quanto rimane del con- 
vento omonimo. 

Il percorso prosegue lungo una stra- 
dina sinuosa che si inoltra, in salita, at- 
traverso il Bosco Scuro, uno «scampo- 
lo» dei boschi che un tempo ricoprivano 
queste terre. Dalle radure fra gli alberi è 
possibile, a tratti, vedere la Pieve di Ca- 
vriana, chiesa rurale costruita in forme 
romaniche nel XII secolo, che si rag- 
giunge dopo circa 3 chilometri. Da qui, 
attraverso Via Porta Antica, si sale al 
centro storico del borgo di Cavriana. Il 
nome, nella forma più antica di Capita- 
na, connota immediatamente il luogo 
come abitato da genti dedite alla pasto- 
rizia e all'allevamento delle capre. In ef- 
fetti tutto il territorio delle colline more- 
niche, prima della realizzazione degli 
impianti irrigui, era arido. I terreni, ric- 
chi di ciottoli ed estremamente permea- 
bili consentivano soltanto le colture che 
meglio tollerano la scarsità d'acqua, 
quali olivi, vite e mandorlo. Non a caso 
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Come raggiungere la zona. Autostrada 
A4 Torino-Trieste, uscita Peschiera del 
Garda, poi imboccare la SP19 in dire- 
zione Volta Mantovana. Il percorso che 
vi suggeriamo di effettuare in bicicletta 
è indicato dalla linea tratteggiata rosa. 
La linea tratteggiata grigia indica, inve- 
ce, il confine tra Veneto e Lombardia 
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Alcuni agriturismi 
dove è possibile soggiornare 



Presentando la «Carta 
Verde» avrete di ritto, fino 
al 31-5-2010, allo sconto 
segnalato per voi e i vo- 
stri familiari sul listino 
prezzi dell'azienda. 



• Corte Onida - Strada Onida, 3 - 46049 
Volta Mantovana (Mantova) - Tel. e fax 
0376 838137 - Celi. 347 4022014. Scon- 
to del 10% 

• La Montina - Via Monzambano, 5 1 - 
46040 Ponti sul Mincio (Mantova) - Tel. 
e fax 0376 88202. 




le specialità enogastronomiche di questa 
terra sono legate all'olio, ai vini ed alla 
squisita torta di San Biagio, crostata con 
un ripieno a base di mandorle, tradizio- 
nalmente preparata in occasione della 
festa del santo (3 febbraio), oggi reperi- 
bile tutto l'anno. Dalla via centrale del 
paese, dopo una visita al Museo Archeo- 
logico dell'Alto Mantovano (per avere 
informazioni sugli orari di apertura con- 
tattate il numero telefonico 0376 
806330), vale senz'altro la pena rag- 
giungere la sommità della collina dove 
un tempo si ergeva la più imponente for- 
tificazione di tutta l'area morenica. Que- 
sta rocca, dalla quale si ammira un pa- 
norama mozzafiato, in passato non ave- 
va solo scopi difensivi: il castello, nel 
XVI secolo, divenne luogo di svago del- 
la corte di casa Gonzaga, che vi si rifu- 
giava in cerca di refrigerio dalla calura 
estiva della città. Qui lavorarono artisti 
quali Andrea Mantegna (1430-1506) e 
Luca Fancelli (1430 circa-dopo il 1494), 
delle cui opere in questo luogo non resta 
purtroppo traccia. 



Proseguiamo in direzione Solferino, 
attraverso la frazione di San Cassiano, 
antico centro romano portato alla luce 
da recènti scavi archeologici. Il borgo di 
Solferino si sviluppa ai piedi della torre 
detta Spia d'Italia, visibile da grande di- 
stanza per la posizione dominante sulle 
colline. In queste terre, contese tra gli 
eserciti sabaudi e quelli asburgici del- 
l'imperatore Francesco Giuseppe, si 
svolse il 24 giugno 1 859 una sanguino- 
sa e feroce battaglia che lasciò sul cam- 
po, tra morti e feriti, 40.000 uomini. Il 
sentimento di compassione e le opere di 
assistenza ai feriti fecero nascere in 
Henry Dunant (1828-1910), commer- 
ciante svizzero e casuale testimone del- 
la battaglia, l'idea della Croce Rossa, 
che festeggia proprio quest'anno l'anni- 
versario dei 150 anni dalla nascita. 

Se si desidera raggiungere la torre, 
dalla quale lo sguardo spazia su tutto 
l'arco morenico e oltre, bisogna affronta- 
re una salita di un chilometro. Ne vale 
senz'altro la pena, soprattutto se poi ci si 
siede al tavolo di una trattoria del posto 
per ristorarsi con un piatto di «capun- 
sèi», gnocchetti di forma allungata a ba- 
se di pangrattato, formaggio grana grat- 
tugiato, uova, aglio e prezzemolo, bolliti 
in brodo e conditi, asciutti, con burro e 
salvi. Nella versione di Solferino vengo- 
no aggiunti anche amaretti tritati, per 
rendere il gusto ancora più particolare. 

Scendendo dalla collina si continua la 
pedalata nella quiete delle campagne fino 
ad un piccolo borgo posto su un'altura, 
Madonna della Scoperta, teatro di vio- 
lenti scontri durante la battaglia del giu- 
gno 1 859. Superato questo gruppo di ca- 
se e, in seguito, la frazione di Bande, si 
prosegue per raggiungere Castellaro La- 
gusello, insignito nel 2008 della Bandie- 
ra arancione del Touring Club italiano, in 
quanto considerato uno dei «Borghi più 



Dove acquistare prodotti tipici 



- Ai Pendolini - Strada Nuvolino, 4 - 46040 Monzambano (Mantova) 
Celi, 338 9379250 - Tel. e fax 045 7553833 (miele). 
-Azienda agricola Prussian - Strada Bezzetti, 20 - Loc. Bezzetti - 46040 Vola- 
ta Mantovana (Mantova) - Tel, 0376 801453 - Celi. 348 7289426 (formaggio). 
-Azienda Agricola Ricchi Fili Stefanoni C. & G. - Strada Festoni, 13 fD - Loc. Ric- 
chi - 46040 Monzambano (Mantova) - Tel. 0376 800238 - Fax 0376 807007 (vino). 

- Ca' Roma - Strada dei Colli sud, 5/c - 46049 Volta Mantovana (Mantova) - Tel, 
e fax 0376 803128 (vino e salame). 

- Cascina Boschi - Via dei Boschi, 20/A - 46049 Volta Mantovana (Mantova) - 
Tel. 0376 812887 - Fax 0376 838654 (salame). 

- Corte Aquileia - Via Avis, 1 - Loc. Cereta - 46049 Volta Mantovana (Mantova) 

- Tel. e fax 0376 83478 - Celi 335 6490273 (salame). 

- Fattoria Colombara - Via Ortaglia, 16 - Loc. Olfino - 46040 Monzambano 
(Mantova) - Tel. 0376 800377 - Fax 0376 807497 (vino). 

- Olivicoltura Ferri Colline di Monte Oliveto - Vìa del Fante, 3 - 46040 Mon- 
zambano (Mantova) - Tel. e fax 0376 800393 - Celi, 3474188598 (olio). 

- Vojon - Via del Forte, 6 - 46040 Ponti sul Mincio (Mantova) - Tel. 0376 88002 

- Celi, 349 4952591 - Fax 0376 88189 (vino e olio). 





Ecco l'oratorio di Sant'Anna, nei pressi 
di Campagnolo, una delle tappe 
del percorso proposto 

belli d'Italia». L'abitato - suggestivo bor- 
go murato dove fra il XII ed il XIII seco- 
lo i signori di Verona, gli Scaligeri, co- 
struirono un loro castello - sorge su un ri- 
lievo che sovrasta uno degli ultimi la- 
ghetti rimasti dopo lo scioglimento dei 
ghiacci, attorno al quale è stata istituita 
una riserva naturale di ben 1 38 ettari, ge- 
stita dal Parco del Mincio (per maggiori 
informazioni contattate il numero telefo- 
nico 0376 22831). Gli altri specchi d'ac- 
qua, numerosi in origine, si sono via via 
interrati trasformandosi prima in paludi e 
successivamente in prati. Sulle loro rive 
erano presenti insediamenti umani su pa- 
lafitte dell'Età del bronzo (fine del III 
millennio a.C), così come testimoniano i 
numerosi resti rinvenuti in tutta la zona. 
Dopo un'irrinunciabile visita all'in- 
terno della cerchia muraria di Castellaro 
Lagusello si inforca di nuovo la biciclet- 
ta per arrivare ad un altro borgo. Siamo a 
Monzambano, dalla cima della cui colli- 
na sono ben visibili le mura del castello 
«a recinto», nel quale si rifugiava la po- 
polazione in caso di attacco. Dal centro 
abitato si prosegue verso la sponda del 
Mincio, per imboccare la pista ciclabile 
Peschiera-Mantova in direzione sud. Si 
costeggia dapprima per alcune centinaia 
di metri l'inizio del Canale Virgilio, im- 
ponente opera idraulica di epoca fascista 
(1932), che raccoglie le acque del Mincio 
)per scopi irrigui e, immediatamente do- 
po, si attraversa il fiume sul coronamento 
dell'Edificio Regolatore del Lago di Gar- 
da, da cui si possono vedere, alla propria 
sinistra, le acque del lago e, a destra, il 
corso iniziale del Mincio. Quindi ci si la- 
scia trasportare da una lieve discesa, che 
fa riposare le gambe, fino a Monte Bor- 
ghetto, delizioso borgo ricco di mulini 
che sorge sul corso del Mincio, con i re- 
sti del ponte visconteo, fino a raggiunge- 
re Pozzolo, per ritornare sulla sponda de- 
stra del Mincio e rientrare al punto di par- 
tenza, Volta Mantovana. 

Sara Molla 

: CONTROLLO INDIRIZZI AL 7-7-2009 ! 
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Francia: la vacanza in campagna 
si fa anche affittando una roulotte 

I cugini d'oltralpe hanno ideato un nuovo modo di fare vacanza in campagna, che prevede l'affitto 

di confortevoli roulotte mobili, arredate con cura, accoglienti quanto un albergo ed intime come la propria 

casa. Si tratta di una vacanza a diretto contatto con la natura, che si sta affermando sempre più 

Dopo avervi proposto, negli anni 
scorsi [1], articoli sugli stili di vita de- 
gli agricoltori e degli appassionati della 
campagna negli Stati Uniti, con questo 
numero iniziamo un analogo «viaggio» 
in un grande Paese europeo, la Francia, 
dove l 'agricoltura ha un notevole peso 
economico ed anche politico. 

In Francia, da un paio di anni a questa 
parte, le vacanze si fanno anche in rou- 
lotte prese in affitto, ma non di quelle che 
siamo abituati a sorpassare in autostrada; 
si tratta di confortevoli «casette su ruote» 
costruite in legno e metallo, accoglienti 
quanto un albergo ed intime come la pro- 
pria abitazione, che si agganciano all'au- 
tomobile per essere portate nel luogo di 
vacanza prescelto. 

Attrezzate per accogliere 
fino a cinque perso- 
ne, con bagno, cuci- 
na e riscaldamento per 
l'inverno, queste roulotte 
offrono la possibilità di tra- 
scorrere una vacanza a diret- 
to contatto con la natura. 

Diffuse soprattutto in 
Aquitania (1), Périgord (2), 
Landes (3), Guascogna (4), 
Linguadoca (5), Camargue 
(6), Provenza (7), Var (8) e Lubéron 
(9) (numerati e in colore verde nella carti- 
na riportata qui sopra), le roulotte in affit- 
to sono ideali per vacanze in famiglia, per 
coppie di innamorati e per piccoli grup- 
pi di amici. 





Per maggiori informazioni 

Collegandovi alla pagina Internet (in 
lingua francese): www.roulottes-de- 
campagne.com/rubrique. php?p=de 
stinations-geographie, appare la carti- 
na geografica della Francia. Cliccan- 
do sui pallini posti nelle zone citate nel 
testo, compaiono numerose informa- 
zioni su luoghi, attività che si possono 
svolgere, tariffe, itinerari, offerte, ecc. 
Se desiderate ricevere il pieghevole 
(brochure) della Guida delle roulotte 
di campagna 2009 (Guide des Roulot- 
tes de Campagne 2009), cliccate in 
basso sulla pagina, alla voce Brochu- 
re 2009, e lasciate il vostro indirizzo. 



Sopra. Con una roulotte in affitto 

come questa ripresa nella 

foto si possono 

trascorrere indimenticabili 

vacanze a diretto 

contatto con la natura. 

A destra. Ecco l'interno, 

rivestito in legno 

ed arredato 

con cura 

PERCHÉ SCEGLIERE 
QUESTO TIPO DI VACANZA 

I motivi che possono spingere a sce- 
gliere questo tipo di vacanza sono quan- 
to mai vari: dal desiderio di vivere a di- 
retto contatto con la natura a quello di far 
provare ai più piccoli un'esperienza che 
li faccia innamorare della vita in campa- 
gna, delle sue tradizioni e dei suoi ritmi. 

Ma non scordiamoci un altro aspet- 
to molto importante, dato il momento 
di generale crisi economica che stiamo 
vivendo, cioè quello del risparmio che 
questo tipo di vacanza consente. I prezzi 
sono infatti assai vantaggiosi e alla por- 
tata di tutti: basti pensare che l'affitto di 
una roulotte per 4-5 persone si aggira sui 
350 euro a settimana. 

E ORA SI PARTE 

Dopo aver stipulato il contratto d'af- 
fitto si prende possesso della roulotte. 
Come in albergo, i letti si trovano bel- 
li e pronti - poi spetterà al vacanziere 



sistemarseli giorno per giorno - con ba- 
gno provvisto di asciugamani e cucina 
con colazione di benvenuto. 

A seconda dei giorni di vacanza a di- 
sposizione si possono visitare i dintorni, 
organizzare escursioni a cavallo o in bici- 
cletta, nonché itinerari enogastronomici. 

Autentico fenomeno sociale, il suc- 
cesso di questo tipo di vacanza in cam- 
pagna è dato anche dal fatto che il clima 
che si respira su queste roulotte evoca le 
suggestive carovane gitane che nel seco- 
lo scorso hanno girato in lungo e in lar- 
go l'Europa sollevando nuvole di polve- 
re, vivendo lontano dalla folla delle città 
e a diretto contatto con la natura. 

Mariella Giannetti 

[1] Vedi i numeri 4/2005, pag. 77; 7- 
8/2005, pag. 67; 10/2005, pag. 63; 2/2006, 
pag. 63; 6/2006, pag. 67; 12/2006, pag. 
77; 5/2007, pag. 79; 2/2008, pag. 71; 7- 
8/2008, pag. 68. 
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RIEMPITRICE A DEPRESSIONE 

ENOLMatic è l'unica imbottigliatrice con caratteristiche e rendimento professional- 

- circa 250 bottiglie/ora - di dimensioni contenute e di estrema facilità di impiego. 

Ideale per vino, olio, liquori e succhi di frutta. 

Robusta in quanto costruita con materiali di prima qualità e perfettamente idonei 

all'uso con prodotti alimentari. 

Affidabile perché collaudata per funzionare ininterrottamente. 

Comoda in quanto il recipiente di prelievo può essere posto fino a 4 metri più in 

basso rispetto alla macchina. 

Pratica poiché le regolazioni di cui è dotata consentono di: 

• decidere a piacere il livello di riempimento che una volta impostato diviene auto- 
matico; 

• regolare la velocità di imbottigliamento; 

• utilizzare la macchina con bottiglie di ogni formato. 

Sicura in quanto il funzionamento a depressione garantisce un riempimento naturale: 
infatti il vino non entra mai in contatto con organi meccanici, e viene trasferito di- 
rettamente dalla damigiana alla bottiglia. 

È possibile, inoltre, abbinare alla riempitrice ENOLMatic anche un portafiltro 
Tandem con diverse cartucce filtranti, disponibili in materiali e gradi di filtra- 
zione differenti per soddisfare le diverse esigenze. 

Con Tandem ed ENOLMatic filtrazione ed imbottigliamento vengono eseguiti in 
un'unica operazione. 
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tenco SRL unipersonale 

via Arbora, 1 

16030 Avegno (Gè) Italy 

Tel 0185.79556 - Fax 0185.79412 

info@tenco.it www.tenco.it 

□ imbottigliatrici e filtri a depressione per vino ed olio 

□ Tappatori per tappi a vite 

□ Etichettatrici 

□ Dosatrici volumetriche per salse e paté 

□ Sigillataci e capsulatrici 

□ Linee automatiche di riempimento e tappatura 



NOLOGIE ALL'AVANGUARDIA PER IMBOTTIGLIAMENTO TAPPATURA ETICHETTATURA 



Risposte ai lettori 

AZIENDA AGRITURISTICA: 

COME ORGANIZZARE CORSI 

DI TECNICA AGRICOLA 

Vorrei organizzare nella mia azienda 
agrituristica dei corsi a pagamento di tec- 
nica agricola per adulti. Cosa devo fa re? 

Marco Della Martini 
Perugia 

L'organizzazione di corsi a pagamento 
di tecnica agricola per adulti rientra nelle 
attività che si possono ricondurre all'agri- 
turismo, sia ai sensi della Legge quadro n. 
96 del 20-2-2006 «Disciplina sull'agritu- 
rismo» (pubblicata sulla Gazzetta Ufficia- 
le n. 63 del 16-3-2006), sia della Legge re- 
gionale dell'Umbria n. 28 del 14-8-J 997 e 
successive modifiche. Più in particolare, e 
con una maggiore convenienza economi- 
ca e burocratica, queste attività possono 
essere inquadrate come attività didattiche. 
Quando si pensa alle fattorie didattiche, 
infatti, non si deve fare riferimento solo 
a un pubblico di bambini in età scolare 
ma anche ad adulti. 

Di recente la Regione Umbria, con la 
Legge regionale n. 13 del 22-2-2005 e con 
la Delibera della Giunta regionale n. 562 
del 20-4-2009, ha emanato norme specifi- 
che per regolamentare l'attività delle fatto- 
rie didattiche, nonché i criteri e le modali- 
tà per l'iscrizione all'elenco delle fattorie 
didattiche. L'articolo 1 della Legge regio- 
nale, infatti, specifica che le fattorie didat- 
tiche possono offrire percorsi educativi e 
formativi, di uno o più giorni, incentrati 
sulla conoscenza dell'agricoltura. 

Ovviamente le fattorie didattiche devo- 
no essere attrezzate per l'accoglienza dei 
partecipanti alle attività formative, nonché 
possedere tutti i requisiti igienico-sanitari 
e di sicurezza previsti dalle normative vi- 
genti. Per l'iscrizione all'elenco regionale 
delle fattorie didattiche è necessario pre- 
sentare una relazione illustrativa del piano 
delle attività didattiche e ricreative che 
possono essere svolte in azienda, con le 
caratteristiche dei percorsi educativi e dei 
periodi di realizzazione dell'attività, delle 
figure professionali che saranno coinvolte 
e del target che si intende perseguire. 

La formazione degli operatori è molto 
importante per cui la Regione Umbria ha 
previsto un corso di prima formazione di 
90 ore e interventi formativi di aggiorna- 
mento. Sono esonerati dalla partecipazio- 
ne ai corsi coloro che hanno esercitato at- 
tività di animazione didattica per almeno 
due anni in altre fattorie didattiche. 

Dal punto di vista fiscale i corsi a paga- 
mento di tecnica agricola sono assoggetta- 
ti all'Iva del 20%. (Marco Boschetti) 
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La prima colazione all'italiana: 
il modo ideale per iniziare la giornata 

Gli alimenti fondamentali della nostra prima colazione sono il pane, le fette biscottate, i fiocchi 

di cereali: prodotti ricchi di carboidrati complessi che vengono digeriti e assorbiti lentamente, 

mantenendo costante la disponibilità di energia nella prima parte della giornata 



Diverse indagini hanno accertato che 
uno dei fattori in grado di determinare 
una sensazione di benessere psicofisi- 
co è una adeguata prima colazione. In 
effetti, molti tra coloro che non con- 
sumano la prima colazione sperimen- 
tano che, soprattutto nella tarda mat- 
tinata, la resistenza allo sforzo è mi- 
nore, che l'attenzione scolastica e 
lavorativa si riducono (facendo 
aumentare, tra l'altro, il rischio 
di incidenti stradali e di infortu- 
ni sul lavoro). 

Dalle stesse indagini risulta 
che l'abitudine di consumare la 
prima colazione è positiva- 
mente correlata con il mante- 
nimento del peso forma e 
che, al contrario, chi non 
mangia al mattino spesso so- 
vraccarica oltre misura il pasto serale, 
mettendo le premesse per lo sviluppo del- 
l'obesità. La prima colazione è dunque 
una abitudine assai raccomandabile 
per tutti. 

CHE COSA È OPPORTUNO 

MANGIARE 

Gli esperti ritengono che in questo 
pasto sia opportuno consumare dal 15 al 
25% della razione calorica giornaliera, 
cioè circa 250-450 kilocalorie, assumen- 
do prevalentemente cibi che contengono 
carboidrati complessi come pane, fette 
biscottate, fiocchi di cereali, ecc. Questi 
alimenti vengono infatti digeriti e assor- 
biti con una certa lentezza e permettono 
quindi di mantenere costante per parec- 
chie ore la disponibilità di energia. 

I cereali, in effetti, sono una delle 
tradizionali componenti della colazio- 
ne all'italiana, assieme al latte, allo 
yogurt e alla frutta. 
/\ Altri tipi di colazione (come quella 
^— ^ inglese o tedesca, che comprendo- 
no spesso uova, prosciutto, pancetta, 
ecc.) sono oggetto di un ripensamento 
critico da parte delle autorità sanitarie di 
quei Paesi. Infatti, iniziare la giornata 
con un pasto troppo ricco di grassi e di 
proteine contrasta con le indicazioni sul- 
la prevenzione delle malattie cardiova- 
scolari, indicazioni ormai unanimemen- 




te accettate in tutto il mondo. Per questo 
motivo i nutrizionisti di quei Paesi guar- 
dano con interesse al nostro modello di 
colazione, un pasto nel quale si consu- 



Alcuni esempi di colazione 

con alimenti di facile digestione 

e di buona resa energetica 



Studenti di 10-15 anni 

- 1 tazza di latte intero con orzo 
solubile/tè/infuso di carcadè 

- 2 cucchiaini di miele 

- 2 fette di pane integrale tostato 
oppure 

- 2-3 cucchiai di fiocchi di avena 
(non dolcificati) 

- 2 cucchiaini di marmellata 

- 4 mandorle o noci 



Adulti 

- 1 tazza di infuso di menta 

- 1 cucchiaino di miele 

- 300 grammi di yogurt intero 

- 200 grammi di mele 

(o altra frutta di stagione) 

- 4 mandorle o noci 



Anziani 

- 1 tazza di caffè d'orzo 

- 2 cucchiaini di miele 

- 4 fette biscottate integrali 

- 2 cucchiaini di marmellata 

- 3-4 albicocche o prugne secche 
(preventivamente reidratate) 



La prima colazione è un momento 

importante, da passare seduti a tavola 

con la famiglia, prendendosi 

tutto il tempo necessario per consumare 

con tranquillità i sani alimenti 

della colazione all'italiana 

mano di preferenza alimenti ricchi di 
amidi, essenziali per rispondere ai fab- 
bisogni energetici del corpo, e dotati 
anche di una certa quantità di fibre, 
elementi indispensabili per il buon 
funzionamento dell'organismo. 
Il pane integrale, i fiocchi di avena, 
le fette biscottate, le focacce casalin- 
ghe, i biscotti confezionati con farine in- 
tegrali possono costituire la base di un 
pasto di buona qualità e di facile dige- 
stione. L'eventuale necessità di dolcifi- 
care le bevande potrebbe essere soddi- 
sfatta con 1-2 cucchiaini di un ottimo 
miele di produzione italiana. 

Il latte o un'altra bevanda gradita 
(come il caffè d'orzo, il tè o l'infuso di 
una o più piante come carcadè, tiglio, 
rosa canina, camomilla, finocchio, liqui- 
rizia, menta, timo, ecc.) possono com- 
pletare questo primo importante mo- 
mento della giornata. 

È ANCHE UN PROBLEMA 
DI EDUCAZIONE 

Se avete dei figli, dovreste essere con- 
sapevoli che anche insegnare a mangiare 
correttamente fa parte, a pieno titolo, del 
vostro compito educativo. In relazione 
alla prima colazione, potreste adottare 
alcuni semplici accorgimenti. 

Prima di tutto, fate il possibile per 
consumare questo primo pasto seduti a 
tavola con i vostri figli, anche per valo- 
rizzare il momento iniziale della giorna- 
ta, visto che spesso non li rivedrete che 
alla sera. Cercate quindi di non avere 
fretta, ma prendetevi il tempo necessario 
per poter mangiare insieme con calma. 
Un ultimo suggerimento: diventerà tutto 
molto più facile se preparerete la tavola 
ben apparecchiata per la colazione già la 
sera precedente, prima di coricarvi (ma- 
gari aiutati dai figli). 

Paolo Pigozzi 
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All'inizio di settembre 
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• I muri traforati 
nelle case di campagna: 

un tempo sistema per aerare i fienili, 
ora anche elementi ornamentali 
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• Parquet in bambù 

Un'alternativa ecologica 
ed economica al legno 




• Detergenti ecologici 

per una casa più "sana", a prova di bambino 



Come ricevere "Vivere La Casa in Campagna" 

• I lettori con vecchio abbonamento pluriennale già in corso nel 2007, ai quali non abbiamo ancora inviato 
i solleciti di rinnovo, riceveranno Vivere La Casa in Campagna gratuitamente fino alla scadenza del loro 
attuale abbonamento. 

• Tutti gli altri lettori riceveranno Vivere La Casa in Campagna solo se avranno sottoscritto la relativa 
integrazione di 5,00 euro unitamente all'ordine di abbonamento (nuovo o rinnovo) a Vita in Campagna. 



SCARICA GRATIS DAL SITO INTERNE! 




iscirà il numero d'autunno 



Alcuni argomenti del prossimo numero 





• Officina per gli attrezzi 

Alcune indicazioni su come organizzarla 



• Stufe e caminetti: 

come effettuare una corretta 
accensione 




• Bambini e animali in casa 

Una sana e rispettosa convivenza 
è possibile senza difficoltà 




• Manutenzione del tetto 

Sostituzione di coppi e semplici riparazioni 



• L'acquisto collettivo: 

una scelta mirata al risparmio e agli aspetti 
sociali e ambientali 



e... molti altri argomenti ancora 

dal risparmio energetico alle leggi e normative, al progetto su misura, alle fiere del periodo, ecc. 

• I nuovi abbonati ed i lettori che hanno rinnovato il proprio abbonamento senza versare la relativa integrazione 
per Vivere La Casa in Campagna, e desiderino farlo ora, possono contattare il Servizio Abbonamenti (tei. 045.8009480 
- e-mail: abbonamenti@vitaincampagna.it). 

• I singoli fascicoli di Vivere La Casa in Campagna sono acquistabili al prezzo di euro 3,00 + spese di spedizione 
rivolgendosi all'Ufficio Libri (tei. 045.8010560 - e-mail: edizioni@informatoreagrario.it) oppure collegandosi al 
sito www.hbreriaverde.it 
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Come preparare due squisite confetture 
di more e un dissetante succo di melograno 

Se luglio ed agosto ci regalano frutti succosi e carnosi come angurie, meloni, albicocche e pesche, 

settembre non è da meno con more e melograni. Con le more - deliziose se gustate al naturale 

o con zucchero e limone - si possono realizzare squisite confetture; con i melograni, invece, 

è possibile preparare un dissetante succo, che si conserva anche in congelatore 



L'estate, carica di dolci raccolti, sta 
per finire. Ora, nel piccolo frutteto di 
campagna maturano, tra gli altri frutti, 
more e melograni, doni della terra che si 
prestano ad essere trasformati in squisi- 
te confetture o in un dissetante succo. 

Ecco come trasformare e conserva- 
re in sicurezza questi frutti a livello ca- 
salingo [1]. 

CONFETTURA DI MORE 

Ingredienti: 2 kg di more, 1 kg di 
zucchero, il succo di 2 limoni. 

Lavate le more sotto acqua fresca 
corrente (1) e fatele asciugare su un ca- 
novaccio. Ponetele a questo punto in una 
pentola d'acciaio più larga che alta, ag- 
giungetevi lo zucchero (2) ed il succo 
dei due limoni (3). Fate cuocere a fuoco 
moderato (4) ed eliminate la schiuma 
che via via si forma in superficie. 

Dopo circa venti minuti controllate la 
cottura: versate qualche goccia di con- 
fettura su un piattino e lasciatela raffred- 
dare. Tenete in mano il piattino vertical- 
mente e se la confettura non cola signi- 
fica che è pronta; in caso contrario pro- 
lungate la cottura per altri 5 minuti. 



A questo punto togliete la pentola dal 
fuoco e passate la confettura al passa- 
verdura per eliminare i semi. 

Riempite i vasetti precedentemente 
sterilizzati sino a chea un centimetro dal 
bordo (5). Dopodiché capovolgete i va- 
setti e lasciateli in questa posizione per 
qualche minuto, quindi rigirateli e fateli 
raffreddare a temperatura ambiente (6) 
prima di ripotii in dispensa. 

CONFETTURA DI MORE E MELE 

Ingredienti: 1 kg di more, 500 gr di 
zucchero, 2 mele gialle. 

Lavate le more sotto acqua fresca cor- 
rente e fatele asciugare su un canovac- 
cio (7); sbucciate poi le mele e tagliatele 
a pezzetti. Mettete le more in una pento- 
la d'acciaio più larga che alta, aggiunge- 
tevi le mele (8) ed infine lo zucchero (9). 

Fate cuocere a fuoco moderato mesco- 
lando di frequente (10) ed eliminate la 
schiuma che via via si forma in superficie. 

Dopo circa venti minuti controlla- 
te la cottura: versate qualche goccia di 
confettura su un piattino e lasciatela raf- 
freddale. Tenete in mano il piattino ver- 
ticalmente e se la confettura non co- 

Confettura di more 



la significa che è pronta, altrimenti pro- 
lungate la cottura per altri 5 minuti. 

A questo punto togliete la pentola dal 
fuoco e passate la confettura al passa- 
verdura per eliminare i semi (11). 

Riempite i vasetti precedentemente 
sterilizzati sino a circa un centimetro dal 
bordo (12). Dopodiché capovolgete i va- 
setti e lasciateli in questa posizione per 
qualche minuto, quindi rigirateli e fateli 
raffreddare a temperatura ambiente pri- 
ma di riporli in dispensa. 

SUCCO DI MELOGRANO 

Ingredienti: 2 kg di frutti di melograno. 

Dopo aver tagliato i frutti a metà (13), 
estraetene i chicchi servendovi di un cuc- 
chiaino e poneteli in una ciotola (14). A 
questo punto passateli attraverso un pas- 
saverdura a maglie fitte (15) e raccogliete 
il succo ottenuto in una ciotola (16). Fil- 
trate il succo attraverso un canovaccio di 
lino (17), oppure impiegate un colino, del 
tipo che si usa per le tisane. Quindi mette- 
te il succo in una bottiglia di vetro (18) e 
ponetela in frigorifero per un paio d'ore; 
a questo punto il succo di melograno è 
pronto per essere degustato, ed esprimerà 
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Confettura di more e mele 




Succo di melograno 




al meglio le sue proprietà dissetanti. 

Il succo di melograno si presta però an- 
che ad essere congelato: procuratevi alcu- 
ni contenitori di vetro, ad esempio quelli 
dei succhi di frutta presenti in commercio 
e, dopo averli lavati e fatti asciugale, riem- 
piteli, sino a tre-quattro dita dall'imbocca- 
tura, in modo da evitare che il congelamen- 
to del succo e il suo conseguente aumento 
di volume causino la rottura del vetro. 

Ponete le bottigliette nel congelatore, 
dove le potrete conservare per circa 6 mesi. 

Se i frutti di melograno che avete uti- 
lizzato sono particolarmente dolci, ag- 
giungete, in base al vostro gusto, il suc- 



co di un limone ogni mezzo litro di be- 
vanda ottenuta. 



Poto dell'autore 



Rita Bocchello 



[ I ] Per maggiori informazioni sugli ac- 
corgimenti da adottare per trasformare e 
conservare in sicurezza frutta e ortaggi a 
livello casalingo si rimanda all'articolo 
pubblicato sul n. 3/2009, pag. 73. 

Ricette pubblicate. Fave (n. 3/2008), zuc- 
chini (n. 4/2008), giardiniera (n. 5/2008), 
melanzane, pomodori efagiolini (n. 6/2008), 
pesche e susine (7-8/2008), uva (9/2008), 



mostarde (10/2008), crauti (10/2008), ca- 
stagne (1 1/2008), sidro (12/2008), cotogne 
e carote (1/2009), barbabietole, cai-di, bie- 
tola e peperoni (2/2009), taccole, fagiolini 
e carote, nespole del Giappone (4/2009), 
fragole, susine, arance e limoni (5/2009), 
more e lamponi, mele, uva (6/2009), an- 
guria, melone, albicocche, pesche (7- 
8/2009), more e melograno (9/2009). 

Si declina ogni responsabilità per gli eventuali danni 
derivanti dal consumo di prodotti aumentati preparati, 
trasformati e/o conservati con metodi casalinghi. Si fa 
presente che i procedimenti illustrati sono validi e si- 
curi ai (ini del consumo solo quando vengono rispetta- 
te quelle nonne sanitarie che non sempre le condizio- 
ni dell'ambiente familiare sono in grado di garantire. 
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SIG1LLATERRAZZI 

PROFESSIONAL 



PER ESTERNI 



! 



FRUFE 



PROTETTIVO g 
IDROREPELLENTE | 
IMPERMEABILIZZANTE 
PER BALCONI E TERRAZZI 
"EFFETTO NATURALE" 



Prima di rifare il 






Per trovare il punto 
vendita più vicino 



fessurazione 
su pavimento 
esterno 



RRAZZ1S1G1UX 




d'infiltrazione 
+ d'acqua 



www.madras.it 



Per consulenze tecniche gratuite chiamare dalle 16,30 alle 18,30 tei. 0572.490053 



Vita in Campagna • Servizio Abbonamenti 



Un nuovo servizio per i nostri abbonati 

I Avete necessità di un chiarimento relativo 

al vostro abbonamento, oppure all'ordine di un libro? 

I Volete sapere quando scadrà l'abbonamento? 

| State per cambiare indirizzo? 

I Avete smarrito la Carta Verde? 

Per avere subito le risposte a queste e ad altre domande 
consultate l'apposita pagina che il Servizio Abbonamenti 
vi ha messo a disposizione su internet all'indirizzo: 

www.vitaincampagna.it/faq 



Ricordatevi sempre 

di comunicare il vostro 

Codice Abbonato 





.... 



ROSSI MARIO 
VIA DELLA PACE 7 
37124 VERONA VR 



Potete comunicare con noi nel modo che preferite 



^* Internet • consultate la pagina: www.vitaincampagna.it/faq 

^5jB> Fax • il fax è in funzione 24 ore su 24 tutti i giorni (compresi i festivi) al numero 045.8012980 

@ Telefono • chiamate il numero 045.8009480 dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 13.00 
e dalle 14.30 alle 17.30 

/"\ l Posta • potete scriverci all'indirizzo: 

Vita in Campagna - Servizio Abbonamenti - C.P. 467 - 37100 Verona 
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SUCCO DI MELA: AL POSTO 

DELLO ZUCCHERO 

NELLE CONFETTURE 

Come posso ottenere un buon succo 
eli mela da utilizzare poi nelle confettu- 
re come conservante/dolcificante al po- 
sto dello zucchero? 

Lettera firmata 
Catania 

Il succo di mela da utilizzare come 
conservante/dolcificante nelle confettu- 
re al posto dello zucchero si ottiene fa- 
cilmente con una comune centrifuga. 
Molto adatte a questo scopo sono le me- 
le delle varietà Renetta e Golden (le me- 
le, che devono essere fresche e sane, si 
tagliano a pezzi e si mettono subito nel- 
la centrifuga). 




La varietà Renetta si presta a essere 

centrifugata per ottenere 

il succo di mela 

Si ricorda che il succo di mela è an- 
che un'ottima bevanda: ha proprietà an- 
tiossidanti, è poco calorico, ricco di vi- 
tamine e sali minerali (fosforo, calcio, 
sodio, fèrro, iodio); inoltre stimola le 
funzioni gastriche, depura l'organismo 
e aiuta a combattere il colesterolo. (Ri- 
ta Bacchetta) 

CONTRO LA STITICHEZZA 

CIBI GIUSTI E UN DECALOGO 

DI COMPORTAMENTO 

Soffro costantemente di stitichezza 
nonostante i molti lassativi che ingur- 
gito e che ormai non sono più effica- 
ci. Vorrei che mi indicaste gli alimen- 
ti più indicati per prevenire questo fa- 
stidioso disturbo. 

Lettera firmata 
Roma 




Fare ogni giorno un pò ' di attività 
fisica aiuta a prevenire la stitichezza 



Pur in considerazione della variabi- 
lità delle reazioni individuali, è possi- 
bile elencare in ordine di efficacia al- 
cuni alimenti che, per il loro contenuto 
in fibre e per la capacità di incrementa- 
re la presenza della flora batterica inte- 
stinale, possono essere di aiuto alle per- 
sone stitiche. 

Tra gli alimenti più ricchi in fibre an- 
noveriamo nell'ordine: i legumi come fa- 
gioli, piselli, lenticchie, ecc. (13-17%); i 
cereali integrali (8-12%); i fichi secchi e 
le prugne secche (9-1-1%); i diversi tipi di 
cicoria (3-4%); le diverse varietà di ca- 
volo (2-3%); i kiwi, le mele e le ciliegie 
(1,5-2,5%); la zucca (1,3%). Ricordia- 
mo poi la buona efficacia di yogurt, pane 
integrale a lievitazione acida naturale e 
crauti (cavoli acidi ottenuti attraverso un 
processo di fermentazione). 

Di seguito forniamo anche un deca- 
logo di comportamento per chi soffre 
di stitichezza: 

- sospendere l'impiego dei lassativi, 
eventualmente sostituendoli occasional- 
mente con un clistere d'acqua tiepida; 

- consumare regolarmente pane, pasta, 
riso, ecc. in forma integrale; 

- iniziare il pranzo e la cena con un an- 
tipasto di verdure crude; 

- mangiare ogni giorno, lontano dai pa- 
sti principali, una porzione di frutta fre- 
sca cruda; 

- consumare proteine animali (carne, 
pesce, uova, formaggi) non più di tre 
volte alla settimana, alternandole con 
quelle vegetali (legumi, noci, mandorle, 
nocciole); 

- rafforzare la flora batterica intestinale 
anche attraverso il consumo di alimenti 
specifici come il lievito di birra, lo yo- 
gurt, i crauti; 

- bere d'abitudine un bicchiere di acqua 
al mattino e uno alla sera; 

- fare ogni giorno un po' di attività fisi- 
ca (45 minuti in bicicletta o 30 minuti di 



passeggiata o un'oretta di lavori nell'or- 
to o nel giardino). 

- sospendere l'impiego dei lassativi, so- 
stituendoli occasionalmente con un cli- 
stere d'acqua tiepida; 

- assumere giornalmente sostanze in 
grado di creare una massa gelatinosa 
nell'intestino (semi di lino). 

Infine suggeriamo anche di valutare 
con il proprio medico se la stitichezza 
può dipendere da una cura farmacologi- 
ca in atto e richiedere, se esiste, una te- 
rapia alternativa. (Paolo Pigozzi) 

PANE FATTO IN CASA: 
CONSIGLI SU UTILIZZO 

E CONSERVAZIONE 
DELLA «PASTA MADRE» 

Ho preparato la «pasta madre» per 
fare il pane lievitato in casa e vorrei sa- 
pere come posso mantenere la pasta at- 
tiva nel tempo. In frigorifero va conser- 
vata in un contenitore chiuso? 

Maria Vittoria Bianchi Fossati 
Peschiera Borromeo (Milano) 

L'ideale sarebbe che la «pasta ma- 
dre», ottenuta da un pezzo di pasta lie- 
vitata di un precedente impasto, fosse 
rinnovata quotidianamente, al massimo 
ogni due giorni, in quanto la pasta ma- 
dre fresca fornisce sicuramente la resa 
migliore. 




La «pasta madre» si rinnova ogni uno-due 
giorni ricavandola dalla pasta lievitata; in 
ogni caso può essere conservata in frigo- 
rìfero per non più di una settimana 

.A Se ciò non fosse possibile, consi- 
' — ^ gliamo in ogni caso di non conser- 
vare la pasta madre per più di una setti- 
mana, in quanto col passare dei giorni 
tende a inacidire e il processo fermenta- 
tivo, che conferisce alla pasta stessa la 
sua funzione lievitante, perde gradata- 
mente di efficacia. 

Per conservare in frigorifero la pasta 
madre occorre usare un contenitore di 
vetro o plastica a chiusura ermetica, co- 
prendo la pasta con un cucchiaio o due 
di farina bianca. (Giordano Franchini) 
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Voglio iniziare una piccola attività agricola, 
cosa devo fare per essere in regola? 

La prima cosa da fare è aprire una partita Iva presso la locale Agenzia delle Entrate. In un secondo 
tempo, anche in base alle vendite, bisognerà valutare se iscriversi alla Camera di Commercio e all'Inps 

Molti lettori ci hanno scrìtto per chiede- 
re quali siano gli adempimenti burocrati- 
ci che si devono porre in atto per iniziare 
una piccola attività agricola. Con l'aiuto 
di Daniele Hoffer, tributarista, vi diamo 
qui dì seguito le indicazioni necessarie 
per iniziare con il «piede» giusto. Inol- 
tre, per rendervi le cose più facili, abbia- 
mo predisposto, apag. 77, un coupon che 
potrete utilizzare per sottoporci un quesi- 
to relativo a questo argomento. 

Prima di entrare nel merito preci- 
siamo che la conduzione di un fondo o 
l'attività di allevamento svolte per il so- 
lo autoconsumo (utilizzo personale od 
hobbistico) non sono considerate impre- 
sa e quindi non richiedono alcun adem- 
pimento. 

Colui invece che desidera inizia- 
re un'attività agricola imprenditoriale 
vera e propria, intendendosi come ta- 
le la coltivazione di terreni, la condu- 
zioni di boschi, l'allevamento di ani- 
mali, con regolare vendita di prodot- 
ti [1], deve innanzitutto aprire una 




Nei primi tre mesi del 2009 sono nate in Italia più imprese agricole che industriali; 
inoltre, sono quasi centomila i giovani sotto i 35 anni che hanno scelto di porsi alla 
guida di una azienda agricola 



partita Iva, presentando l'apposito mo- 
dello presso l'ufficio dell'Agenzia del- 
le entrate competente per territorio (ve- 
di facsimile 1). In questo modello, che 
è reperibile presso gli stessi uffici, op- 



pure sul sito Internet www.agenziaen 
trate.it, si devono riportare, in partico- 
lare, i dati anagrafici del titolare del- 
l'azienda, la residenza, l'indirizzo del 
luogo dove viene svolta l'attività, e la de- 
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Facsimile 2 

Al Comune dì VXsE&Se&k, 

feSSSS S&5*» fe <* * ProaoW agricoli 

U/la sottoscritto/a ...Ej(5SS£j?AiS!L<P 
nella qualità di: 

«titolare della ditta individuale MEDEslM 

□legale rappresentante della Società 

con sede a 

cod. Use 



•••• PJva <X-^QQZrSQL 



in Via 



.Elva.. 



Comunica 

cneladittaintendeeffettuarelavenditaditettadiprod, 
228/2001 nel Comune di ldTC6NZ.A 

Upresso la propria sede aziendale sita in Via 

□m locale aperto al pubbBco. avente la ^ ^cie' di mq 



otti agricoli, ai sensi dell 'art. 4 deld.lgs. n° 



Chi intende 

vendere i propri 

prodotti deve prima 

comunicare 

al Comune 

dove risiede 

l'azienda agricola 

la data di inizio 

attività. Per fare ciò 

deve utilizzare 

un modulo come 

quello proposto nel 

facsimile 2 



.sito in Via.. 



«su 

*&' 5* ' ™ Sapevole (le,te s ™°™ Penali previste 



aree pubbliche in forma non itinerante (con richiesta di 



assegnazione eli un posteggio) 
nei casi di mendaci dichiarazioni o 



Dichiara 



di essere nato a 1/TcENZA. 

a .IttT.cEN^A 



in Via .. 



a--l»MUSM. e di essere residente 

ood. fise. assSUjflRCBUÉWra tel . mid^OA n 
Che sì intende vendere la seguente tipologia di prodotti- 
<?K.TAr3ór. 



I iscriz. Cciaa.035"^é 




scrizione della stessa, indicando anche il 
relativo codice (di attività), con la data di 
inizio e apertura della partita Iva. 

Quando l'attività è svolta da più fa- 
miliari assieme, si può intestare la par- 
tita Iva ad uno di essi (si forma così una 
ditta individuale), e gli altri, se ne ricor- 
rono i requisiti (in base anche alle gior- 
nate lavorative, calcolate con le tabelle 
Inps a seconda dell'attività svolta), pre- 
stano la loro opera iscrivendosi all' Inps 
come coadiuvanti (cioè coloro che col- 
laborano all'attività svolta). 

Il secondo passo da fare è quello di 
iscriversi alla Camera di commercio 
[21; tale iscrizione non è però obbliga- 
toria per coloro che operano in regime 
di esonero Iva, cioè che risultano avere 
vendite annue non superiori a 7.000 eu- 
ro (per costoro rimane, però, l'obbligo 
di aprire la partita Iva). 

Vi diamo un consiglio. Per il primo 
anno di esercizio di una piccola attività, 
non è indispensabile iscriversi immedia- 
tamente alla Camera di commercio. Ter- 
minato l'anno di attività occorre verifi- 
care se l'importo delle vendite effettua- 
te durante l'anno ha superato gli importi 
sopra indicati: se così fosse allora occor- 
re iscriversi alla Camera di commercio. 

Una volta aperta la partita Iva, bisogna 
verificare se sussistono i requisiti mi- 
nimi che rendono obbligatoria l'iscri- 
zione all'Inps. Per questo si consiglia 



di contattare un patro- 
nato che opera all'in- 
terno di un'associazio- 
ne di categoria agrico- 
la (coinè ad esempio 
Cia, Confagricoltura, 
Coldiretti, Copagri, 
ecc.), che gratuitamen- 
te presta la propria as- 
sistenza in merito. Ge- 
neralmente l'iscrizio- 
ne all'Inps come agri- 
coltore è obbligatoria 
quando quella agri- 
cola è l'unica attività 
svolta. 

Contabilità. Se si 
opera in regime di eso- 
nero Iva, non si deve te- 
nere alcuna contabilità: 
è sufficiente numerare e archiviare, anno 
per anno, le fatture di acquisto e le auto- 
fatture di vendita. Se invece si deve te- 
nere la contabilità per eseguire i conteg- 
gi dell'Iva da versare all'Erario, bisogna 
tenere dei registri: quello degli acquisti 
(dove registrare le fatture di acquisto) e 
delle vendite (dove riportare le fatture di 
vendita) e dei corrispettivi (cioè degli 




incassi) dove annotare le vendite gior- 
naliere fatte ai privati. 

Nel caso poi in cui si effettui la ven- 
dita di prodotti agricoli a privati, si 
deve comunicare al Comune la data di 
inizio attività (vedi facsimile 2). 

Daniele Hoffer 

[1] Qualora si tratti di allevamento di 
animali, è consigliabile contattare l'Uf- 
ficio tecnico comunale per verificare se 
sia possibile l'inizio dell'attività (in ba- 
se alla vicinanza a eventuali abitazioni e 
in base alla collocazione del fondo). Se 
si effettuano trasformazioni di prodotti 
(con produzione, ad esempio, di mar- 
mellate, vino, formaggi) si deve contat- 
tare l' Asl locale per verificare gli adem- 
pimenti richiesti in materia di sicurezza 
ed igiene alimentare. 

[2] Va segnalato che senza l'iscrizione 
alla Camera di commercio non si può 
usufruire delle agevolazioni legate alla 
ruralità dell'abitazione. 



Voglio aprire una piccola attività agricola, ma non so. 



Dopo aver letto attentamente l'articolo mi resta il seguente dubbio: 



Città 



Abbonato 



Dopo aver letto attentamente l'articolo inviate il coupon (o una fotocopia) a: Vita 
in Campagna - Redazione - Via Bencivenga/Biondani, 16 - 37133 Verona 
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Risposte ai lettori 

LE DENOMINAZIONI 

OBBLIGATORIE IN ETICHETTA 

PER IL MIELE DI MELATA 

Sono un'apicoltore e vi chiedo se 
nell'etichetta del miele di melata devo 
tassativamente scrivere «di melata» o se 
posso indicare semplicemente «del bo- 
sco», «di bosco» e simili. Il dubbio mi è 
venuto vedendo le etichette di altri api- 
coltori che riportano tali diciture e altre 
anche molto diverse. 

Lettera firmata 
Reggio Emilia 

Sull'argomento di interesse del lettore 
fa testo la Circolare del Ministero delle po- 
litiche agricole alimentari e forestali n. 3 
del 12-7-2007 (Applicazione del Decreto 
legislativo n. 179 del 21-5-2004, concer- 
nente produzione e commercializzazione 
del miele), pubblicata sulla Gazzetta Uffi- 
ciale n. 167, del 20-7-2007. 

In base alla Circolare, quando l'ori- 
gine del miele boschivo è essenzialmen- 
te floreale, la denominazione da utiliz- 
zarsi è «Miele di fiori di bosco». 




Sul! 'etichetattura 

del miele fa testo 

la Circolare 

del Ministero delle 

politiche agricole 

alimentari 

e forestali n. 3 

del 12-7-2007 

concernente 

produzione 

e vendita del miele 



Nel caso in cui il prodotto, invece, 
consista essenzialmente in miele di mela- 
ta, oltre alla denominazione generica 
«Miele di melata», si possono utilizzare 
quelle di «Miele di melata di bosco» o, 
più semplicemente, di «Miele di bosco». 

Si ricorda che la denominazione «Mie- 
le di bosco» non è però ammessa per indi- 
caie miele di melata che provenga essen- 
zialmente da piante erbacee anziché da es- 
senze boschive (tale miele va denominato 
semplicemente come «Miele di melata»). 

Non è invece obbligatorio specificare 
il nome del bosco da cui il miele provie- 
ne, ma è ammesso farlo se si ritenga uti- 
le rivendicare l'origine particolare; na- 
turalmente il miele deve effettivamente 
provenire dallo specifico bosco indicato. 
(Roberto Pinton) 



CHE COS'È E COME 

SI ACQUISISCE IL DIRITTO 

DI «USUCAPIONE»? 

Vorrei che mi fosse spiegato in che 
cosa consiste esattamente e come si ac- 
quisisce il diritto di «usucapione» dì un 
bene immobile. 

Marco De Rita 
Verona 

Il diritto di «usucapione» è discipli- 
nato dall'articolo 1158 e seguenti del 
Codice civile nel quale viene stabilito 
che nel caso di possesso di un bene in 
modo pubblico (cioè l'utilizzo del bene 
avviene non di nascosto, ma alla luce 
del sole) per un determinato periodo di 
tempo se ne acquisisce la proprietà. 

In sostanza, se un bene (indifferen- 
temente se mobile o immobile) viene 
posseduto (senza contratto d'affitto, 
comodato, rapporto di lavoro o simili, 
altrimenti, come spiegato di seguito 
nel testo, non scatterebbe l'usucapio- 
ne) da un soggetto che non ne è il pro- 
prietario in modo ininterrotto, pacifi- 
co e non violento per almeno 20 anni, 
il proprietario ne perde la proprietà 
che passa così al possessore a prescin- 



Finanziamenti e opportunità dalle Regioni 



v BASILICATA 

Misura: premio per l'insediamento 
dei giovani agricoltori (misura 112, 
«Insediamento dei giovani agricoltori», del 
Programma di sviluppo rurale 2007-2013). 11 
bando è stato approvato con Deliberazione 
della Giunta regionale n. 962 del 26-5-2009 
(pubblicata sul Supplemento ordinario al 
Bollettino regionale n. 27 del 16-6-2009). 
Scadenza: 14 settembre 2009. 
A chi presentare la domanda: le domande 
devono essere presentate tramite un Centro 
autorizzato di assistenza agricola (Caa). 
Beneficiari: giovani agricoltori (con età in- 
feriore ai 40 anni alla data di presentazione 
della domanda) che si insediano in un'azien- 
da agricola come titolari. Per insediamento 
si intende il subentro di un giovane a un tito- 
lare precedente (per esempio il padre o la 
madre) nella conduzione di un'azienda agri-' 
cola o la costituzione di una nuova azienda 
agricola, su terreni di proprietà o con legitti- 
mo titolo di possesso (anche in affitto) per 
almeno dieci anni. Le condizioni dettagliate 
dell'insediamento sono definite all'art. 4 del 
bando. Tra le condizioni richieste il giovane 
deve avere un titolo professionale adeguato 
e deve presentare un piano di sviluppo azien- 
dale (business pian); l'azienda deve inoltre 
consentire l'occupazione di almeno una per- 
sona (compreso il titolare stesso). 



Tipo ed entità dell'agevolazione: l'aiuto 
erogato per il primo insediamento di un gio- 
vane agricoltore è pari a un massimo di 
55.000 euro. L'aiuto si articola in questo 
modo: a) premio da un minimo di 15.000 a 
un massimo di 40.000 euro per incentivare 
il giovane all'insediamento come titolare di 
un'azienda agricola. Questo premio varia in 
funzione della valutazione del Piano di svi- 
luppo aziendale (per esempio, valutazione 
maggiore di 9 punti: premio di 40.000 euro; 
valutazione tra 1 e 2 punti: premio di 
15.000); b) un aiuto aggiuntivo in conto in- 
teressi, fino a un massimo di 15.000 euro, 
per fornire un sostegno in relazione al cofi- 
nanziamento degli investimenti previsti dal 
Piano di sviluppo aziendale. 
Per informazioni: nella pagina Internet ht 
tp:// www. regio ne. basi licata.it/dipa 
gricoltura/default.efm?fuseaction=doc&dir 
=3848&doc=4139&link= si trovano il ban- 
do della misura 112, la guida alla prepara- 
zione del piano aziendale e molte altre in- 
formazioni utili. 

SARDEGNA 

j Misura: premio per l'insediamento 

dei giovani agricoltori (misura 112, 

«Insediamento dei giovani agricoltori», del 

Programma di sviluppo rurale 2007-2013). 

La misura è stata attivata dalla Determina- 



zione regionale n. 10753/401 del 28-5-2009 
(pubblicata per estratto nel Bollettino Uffi- 
ciale della regione Sardegna n. 20 del 1 6-6- 
2009 e integralmente all'indirizzo internet ri- 
portato sotto); in particolare, l'allegato 2 
della Determinazione contiene le «Disposi- 
zioni per la presentazione e il finanziamen- 
to delle domande di aiuto». 
Scadenza: le domande di aiuto possono es- 
sere presentate dall' 1 luglio 2009 al 30 giu- 
gno 2010. In questo periodo sono previste tre 
fasi con tre diverse scadenze: 30 ottobre 
2009, 26 febbraio 2010 e 30 giugno 2010. 
A chi presentare la domanda: la compila- 
zione e la presentazione della domanda di 
aiuto deve essere fatta per via telematica, uti- 
lizzando il Modello di domanda semplificata 
(Mds) disponibile nel Sistema informativo 
agricolo regionale (Siar), all'indirizzo Inter- 
net http://www.sardegnaagricoltura.it. Pos- 
sono presentare le domande: i diretti interes- 
sati, i Centri autorizzati di assistenza agrico- 
la (Caa), i liberi professionisti abilitati. 
Beneficiari: i giovani che vogliono svolgere 
per la prima volta l'attività agricola in forma 
individuale o associata. Per attività agricola 
si intende la coltivazione, l'allevamento del 
bestiame e le attività connesse (sono quindi 
escluse la selvicoltura e attività connesse). 
Per accedere al premio il giovane deve, tra 
l'altro: a) avere età compresa tra i 18 e i 40 
anni; b) avere una competenza professionale 
adeguata; e) insediarsi in qualità di capo 
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dere che abbia agito in buona fede o 
meno. Facciamo un esempio: il caso 
tipico è quello di un agricoltore che uti- 
lizza per anni un terreno (coltivandolo), 
del quale i proprietari si sono disinte- 
ressati, oppure gli hanno concesso per- 
messo solo verbale o tacito consenso 
(non si sono opposti). 

L'articolo 1 159 bis del Codice civi- 
le stabilisce, inoltre, che per i piccoli 
fondi rustici e i fondi rustici con fab- 
bricati annessi situati in comuni 
montani l'«usucapione» si compie in 
15 anni anziché in 20. Questo potreb- 
be avvenire, per esempio, nel caso di 
utilizzazione di un terreno agricolo, 
senza contratto di affìtto o comodato 
che ne regoli la scadenza temporale e 
le modalità. 

La normativa fiscale stabilisce che 
le sentenze di «usucapione» vadano 
assoggettate, in materia di imposte di 
registro, allo stesso trattamento degli 
atti di trasferimento della proprietà a 
titolo oneroso (cioè per esse vanno ap- 
plicate le normali imposte, ma non si 
possono applicare le agevolazioni pre- 
viste dalla piccola propietà contadina 
in quanto non c'è acquisizione di un 
fondo ma trasferimento di un diritto). 
(Daniele Hoffer) 



azienda; d) presentare un Piano di sviluppo 
aziendale. Tutti i dettagli sulle condizioni da 
rispettare per accedere a questo premio si 
trovano nell'art. 6 (Criteri di ammissibilità 
ed esclusione) dell'allegato 2 della Determi- 
nazione regionale n. 10753/401. 
Tipo ed entità dell'agevolazione: il soste- 
gno è erogato in un'unica soluzione come 
premio unico pari a 35.000 euro. 
Per informazioni: tutto il materiale utile, 
compresa la Determinazione regionale, l'al- 
legato 2, gli altri allegati e i modelli da uti- 
lizzare per presentare la domanda si trovano 
all'indirizzo Internet http://www.sarde 
gnaugricoltuia.it/index. php?xsl=474&tdoc 
=&S= 1 4&v=9&c=350 1 &id= 1 4827&va= 

BREVI 

% BASILICATA 

Fino al 14 settembre 2009 si posso- 
no presentare le domande per la 
misura 121, «Ammodernamento delle 
aziende agricole», e per la misura 311- 
Azione C, «Investimenti per la produzione, 
utilizzazione e vendita di energia da fonti 
rinnovabili», del programma di sviluppo 
rurale 2007-2013. 

Per informazioni: http://www.regione.ba 
silicata.it/dipagricoltura/default. cfm?fuseac 
tion=dir&dir=3848&doc=&link= 

A cura di Pier Francesco Lisi 



IL GIUSTO COMPENSO 

PER REDIGERE IL DOCUMENTO 

DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 

Sono titolare di una società di sicurez- 
za del lavoro e capirete quindi il mio stu- 
pore quando ho letto l'articolo di Marco 
Boschetti (n. 6/2009, pag. 77) nel quale si 
dice che per redigere il documento di va- 
lutazione dei rischi «è bene farsi aiutare 
da un tecnico preparato, senza però farsi 
"spennare", tariffa di riferimento 400 
euro». Ora, i tecnici «preparati» in gene- 
re cercano di costruire un rapporto di fi- 
ducia e duraturo con il loro cliente, quin- 
di ben si guardano dal cercare di «spen- 
nare» lo stesso, ma 400 euro sono una ta- 
riffa decisamente troppo bassa per una 
lavoro di questo tipo. 

Per darvi un 'idea ecco di seguito il 
dettaglio del tempo necessario per la re- 
dazione del documento di cui trattasi: vi- 
sita presso l'azienda per la raccolta dei 
dati necessari: 4 ore; redazione del docu- 
mento: 8/12 ore; consegna del documen- 
to inclusiva di delucidazioni/istruzioni al 
cliente: 4 ore. Quindi nella migliore del- 
le ipotesi (400 euro/16 ore) e al netto di 
un minimo di costi di trasferta, il consu- 
lente lavorerebbe a meno di 20 euro/ora, 
pari al costo di un apprendista e senza 
margini di guadagno per l'impresa. 

Lascio a voi l 'onere ed il piacere di 
calcolare quale possa essere un prezzo 
congruo per tale attività. 

Sandro Birello 
Zola Predosa (Bologna) 

La tariffa che ho indicato (400 euro) 
è il risultato di una convenzione stipula- 
ta dal Consorzio agrituristico mantova- 
no per le aziende associate con un avvia- 
to studio mantovano di ingegneria. 

Parte della raccolta dei dati ammini- 
strativi è effettuata dal Consorzio agrituri- 
stico mantovano che mette a disposizione 
dello studio la propria banca dati. Inoltre è 
stata effettuata congiuntamente un'analisi 
della casistica più ricorrente di situazioni a 
rischio per le tipologie aziendali più diffu- 
se, ferma restando la necessità della visita 
in azienda. In questo modo i tempi di rac- 
colta dati e di redazione del documento 
sulla sicurezza sono accorciati. 

Il prezzo indicato è sicuramente van- 
taggioso per l'azienda agricola ed espri- 
me l'importanza di «fare rete» (cioè di 
sviluppare una collaborazione tra le 
aziende per ottimizzare risorse sempre 
più scarse e spuntare le condizioni mi- 
gliori), ma lo è anche per lo studio pro- 
fessionale il quale non deve investire 
nella ricerca di nuovi clienti e può con- 
tare su sinergie (collaborazioni) impor- 
tanti. (Marco Boschetti, direttore del 
Consorzio agrituristico mantovano) 











La Spremitura a freddo qa. _ 
la massima qualità del prode 
mantenendo le proprietà naturali 
dell'olio di oliva. 
Anche il piccolo produttore può 

investire nella qualità, con 

macchinari costruiti per durare 

nel tempo. 




Enotecnica PILLAN sne - Via Chiesa, n.12 - 
Rampazzo - 36043 - C'amisano Vicentino - 

fraz. Rampazzo - VICENZA - Italv - 

Tel. +39 0444719004 Fax +39 0444 719044 

www.enotecnicapillan.it 
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Come funziona l'effetto serra? 



Suante volte hai sentito parla 
re di cambiamenti climati- 
i riscaldaldamento del- 
la Terra? Tante volte credo. 
Ma che cosa comporta tut- 
to ciò? Scopriamolo assie- 
me con un piccolo esperi- 
mento che mostra in cosa 
consiste l'effetto serra. 
Ecco che cosa de- 
vi procurarti: un 
po' di terra, 1 ba- 
rattolo di vetro 
con il coperchio, 2 
termometri (disegno 1). 
E adesso, al lavoro! 
Mettiamo la terra nel 
barattolo di vetro insie- 
me ad un termometro 
e chiudiamolo con il 
coperchio. Ponia- 
mo quindi il ba- 
rattolo alla luce 
diretta del sole e 
sistemiamo, ac- 
canto al barat- 
tolo, il secon- 
do termometro 
(disegno 2). Os- 
serviamo ora che 







cosa succede, ad intervalli di 20 
minuti, alle temperature misu- 
rate dai due termometri (di- 
segno 3). 

Che cosa è successo? Il 
termometro che si trova nel 
barattolo fa registrare tem- 
perature più elevate. Que- 
sto perché le pareti del ba- 
rattolo funzionano 
come le pareti di 
una serra: lasciano 
passare i raggi sola- 
ri in entrata, intrappolano 
il calore non lasciandolo disperde- 
re e fanno così salire la tem- 
peratura all'interno. 

Cosa c'entra il no- 
stro barattolo con la 
Terra? L'atmosfera ter- 
restre funziona proprio 
come il nostro baratto- 
lo. La luce provenien- 
te dal sole attraver- 
sa l'atmosfera, giun- 
ge sulla terra e ri- 
scalda la sua super- 
ficie. A questo pun- 
to il calore viene ir- 
raggiato (cioè si pro- 

Lo sai che... 




paga dal suolo caldo verso l'at- 
mosfera) sotto forma di raggi in- 
frarossi (ricchi di calore) che ven- 
gono assorbiti da alcuni gas (co- 
siddetti gas ad effetto serra) trat- 
tenendo il calore e determinan- 
do così l'effetto serra. L'atmosfe- 
ra quindi si comporta come le pa- 



'-fr 






Atmosfera 




Igufi non possono roteare 
gli occhi, ma riescono a gi- 
rare la testa fino a guardare 
dietro di sé... 

... gli uccelli per volare sono 
dotati di una struttura legge- 
ra. Il cigno, per esem- 
pio, pesa un quarto 
di un cane che ha 
la sua stessa ta- 
glia... 

...lo scorpione 
italiano, pur es- 
sendo dotato di 



veleno, non è pericoloso per 
l'uomo e la sua puntura è 
meno dolorosa di quella di 
un'ape o di una vespa... 
...il maschio della farfalla 
vanessa atalanta ha un com- 
portamento terri- 
toriale 

molto spiccato e tende ad al- 
7 lontanare gli intrusi dal suo 
ambiente. Addirittura può ten- 
tare di scacciare un uccello. 

Maurizio Bonora 
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reti di una serra lasciando passa- 
re la luce visibile e trattenendo i 
raggi infrarossi, ricchi di calore, 
in uscita (disegno 4). 

L'effetto serra è un fenome- 
no naturale che è sempre esi- 
stito senza il quale la tempe- 
ratura terrestre sarebbe infe- 
riore di circa 30 gradi. Tuttavia 
a partire dalla rivoluzione indu- 
striale (circa 200 anni fa) le atti- 
vità umane hanno portato ad un 
progressivo aumento di gas serra 
(soprattutto anidride carbonica, 
metano e ossido nitroso) nell'at- 
mosfera. Ciò ha avuto come con- 
seguenza un'amplificazione del- 
l'effetto serra naturale e l'anoma- 
lo riscaldamento del pianeta, a 
cui stiamo assistendo. 

Ma perché dobbiamo preoc- 
cuparci dell'aumento della 
temperatura sulla Terra? Gli ef- 
fetti del riscaldamento della Ter- 
ra possono essere molti; alcuni 
sono già evidenti, altri più o me- 
no prevedibili. Eccone alcuni: 

- scioglimento dei ghiacciai e in- 
nalzamento del livello dei mari, 
con conseguente rischio di inonda- 
zioni di molte zone vicine al mare; 

- aumento degli eventi meteo- 
rologici estremi come uragani e 
inondazioni; 

- aumento dei fenomeni di sic- 
cità accompagnati dalla scarsità 
d'acqua. 

Ma noi cosa possiamo fare? 
Il cambiamento climatico è un 
problema che può essere affron- 
tato grazie al contributo di tutti, 
anche dei ragazzi come te. Tut- 
ti, per mezzo di semplici azio- 
ni quotidiane, possiamo dare il 
nostro contributo. Per esempio, 
possiamo spegnere le luci che 
non servono e la spia luminosa 
della tv quando non è in uso, fa- 
re una passeggiata o un giro in bi- 
cicletta invece di farci accompa- 



Ti spiego che cos'è la catena alimentare 



Sicuramente avrai sentito parlare del- 
la catena alimentare; per farti sorridere 
aggiungo che non è una catena che si man- 
gia. Cosa significa esattamente questo ter- 
mine che si legge sui libri di scienze e del 
quale si sente parlare nei documentari na- 
turalistici televisivi? Cercherò di spiegarte- 
lo nel modo più semplice possibile. 
La catena alimentare è l'insieme dei rap- 
porti tra gli organismi vegetali e animali 
che popolano un determinato luogo; i va- 
ri luoghi, chiamati «ecosistema», hanno 
tutti una propria catena alimentare. Pro- 
babilmente la più conosciuta, perché la i_ 
più spettacolare e largamente documenta- Li 



ta dai libri e dalla televisione, è quella del- 
la Savana africana. In questo luogo trovia- 
mo gli erbivori che mangiano l'erba, i car- 
nivori che mangiano gli erbivori e i necro- 
fagi (ad esempio gli avvoltoi) che mangia- 
no i cadaveri degli erbivori e dei carnivori. 
Inoltre i resti degli animali (le ossa, le piu- 
me, ecc.) lasciati sull'erba sono trasforma- 
ti da batteri che li rendono sostanza nu- 
tritiva per il terreno circostante favorendo 
la crescita dell'erba: così si ricomincia dal- 
l'inizio e si ripete il ciclo vitale. 
Senza soffermarmi troppo su una locali- 
tà così lontana come l'Africa, vi faccio un 
esempio con le foto di una catena ali- 
mentare in un posto molto vicino a noi, cioè la campagna: 
foto 1-una distesa d'erba, che può essere un incolto, ma anche un 
campo, un pascolo o un prato; 

foto 2-in questo luogo trovano cibo erbivori come la lepre; 
foto 3-la lepre viene catturata dalla volpe; 

foto 4-la volpe quando morirà potrà essere fonte di cibo per la poia- 
na, la quale si nutre non solo di animali vivi, ma anche di quelli mor- 
ti. I batteri, poi, trasformeranno in concime per l'erba i resti non con- 
sumati dalla poiana. 

Maurizio Bonora 




gnare sempre in auto, fare la rac- 
colta differenziata dei rifiuti. Tut- 
to ciò serve a ridurre le emissioni 
di gas serra nell'atmosfera 

Se ognuno di noi si impegnasse 
a mettere in pratica anche soltan- 
to alcune di queste semplici azioni 



quotidiane potremmo sicuramen- 
te avere un risultato notevole. 

Chiara Manghetti, 
Livia Speranza 



Settore educazione della LIPU (Lega 
Italiana Protezione Uccelli) 
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Associazione 

-, pei la Diffusione di 
Piante fra Amatoli 



MOSTRA MERCATO DEL GIARDINAGGIO AMATORIALE 



&#6 settembre 2009 



CAMPIONATO DELLA ZUCCA + GROSSA 

nel 2008 oltre kg 300 \. 
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AURABILIA - MURA IN FIORE 2009 Nona Edi 

venerdì 4 ore 1 2.00-1 9.30 sabato 5 e domenica 6 ore 9.30-1 9.30 
La vendita dei biglietti terminerà alle 18.30 di ciascun giorno 

Segreteria e informazioni: COMUNE DI LUCCA - OPERA DELLE MURA DI LUCCA 

Mura urbane, Castello di Porta San Donato Nuova tei. +39 0583 583086 /4421 60 fax +39 0583 56738 

murabilia@murabilia.com www.murabilia.com 



FIERE E MANIFESTAZIONI 

Gli abbonali che trovano molivi di insoddisfa- 
zione nei servizi «Carla Verde» sono pregati 
di darne comunicazione scritta a: 
Edizioni L'Informatore Agrario - Servizio 
Carta Verde - C.P. 443 - 37100 Verona. 



I DATI QUI RIPORTATI DI OGNI SINGOLA MANI- 
FESTAZIONE SONO AGGIORNATI AL 7-7-2009 



Piemonte 



□ CARMAGNOLA (TORINO) - Sagra 
del peperone 

Dal 28 agosto al 6 settembre si svolge a 
Carmagnola (Torino), nelle piazze del cen- 
tro storico, la «Sagra del peperone», giun- 
ta quest'anno alla 60' edizione. Quattro le ti- 
pologie di peperoni presenti alla manifesta- 
zione: il Quadrato, il Corno di bue, la Trot- 
tola e il Tumaticot. 
Superficie espositiva: 6.000 m 2 . 
Orario di apertura al pubblico: dal lunedì al 
venerdì dalle ore 19 alle 24; i sabati dalle ore 
1 6 alle 24; le domeniche dalle ore 10 alle 24. 
orario continuato. 
Ingresso: gratuito. 

Come arrivare in auto: autostrada A6 con 
uscita a Carmagnola, a circa 2,5 km dalla 
manifestazione; oppure autostrada A21 con 
uscita a Villanova, a circa 20 km dalla mani- 
festazione. Per altre vie di percorrenza con- 
sultare il sito internet www.viamichelin.it 
Parcheggio: per 600 posti auto, gratuito, vi- 
cino ai luoghi in cui si svolge la manifesta- 
zione. 

Per informazioni: Ufficio Manifestazioni - 
Tel. 01 1 9724222/270 - Celi. 334 3040338. 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti ti- 
pici locali, internet: www. comune. carma 
gnola.to.it 

□ BRA (CUNEO) - Cheese 

Formaggi di tutto il mondo, da assaggiare, 
comprare, abbinare ai vini più indicati: si fa 
sempre più internazionale «Cheese», la ma- 
nifestazione dedicata alle «forme del latte» 
che la Città di Bra e Slow Food organizzano, 
per la 7" volta, dal 18 al 21 settembre. 
L'edizione di quest'anno apre una straordi- 
naria finestra sulle produzioni casearie arti- 
gianali nel mondo, offrendone una ricca pa- 
noramica attraverso laboratori, degustazio- 
ni, ecc. 

Novità assoluta di quest'anno è lo spazio de- 
dicato all'area tra Italia e Francia, con un'an- 
tica tradizione di agricoltura e di allevamen- 
to, e i nuovi formaggi Presìdi Slow Food 
provenienti da Usa, Bulgaria, Capo Verde, 
Svizzera. 

Nelle piazze e nelle vie del centro storico di 
Bra i visitatori possono trovare: il mercato 
dei formaggi, la gran sala dei formaggi con 
la sua enoteca, i laboratori del gusto con la 
possibilità di degustare i formaggi di mon- 
tagna dop (denominazione di origine protet- 
ta) italiani, francesi, svizzeri e greci, oltre a 
quelli dei Presìdi Slow Food. 
Superficie espositiva: la manifestazione si 
svolge nelle piazze e nelle vie del centro sto- 
rico di Bra. 
Orario continuato di apertura al pubblico: 




Gaglianico (Biella), dal 25 al 27 settembre 2009 

Forlener: Foresta-Legno-Energia in mostra 

Toma, dal 25 al 27 settembre, a Gaglianico 

(Biella,) nei padiglioni A e B di «Biella Fiere», 
l'appuntamento biennale con Forlener, la prin- 
cipale fiera italiana dedicata alla filiera Fore- 
sta - Legno - Energia. 

I temi trattati dalla manifestazione, giunta al- 
la sua 5" edizione, con una superfìcie espositi- 
va di 25.000 m 2 , riguardano: la valorizzazione 
energetica del legno a tutti i livelli di utenza 
(domestica, collettiva, industriale); la mecca- 
nizzazione agro-forestale; la gestione dei bo- 
schi e delle piantagioni di specie a rapido ac- 
crescimento; antincendio e antinfortunistica. 
Quest'anno il programma è arricchito da ini- 
ziative uniche, pensate all' innovazione tecno- 
logica e che valorizzano il tema dell 'energia dal legno, come: ampio parco macchine 
ed attrezzature forestali in funzionamento, con visite guidate all'area dimostrativa cu- 
rate dal Cnr (Consiglio nazionale delle ricerche) - Ivalsa; «tour» degli impianti a bio- 
massa legnosa attivi sul territorio per constatare direttamente la fattibilità tecnica ed 
economica di piccole, inedie e grandi centrali; realizzazione di un cantiere forestale di- 
mostrativo per promuovere efficienza e sicurezza lavorativa; dimostrazione antincendio 
dei gruppi volontari Aib (Gruppo volontari antincendio boschivo) con l'ausilio di vari 
mezzi tra cui l'elicottero di appoggio alle squadre di terra; salone «lì sottobosco di For- 
lener», un 'iniziativa che vuole recuperare e conservare gli aspetti culturali e di vita 
quotidiana legati al bosco (le tipicità del territorio piemontese e i prodotti legati al le- 
gno ed al bosco: enogastronomia, artigianato, turismo, sport e cultura). 
I settori merceologici presenti alla manifestazione sono: macchine ed attrezzature 
forestali (attrezzature per la prevenzione degli incendi, canalette da esbosco, carri fo- 
restali, dispositivi antinfortunistici, gru a cavo, teleferiche, motoseghe, pinze idrauliche, 
trattori forestali, verricelli, ecc.); macchine ed attrezzature per la coltivazione e la rac- 
colta del legname (macchine per l'impianto, coltivazione e raccolta dei cedui a corta 
rotazione, macchine per la raccolta e l'imballaggio di residui di potatura e sarmenti); 
macchine ed attrezzature per la preparazione e lavorazione del legno (appuntapali, 
banchi sega, biotrìturatori, centri di lavorazione per legna da ardere, cippatrici, essic- 
catori, macchine per produzione di pellet, spaccalegna, ecc.); produzione/commercia- 
lizzazione di prodotti legnosi afini energetici (cippato, legna a pezzi, pellet, ecc.); pro- 
duzione/commercializzazione di caldaie e tecnologie per l'energia dal legno (caldaie 
automatiche a legna in pezzi e pellet di media potenza; caldaie automatiche a legna in 
pezzi, chip, pellet di piccola potenza; caminetti e termocaminetti, cucine e termocucine 
a legna in pezzi, stufe a legna e a pellet, ecc. ). 
Orario continuato di apertura al pubblico: dalle ore 9 alle 18. 
Ingresso: euro 10,00; euro 5,00 per gli abbonati che presentano alle biglietterie il 
coupon qui sotto riportato. 

Come arrivare in auto: autostrada A4 con uscita a Carisio per chi proviene da Milano 
e uscita a Santhià per chi proviene da Torino; da ambedue le uscite i padiglioni della 
Fiera distano circa 20 km. 

Parcheggio: circa 200 posti auto gratuiti limitrofi alla fiera; servizio di bus navetta di 
collegamento con altri parcheggi nelle vicinanze. 
Per informazioni: Paulownìa Italia - Tel. 041 928672 - Fax 041 920592. 
E-mail: segreteria ©forlener. ìt 
Internet: www.lbrlener.it 
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Segreteria organizzativa: Paulownia Italia srl | IÌW 
Via Monte Sabotino, 1 -30171 Mestre (Venezia) l'In 
Tel. 041 928672 - Fax 041 920592 - Internet: www.forlener.it ■Jl^" 


li presente coupon consegnalo alla biglietteria della Fiera dà diritto al rilascio 
di un biglietto d'ingresso di euro 5,00 anziché euro 10,00 
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Feste e sagre dedicate alla zucca 

Di seguito segnaliamo le principali manifestazioni 
dedicate alla zucca che si svolgono in Italia fino a fine 
2009. 

- 3-6 settembre, Pastrengo (Verona), «Festa della 
zucca». Per informazioni: Pro loco di Pastrengo - Tel. 
045 7170398. 

- 5-6 settembre, Isola Sant'Antonio (Alessandria), 
«Sagra della zucca». Per informazioni: Segreteria 
Comune - Tel. 0131 857121. 

- 5-6 settembre, Villa Sant'Angelo (L'Aquila), «Festa 
della zucca, Concorso Zuccart». Per informazioni: sig. 
Enrico Melonio - Celi. 335 404628. 

- 8 settembre-8 dicembre, Mantova, «Di zucca in 
zucca». Per informazioni: Consorzio agrituristico 
mantovano - Tel. 0376 324889 - Celi. 329 2127504. 

- 12-13 settembre, Sale Marasino (Brescia), «Sfida nazionale della zucca». Per infor- 
mazioni: Ufficio Turistico - Tel. 030 986533; Comune - Tel. 030 9820969. 

- 19-20, 26-27 settembre, Reggiolo (Reggio Emilia), «Festa della zucca». Per infor- 
mazioni: Pro loco - Celi. 338 6188748. 

- 3-4 ottobre, Castellazzo Bormida (Alessandria), «XVIII Mostra mercato della 
zucca». Per informazioni: Pro loco - Celi. 346 6816985. 

- 3-4 ottobre, Piozzo (Cuneo), «Sagra della zucca». Per informazioni: Comune di 
Piozzo -Tel. 0173 795101. 

- 3-4 ottobre, Vigonza (Padova), «Festa della zucca». Per informazioni: sig. Franco 
D'Orazio - Celi. 340 0666720; sig.ra Maria Vittoria Scaramuzza - Tèi. 049 8933429. 

- 4 ottobre, Cafasse (Torino), «Sagra della zucca». Per informazioni: sig. Daniele Mi- 
chelotti - Celi. 339 1462478; Comune - Tel. 0123 417002. 

- 11 ottobre, località Borgo Rivola e Riolo Terme (Ravenna), «Sagra della zucca e 
dell'uva bacarono». Per infonnazioni: Ufficio Turistico - Tel. 0546 71044. 

- 18 ottobre, Brandizzo (Torino), «Sagra della zucca». Per informazioni: Associazione 
Arte e Cultura Brandizzo - Tel. Oli 9138498. 

-24-25 ottobre, Venzone (Udine), «Festa della zucca». Per informazioni: Pro loco - Tel. 
0432 985034. 

Fattorie didattiche a porte aperte in Lombardia 

L'appuntamento con l'agricoltura lombarda sì rinnova domenica 27 settembre con la 
5" edizione della giornata «A porte aperte» delle Fattorie didattiche della Lombardia. 
Nell'iniziativa sono coinvolte 85 aziende, agricole e agrituristiche, tra le 166 distribui- 
te nel territorio lombardo, che propongono una giornata di animazione per adulti e 
bambini. Le aziende che aderiscono all'iniziativa accolgono i visitatori proponendo le 
attività che le caratterizzano: laboratori didattici, visite guidate ai processi di alleva- 
mento e coltivazione, produzione e trasformazione dei prodotti agrìcoli, vìsite alle ca- 
scine e ai musei agricoli aziendali, degustazioni, percorsi sensoriali, giochi e molto al- 
tro ancora. I numerosi laboratori fanno conoscere e sperimentare come si producono ì 
formaggi, come si raccoglie il miele, come si produce il pane, come si mungono muc- 
che e capre o come si allevano e si curano gli animali. 

In molte aziende si possono degustare e acquistare i prodotti di fattorìa: salumi, for- 
maggi, vini e altro ancora. Nelle aziende agrituristiche è possibile prenotare il pranzo 
o la cena, e anche una stanza per passare la notte. Per partecipare alle attività è bene 
prenotare, contattando direttamente le singole fattorie. 

Una mappa con le Fattorìe didattiche e le attività per la giornata è in distribuzione in 
tutta la Lombardia e può essere consultabile sul sito internet: www.buonalombardia.it 



Cognome e Nome 



Indiriz: 



Cop - Città - Provincia 



E-mail 



Professione 

GARANZIA DI RISERVATEZZA. A tutela del diritto alla riservatezza, si rende noto che la compilazione del presente documento implica il Suo 
consenso a che i dati in esso contenuti vengano registrati dall'Ente Fiere (vedi indirizzo sul davanii del coupon] al solo scopo di tenere i visitatori 
informati sulle proprie attività istituzionali. Barri la casella solo se non desidera ricevere corrispondenza [7] 



Data 



Firma 



venerdì 18 dalle ore 1 1 alle 23 (la gran sala 
dei formaggi e l'enoteca dalle ore 12,30 alle 
23); sabato 19 e domenica 20 dalle ore 10 al- 
le 23; lunedì 21 dalle ore 10 alle 20. 
Ingresso: gratuito, eccetto che per i labora- 
tori del gusto e per la gran sala dei formaggi 
e l'enoteca. Per iscriversi agli appuntamen- 
ti di «Cheese» (laboratori del gusto, appun- 
tamenti a tavola e master of food) consultare 
la sezione «Eventi su prenotazione» del sito 
della manifestazione. 

Come arrivare in auto: autostrada A6 con 
uscita a Marene, a circa 5 km dalla mani- 
festazione, poi in direzione Bra; oppure au- 
tostrada A21 con uscita Asti Est, immetter- 
si sulla A33 (Asti-Cuneo) con uscita ad Al- 
ba, a circa 20 Km dalla manifestazione, poi 
S.S. 231 in direzione Bra. Per altre vie di 
percorrenza consultare il sito internet www. 
viamichelin.it 

Parcheggio: vi sono tre aree dove è possibile 
parcheggiare, gratuitamente, nelle vicinan- 
ze della manifestazione, collegate al centro 
storico da un servizio gratuito di bus navet- 
ta (altri dettagli si trovano sul sito della ma- 
nifestazione sotto riportato) 
Per informazioni: Segreteria organizzativa - 
Tel. 0172 419611. 
Internet: http://cheese.slowfood.it 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tìpici 
locali: www.langheroero.it 

□ CHERASCO (CUNEO) - Raduno na- 
zionale degli elicicoltori italiani 
Dal 19 al 21 settembre si svolgono a Chera- 
sco (Cuneo), nel centro storico, il 38° «Ra- 
duno nazionale degli elicicoltori italiani» 
(allevatori di chiocciole) e l'il «Incon- 
tro internazionale di elicicoltura», organiz- 
zati dall'Istituto internazionale di elicicol- 
tura di Cherasco. In contemporanea si tiene 
il 4° «Festival della lumaca in cucina» con 
tre giornate interamente dedicate alla ga- 
stronomia. 

Superficie espositiva: 20.000 m 2 . 
Orario continuato di apertura al pubblico: 
sabato dalle ore 10 alle 24; domenica dalle 
ore 9 alle 24 e lunedì dalle ore 9,30 alle 24. 
Ingresso: gratuito. 

Come arrivare in auto: autostrada A6 con 
uscita a Cherasco, a circa 1 km dalla manife- 
stazione. Per altre vie di percorrenza consul- 
tare il sito internet www.viamichelin.it 
Parcheggio: per 1.500 posti auto, gratuito, a 
500 metri dalla manifestazione. 
Per informazioni: Istituto internazionale di 
elicicoltura - Tel. 0172 489382 - Fax 0172 
489218. 

Internet: www.lumache-elici.com 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.piemontefeel.org 

Liguria 



□ CELLE LIGURE (SAVONA) - Fiori, 

frutta, qualità 

Sabato 26 e domenica 27 settembre si 

svolge a Celle Ligure (Savona), «Fiori, frut- 
ta, qualità», Mostra mercato di ortoflorovi- 
vaismo e biotecnologie al servizio dell'am- 
biente. Per due giorni consecutivi il centro 
storico è immerso in un giardino di profumi 
e colori. Dai vivaisti la selezione di piante e 
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metodi naturali per coltivarle, dagli esperti 
dì biotecnologia fonti rinnovabili di energia 
da applicare all'agricoltura e al quotidiano. 
L'evento è patrocinato dal Fai (Fondo am- 
biente italiano). 

Superficie espositiva: la manifestazione 
si svolge nel centro storico di Celle Ligu- 
re (Savona). 

Orario continuato di apertura al pubblico: 
dalle ore 10 alle 20. 
Ingresso: gratuito. 

Come arrivare in auto: autostrada AIO con 
uscita a Celle Ligure, a circa 1 km dalla ma- 
nifestazione. Per altre vie di percorrenza con- 
sultare il sito internet www.viamichelin.it 
Parcheggio: all'uscita del casello autostra- 
dale di Celle Ligure vi è un parcheggio, gra- 
tuito, per 200 posti auto. E possibile par- 
cheggiare, gratuitamente, anche lungo alcu- 
ne vie limitrofe alla manifestazione. 
Per informazioni: Informazione accoglien- 
za turistica (Iat) - Tel. 019 990021. 
Internet: vvww.liorifruttaqualita.it 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.inforiviera.it 

Lombardia 



U BERGAMO - Fiera di Sant'Alessandro 
La Fiera di Bergamo ospita, dal 4 al 6 set- 
tembre, la «Fiera di Sant'Alessandro», ras- 
segna regionale di tradizione millenaria de- 
dicata alla zootecnia, all' agricoltura e ai pro- 
dotti alimentari tipici. 

I visitatori vi possono trovare: prodotti e ser- 
vizi per l'agricoltura moderna, la zootecnia 
e l'orticoltura; attrezzature e macchine agri- 
cole da giardinaggio, floricoltura, florovivai- 
smo; arredo urbano e da giardino; prodotti 
agroalimentari di qualità; animali seleziona- 
ti; bovini, equini, caprini, ovini, ecc. 
Superfìcie espositiva: 13.000 m 2 coperti e 



circa 35.000 m 2 scoperti lordi. 
Orario di apertura al pubblico: venerdì 4 
dalle ore 16 alle 22; sabato 5 dalle ore 9 al- 
le 22 e domenica 6 dalle ore 9 alle 20, ora- 
rio continuato. 

Ingresso: euro 5,00; il coupon qui sotto ri- 
portato dà agli abbonati il diritto di rice- 
vere un biglietto d'ingresso gratuito vali- 
do per due persone (il coupon va presen- 
tato alla biglietteria della Fiera). 
Come arrivare in auto: autostrada A4 con 
uscita a Bergamo, a circa 2 km dalla manife- 
stazione; per altre vie di percorrenza consul- 
tare il sito internet www.viamichelin.it 
Parcheggio: per 1.800 posti auto, a paga- 
mento (euro 2,00), nella zona antistante all' 
ingresso del centro fieristico. 
Per informazioni: Segreteria organizza- 
tiva Ente Fiera Promoberg - Tel. 035 
3230913/914 - Fax 035 3230910. 
Internet: www.Iieradisantalessandro.it 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.turismo.bergamo.it 

□ GONZAGA (MANTOVA) - Fiera Mil- 
lenaria 

Dal 5 al 13 settembre si svolge a Gonzaga 
(Mantova), presso il quartiere fieristico, la 
tradizionale «Fiera Millenaria», rassegna na- 
zionale dell'agricoltura. Agricoltura, zootec- 
nia, prodotti agroalimentari, commercio, ar- 
tigianato, convegni, arte, cultura, gastrono- 
mia e altro ancora sono elementi che carat- 
terizzano la manifestazione. 
Anche in questa edizione, il giorno sabato 5, 
la Millenaria ospita il «Tracteur pulling Ita- 
lia», il Campionato italiano 2009 in cui trat- 
tori elaborati, che sviluppano fino a 2.000 
CV, trascinano un rimorchio zavorrato su 
una pista in terra battuta. 
Ricordiamo, inoltre, che domenica 13 set- 
tembre, nell'ambito della manifestazione, si 
svolge il «Concorso nazionale di zucche in- 



tagliate», giunto quest'anno alla 7 a edizione. 
Superficie espositiva: 1 20.000 m 2 , di cui cir- 
ca 24.000 coperti. 

Orario di apertura al pubblico: sabato 5 
dalle ore 1 1 ,30 alle 23,30, orario continuato; 
domenica 6, sabato 12, domenica 13 dalle 
ore 9,30 alle 23,30, orario continuato; lune- 
dì 7, giovedì 10, venerdì 1 1 dalle ore 17 alle 
23,30; martedì 8 e mercoledì 9 dalle ore 9,30 
alle 12,30 e dalle ore 17 alle 23,30. 
Ingresso: euro 6,00; euro 4,00 per gli abbo- 
nati che presentano il coupon inserito nel- 
la guida «Servizi e vantaggi - Carta Verde 
2009» allegata al n. 2/2009. 
Come arrivare in auto: autostrada A22 con 
uscita a Reggiolo/Rolo o Pegognaga, en- 
trambe a circa 7 km dalla manifestazione. 
Per altre vie di percorrenza consultare il sito 
internet www.viamichelin.it 
Parcheggio: n. 4 a pagamento (euro 2,00), 
con 500 posti cadauno, situati nei pressi del 
quartiere fieristico. 

Per informazioni: Segreteria organizzati- 
va Fiera Millenaria - Tel. 0376 58098 - Fax 
0376 528153. 

Internet: www.fieramillenaria.it 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.mantova.com 

□ CERNOBBIO (COMO) - Orticolario 
Da venerdì 2 a domenica 4 ottobre si svol- 
ge, nella splendida cornice di Villa Erba a 
Cernobbio (Como), storica dimora del re- 
gista Luchino Visconti affacciata sul lago di 
Como, la l a edizione di «Orticolario», espo- 
sizione di piante e fiori per gli amanti dei 
giardini e del verde, organizzata dall'Ortico- 
la di Milano e dall' Ortofloricola comense. 
Alla manifestazione il pubblico ha la possi- 
bilità di ammirare e acquistare, presso i vi- 
vaisti italiani ed europei, numerose e rare va- 
rietà di piante. 1 settori merceologici presenti 
sono: piante acquatiche e palustri, piante da 
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frutto, olivi, viti; piante annuali biennali pe- 
renni; bulbi, rizomi e tuberi, piante aromati- 
che e officinali, conifere, peonie, fucsie, ro- 
se, sementi e tanto altro ancora. 
Durante la manifestazione si svolgono diversi 
incontri e iniziative culturali collaterali. 
Superficie espositiva: circa 5.500 m 2 coperti. 
Orario di apertura al pubblico: venerdì 2 
dalle ore 16 alle 20 (solo su invito); sabato 3 
dalle 9,30 alle 20 e domenica 4 dalle 9,30 al- 
le 19, orario continuato. 
Ingresso: euro 9,00, gratuito per i ragazzi fi- 
no ai 16 anni compresi. 
Come arrivare in auto: autostrada A9 con 
uscita a Como Nord (ultima uscita per l'Ita- 
lia), a circa 6 km dalla manifestazione; per 
altre vie di percorrenza consultare il sito in- 
ternet www. viamichelin.it 
Parcheggio: è possibile sostare, a paga- 
mento, lungo le vie limitrofe alla manife- 
stazione. 

Per informazioni: segreteria organizzativa 
Ellecistudio - Tel. 031 301037. 
Internet: www.orticolario.it 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.lakecomo.it 

Veneto 



□ PADOVA - Flormart/Miflor 

L'appuntamento alla Fiera di Padova con 
il «Flormart/Miflor», Salone internaziona- 
le del florovivaismo e del giardinaggio è dal 
10 al 12 settembre. Alla manifestazione è 
in mostra la floricoltura tipica mediterranea: 
dalle giovani piante al fiore reciso, ai grandi 
esemplari, bulbi, tuberi, rizomi, sementi. 
Ampia l'offerta di piante ornamentali, pe- 
renni, fiori recisi e tropicali, piante offici- 
nali, bonsai. Vasta anche l'area riservata al- 
le attrezzature ed ai prodotti: dalle serre agli 
impianti d'irrigazione, dalle celle frigorifere 



UN OMAGGIO PER LEI 
AL FLORMART/MIFLOR 



Per avere un simpatico omaggio 
presenti questo taglian- 
do, unitamente alla sua 
«Carta Verde», allo stand 
di Vita in Campagna (Pad, 
4, stand B49), in occasione 
del «Flormart/Miflor». 



Offerta valida, fino ad esaurimento delle scorte, dalli al 12 
settembre 2009. Omaggio non condizionato all'acquisto ed 
esente dalla disciplina delle vendite a premio. 




a fertilizzanti, ecc. Due le aree specializzate: 
«Maver», Salone di attrezzature e servizi per 
la gestione e manutenzione del verde dedica- 
to a progettisti e costruttori del verde, manu- 
tentori e paesaggisti, e «T- Verde», Salone del 
Verde Tecnologico, sezione con idee e solu- 
zioni per la cura e l'allestimento degli spazi 
verdi (strutture fonoassorbenti inverdite). 
È presente alla manifestazione lo stand di 
Vita in Campagna. Gli abbonati, presentan- 
do la «Carta Verde», usufruiscono di uno 
sconto speciale sull'acquisto di libri, video- 
cassette, DVD, raccoglitori e Cd-Rom editi 
dalle Edizioni L'Informatore Agrario. 
Superficie espositiva: 35.000 m 2 . 
Orario continuato di apertura al pubblico: 
giovedì e venerdì dalle ore 9 alle 1 9; sabato 
dalle ore 9 alle 17. 

Ingresso: euro 15,00, riservato esclusiva- 
mente agli operatori del settore; la «Carta 
Verde», in possesso dei nostri abbonati, 
dà comunque il diritto di accedere, a pa- 
gamento, alla manifestazione. 
Come arrivare in auto: autostrada A4 con 
uscita a Padova Est, a circa 2 km dal quartie- 
re fieristico; oppure autostrada A 1 3 con usci- 



ta a Padova Sud, a circa 7 km dal quartiere 
fieristico. Per altre vie di percorrenza consul- 
tare il sito internet wvvw.viamichelin.it 
Parcheggio: per 1 .200 posti auto, a paga- 
mento (euro 7,00), tutti vicino alla fiera. 
Per informazioni: Segreteria e quartiere fie- 
ristico - Tel. 049 8401 1 1 . 
Internet: w w w. flormart . i t 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.turismopadova.it 

□ ISOLA DELLA SCALA (VERONA) - 
Fiera del riso 

La «Fiera del riso», in programma a Isola del- 
la Scala (Verona) dal 16 settembre all'll ot- 
tobre, è giunta alla sua 43 a edizione. Anche 
quest'anno la Fiera del riso organizza al suo 
interno la 3- 1 Mostra nazionale sul cereale più 
conosciuto al mondo: il «Risitaly». un salo- 
ne specializzato dedicato alla filiera del ri- 
so. Uno spazio è dedicato all'enogastronomia 
nazionale con «l'Isola dei sapori», un villag- 
gio dove gustare i prodotti tipici della Peniso- 




Dal 16 settembre all'I 1 ottobre si svolge 

a Isola della Scala ( Verona) 

la 43" edizione della «Fiera del rìso» 




FIERA DI SANT'ALESSANDRO 

4 - 6 Settembre 2009 - Fiera Bergamo 

RASSEGNA ZOOTECNIA» AGRICOLTURA» PRODOTTI TIPICI 

REGIONALE GIARDINAGGIO- TUTELA E PROMOZIONE DEL TERRITORIO 



il presente coupon, debitamente compilato e presentato alla 
biglietteria di FIERA BERGAMO dà diritto al rilascio di DUE 



BIGLIETTI D'INGRESSO OMAGGIO alla manifestazione. 



COGNOME 
NOME 



AZIENDA 
INDIRIZZO 



C.A.R 
E-MAIL 



CITTA' 



ALLEGARE IL BIGLIETTO DA VISITA O COMPILARE IN STAMPATELLO 



□ ZOOTECNIA 

□ AGRICOLTURA 

□ PRODOTTI ALIMENTARI TIPICI 
P GIARDINAGGIO/FLOROVIVAISMO 

□ ARREDO URBANO 

□ ARREDO GIARDINO 

□ TUTELA/PROMOZIONE DEL TERRITORIO 

□ ALTRO 



PROV. 



INFORMATIVA EX ART. 13 D. Lgs. 196/2003 

Promoberg. ai sensi dell'ari. 13 del d. lgs 196/2003. informa che' t dati raccolti con la presente scheda verranno memorizzati nelle proprie banche 
dati siluate presso Bergamo Terziaria s.r.l. e saranno trattali per l'invio di materiale commerciale e lo svolgimento di attività promozionali inerenti 
manifestazioni e/o eventi relativi alle aree di interesse selezionate II trattamento sarà effettuato tramite l'utilizzo di strumenti cartacei ed 
informatici II confenmenlo dei dati e facoltativo ed un eventuale nfiuto comporterà (impossibilità per Promoberg di compiere le suddette attivila. 
I dati raccolti potranno essere comunicali: agli incaricati del trattamento di Ente Fiera Promoberg; a socieià esleme che effeltuano per conio 
dell'Ente il trattamento dei dati presso di loro II titolare del trattamento è Ente Fiera Promoberg con sede legale in Bergamo, alla Via B go 
Palazzo, n" 137 Ai sensi dell'art. 7. d lgs 19672003. linteressato ha diritto di: avere conferma, in modo intelligibile e gratuito, dell'esistenza o 
meno dei propri dati presso gli archivi di Promoberg; di ottenere aggiornamento, rettifica o integrazione dei dall o loro blocco/cancellazione per 
violazione di leggi o cessata necessità di conservazione; di opporsi ol trattamento dai dati personali per motrvi legillimi o a fini di invio dt materiale 
pubblicitario, vendila diretta ricerche di mercato. La informiamo inoltre che polrà cancellare l'iscrizione dalla newsletter Inviando una e-mail 
all'Indirizzo di posta elettronica info@promobergil 



Valido per due 
ingressi omaggio 
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la: formaggi, oli, fungili e quant'altro ha fat- 
to e fa dell'Italia il produttore agroalimentare 
più apprezzato nel mondo. 
Superficie espositiva: 5.500 m 2 di area co- 
perta e 10.000 m 2 di area scoperta. 
Orano di apertura al pubblico: degustazione 
risotti tutti i giorni feriali dalle ore 11,30 alle 
14,30 e dalle ore 18,30 alle 00.30; alla dome- 
nica dalle ore 9 alle 00,30, orario continuato. 
Apertura stand nei giorni feriali dalle ore 1 1 ,30 
alle 14,30 e dalle ore 18,30 alle 00,30 e alla do- 
menica dalle ore 9 alle 24, orario continuato. 
Ingresso: gratuito. 

Come arrivare in auto: autostrada A4 con 
uscita a Verona Sud, a circa 1 8 km dalla ma- 
nifestazione; oppure autostrada A22 con usci- 
ta a Nogarole Rocca, a circa 13 km dalla ma- 
nifestazione. Per altre vie di percorrenza con- 
sultare il sito internet www.viamichelin.it 
Parcheggio: per 2.000 posti auto, a paga- 
mento (euro 1,00), adiacente alla manife- 
stazione. 

Per informazioni: Ente Fiera di Isola della 
Scala - Tel. 045 7300089. 
Internet: www.fieradelriso.it 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tìpici 
locali: www.tourism.verona.it 

Emilia-Romagna 

□ BOLOGNA - Sana 
Dal 10 al 13 settembre si svolge a Bologna 
la 21 a edizione di «Sana» il Salone Interna- 
zionale del Naturale. 

Tre le aree tematiche; Alimentazione, Salute 
e Benessere, Abitare/Ambiente. 
Nel settore dedicato all'Alimentazione i vi- 
sitatori possono trovare: prodotti alimentari, 
attrezzature per l'agricoltura, ecc.; nel setto- 
re Salute e Benessere: piante officinali e de- 
rivati, trattamenti naturali/dietetici, ecc.; infi- 
ne nel settore Ambiente/ Abitare: tecnologie e 



UN OMAGGIO PER LEI 
ALL'EXPOGREEN 



Per avere un simpatico omaggio 
presenti questo tagliando, 
unitamente alla sua «Carta 
Verde», allo stand di Vita 
in Campagna (Pad. 36 - 
stand A6), in occasione di 
«ExpoGreen». 



Offerta valida, fino ad esaurimento delle scorte, claK'1 1 al 13 
settembre 2009. Omaggio non condizionato all'acquisto ed 
esente dalla disciplina delle vendite a premio. 




prodotti ecocompatibili, abbigliamento eco- 
logico, ecc. 

E presente alla manifestazione lo stand di 
Vita in Campagna con un proprio rivendito- 
re. Gli abbonati, presentando la «Carta Ver- 
de», usufruiscono dello sconto del 10% sul 
prezzo di copertina di libri, videocassette, 
DVD e Cd-Rom edili dalle Edizioni L'Infor- 
matore Agrario. 

Superficie espositiva: la manifestazione si 
svolge presso il quartiere fieristico di Bolo- 
gnaFiere. 

Orario di apertura al pubblico: il pubblico 
può accedere solo nelle giornate di sabato 12 
dalle ore 14 alle 19 e domenica 13 dalle ore 
9,30 alle ore 19, orario continuato; riservato 
agli operatori del settore giovedì e venerdì. 
Ingresso: il pubblico può accedere dall'in- 
gresso «Ovest Costituzione» e dall'ingres- 
so «Nord» al prezzo intero di euro 12,00, ri- 
dotto euro 8,00. 

Come arrivare in auto: autostrada A 14 con 
uscita al nuovo casello «Bologna Fiera», a 
circa 2 km dalla manifestazione. Per altre 
vie di percorrenza consultare il sito internet 
www.viamichelin.it 



Parcheggio: è possibile sostare, a pagamen- 
to, nei parcheggi «Costituzione» e «Nord». 
Per informazioni: BolognaFiere - Tel. 051 
282111. 

Internet: www.sana.it 

Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: urp.comune.bologna.it/IAT/IAT.nsf 

□ BOLOGNA - ExpoGreen 

La 2 a edizione di «ExpoGreen», rassegna in- 
ternazionale biennale dedicata alle tecnolo- 
gie, alle attrezzature e ai servizi per il verde 
e la vita all'aperto, si tiene presso il quartie- 
re fieristico di Bologna dall'I 1 al 13 settem- 
bre, e punta, quest'anno, su spas, piscine e 
arredi da giardino. 

Oltre alle macchine e attrezzature (quali ad 
esempio aeratori, aspiratori di foglie, attrez- 
zi a mano per il giardinaggio, biotriturato- 
ri, motoseghe, motofalciatrici, ecc.) per la 
manutenzione dei giardini e delle aree ver- 
di, ExpoGreen dà spazio agli elementi che 
consentono di costruire e di vivere gli spa- 
zi verdi. 

La rassegna ospita anche i settori della pro- 
duzione di prato a zolle, delle sementi e dei 
fertilizzanti da prato, i barbecue e i forni da 
giardino, i giochi da esterno, i parchi giochi 
ed i parchi acquatici, ecc. 
Nell'ambito della rassegna, che si avvale di 
una collaborazione con il Cersaie, finalizza- 
ta alla realizzazione delle «Green Street» do- 
ve verde e ceramica si fondono, trova spazio, 
in questa edizione anche il progetto «Ispira- 
zione Naturale», dedicato ai paesaggi verdi 
e comprendente una serie di iniziative tema- 
tiche tra cui: «Giardini in corso», un concor- 
so fra progettisti che prevede la realizzazio- 
ne di giardini (di 10 per 10 metri) completi 
di arredi; «Bosco magico» realizzato da sa- 
pienti scultori del verde; «Giardino in co- 

Cont bilia a pag. 89 
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LE AZIENDE DEL VERDE 

SONO TUTTE QUI. 

E TU NON PUOI MANCARE. 



TRE GIORNI 
INSIEME, 




<5reeiA, UNSFFARi 



e un evento 




Organizzata da Unacoma Service suri 
con la collaborazione di Bolognafiere spa 



TT BolognaFie 



con il patrocinio di 



PER TUTTI. 



EXPOGREEN 2009 

Salone Internazionale dell'Outdoor 

Bologna, 11-13 settembre 2009 

info: tei. (+39) 06 432981 - fax (+39) 06 4076370 - expogreen@unacoma.it 

Visitate il sito www.expogreen.it 
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Pianta generale di ExpoGreen 2009 



Ingresso 
Est Michelino _ 




I settori merceologici presenti a ExpoGreen 2009. Settore I (padiglioni 25-26- 
36). Macchine per il giardinaggio, verde pubblico, piccoli attrezzi motorizzati e a 
mano: aeratori, aspiratori dì foglie, attrezzi a mano per giardinaggio, bio- 
trituratori, carriole con motore, coltivatori rotativi, decespu- 
gliatoli, elettroseghe, forbici, gruppi elettrogeni, idro- 
pulitrici, minidumper, miniserie, motoagricole, moto- 
coltivatori, motofalciatrici, motoseghe, motozappatrici, 
protezioni antigrandine, tosaerba, scuotitrici, semina- 
trici, cippatrici, spaccalegna, spandiconcime, taglia- 
bordi, tosasiepi, trattarmi. 

Settore II (padiglione 25). Macchine e attrezzature 
per l'irrigazione: innaffiatoi, avvolgitubo, elettropom- 
pe, gocciolatoti, irrigatori, motopompe, programmato- 
ri per irrigazione, raccordi, riduttori di pressione, tubi 
per irrigazione, valvole per irrigazione. 
Settore III (padiglioni 25-26). Macchine e attrezzature 
per la protezione delle piante e delle colture: diserbatrìci, 
impolveratrici, irroratrici, nebulìzz.atrici, spruzzatori. 
Settore IV (padiglioni 25-26-36). Macchine e attrezzature 
per la realizzazione e la manutenzione di manti erbosi: 
benne, miniescavatori, pale caricatrici, rulli, scarificatori, 
scavafossi, spazzaneve, spazzatrici. 

Settore V (padiglioni 26-36). Componenti, accessori e partì di 
ricambio: affilatrici per catene di motoseghe, alternatori, articoli in 
gomma e in plastica, barre di traino, carburatori, cassoni per motoa- 
gricole, catene per motoseghe, cingoli, cuscinetti, dischi, fari, filo per de- 
cespugliatoli, filtri carburante per motori, filtri olio per motori, ganci di traino, giunti cardanici, impianti elettrici, lame, lubrificanti, 
marmitte, pneumatici, pompe, sedili, serbatoi, stegole, tubi, zappette. 

Settore VI (padiglioni 25 L 36). Veicoli, attrezzature, abbigliamento e accessori per l'attività sportiva e all'aria aperta: abbigliamen- 
to, accessori, veicoli per aree verdi. 

Settore VII (padiglioni 25- 48). Componenti, attrezzature e finiture da esterni: barbecue, caminetti, cancelli, fioriere, fontane, gaze- 
bo, laghetti, recinzioni, sistemi di illuminazione per esterni, tavoli. 

Settore VIII (padiglioni 25-35-48). Semi, piante e tappeti erbosi: bulbi, tuberi, rizomi, piante, sementi, tappeti erbosi. 
Settore IX (padiglioni 25-48). Prodotti e tecnologie per la concimazione e la protezione delle piante: concimi, fertilizzanti, fitofar- 
maci, diserbanti, pacciamatura, repellenti, trappole. 

Settore X (padiglioni 25-26-35-36-48). Attrezzature, materiali e prodotti per i garden center: abbigliamento protettivo, accessori per 
animali domestici, scale, sottovasi, vasi. 

Settore XI (padiglioni 35-48-25-36). Servizi: architettura per giardini e per esterni, editoria specializzata, imprese per la manutenzio- 
ne del verde. 



Questo coupon, debitamente 
compilato, presentato alle biglietterie 
di Via Michelino dà diritto al rilascio 
di due biglietti d'ingresso gratuiti 
alla manifestazione. 




ExpoGreen 2009. 

Salone Internazionale dell'Outdoor 

Bologna, 1 1 -1 3 settembre 2009 



ALLEGARE IL BIGLIETTO DA VISITA O COMPILARE IN STAMPATELLO 



av no 



□ Macchine ed attrezzature per 
la manutenzione del verde 

□ Arredamento e strutture per esterno 

□ Piscine e spas 

□ Cooking 

□ Prato a zolle e sementi 

□ Professionista/Architetto del Verde/Paesaggista 

□ Rivenditore 

□ Agente/Mediatore 

□ Contoterzista 

□ Altro: 



COGNOME 



NOME 



RAGIONE SOCIALE 



LOCALITÀ - CITTA 



E-MAIL 

Al sensi del Decreto Legge 36/2003 n".19ó, si autorizza l'utilizzo dei dati pei finalità funzionali allo sviluppo 
della manifestazione. Inoltre si autorizza □ non si autorizza □ 1'UNACOM.A SERVICE suri all'utilizzo dei dati 
sovraesposti per le finalità connesse alla manifestazione. 



Data 



Firma 



valido per due ingressi gratuiti 
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Toscana 



struzione», dove esperti giardinieri insegna- 
no, con un lavoro fatto «al momento», a rea- 
lizzare giardini compositi, fioriti ed arreda- 
ti; «Biopiscina», un incanto di acqua e pro- 
dotti naturali. 

Queste iniziative animano la manifestazione 
offrendo ai visitatori una visione organica e 
suggestiva degli spazi verdi. 
È presente alla manifestazione lo stand di 
Vita in Campagna. Gli abbonati, presentan- 
do la «Carta Verde», usufruiscono di uno 
sconto speciale sull'acquisto di libri, video- 
cassette, DVD, raccoglitori e Cd-Rom editi 
dalle Edizioni L'Informatore Agrario. 
Superficie espositiva: 60.000 m 2 . 
Orario continuato di apertura al pubblico: 
dalle ore 9 alle 18. 

Ingresso: euro 8,00. Il coupon riportato a 
pag. 87 dà agli abbonati il diritto di rice- 
vere un biglietto d'ingresso gratuito vali- 
do per due persone (il coupon va presen- 
tato alle biglietterie della Fiera). 
Come arrivare in auto: autostrada A 14 con 
uscita al nuovo casello «Bologna Fiera», a 
circa 2 km dalla manifestazione. Ingressi 
Michelino, Moro e Parcheggio Michelino. 
Parcheggio: attorno alla fiera ci sono nume- 
rosi parcheggi per un totale di circa 2.600 
posti auto. 

Per informazioni: Unacoma Service Suri - 
Tel. 06 432981 - Fax 06 4076370. 
Internet: www.expogreen.it 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipi- 
ci locali: http://urp.coniune-bologna.it/IAT/ 
lAT.nsf 

□ GUASTALLA (REGGIO EMILIA) - 

Piante e animali perduti 

Sabato 26 e domenica 27 settembre si 

svolge la 13 a edizione di «Piante e animali 
perduti», Mostra mercato di piante e fiori di- 
menticati, razze locali di animali domestici 
e da allevamento che vanno scomparendo e 
prodotti artigianali che riportano con la me- 
moria a tempi andati. 

Sono previsti diversi eventi dedicati ai bam- 
bini, che hanno a disposizione un parco gio- 
chi a tema, oltre alla possibilità di cavalca- 
re docili asinelli sugli argini del Po, provare 
l'emozione di pestare l'uva e di accarezzare 
morbidi agnellini. 

Superficie espositiva: la manifestazione 
si svolge in diverse zone del paese (piaz- 
za Mazzini, via Gonzaga, corso Garibal- 
di, piazza Garibaldi, piazza Matteotti e via 
Prampolini). 

Orario continuato di apertura al pubblico: 
dalle ore 9 al tramonto. 
Ingresso: gratuito. 

Come arrivare in auto: autostrada A22 con 
uscita a Reggiolo-Rolo, a circa 10 km da 
Guastalla. Per altre vie di percorrenza con- 
sultare il sito internet www.viamichelin.it 
Parcheggio: ci sono parcheggi a pagamen- 
to, situati in diversi punti della cittadina, dai 
quali è possibile raggiungere a piedi la ma- 
nifestazione. 

Per informazioni: Informazione accoglien- 
za turistica (Iat) Comune di Guastalla - Tel. 
0522 219812. 

Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.comune.re.it/turismo 



□ LUCCA - Murabilia - Mura in fiore 
Dal 4 al 6 settembre si svolge la 9 a edizione 
di «Murabilia - Mura in fiore», Mostra mer- 
cato dedicata al giardinaggio amatoriale che 
si cai-atteri zza per la presenza di numerosi vi- 
vaisti specializzati in collezioni botaniche di 
piante poco note, rare, insolite, curiose, ol- 
tre che di espositori di sementi, bulbi, attrez- 
zature per il giardinaggio, vasellame, conci- 
mi, ecc. 

L'edizione di quest'anno dà particolare im- 
portanza a felci, sedum e dark (piante a fo- 
gliame decorativo scuro). 
La manifestazione è stata impreziosita negli 
anni con mostre (pomologica. bonsai, ecc.), 
incontri (convegni e tavole rotonde, ecc.), 
eventi collaterali (degustazione di vecchie va- 
rietà fruttifere, laboratori creativi, visite gui- 
date, ecc.), concorsi (Campionato della zucca 
più grossa, concorsi sul tema «frutticoltura e 
orticoltura amatoriale», ecc.). 
Superficie espositiva: la manifestazione si 
svolge sulle mura urbane fra il baluardo del- 
la Libertà, quello di San Regolo e quello di 
San Salvatore. 

Orario di apertura al pubblico: venerdì 4 
dalle ore 12 alle ore 19,30; sabato 5 e do- 
menica 6 dalle ore 9,30 alle ore 19,30, ora- 
rio continuato; la vendita dei biglietti termi- 
na alle ore 18,30 di ciascun giorno. 
Ingresso: euro 7,00; euro 5,00 per gli abbo- 
nati che presentano la «Carta Verde». 
Come arrivare in auto: autostrada A 1 1 con 
uscita a Lucca Est, a circa 1 km dalla mani- 
festazione; per altre vie di percorrenza con- 
sultare il sito internet www.viamichelin.it 
Parcheggio: vi sono vari parcheggi, a paga- 
mento, situati nelle vicinanze della manife- 
stazione. 

Per informazioni: Segreteria organizzati- 
va - c/o Orto botanico di Lucca - Tel. 0583 
583086/442 1 60 - Fax 0583 442 1 6 1 . 
Internet: www.murabilia.com 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.luccaturismo.it 

□ MONTALCINO (SIENA) - Settima- 
na del miele 

Dall' 11 al 13 settembre si svolge, presso la 
Fortezza, la 33 a edizione della «Settimana 
del miele», Mostra mercato di apicoltura. 
All'interno della Fortezza è allestito un punto 
informativo, dove i visitatori, grazie alla pre- 
senza di esperti assaggiatori, possono effet- 
tuare una degustazione guidata dei mieli, ri- 
cevere notizie sulle proprietà dei prodotti del- 
l'alveare, conoscere gli strumenti essenziali 
per la produzione del miele e ricevere infor- 
mazioni sul mondo delle api. 
Superficie espositiva: circa 1 .300 m-. 
Orario continuato di apertura al pubblico: 
dalle ore 9 alle 20. 
Ingresso: gratuito 

Come arrivare in auto: autostrada Al con 
uscita a Firenze Certosa provenendo da 
nord, proseguire sul Raccordo Anulare 3 fi- 
no a Siena, a circa 42 km dalla manifestazio- 
ne; autostrada A 1 con uscita a Chiusi-Chian- 
ciano Tenne provenendo da sud, a circa 50 
km dalla manifestazione. 
Per altre vie di percorrenza consultare il sito 




Dall'I I al 13 settembre si svolge, presso la 
Fattoria Autonoma Tabacchi di Cerbara 
(Perugia), la 43" «Mostra nazionale del ca- 
vallo di Città di Castello» 

internet www.viamichelin.it 
Parcheggio: vi sono dei parcheggi pubblici, 
sia gratuiti che a pagamento (euro 1,50), si- 
tuati nelle vicinanze della Fortezza. 
Per informazioni: Associazione Apicoltori 
Siena, Grosseto, Arezzo - Segreteria e uffi- 
cio stampa, tei. e fax 0577 848488. 
Internet: www.asgamontalcino.com 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.prolocomontalcino.it 

Umbria 



□ CITTÀ DI CASTELLO (PERUGIA) - 
Mostra nazionale del cavallo 

La 43 a edizione della «Mostra nazionale 
del cavallo di Città di Castello» si svolge, 
dall'll (anziché dal 10 come segnalato in 
precedenza sulla guida «Servizi e vantaggi - 
Carta Verde 2009» allegata al n. 2/2009) al 
13 settembre, presso la Fattoria Autonoma 
Tabacchi di Cerbara. 

Un migliaio di cavalli di varie razze possono 
essere ammirati nelle tre giornate dedicate 
alle tante iniziative organizzate a favore de- 
gli allevatori e degli appassionati. 
Come sempre, ampio spazio viene dato ai 
bambini, ai quali sono «riservati» vari mo- 
menti della Mostra. 

Durante la manifestazione sono previste ras- 
segne di allevamento, competizioni, concor- 
si e molto altro ancora. 
Superficie espositiva: oltre 50.000 m 2 . 
Orario continuato di apertura al pubblico: 
dalle ore 9 alle 19. 

Ingresso: euro 10,00; euro 5,00 per gli abbo- 
nati che presentano il coupon inserito nel- 
la guida «Servizi e vantaggi - Carta Verde 
2009» allegata al n. 2/2009. 
Come arrivare in auto: supersuada E45 con 
uscita a Città di Castello Nord, a circa 3 km 
dalla manifestazione. Per altre vie di percor- 
renza consultare il sito internet www.viami 
chelin.it 

Parcheggio: nell'area della mostra esiste un 
ampio parcheggio, a pagamento (euro 3,00), 
per circa 3.000 posti auto. 
Per informazioni: Segreteria della mostra - 
Tel. 075 8554922 - Fax 075 8559660. 
Internet: www.mostradelcavallo.com 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www. umbria2000 . i t 
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* Libreria 

verde 



LA SALUTE IN CUCINA 

di A. Formenti, C. Mazzi 

144 PAGINE - 65 ILLUSTRAZIONI 
150 RICETTE 

Prezzo di copertina 

€ 33,00 

Per i nostri abbonati 

€29,70 




PRODOTTI TIPICI - ALIMENTAZIONE 




ATLANTE 

DEI PRODOTTI TIPICI 

IL PANE 

Autori Vari 

Agra Editrice - Rai Eri 

304 PAGINE 

Prezzo dì copertina € 1 8,00 
Per i nostri abbonati € 16,20 




ATLANTE 

DEI PRODOTTI TIPICI 

LA PASTA 

di O. Zanini De Vita 
Agra Editrice - Rai Eri 

522 PAGINE- 19 ILLUSTRAZIONI 

Prezzo di copertina € 30,00 
Per i nostri abbonati € 27,00 






ut tvn. ihii'Uh. «ini nini 

FORMAGGI 



*jtf 



ATLANTE 

DEI PRODOTTI TIPICI 

I FORMAGGI 

Autori Vari 

Agra Editrice - Rai Eri 

712 PAGINE 

Prezzo di copertina € 30,99 
Per i nostri abbonati € 27,89 



m y-.v un re unirti ritii.r 

S/VLIM 



ATLANTE 

DEI PRODOTTI TIPICI 

I SALUMI 

Autori Vari 

Agra Editrice - Rai Eri 

684 PAGINE 

Prezzo di copertina € 30,00 
Per i nostri abbonati € 27,00 




ATLANTE 

DEI PRODOTTI TIPICI 

LE CONSERVE 

di G. Picchi, C. Barberis 
Agra Editrice - Rai Eri 

498 PAGINE 

Prezzo di copertina € 30,00 
Per inostri abbonati €27,00 



EDIZIONI L'INFORMATORE AGRARIO - C.P. 443 - 37100 VERONA 
Tel. 045.8057511 - Fax 045.8012980 - E-mail: edizioni@informatoreagrario.it - Internet: www.libreriaverde.it 



infolibri e ordini on line: www.libreriaverde.it 




PUBBLICAZIONI CONSIGLIATE 

Cultura contadina 

II ritorno dei contadini di Silvia Perez- Vito- 
ria, edito da Editoriale Jaca Book - Via Frua, 
11 - 20146 Milano - Tel. 02 48561520-29 - 
Fax 02 48193361; 2009; formato cm 15x23; 
pagine 205 prive di illustrazioni; euro 17,00. 

La storia e le vicende delle classi conta- 
dine sono ripercorse nell'avvincente e ap- 
passionato libro di 
Silvia Perez- Vitoria 
vincitrice del recente 
premio Nonino, pre- 
stigioso riconosci- 
mento culturale al- 
l'insegna della risco- 
perta dei valori tra- 
dizionali. Il libro 
mostra come i con- 
tadini abbiano sapu- 
to preservare, in tut- 
to il mondo, valori 
di solidarietà e di 
equilibrio ecologi- 
co nonostante le de- 
vastazioni sociali e 
ambientali provocate 
dall'industrializzazione dell'agricoltura. La 
sovranità alimentare, ovvero il diritto dei po- 
poli a produrre il proprio nutrimento secon- 
do il loro contesto culturale, e la salvaguar- 
dia del patrimonio sementiero locale sono 
alcuni dei problemi che vengono approfon- 
diti, nella convinzione che il ritorno dei con- 
tadini al centro dell'attenzione dell'opinione 
pubblica sia una vera e propria fortuna per le 
nostre società. 

In occasione della prossima edizione del 
Festival della letteratura di Mantova (dal 9 al 
13 settembre 2009), sabato 12 settembre, al- 
le ore 1 8, presso la chiesa di S. Maurizio, è 
stato promosso un incontro con Silvia Pérez- 
Vitoria. (M.B.) 

Cucina veneta 

Artfood di Fernando Zanetti, edito da Scrip- 
ta Editoria - Via Albere, 19 - 37 1 38 Verona - 
Tel. 045 8102065 - Fax 045 8102064; 2009; 
formato cm 14x24; pagine 65 illustrate con 
30 fotografie a colori. La pubblicazione si 
trova nelle migliori librerie del Trivenento 
oppure può essere richiesta anche diretta- 
mente all'editore; euro 12,00. 

11 sottotitolo di questo libro. «Immagini e 
pensieri dalla cucina tra- 
dizionale veneta», 
spiega già bene il 
contenuto: abbinare 
le vecchie ricette con- 
tadine a tecniche foto- 
grafiche molto parti- 
colare denominate 
«Transfer Polaroid» e 
«Lift Polaroid». 

Fernando Zanetti, il 
fotografo che ha curato 
questa pubblicazione, 
racconta - usufruendo, 
per le ricette pubblica- 





te, della collaborazione del noto cuoco vero- 
nese Giorgio Gioco - le proprie emozioni 
davanti a prodotti alimentari poveri ma ric- 
chi di tradizioni popolare e contadina. 
(G.V.) 

Fattorie didattiche 

Fattorie didattiche del Veneto progetto pro- 
mosso dalla Regione Veneto in collaborazio- 
ne con le Organizza- 
zioni professionali 
agricole e le Asso- 
ciazioni agrituristi- 
che regionali; 2009; 
formato cm 14x21; 
pagine 90, prive di 
illustrazioni, che 
contengono un 
elenco di 228 im- 
prese agricole di- 
stribuite su tutto il 
territorio regionale 
che si sono dedica- 
te anche all'attivi- 
tà di «insegnamen- 
to» della civiltà e del lavoro agricolo. La 
pubblicazione viene inviata gratuitamente 
a chi ne fa richiesta direttamente a: Direzio- 
ne regionale Promozione turistica integrata - 
Via Torino, 1 10 - 30172 Mestre (Venezia) - 
Tel. 041 2795487 - Fax 041 2795491 - E- 
mail: promointegrata@regione.veneto.it 

Fattorie didattiche mantovane - In campa- 
gna tra gioco e conoscenza. Guida alle pro- 
poste per la scuola e la famiglia, 14" edizio- 
ne, 2009-2010. La 
Guida è realizzata 
dal Consorzio 
Agrituristico Man- 
tovano, con il pa- 
trocinio di Regio- 
ne Lombardia, 
Provincia di Man- 
tova; Camera di 
Commercio di 
Mantova, formato 
14 x21, pagine 60, 
illustrate a colori. 
Le 25 fattorie di- 
dattiche della pro- 
vincia di Mantova; presentano le loro 
attività di animazione didattica che ruotano 
intorno al mondo dell'agricoltura e della 
campagna. A partire da ottobre prossimo, la 
pubblicazione sarà scaricabile dal sito www. 
agriturismomantova.it oppure verrà inviata 
gratuitamente a chi ne farà richiesta a: Con- 
sorzio agrituristico mantovano - Largo Porta 
Predella, 1 - 46100 Mantova - Tel. 0376 
324889 - Fax 0376 289820 - E-mail: info® 
agriturismomantova.it 

Ultimi arrivi in redazione 

*► Elicicoltura di Giovanni Avagnina, edito 
dall'Istituto Internazionale di Elicicoltura - 
Via Vittorio Emanuele, 55 - 12062 Cherasco 
(Cuneo) - Tel. 0172 489382 - Fax 0172 
489218; 2006. La pubblicazione consta di 
216 pagine illustrate con 108 foto a colori e 
10 disegni; euro 27,00. 
*»■ Oltre il giardino - Le ricette di Libereso 




CORSI 

Giardinaggio 

II Turin Garden di Torino organizza, 
da sabato 26 settembre, un corso autun- 
nale sulla «cura del giardino nelle varie 
stagioni»; coltivazione delle piante in va- 
so e in giardino; realizzazione-manuten- 
zione del tappeto erboso; lavori periodici 
in terrazzo e in giardino, ecc. La quota di 
iscrizione al corso è di euro 180,00. Per 
ulteriori informazioni telefonare, citando 
Vita Campagna, allo 01 1 8610032. 



Guglielmi a cura di Claudio Porchia, edito 
da Socialmente - Granarolo dell'Emilia (Bo- 
logna); 2008. La pubblicazione, in vendita 
nelle librerie, consta di 77 pagine illustrate 
con 28 disegni in bianco e nero; euro 10,00. 
**■ Coltivare la città - Giro del mondo in 
dieci progetti di filiera corta a cura di An- 
drea Calori, edito da Altra Economia - Mila- 
no; 2009. La pubblicazione, in vendita nelle 
librerie, consta di 149 pagine prive di illu- 
strazioni; euro 13,00. 

*» La biodiversità coltivata - Storie di perso- 
ne, piante e agricoltura tradizionale tra 
Friuli e Corìnzia a cura di Fabiano Miceli ed 
Enos Costantini, edito da Forum Editrice Uni- 
versitaria Udinese - Via Larga, 38 - 33100 
Udine - Tel. 0432 26001 - Fax 0432 296756; 

2008. La pubblicazione consta di 172 pagine 
illustrate con 50 foto a colori; euro 20,00. 

**■ La visita del bosco di Alessandro Peti-uc- 
celli edito da Equitazione & Ambiente - Via 
S. Silverio, 15 - 00165 Roma - Tel. 06 
39387970 - Fax 06 97259083; 2009. La pub- 
blicazione consta di 42 pagine illustrate con 
14 disegni a colori; euro 8,00. 
** // benessere dell'intestino - Curarsi e 
purificarsi con i metodi naturali di Rudy 
Lanza ed Elisabetta Rostagno edito da Edi- 
zioni L'Età dell'Acquario - Corso Re Um- 
berto, 37 - 10128 Torino -Tel. 011 5175324 
- Fax 01 1 6693929; 2009. La pubblicazione 
consta di 1 1 8 pagine con 8 illustrazioni in 
bianco e nero; euro 1 1,50. 
** I funghi medicinali - Per vivere a lungo 
in perfetta salute di Valentina Bianchi edito 
da Edizioni L'Età dell'Acquario - Corso Re 
Umberto, 37 - 10128 Torino - Tel. 01 1 
5 1 75324 - Fax 01 1 6693929; 2009. La pub- 
blicazione consta di 270 pagine con 3 tabel- 
le e 21 illustrazioni in bianco e nero; euro 
16,00. 

**■ Imparare dagli animali - Guardare più 
in alto e più lontano per un mondo miglio- 
re di Stefano Cagno, edito da Gruppo Perdi- 
sa Editore - Via della Quercia. 7/B - 40064 
Ozzano dell'Emilia (Bologna) - Tel. 051 
790185 - Fax 051 790186; 2009. La pubbli- 
cazione consta di 186 pagine prive di illu- 
strazioni; euro 15,00. 

** Guida ai rapaci diurni del Parco Regio- 
nale della Maremma di F. Morimando, R. 
Nardi, G. Sammuri, edito da Reda Edizioni - 
Via Di Vittorio, 36/3 - 40055 Villanova di 
Castenaso (Bologna) - Tel. e fax 05 1 780726; 

2009. La pubblicazione consta di 160 pagi- 
ne illustrate con circa 260 immagini a colo- 
ri; euro 18,50. 
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ANNUNCI ECONOMICI 

Gli abbonati possono dispor- 
re di un annuncio gratuito al- 
l 'anno dì circa 25 parole utiliz- 
zando il coupon riportato nel- 
lo «Speciale Servizi» allegato 
al n. 2/2009 (scrivere il testo 
a macchina o in stampatello). 
Annunci successivi sono a pa- 
gamento; si prega di utilizzare 
il modulo pubblicato a pag. 76 
del n. 2/2009. Per ulteriori in- 
formazioni telefonare allo 045 
805751 1. La scelta degli an- 
nunci da pubblicare è a discre- 
zione dell 'editore. 



AGRITURISMO E VACANZE 

AFFITTANSI case in Val d'Orsigna 
(Pistoia), boscosa valle dell'Appen- 
nino tosco-emiliano, la «pìccola Hi- 
malaya» amata da Terzani, per gli 
appassionati di montagna e per chi 
ama il relax nella natura incontami- 
nata, vicina alle grandi città d'arte to- 
scane, ma in un'oasi dì tranquillità. 
Celi. 333 9379576 - E-mail: casacor- 
teccia@alice.it - www.orsigna.net 

AFFITTANSI nel Parco Alto Garda, 
appartamento arredato (2 camere, 
cucina con caminetto, bagno, gara- 
ge). Adatto amanti natura inconta- 
minata e tranquillità. Per informa- 
zioni telefonare allo 0365 31260. 

RIVIERA Adriatica Marche, ma- 
re metri 50, proponiamo vacanze 
per amanti natura. Richiedere, 
per spedizione gratuita, depliant e 
listino a: Villaggio Tibiceco - Via 
Adriatica - 63016 Pedaso (Ascoli 
Piceno) - Telefono 0734 932893 - 
Telefono e fax 0734 931342 - 
info@tibiceco.it - www.tibiceco.it 

SCIACCA (Agrigento). Affittansi 
mansarde, immerse nel verde con 
terrazze, cucine, ecc., in azienda 
agricola, oliveto, agrumeto, 7 minu- 
ti dal mare, 5 km da Sciacca. Celi. 
334 9480397 - 320 4847683. 

ANIMALI 

AZIENDA biologica vende pecore 



Suffolk, bovini Limousine allevati 
allo stato brado. Telefono 0575 
599821 (dopo le 18). 

LEVRIERI Whippet, solo maschi, 
completi di pedigree e microchip, si 
propongono ad amanti razza. Per in- 
formazioni cellulare 347 4508583. 

QUAGLIE selvatiche, qualsiasi sel- 
vaggina, polli puri Livornesi, ecc., 
faraone, tacchini, uova e pulcini bio- 
logici. Trasporto domicilio. Coop. 
Oasi - Tel. 0831 339877 - 360 
372538 - www.oasicooperativa.com 

CASE E TERRENI 

GARGANO, a 500 metri dal lago di 
Varano e a 1 km dal mare, Vendesi 
proprietà di 4 ettari di vigneto con 
villetta. Località Piana Cagliano, Ca- 
gliano Varano (Foggia), affiancata da 
strada statale. Celi. 348 2751201. 

VENDESI in Trecase (Napoli), vi- 
gneto libero, m 2 10.500, Lacryma 
Christi, panoramico sul golfo di Na- 
poli, irrigazione di soccorso, frutte- 
to familiare e trilocale m 2 70 soppal- 
carle, più annessi rurali. Telefono 
081 7435526 (ore pomeridiane) - 
Cellulare 348 3576362. 

VENDESI zona sud della provincia 
di Como, fabbricato rurale, corpo 
unico, portico, magazzino, piccola 
abitazione arredata, 3.500 m 2 di ter- 
reno pianeggiante, piantumato e re- 
cintato. Possibilità affitto altri 6.500 
m 2 di terreno confinante. Per infor- 
mazioni telefonare al 338 1744293. 

VILLAS1MIUS (Cagliari). Vendo 
caposchiera, 1 ° piano, entrata unica, 
due terrazze, una per mangiare al- 
l'aperto, soggiorno più angolo cot- 
tura, bagno finestrate due camere 
letto, condizionata più coibentata, 
euro 160.000. Celi. 340 7637698. 

LAVORO OFFERTE 

PER la conduzione di un ampio giar- 
dino sito in prossimità di Torino, si 
ricerca giardiniere esperto e qualifi- 
cato. Si richiede ottima esperienza e 
conoscenza di piante, fiori, semenze, 
potature, manutenzione dei prati e 
capacità organizzative e di coordina- 
mento del lavoro. Scrivere a: Valter 
Sardone - Via Montemagno, 47/e - 



ROGIO 2 
-OGIO 4 



BROGI LORIANO 3 

Via Campiano, 24-52020 Castelfranco di Sopra (AR) 
Tei. 339.1197056 - 339.6165339 - Fax 055 9170846 
E-mail: info@brogio.com - Internet: www.brogio.com 



Mai più testine con filo di nylon: 
troppi problemi, troppi consumi, 
troppe rotture... 

Con BROGIO si volta pagina: 
una novità assoluta nel settore 

della componentistica 
v, per decespugliatori, 
_"*' nata per polverizzare 

qualsiasi tipo di erbe rovi, 

arbusti e quant'altro. 
- E alla fine del lavoro niente 
da raccogliere e trasportare. 



10132 Torino - E-mail: valters48@ 
yahoo.it - Celi. 338 4360755. 

MACCHINE AGRICOLE 
E ATTREZZATURE 

CERCASI pigiadiraspalrice elettrica 
I HP, attacco «a trepunti» e aratrino 
per trattorino Kubota XB1DT, per 
acquisto e/o cambio con lama livel- 
latrice frontale era I00 ed assolcato- 
re per motocoltivatore Goldoni. Tel. 
0984 998090 - Celi. 328 I569017. 

TRATTORINO rider rasaerba con 
mulching, John Deere CR 1 25 Auto- 
matic, del 2007, benzina, in ottimo 
stato, visibile in Cesio Maggiore 
(Belluno), vendo a 1.900 euro. Per 
informazioni cellulare 339 2099414 
- E-mail: d.grazioli@libero.it 

VENDESI incubatrice Victoria 1 36, 
seminuova, ottimo prezzo, capacità 
uova gallina 5184, quaglia 12240, 
struzzo 280. Telefono 0586 862989 - 
Cellulare 333 5616751. 

VENDO motopompa idrofoglia HP 
25, montata su carrello due ruote, 
avviamento elettrico, pompa doppia, 
girandola 85 metri, prevalenza mai 
usata. Telefonare allo 0835 902136 
(ore pasti o serali). 

PRODOTTI 

HOBBISTA vende, per esubero, ot- 
timo miele e cinque famiglie di api 
in piena raccolta miele e propoli, 
ideali per giardino, orto, frutteto, 



pascoli. Zona Oltrepò Pavese. Tele- 
fono 0385 955907 (dopo le 16). 

VENDO bulbi di zafferano. Celi. 
347 2454335 - Tel. 015 787521 - E- 
mail: enricocovolo@libero.it 

VENDO olio extravergine di oliva 
dop Terra di Bari, qualità Coratina 
(molto ricca di polifenoli) con pre- 
notazione nuova stagione a 7 euro/ 
litro. Cellulare 320 1927987 (chie- 
dere di Antonio). 

VARIE 

ARMADIO «Luigi Filippo Bona- 
parte» con due comodini, Vendesi. 
Cellulare 338 2085372. 

CAUSA mancanza di spazio, per 300 
euro non trattabili, vendo 1 1 annuali- 
tà di Vita in Campagna dal 1995 al 
2005, complete e nei loro contenito- 
ri. Solo se interessali veramente. Per 
informazioni telefonare al 338 
1 5300 1 8 (chiedere di Cesare). 

CEDO attività di trattoria/locanda, 
entroterra genovese, causa molivi 
personali. Per informazioni telefo- 
nare al 339 2173447. 

VENDESI quote Aima per cereali 
più oliveto 300 piante. Per informa- 
zioni telefonare allo 0773 273439 
oppure a! 328 0871949. 

VENDO 150 m 2 di tegole in terra- 
cotta, prezzo modico. Per informa- 
zioni telefonare al 348 8971441. 



DIVI 

Italia ... 



OaMaTOMaCCHINE ® 

macchine per la lavorazione del legno e metalli 



Spaccalegna vertigo 5/6/8/10 
a partire da € 269,00!! 





America super 1500 
Sega circolare vertigo 1 lavorazioni/3 motori 

a partire da € 232,00!! da€ 3.453,00 !! " 

95 centri assistenza in tutta italia 



Sega a nastro, 
a partire 
da € 299,00!! 

Tornio BV25L3 
da€ 1.370,00 !! 

Tornio BV25L1 
da e 1.190,00 !! 

Tornio BV20L1 
da € 990,00!! 

©uHteOsOOsae aa®@5> (£»£$ 

■orna ossa sssaaa eess ®@sa ssas'aa 

Combinate... W5!^d3DSK£lEES&8S 

a partire da € 759,00!! 00D^3@^limfisaaaaJìflìBgbBa 
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RIGENERAZIONE: 
Prato di facile colti- 
vazione e crescita 

molto rapida. 
Ottimo rigenerante. 




OLIMPICO: 

Prato ideale per 

campi sportivi. Con 

buona resistenza al 

calpestio. 


1 


SUNNY: 

Prato di facile 

coltivazione indicato 

per esposizioni 

soleggiate. 
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SOTTOBOSCO: 

Prato ornamentale 

ideate per esposizioni 

ombreggiate. 
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FRUTTETO VERDE: 

Prato indicato per 

frutteti. Adatto a 

tutti i tipi di terreno 

ed esposizioni. 



FRANCHI 
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JOLLY: 

Prato universale 

adatto a tutti i tipi 

di terreno. 




CASCADE: 
Prato ornamentale 
indicato per terreni 
scoscesi, facilita la 
stabilità del terreno. 



WIMBLEDON: 

Prato ornamentate 

extra fine con 



BEVERLY HILLS; 
Prato ornamentale con 



Buona resistenza 

alla siccità. 



CHALET: 

Prato ornamentale 



resistente ai 
freddi. 



PINETA VERDE: 
Prato indicato p< 
esposizioni molto 

ombreggiate. 
Adatto a terreni 

sottoconifere. 



GRAN GALA: 

Prato di altissimo 

valore ornamentate. 

Adatto a tutti i tipi 

di terreno. 
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40 mq di prato pei 
CLIMI ARIDI 



BERMUDA: 

Prato ornamentale 

per climi aridi. 

Molto resistente 

alla siccità. 
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SANO: Prato resi- ' 

stente alle avversità. 

Necessita di poca 

. manutenzione ed e 

adatto a tutti i tipi 

di terreno. 




KG1PERSOMQ 



NANO: Prato a lenta 
crescita. Necessita di 
poca manutenzione 
ed è adatto a tutti I 
tipi di terreno. 
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Franchi Sementi S.p.A. 

Tel. 035.526575 - Fax 035.335540 

www.franchisementi.it 

info@franchisementi.it 
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Le illustrazioni di questo folder si intendono a f 



Ovunque con f© 

(3/NU TSTNm, 9X-P , [555] 



Motore diesel Kubota® 20 CV 
'Trazione integrale *lntelliTrak™ 
Velocità massima 40 Km/h 



Grande capacita di carico 
Frenatura a disco su 4 ruote 
Omologazione stradale 



2 ANNI O 2000 ORE DI GARANZIA SU TUTTI I PRODOTTI CLUB CAR. 

Prodotti distribuiti da Antonio Carraro spa Via Caltana, 24 Campodarsego Padova - 35011 Italy 



PER RICEVERE MAGGIORI INFORMAZIONI COMPILA E SPEDISCI IL COUPON. 

Nome Cognome 

Indirizzo Cap 

Città Provincia 

Telefono Fax 



E-mail. 



VUOI RICEVERE LA NEWSLETTER ANTONIO CARRARO? SI □ NO □ 

dati inseriti saranno trattati nel pieno rispetto della normativa sulla privacy (art. 7 e 1 3 Dlgs 30 giugno 2003, n. 1 96) 



antoniocarraro.it i Numero verde 800- 017323 





Family 



